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FRANCESCO TORRACA 



PREFAZIONE 



La storia degli Studii ha avuto numerosi cul- 
tori neir ultimo trentennio: i lavori del Denifle, del 
Malagola, del Vallauri, del Gloria, del Padelletti, 
del Coppi, del Gherardo del Monte/redini, del Bot- 
toni, del Bini, del Gennari, del Foucard, del C7*- 
/**/-/, del Mariotti , del Dollari, del Zdekauer, del 
Budinszki, del Collard, del Crèvier, del Grohmann, 
dell 1 Hantz, dello Stoeber , del Friedlaender , del iw- 
wAm tfo;2 Ebengreuth e di moltissimi altri illustrano 
bene la vita delle università italiane e forestiere, 
e, quale più, quale meno 4 son tutti condotti sullo 
studio delle fonti; ed è stato tale il fervore, con 
cui gli eruditi si son volti a queste nuove ricerche, 
che si può dire non esservi università, di cui non 
si sia scritta o rifatta la storia in questi ultimi 
tempi. Ma dello Studio di Napoli, fuorché Y Origlia^ 
e nel secolo scorso, nessuno si è occupato; eppure, 
per la nobiltà ed antichità delle origini, gli ordi- 
namenti, le vicende, la dottrina dei lettori, il nume- 
ro degli scolari, la sua storia è piena di attrattive ! 
forse il lavoro uggioso della ricerca delle fonti ha 
distolto parecchi dall'occuparsene. Comunque sia, 
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il libro manca, e quello dell' Origh'a, scritto con io 
stesso metodo, che tennero il Facciolati, il FabronL 
il liiccoboiìi, il Borsetti, il Papadopoli, il Sarti, il 
Mtizzrfti* porgli altri Studii, non contenta più nes- 
suno. La storia di uno Studio, oggi, non è più un 
dizionario biografico dei suoi lettori; essa invece, 
ivi lume dolio testimonianze, scartando tutto ciò 
oho i' tradizionale, attende a studiarne gli ordina- 
i::o: % .! ; .. indaga la loro efficacia sulla cultura regio- 
:\\\* o *.Vijv::a:o. od esamina il modo e la misura, 
v% :: v-.v. la >. v.. ..- ha o:»:::ribiiito al progresso scien- 



_ « . . * * ■ 
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f anni e per lettori, e non con poca fatica, li pub- 
blico per intero, meno pochissimi, dei quali do il 
sunto. Tutti quelli poi, circa 200, che illustrano, 
in un modo o in un altro, la vita dei lettori, se- 
guono in un'appendice separata. Così lo studioso 
troverà, anno per anno, tutti i documenti, giunti 
fino a noi, che riguardano lo Studio di Napoli nei 
secoli XV e XVI. 

Forse qualcuno me ne sarà sfuggito , ma è 
cosa inevitabile in ricerche così lunghe, minute e, 
diciamolo pure, fastidiose. 

Aggiungo che alcuni di questi documenti, una 
cinquantina, o poco meno, furono già pubblicati, 
qua e là, per studii speciali, dal Tappia, dal Mi- 
nieri-Riccio, dal Capasso, dal De Blasiis, dal Fara- 
glia^ dal Pércopo, dal Barone) tutti gli altri sono 
inediti, e mi par soverchio dire che, nel trascriverli, 
ho adoperata tutta Yacies, di cui i miei occhi son 
capaci. 



*X/N>V '~ \ *S./\ S » w«i,^ / V ^N/S / ' 'N /N 



I. 



Lo Studio di Napoli, nei secoli XV e XVI, e anche prima, 
non ebbe ordinamenti simili a quelli degli altri Studii d'Italia: 
il rettore elettivo, la divisione degli scolari in ultramontani e 
citramontani, le raccolte in nazioni, la scelta dei lettori fatta 
dagli studenti, e molte altre istituzioni e norme, per le quali 
vissero rigogliose le Università italiane del Rinascimento, esso 
non conobbe mai. Le cause di questa diversità di ordina- 
menti bisogna ricercarle nelle vicende storiche e politiche 
delle provincie del mezzogiorno d' Italia : anzitutto nella 
mancanza di tradizioni comunali, che informassero le pubbliche 
istituzioni a principii di libertà ed autonomia; e, poi, nella 
costituzione politica, che impediva il libero associarsi delle 
operosità cittadine, per ottenere uno scopo con mezzi diversi 
da quelli, che essa consentiva ; nel potere regio , che voleva 
far sembrare concesso anche ciò , che non v' era bisogno di 
chiedere ; nel diverso concetto dell' ufficio dello Stato ; nella 
gerarchia feudale ; nella niuna o scarsa ingerenza dell'impera- 
tore negli avvenimenti politici del Regno; nella lotta quasi 
continua con la Chiesa. 

Tutti questi fatti, di varia natura, furono le cagioni, per 
le quali lo Studio di Napoli, a differenza degli altri Studii 
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d'Italia, sorse sotto la diretta sorveglianza della Stato, avverti 
poco P influenza della Chiesa e non mai quella del potere 
imperiale : e se non godè di quelP autonomia, da cui si vogliono 
derivate buona parte della fama dell' Università italiane del 
Rinascimento e la loro efficacia sulla cultura nazionale , ne 
ebbe pur una, che non fu mai molestata da interventi estranei. 
Certo, se la prosperità degli Studii ed il contributo, che essi 
portarono al rinnovamento della cultura , derivarono dalla 
bontà dei loro ordinamenti, bisogna dire che lo Studio di 
Napoli n'ebbe di ottimi: esso difatti, tra il 1450 ed il 1550, 
quando P Italia fu la prima delle nazioni ; salì in gran fama 
per celebrata dottrina dei suoi lettori, e, con l'accademia del 
Pontano, concorse a dare alla cultura napoletana del Rinasci- 
mento quel grado di eccellenza, per cui recenti lavori (1) le 
assegnano un posto d' onore nella storia della cultura nazionale. 



(1) Cf. C. M. Tallarioo, Giot>. Pontano e i suoi tempi, Nap., Morano, 
1874, 2 voi. — Volpicklla, Studii di leit. storia ed arti, Nap., 1876 — F. 
Torraca, Note su J. Sannazaro, Nap., Morano , 1879, ■ uno dei meglio 
saKRÌ di vera critica letteraria usciti in questi ultimi tempi , dice il, Car- 
ducci in Nuova Antologia, III Serie, Voi. LII, pag. 19, nota 1 — F. Tor- 
aca Studii di Storia lett. napoletana, Liv., Vigo, 1884— M. Schkrillo, 
A cadia di J. Sann., Torino, Looscher, 1888 — E. Pércopo, Le rime di 
Ben Gareth, in Bibl. Nap, di Storia e Lett., 2 Voi., Nap., 1892, e dello 
o Cfr Dragonetto Bonifacio, rimatore nap. del sec. XVI, in Giom. 
storico della Lett. italiana , Voi. X, Torino , Loescher, 1887, pp. 197-233: 
t*™ • doc su gli scrittori e gli artisti dei tempi aragonesi, in Arch. star. 
eTle prov. nap. Anno XVIII, fase. Ili, 1893, pp. 527 537 e fase IV, pp. 
784 812 Anno XIX , fase. II, pp. 326-409 : Pomponio Gaurico , umanista 
nap in Atti della R. Accad. di Arch. Lett. e Belle Arti di Nap., Voi, XVI— 
F Flamini, L'Egloga e i poemetti di L. Tansillo, in Bibl. Nap. di Stor. e 
JMt NaDl893-EB Gotheih, Die Culturentwicklung SUd-ltaliens in einstl- 
trstelLgen, Bres.au, W. Koebner, 1» pp. IVI 1-40, «MW-F. 
Fiottino , Della Vita ed op. di S. Porno, in A. Antologia, An. 1879. 
Voi XLin pag. 469, e II Bisorg. filo», del Quattrocento, Nap., Tip. della 
R Uni» 1885 - Johs Owes, The Skeplics of the II. Renaissance, London 
Swan Sonnenschein, 1893. Oltre questi v. i lavori del Minieri- Riccio, del- 
V Amabile , del Capasso , del De Bla»»* , del Del Giudice, dello Schipa, 
del Faraglia, del Croce, del Palumbo, del Cesareo, del Pansa, del Rosalba, 
del Barone i quali, nell'ultimo trentennio, hanno illustrato la cultura let- 
teraria , scientifica , artistica ed i moti religiosi nel periodo del Rinasci- 
mento a Napoli. 
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Sorto per opera dello Stato, lo Studio di Napoli visse la 
stessa sua vita: perciò, quando lotte intestine, discordie fra 
pretendenti , bizze col Papa , invasioni straniere, tumulti po- 
polari turbarono la pace del Regno nei secoli XV e XVI, 
lo Studio restò chiuso, e non. si riaprì se non quando, con 
la quiete politica ritornò la calma cittadina. 

Riformato, per opera di Giovanna II, nel 1428 e nel 
1430 (1), ignoriamo le sue vicende fino al 1451 ; un docu- 
mento (doc. 6) ci dice che Alfonso I di Aragona lo riaprì in 
quell'anno, ma non sappiamo quando fu chiuso; forse ciò 
avvenne dopo la morte di Giovanna II, quando il Regno fu 
turbato dalla lotta fra Renato d'Angiò ed Alfonso d'Aragona, 
ma è un 1 ipotesi non confermata, né contradetta da alcun fatto, 
perchè neppur uno dei documenti intorno allo Studio, in quel 
ventennio, è giunto sino a noi. 

Pochi documenti del tempo di Alfonso I (2) ci mettono 
in grado di affermare che lo Studio restò aperto tra il 1451 ed 
il 1455; ma, per il decennio seguente, manca di nuovo qual- 
siasi testimonianza. Ferdinando I, figlio di Alfonso, nel 14G5 
(doc. 13), ordinò che si riaprissero gli Studio-rum Gymnasia, 
que maiorum incuria et temporum socordia (?) ac propter bellorum 
turbines in hac inclita urbe desiverint; le quali parole ci fanno 
apprendere che lo Studio, chiuso durante i primi 7 anni del 
suo regno, per le questioni sorte fra lui ed il Papa, che non 
voleva riconoscerlo come re, e per la guerra con l'Angiò, dovè 
esser chiuso anche prima della morte di Alfonso I, altrimenti 
non si potrebbero spiegare le parole, un po' acerbe, è vero, 
perchè pronunziate dal figlio contro il padre, maiorum incuria. 
Lo Studio, quindi, certamente aperto nel 1455 e riaperto nel 
1465, fu chiuso probabilmente nel '56 o '57. 

Durante il lungo regno di Ferdinando I, sia per la pro- 
tezione del sovrano, sia per le condizioni politiche del Regno, 
sia per il favore, di cui allora goderono gli studii, o per tutte 
queste cause insieme, prosperò moltissimo, e si può dire che 
fu quello il tempo del maggior suo rigoglio. 



ri) Cf. docc. 1 e 2. 
(2) Cf. docc. 3 12. 
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Quando. p«- la. morte cfi. Ferdinand» I e rmvasooe fran- 
cese <£ CACO Vili, fflri hrrKnmwtff poBìd SCOOTOlseTO fl 

Regno. Io Stadio ùl chiusa z mmnsano Tanna, in coi ciò av- 
venne, ma sappiamo & certo che E. fatto accadde alcuni anni 
prima del 1496 tdoc 10%»: uè Federico <T Aragona potè far 
altro per Io Studio, quando sali al trono» dopo la ritirata di 
Carlo Vili ed il brevùsàmo regno dì Ferdinando II V se non 
cfae promettere- che F avrebbe riaperto post jtmiias guerra* 
fjfcfa»*. Ma il fatto non segui la promessa, perchè, non la 
voglia, ma il modo gii mancò: te gxserre non finirono; Ales- 
sandro VI. Luigi XIL Ferdinando E CattoGco non lasciarono 
in pace il buon Federico, se non quando Io seppero giunto 
in Blois . dorè per tre anni il Sannazaro g& allietò la mestizia 
dell 7 esilio. 

Occupato il regno dagli spagnuoli. Gonsalvo di Cordova, 
luogotenente generale di Ferdinando il Cattolico, promise, nel 
1503, la riapertura dello Studio (doc. 1006). Due anni dopo, 
il Re di Spagna asegnò duemila ducati Tanno per le spese 
necessarie (doc. 1007), somma diminuita poche Tolte dorante il 
secolo XVI fi), e nel 1507 cominciarono le letture (doc 1009), 
1» Stridio resto aperto per tutto il cinquecento, salvo una e forse 
due brevi chiusure: Tona, che durò due anni, dal *28 al *30, 
cannata dall'invasione francese di Lautrec, per la quale furon 
rotti persino i banchi degli scolari (doc. 1736); Fai tra, tra 
il 'W> ed il '48, quando scoppiarono in Napoli i tumulti, per 
impedire che vi fosse introdotta l'inquisizione a mo* di Spagna; 
ina di questa chiusura mancano le testimonianze dirette; l'unico 
argomento , per affermare che sia avvenuta , sarebbe il non 
trovarsi notati i pagamenti ai lettori, negli indici generali delle 
spese del Regnoi per quei due anni. 

E così lo Studio di Napoli, in 178 anni di sua vita, fu 
cimino certamente quattro, e forse cinque volte, sempre per 
cause politiche. 



(1) VA. docc. 1511 (bis), 1876, 1891, 1894, 1898, 1900, 1909, 1911, 1913 
1915, 1920, 1933 e pari*. 
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IL 



Nel 1428 la Facoltà di dritto dello Studio di Napoli, ad 
istanza del gran Cancelliere, Ottino Caracciolo, che, per gli 
statuti precedenti, n' era il capo, veniva riformata dalla regina 
Giovanna II, e riceveva il seguente ordinamento (doc. 1): 

1. La Facoltà di dritto, col nome di Collegium doetorum 
turi* canonici et civilis, ha personalità giuridica , ed è consi- 
derata tamquam corpus unum. 

2. Sono nominati lettori del Collegio : Andreasius de 
Alderitio, Marinus Bossa, Gurrellus Caracciolus, Joannes Cri- 
spanus, Goffredo de Gaieta, Carolus MolliceUus, Hieronimus de 
Mirobattis, Franciscus de Gaieta. 

3. Il gran Cancelliere del Regno è Rector, Gubernator, 
Administrator Collegii. 

4. Uno dei dottori , col titolo di Prior Collegii docto- 
ralis iuris canonici et civilis, sarà eletto dal gran Cancelliere 
ogni anno, ed a lui è affidata la direzione del Collegio. Per 
disposizione transitoria, Jacobus Mele, priore in quest' anno, 
resterà in carica per tutta la sua vita. 

5. Il gran Cancelliere ed il Priore, quando loro piaccia, 
possono fare delle proposte, e sottoporle all'approvazione del 
Consiglio dei Dottori. In tal caso, essi convocano l'assemblea, 
che è composta da tutt' i dottori del Collegio, ed il Consiglio 
delibera a maggioranza di voti. 

6. Il gran Cancelliere ed il Priore fanno eseguire le 
deliberazioni del Consiglio. 

7. Il gran Cancelliere nomina il Notarius Collegii, che 
compila e conserva gli atti delle adunanze del Consiglio , ed 
il Bidellus. 

8. Il gran Cancelliere ed il Priore hanno l'obbligo di 
assistere e difendere i dottori chiamati in giudizio. 

9. Nelle cause civili e criminali intentate ai Dottori, 
sarà giudice competente il gran Cancelliere , se il Dottore è 
laico, il Vescovo di Napoli, se ecclesiastico. Il Dottore, che, 
per privilegio, abbia un foro speciale, può opporre la decli- 
natoria del foro. 
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10. Il gran Cancelliere, assieme col Priore, e col lusti- 
tiarius scolarum , avrà cura che non sieno violati i privilegi 
dello Studio e degli scolari. 

11. La nomina dei nuovi Dottori del Collegio sarà 
fatta ed approvata dal gran Cancelliere e dalla metà dei 
Dottori esistenti; si richiede, nel nominando, che sia napole- 
tano, e tenga in Napoli, da 4 anni almeno , scuola pubblica 
ordinaria o straordinaria. 

13. Non potranno essere nominati Dottori del Collegio 
gli scomunicati, gl'infami, le persone pubblicamente diffamate 
per mal costume, i figli spurii e gl'illegittimi, ancorché legit- 
timati. 

13. Ogni anno, in una chiesa, scelta dal gran Can- 
celliere, i Dottori del Collegio dovranno riunirsi ed ascoltare 
la messa dello Spirito Santo. 

14. Chi vorrà essere addottorato, dovrà superare 
Tesarne privato ed il pubblico. L'esame privato sarà dato dal 
dottorando in una stanza separata , innanzi al doctor fidelis 
(un dottore scelto dal candidato fra quelli del Collegio), che 
ha solo facoltà d'interrogare, ed agli altri dottori del Collegio, 
che vorranno assistere. Se il candidato sarà ritenuto idoneo 
dal dtx-tor fidelis , sarà da costui presentato al gran Cancel- 
liere, o a chi ne fa le veci, il quale commetterà ad un altro 
Dottore di proporre lo tesi (una per ciascuna scienza), che 
il candidato dovrà svolgere nell'esame pubblico e nel giorno 
fissato. 

Venuto questo giorno, il dottorando, udita la messa dello 
Spirito Santo, sì presenterà innanzi alla Commissione, com — 
posta dal gran Cancelliere, che sederà in luogo separato, daB 
Priore e dai Dottori del Collegio , che sederanno , dopo deR 
Priore, per online di anzianità, tutti in abito dottorale. 

Innanzi a costoro ed a chiunque vorrà assistere, il dot- 
torando svolgerà le tesi propostegli: poi, sarà tenuto a rispoiHJ 
tloro allo obiezioni, che, a cominciare dal più giovine, e vis 
via lino al più anziano, potrà fargli, su ciascuna tesi, eia — 
sonno dei Dottori. 

Finito T osamo , il candidato uscirà dalla sala , ed 
Dottori procoderanno alla votazione sull'approvazione o 
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pulsa. Il Notaio del Collegio , innanzi al gran Cancelliere, 
piglierà nota del voto di ciascuno , poi farà lo scrutinio, 
ed indi proclamerà il risultato della votazione , che tutti, 
con giuramento, s'obbligheranno di mantenere segreto. 

Se il numero dei votanti per l'approvazione sarà uguale 
a quello dei votanti per la repulsa , il gran Cancelliere 
delibererà se il candidato dovrà essere approvato o respinto. 

Nello stesso giorno, o nel seguente, il candidato, chia- 
mato di nuovo innanzi al gran Cancelliere, avrà da costui 
la notizia delFapprovazione o della repulsa. 

Dopo Tesarne privato, e prima che cominci il pubblico, 
saranno distribuiti i doni , che il dottorando è tenuto a 
fare: al gran Cancelliere una cartellarla fornita et guernita 
de argento , del valore di 5 ducati , assieme cum marsupio 
uno et pectine uno de ebore; ed a ciascun Dottore una borsa 
ed un pettine, d'avorio, del valore di un ducato. 

Nel giorno dell'esame pubblico, il Cancelliere riceverà 
tre ducati e un anello dello stesso valore, inoltre birretum 
unum, cum pari chirotecharum; ciascun Dottore, un ducato 
od un anello dello stesso valore, più un berretto ed un paio 
di guanti. Il doctor fidelis avrà una veste, oppure sei ducati, 
computati anello, pettine e borsa. Il Notaio, per ogni atto 
compilato, sia nel pubblico, sia nel privato esame, riceverà un 
ducato ed un paio di guanti; i bidelli, mezzo ducato per 
ciascuno ; ed un paio di guanti i magistri sacrae paginae, 
che saranno intervenuti nella cerimonia. Il Vescovo di Napoli 
ed il Giustiziere degli scolari, se furono presenti, avranno 
anch'essi un paio di guanti; ed altrettanto sarà dato a ciascun 
Dottore delle altre facoltà, che assistette agli esami. 

Due anni dopo , nel 1430 , ad istanza dello stesso gran 
Cancelliere , la regina Giovanna riformava la Facoltà di me- 
dicina dello Studio, e le dava gli stessi ordinamenti di quella 
giuridica (doc. 2). Essa pigliava nome di Collegium artium et 
mdicinae doctorum. Nel diploma di riordinamento v' è solo 
detto questo dippiù, che i dottori erano esenti da pesi reali, 
personali e misti; che il Notaio poteva essere eletto a vita o 
a tempo; che tutt'i dottori del Collegio, uno per volta, e per 

ordine di anzianità, dovevano essere eletti Priori; e che non 

2 
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poteva essere addottorato, chi non avea frequentato per sette 
anni le scuole pubbliche della città. 

Anche nel Collegio di medicina, per disposizione transi- 
toria , si nominava Priore , sua vita durante , chi esercitava 
tale uffizio nel tempo, in cui il Collegio era riordinato; e ciò, 
con lo scopo di non togliere credito e stima, a chi non s'era 
reso indegno, e nello stesso tempo non privarlo di un bene- 
fizio e di un onore. Restò quindi Priore il dott. Salvatore 
Colenda , e furono nominati dottori nella Facoltà : Herricus 
de Actaldo de Aversa, Antonio de Mastrillis de Nola, Baptista 
de Falconibus de Neapoli, Angelo Galiotta de Neapóli, Nardus 
de Gaieta, Loysius Trentacapillis de Salerno, Paulus de Mola 
de Tramonto , Robertxis de Grimaldus de Aversa , Paulinus 
Captarosa de Salerno. 

Oltre questi due Collegi, non abbiamo testimonianze per 
affermare che nello Studio, a quel tempo, ve ne fossero altri; 
ignoriamo anche se vi s'impartissero l'insegnamento teologico, 
il filosofico ed il letterario. In un documento della seconda 
metà del secolo seguente è scritto che uno dei due bidelli 
dello Studio chiese al Cappellano maggiore , allora capo su- 
premo , che gli emolumenti ; spettanti ai bidelli negli esami 
del Collegio dei Teologi (doc. 2347), fossero divisi in misura 
uguale tra il richiedente e V altro bidello , che se l'era presi 
tutti per sé ; ma questo documento non ha forza probatoria 
per i tempi di Giovanna II : d' altra parte , dal fatto che i 
magistri in sacra pagina (così chiamavansi i dottori in teo- 
logia; cf. doc. 5) dovevano ricevere un paio di guanti , ogni 
volta che intervenivano negli esami pubblici , si può essere 
indotti ad affermare , e non con certezza , che vi fosse un 
insegnamento teologico nello Studio, ma non già Una facoltà 
teologica , come ve n' era una di dritto ed una di medicina, 
con norme ed ordinamenti proprii. Certo la prima cattedra 
di teologia , di cui ci sia notizia nei documenti , fu istituita 
da Alfonso I nel 1451 (doc. 5), e la prima cattedra di uma- 
nità fu concessa da Ferdinando I a Costantino Lascaris (doc. 
13) nel 1465. 

Da questi ordinamenti , punto simili a quelli degli altri 
Studii d' Italia , in quel tempo , appar chiaro che lo Studio 
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napoletano godeva di molta autonomia , e non era soggetto 
a nessun potere pubblico. Il gran Cancelliere del Regno vi 
rappresentava lo Stato , ma , benché fosse in una posizione 
tanto alta e privilegiata rispetto agli altri, e avesse tali onori 
da far parere ch'egli esercitasse un gran potere nello Studio, 
pure , nel fatto , questo suo potere era minimo, perchè non 
poteva violarne il privilegio costituzionale ; sugli affari in- 
terni deliberava il Consiglio accademico , in cui egli non 
avea che un voto solo ; e la nomina dei lettori , eh* era 
la facoltà più importante , spettava allo stesso Consiglio , in 
cui non avea un potere maggiore di quello degli altri dottori: 
di sua voglia, non nominava altri, se non che il Notaio ed il 
Bidello. La stessa nomina del Priore , ch'era , dopo il suo, 
l'uffizio più alto, spettava a lui, sì , ma l'eletto dovea uscire 
dalle fila dei dottori del Collegio, e ciascuno di costoro doveva, 
per ordine di anzianità, occupare l'alto posto; talché egli, nel 
fatto, non eleggeva nessuno , ed era chiamato solo ad inve- 
stire dell'ufficio chi avea dritto ad occuparlo. Le sole facoltà, 
che aveva, erano: il convocare il Consiglio accademico; il pre- 
sedere a questo ed alla Commissione dell'esame pubblico; lo 
approvare o respingere i candidati al dottorato , quando vi 
fosse stata parità di voti fra gli esaminatori ; il commettere 
a un dottore la proposta delle tesi da svolgersi nell' esame 
pubblico; il giudicare i dottori nelle cause civili : ma queste, 
più che tali , erano onori , che non potevano mai dar luogo 
ad una diretta ingerenza dello Stato negli affari dello Studio. 
Vero è ben che il re poteva sempre revocare ciò che avea 
concesso, ma questa era una violenza, non il mezzo legittimo, 
che lo Stato aveva per esercitare il suo potere ; come tale, 
essa poteva produrre gravi conseguenze politiche, in un tem- 
po, in cui la fedeltà dei popoli ad un monarca, ed in generale 
ad una dinastia , dipendeva dalla fedeltà , con la quale i re 
mantenevano le promesse fatte nei capitoli e nei privilegi 
lai-giti alle popolazioni. 

Se si paragonano questi ordinamenti con quelli, che eb* 
bero gli Studii delle altre città d' Italia nello stesso tempo, 
appar chiaro che la costituzione dello Studio di Napoli era 
molto diversa: gli uni potevan dirsi tante piccole repubbliche, 
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in cui il potere supremo emanava dagli scolari, i quali com- 
pilavano gli statuti, eleggevano gl'insegnanti e amministravano, 
per mezzo dei consiglieri , gì' interessi della corporazione (1); 
l'altro, finché l'insegnamento superiore non divenne una fun- 
zione dello Stato , come 1' amministrazione della giustizia, la 
difesa del territorio e simili, era il consorzio dei lettori ordi- 
narli, che avea facoltà di far leggi, purché esse non violassero 
i privilegi costituzionali dell' ente, ed amministrava il danaro 
pubblico, che gli dava vita. Nei primi, gli scolari eran tutto; 
nel secondo, nulla; in quelli, il Rettore aveva facoltà estesis- 
sime, perchè rappresentava gli scolari, che gli delegavano, con 
l'elezione, il potere supremo ; in questo, era uno dei Dottori 
del Collegio , e non avea altro che vedere con gli scolari, se 
non che badare che non fossero violati i loro privilegi: i quali, 
negli altri Studii, derivavano dagli scolari stessi, e, in quello 
di Napoli, al contrario, dallo Stato e dai Dottori. Qui non era 
possibile la divisione degli scolari in ultramontani e citramon- 
tani, e quella dei citramontani in napoletani e non napoletani, 
non già perchè non vi fossero forestieri o non napoletani, ma 
perchè essi non aveano interessi da tutelare ; gli scolari non 
entravano nello Studio con dritti da difendere, far valere e far 
rappresentare , ma avevano quelli che lo Studio loro conce- 
deva , nel momento che cominciavano a farne parte , ed era 
naturale che la tutela di questi dritti spettasse a chi li aveva 
concessi. Tutto era diverso, perchè diverse erano le sorgenti 
del potere. S'intende che, e qua e là, v'erano pregi e difetti: 
con la minor libertà, v'era minor coscienza negli alunni; con 
la maggiore, v'era maggior dipendenza dei lettori dagli scolari; 
e così ci spieghiamo come molti, * i quali non sariano stati 
dottorati per la loro ignoranza „ in Napoli, se n'andassero in 
altri Studii a prendere gli esarai (doc. 1003). 

L'ordinamento dato da Giovanna li allo Studio non restò 
sempre il medesimo ; col succedersi delle dominazioni, perde 
via via la sua parte migliore, sicché, alla fine del XVI secolo, 
si può dire che non ne rimase più nulla: l'autonomia scom- 



(1) Cfr. Coppi - Le Univ. italiane mi medio evo. Fir. 1880, pp. 2 e 3. 
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parve interamente , e il suo posto fu preso , specialmente 
quando s'assodò il dominio spagnuolo, dalla più estesa inge- 
renza dello Stato. Cessato il governo durazzesco e l'angioino, 
e succeduti gli Aragonesi , lo Studio di Napoli ; chiuso forse 
durante la lotta tra Alfonso d'Aragona e Renato d'Angiò, fu 
riaperto nel 1451. Dai due documenti, che ci restano di quel- 
l'anno, sappiamo che Ludovico Cardona fu nominato lettore 
di filosofia, con una provisione annua di 300 ducati, e Didacus 
hf/spaniensis , lettore di fisica , con una di 212, compresi 12 
ducati per il fitto di una casa, in cui leggere (1). 

Da pochi altri documenti apprendiamo che, nel 1453, furon 
nominati lettori di ius civile G. A. Carrafa e C. A. Guindaczò, 
con 100 ducati di provisione annua per ciascuno; e che, nel 
1455, furono nominati lettori, di ius canonicum, F. de Pellatis, 
con 500 ducati Tanno, e di ius civile, Tomaso Vaxallo, con 200. 
Ma questi documenti nulla ci dicono dell' ordinamento dello 
Studio , e però noi ignoriamo, se da Alfonso fu mantenuto 
quello di Giovanna II, o so gliene fu dato uno nuovo. 

Da essi potrebbe argomentarsi che la nomina dei lettori 
e l'assegnamento delle provisioni fossero riserbati al re, ma 
neanche di questo si può essere certi, perchè le nomine dei 
primi lettori doveano necessariamente esser fatte dal re. 

Morto Alfonso e succedutogli nel trono il figlio Ferdi- 
nando I, lo Studio restò chiuso fino al 1465 ( doc. 13 ). In 
quest'anno si riaprì, ma non abbiamo documenti per affermare 
se fu mantenuta l'antica costituzione, o se gliene fu data una 
nuova; due documenti, 1' uno del 1496 (doc. 1005) e 1' altro 
del 1503 (doc. 1006), ci dicono solo che lo studio fu riaperto 
mediante bolla della Sede Apostolica. Ciò dimostra che il re 
si rivolse al papa per ottenere il permesso di riaprire lo Studio, 
e che il papa lo concesse ; ma , poiché la bolla manca, non 
possiamo affermare se, per lo Studio di Napoli, come per gli 
altri (2), vi fosse bisogno di questo permesso, oppure se il re, 



(1) Cf. docc. 5 e 6. 

(2) Cfr. Ettore Coppi, Le Unisersità italiane nel medio evo. Firenze, 
1880, pagg. 138, 140 — Lud. Zdekaukr, Lo Studio di Siena, Hoepli , Mi- 
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solamente per fare atto di ossequio , si rivolgesse alla Santa 
Sede, con la quale da poco tempo era in accordo, giacché è 
noto che, alla morte di Alfonso, il papa s'era rifiutato di rico- 
noscerne il figlio per re (1), né se la Curia, cercando di trar 
profitto da un atto , ch'era, direm cosi, di semplice cortesia, 
concedendo la chiesta autorizzazione, imponesse qualche ob- 
bligo, dal quale venisse a lei qualche autorità nell'ordinamento 
dello Studio (2). 

Di due sole innovazioni ci parlano i documenti aragonesi: 
Tuna fu che l'ufficio di rettore ed amministratore dello Studio 
non l'ebbe più il gran Cancelliere, ma il Confessore del re o 
Cappellano maggiore (doc. 875), che lo conservò sempre; l'altra, 
che costui, al principio dell'anno scolastico, compilava il ruolo 
dei lettori (doc. 875 e 2249), che sottoponeva all'approvazione 
del re : nel quale ruolo erano indicati i lettori, le letture, e le 
provisioni. Con queste innovazioni buona parte dell'autonomia 
dello Studio era perduta , e vedremo che quel poco, che ne 
restò, scomparve nel secolo seguente. 

Succeduta la dominazione spagnuola all' aragonese , lo 
Studio conservò gli ordinamenti dei tempi anteriori , ma lo 
Stato ebbe una così diretta ingerenza nella sua amministra- 
zione e nel suo governo, che si può dire tutto dipendesse dal 
viceré. Quest' affermazione forse è ardita per la prima metà 
del secolo XVI, perchè, se abbiamo molti documenti, che ci 
parlano dei lettori e delle letture di quel tempo, mancano 
totalmente quelli, dai quali possiamo argomentare la misura 



lano, 1891, p. 18.— Malagola, Monografie storiche dello Studio Bolognese. 
Bologna, Zanichelli, 1888, pp. 49, 63 e passim — Dkniflk, Die Universi- 
taten des Mittelalters bis 1400, Berlin. Weidmannische Buchhandlung, 
1888, pag., 58 e passim. 

(1) Cf. Nunziante, 1 primi anni di regno di Ferdinando d'Aragona, 
in Arch. stor. per le provincie tnerid. Anno XVUI, fase. II, Nap. Gianni- 
ni, 1893. 

(2) Non sappiamo neanche se l'autorizzazione si dovesse chiedere ed 
ottenere per la sola cattedra di teologia. Gf. Dallari, I Rottili dei lettori 
Legisti ed artisti dello Studio bolognese dal 1382 al 1799, Bologna, Mer- 
lane 1888, p. XI. Nella pace con chi usa tra il papa e Ferdinando non si parla 
dello Studio. Cf. LOaio, Codex diplomatici^, Voi. II, pp. 12581277. 
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dell'azione dello Stato nello Studio; ma non è tale, se si guarda 
alla seconda metà del secolo. Per quest' epoca molti docu- 
menti (1) ci attestano che tutto, nello Studio, dipendeva dal 
viceré ; il Cappellano maggiore , sia nelle nomine dei lettori, 
sia neir istituire nuove letture, sia nel ripartire le provisioni, 
sia in altra faccenda di niun conto, faceva solo delle proposte; 
il viceré, poi, secondo dettava la ragion di stato o altro inte- 
rasse, approvava o respingeva le proposte fatte. Spessissimo 
il Cappellano maggiore non proponeva nulla, ma eseguiva gli 
ordini. 

Così l'autonomia, di cui godè lo Studio al principio del 
secolo XV, si perde interamente alla fine del secolo seguente: 
restò sola la concessione, stabilita nei capitoli di Ferdinando 
il Cattolico, per la quale lo Stato dovea spendere, per esso, 
ogni anno due mila ducati (2). 



III. 



Le letture nello Studio cominciavano il primo di ottobre 
e terminavano Y ultimo giorno di luglio dell' anno seguente 
(doc. 15); questo ci dice un doc. del 1456, che veramente ha 
forza probatoria solo per questo anno, ma, poiché è il primo 
dei documenti , che concernono la riapertura dello Studio nel 
1465, è una testimonianza valevole anche per gli anni se- 
guenti. Ma nel secolo XVI, dal 1507, le letture cominciavano 
nel giorno di S. Luca, il 18 ottobre, ed avevano fine nel giorno 
di S. Giovanni, il 25 giugno (3) dell' anno appresso. 

Queste letture si tenevano nello Studio, il quale pare che 
fino al 1487 , non abbia avuto una sede fissa. Infatti, in un 
doc. del 1451 (doc. 6), leggiamo che Alfonso I assegnò allo 
spagnuolo Didacus, lettore di fisica, 12 ducati u prò locatione 
dotnus scolar um predicte facultatis phisice w ; in un altro, del 
1472 (doc. 808) si legge : * a mre Matheu dlaquilla pio loguer 
<tó auditor/ hou lig p tot lany due. 20 „ ; ed in un altro del 



(1) Cappeìlania Maggiore, voi. 33 —Archivio di Napoli. 

(2) Cfr. docc. 1006, 1007, 1876. 

(3) Cfr. docc. 1009, 1033. 
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1473 (doc. 843) : u a miss Juliano demayo qui lig de retorica 
en lo studi guai dia ciutat de Napols p pagare lo loguer de 
una casa p lo pne any due. 13 „. 

Del 1487 sono i primi documenti, che ci provano che lo 
Studio, in quell'anno, aveva yna sede fissa (1); in essi si parla 
di u tino auditorio antico... dove leggeno li ducturi „ nel mona- 
stero di S. Pietro a Maiella ; di u uno auditorio antico „ nel 
monastero di S. Domenico ; di un altro " auditorio antico „ 
nel monastero di S. Liguori , e di un " auditorio novo 9 nel 
monastero di S. Pietro a Maiella. 

Da questi documenti noi possiamo argomentare, con molta 
sicurezza, che, fino al 1473, i lettori leggevano, ciascuno in 
case private, di cui lo Stato pagava le pigioni; che, dopo di 
quest'anno, e prima del 1487, le varie letture si tenevano, in 
tre auditorii, nei tre monasteri di S. Domenico, S. Liguori e 
S. Pietro a Maiella, ai quali lo Stato pagava il fitto; che nel 
1487 , forse per V aumentato numero degli scolari , a questi 
tre auditorii ne fu aggiunto un altro, anch'esso nel monastero 
di S. Pietro a Maiella. 

Dopo del 1487, abbondano i documenti (2) per dimo- 
strare che lo Studio ebbe sede fissa, nei monasteri di S. Pietro 
a Maiella e di S. Domenico; ma in nessun altro si parla del 
monastero di S. Liguori, il che prova che qui non ci furono 
più auditorii. In un documento del 1509 (doc. 1091) è detto 
che furono pagati 30 ducati u a li frati del mon. de santa 
croce de napoli per substentatione del studio generale haueno 
ordinato li frati dela observantia de s. francisco in dicto mo- 
nasterio lo pie anno et per substentatione deli frati che bene- 
ranno da diverse parti d' ytalia ed altri lochi in dicto studio „; 
ma è chiaro che qui si parla di un aiuto dato ai francescani, 



(1, Cfr. docc. 998, 999, 1000, 1001, 1002. 

(2) Cfr. docc. 998, 1001, 1117, 1158, 1159, 1262, 1263, 1264, 1303. 
1304, 999, 1002, 1089, 1090, 1155, 1156, 1157, 1209, 1210, 1211 ; 1259, 
1260, 1261, 1300, 1301. 1302, 1333, 1334. 1379, 1380, 1427, 1428, 1429, 
1464, 1405, 1507, 1508, 1509, 1531, 1532, 1533, 1572, 1626, 1627, 1691, 
1694, 1632, 1759, 1801, 1832, 1859, 1860, 2030, 2031 , 2086, 2087, 2141, 
2324, 2330, 2331, 2346. 
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che areano aperta una scuola nel loro monastero, e non già 

di un nuovo auditorio. 

ila non sempre lo Studio ebbe due sedi; via via, tutte le 
letture si finì col riunirle nel monastero di S. Domenico, ove, 
dal 1515 al 1600, stette lo Studium generale di Napoli. L'ul- 
timo documento, che ci parli di un auditorio nel monastero 
di S. Pietro a Maiella, è del 1515 (doc. 1304), e questo fu certo 
l'ultimo anno che si lesse in quel monastero, perchè, fino al 
1515, sappiamo che lo Stato pagò, ogni anno, per pigione, 15 
ducati al monastero di S. Domenico e 24 a quello di S. Pietro 
a Maiella (1) ; ma dal 1515 in poi, la pigione annua pagata 
al solo monastero di S. Domenico salì a 39 ducati, fu aumen- 
tata cioè dei 24 ducati, che non si pagarono più al monastero 
di S. Pietro a Maiella. 

Le pigioni per gli auditorii furono varie : al mon. di S. 
Pietro a Maiella si pagarono 20 due. nel 1487 (2), per Y audito- 
rio antico^ ed altri 20, per V auditorio novo; la pigione, poi, salì a 
2t due. annui, e tale si mantenne fino al 1515, quando non 
vi si tennero più letture (3); al mon. di S. Liguori 20 due. 
nel 1487 (4); al mon. di S. Domenico 20 due. nel 1487 (5), 10 
nel 1509 (6), 15 dal 1512 al 1515(7), 39 dal 1517 al 1519 (8), 
49 dal 1520 al 1523 (9), 39 dal 1524 al 1531 (10), 50 dal 1532 
al 1589 (11). 



(1) Cfr. docc. 1259-63, 1300 1304. 

(ìì Cfr. docc. 998 e 1001. 

(3) Docc 1117, 1158, 1159, 1262'64, 1303'04. 

(« Doc 1000. 

(5) Doc 999. 

(6) Doc 1089. 

(7) Docc. 1155-'57. 1709'H, 1259'61, 1300-'02. 

(8) Docc. 1379- , 80, 1427'29. 

(9j Docc. 1464, 1465, 1507'09, 1521, 1522. 

(10) Docc. 1572, 1626, 1627, 1691-'94, 1732. 1733. 

(11) Docc. 1759, 1801, 1832, 1859, 1860, 2030, 2031, 2086, 2087, 2329, 
2330, 2346. 
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IV. 



I lettori dello Studio eran divisi in tre classi : ordinari!, 
straordinarii e concorrenti. Gli ordinarti spiegavano i libri di 
testo delle diverse scienze , che formavano la base dell'inse- 
gnamento ; eran pagati , nella misura stabilita nel ruolo , da 
quella somma, che lo Stato ogni anno assegnava allo Studio, 
e che, al tempo degli spagnuoli, fu di 2000 ducati; ed erano 
nominati a vita o a tempo, secondo i patti stabiliti. Non po- 
tevano essere più di 14 , ma neanche meno ; qualche volta 
questo numero si oltrepassò, per voto concorde del Consiglio 
dei dottori, ma, dopo il 1524, ciò fu vietato. Pare che potes- 
sero cedere ad altri il loro posto nel Collegio ; certo questa 
cessio vocis, cosi chiamavasi, fu proibita dopo il 1524, anche 
se fatta ad uno straordinario , pena la decadenza ipso iure 
ipsoque facto ab omni honore, dignitate, loco et commodo ipsius 
collegi (doc. 1576 bis). 

Gli straordinarii o leggevano , per aiuto degli ordinarli, 
le stesse discipline di costoro, o ne leggevano altre di minore 
importanza; eran pagati da ciò, che rimaneva dei 2000 ducati, 
poiché se n' eran tolte le provisioni degli ordinarii ; la loro 
nomina dovea essere confermata ogni anno , e la loro con- 
ferma dipendeva meno dal modo, con cui avevano atteso al 
loro uffizio, e più dalle condizioni del bilancio dello Studio : 
se nel bilancio deir anno precedente v' erano residui, se cioè 
non s'erano spesi tutt'i 2000 ducati, in tal caso il lettore era 
riconfermato neir ufficio , purché avesse servito con zelo ; se 
non v'erano residui, o erano minimi, la riconferma non avea 
luogo , oppure 1' uffizio era retribuito nella misura, che quei 
residui consentivano ( doc. 2249 ) ; rare volte s'impegnava il 
bilancio dell'anno seguente. 

I concorrenti non avevano paga, ma il loro insegnamento 
era un titolo di molto valore, quando bisognava eleggere qual- 
che lettore ordinario o straordinario. Essi conferivano moltis- 
simo al migliore procedimento dello Studio, perchè stimolavano 
V operosità e lo zelo degli altri lettori. Infatti il Cappellano 
maggiore , nel compilare al principio dell' anno scolastico il 
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ruolo dei lettori, che dovea essere approvato dal re, al tempo 
degli Aragonesi, e dal viceré, a quello degli spagnuoli, aveva 
cura d' iscrivere fra gli straordinarii ed i concorrenti coloro, 
che, o per fama di dottrina, o per bontà delP insegnamento 
impartito nell' anno precedente , erano i più meritevoli ; e 
perciò quelli, per essere riconfermati , questi , per pigliare il 
loro posto, s'adoperavano con lodevole diligenza ad attendere 
ài loro ufficio nel modo migliore , che sapessero. Di qui na- 
sceva fra i lettori una continua emulazione , che produceva 
effetti benefici nell'insegnamento e nella cultura; ed essa era 
così viva, che, qualche volta , ce lo attesta un documento, i 
lettori non dubitavano di ricorrere alla calunnia, pur di scre- 
ditare un collega (doc. 2300). 

Non era infrequente il caso di concorrenti , che riceves- 
sero una provisione o salario , e di straordinarii , che , come 
gli ordinarti, fossero iscritti nel bilancio dello Studio , o, per 
una quota determinata, iscritti in questo, e, per un'altra, nei 
residui. 

I lettori ordinarti erano nominati a vita, o per un certo 
numero di anni, secondo i patti stabiliti; giacché tra essi ed 
il Cappellano maggiore , che rappresentava lo Studio , stipu- 
lavasi un vero contratto di locazione d'opera, in cui si fissa- 
vano principalmente le ore ed i giorni delle letture, il numero 
degli anni, per i quali venivano affidate, e le provisioni. Qualche 
volta contratti simili, che pare fossero a voce, si stipulavano 
anche con gli straordinarii ed i concorrenti; e, non di rado, 
anche con gli ordinarti, non v'era convenzione, o era poste- 
riore alla nomina. Sembra pure che questi contratti si rinno- 
vassero ogni anno , perchè si trovano più spesso lettori con 
differenti provisioni in varii anni, che altri con provisione sem- 
pre uguale. 

La lettura vacava per morte, absencia, rinuncia o promo- 
iione del titolare. Quando un lettore moriva , si provvedeva 
subito a sostituirlo (1), se ve n'era modo; in caso contrario, 
s'aspettava l'opportunità di farlo: lo stesso accadeva in caso 
di absencia, rinuncia o promotione. C'era absencia, quando un 



(1) Ct. docc 2350, 2405. 
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lettore , o per altri temporanei incarichi pubblici , o perchè 
invitato a migliori condizioni in altro Studio , o per ragioni 
speciali, non si presentava a leggere (doc. 2355); se informava 
il Cappellano maggiore, o altri, ch'egli, dicendone o no le rar 
gioni , non voleva o non poteva più leggere , v' era rinuncia 
(doc. 2392); v' era, in ultimo, promotione , quando un lettore 
da straordidario diveniva ordinario, quando il titolare di una 
cattedra passava ad altra di uguale o maggiore importanza, 
ma con aumento di provisione, o quando si passava ad altro 
ufficio civile od ecclesiastico , che , per 1' allontanamento da 
Napoli, o altre ragioni, rendeva impossibile l'esercizio dell'an- 
tico (doc. 2404). 

Non v'era incompatibilità tra altri uffizii dello Stato e 
quello di lettore: spesso il consigliere del re (doc. 16), i me- 
dici (1) ed il maestro di corte (doc. 401), l'avvocato dei poveri 
(doc. 1315), i magistrati (2), il protomedico (doc. 2019) fu- 
rono anche lettori; né ve n'era con quelli ecclesiastici ; anzi 
si può dire che non vi fu anno, in cui uno o più lettori non 
fossero frati o vescovi. Ma se era permesso essere lettore e, 
nello stesso tempo, occupare un altro ufficio pubblico, pare che 
non si potesse essere rotulato in due letture ; almeno , fino 
al 1535, fuorché il caso del Nifo, che nel 1532 lesse medicina 
e filosofia, e pare non per cumulo, ma perchè s'istituì una 
lettura speciale per lui, i documenti non ci danno nessuna te- 
stimonianza del contrario. Fra i documenti di quell'anno tro- 
viamo, la prima volta, lohan de Palo Udore de la theoria et 
de la cinigia (doc. 1S72), due cattedre che finallora avevano 
sempre avuto due titolari (3); e che sia un vero cumulo lo 
dimostra il fatto di trovar riunite in lui le due provisioni; forse, 
per quell'anno non si trovò modo di sostituire il lettore della 
chirurgia , e, per evitare che gli scolari restassero privi di un 
insegnamento importante, si pensò di violare la regola. Co- 
munque sia, dobbiamo giungere alla fine del secolo XVI, per 



(1) Cfr. docc 940, 3* 
(i) Cfr. doc*. 1339. 13 lì 
(3» Cfr. docc. t&fcS • 1830. 
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trovare, se non spesso, certo neanche di rado, lo stesso let- 
tore rotulato in due letture di discipline affini (1). 

Frequenti invece sono in tutt'i tempi i passaggi da una 
lettura ad un'altra, che qualche volta non le era affine (2). 
I lettori leggevano nei giorni e nelle ore stabilite, e vi 
eran letture de mane e de sere Non si può dire che , di 
regola, le letture più importanti si facessero di sera, ma se 
è rero che, a queste, ed ai lettori di maggiore fama, erano 
assegnate le provisioni più ricche , spesso accadeva così , 
benché non manchino esempii in contrario. I lettori legge- 
vano chi una, chi due, chi tre, chi quattro volte la set- 
timana; alcuni leggevano solo il giorno di festa (3), altri 
tutti giorni, non esclusi quelli di festa et vacantia; altri due 
volte al giorno, cioè de mane e de sero, e per tutti giorni 
della settimana (doc. 2440); altri infine u 4 volte la settimana, 
cioè 2 volte lo giorno il giobbia et la domenica (doc. 2392) „ . 
Chi non cominciava a leggere nel giorno fissato , od 
interrompeva le letture durante Tanno scolastico o in altro 
modo mancava al suo dovere, era punito, e la punizione era 
delle più efficaci, la deduttione cioè, o ritenimento sullo sti- 
pendio. Quintio Bongioane perde, nel 1579, 6 ducati, 3 tari e 
6 grana e 2[3 a per giorni 20 che kave incominciato a leggere 
tardo (doc. 2132) n ; F. Antonio Bonaiuto perde 3 tari, nel 
1588, • pli giorni e 9 ha mancato di leggere (doc. 2310) „ ; F. 
Ani. Viuolo, nel 1584, ne perde 10, che gli furono u scomputati 
per due lettioni c'ha mancato di leggere (doc. 2223) „ ; e 1 due, 
1 tari e 13 grana e Ij3 perde, nello stesso anno, il Provenzale 
* per quello importa il salario di due lettioni e 1 ha mancato di 
leggere (doc. 2224) n . E poiché accadde che alcuni lettori, dopo 
le assenze, se ne vennero " con la fede del medico per havere 
la loro liberanza n senza deduttione, fu disposto u di fare in- 
tendere a tutti li lettori che in caso si ammalassero, V istesso 
dì che se infermano debiano notificare la loro indisposizione 



(1) Cfr. docc. 2214, 2392. 

<2) Cfr. docc. 2410, 3403, 2467. 

(3; Cfr. docc. 2335, 250'.>. 
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che altrimenti se li sequestrerà quella terza che se le doverà 
(doc. 2439) „. 

La deduttione si eseguiva con un calcolo aritmetico molto 
semplice : si divideva il numero delle letture, che si dovevano 
fare in un anno, per la provisione, ed il quoziente si molti- 
plicava per il numero delle letture non fatte ; il prodotto rap- 
presentava la deduttione. In caso di malattia, o altro giusto 
impedimento, non v'era ritenzione, ma il supplente, non sap- 
piamo se nominato dal titolare, dal rettore o dal Cappellano 
maggiore, riceveva la provisione in vece del titolare (1). 

Oltre questa pena, ve n'erano altre più gravi, in cui 
potevano incorrere i lettori, per colpe di maggior rilievo, la 
suspensione cioè, e la relegazione nell'isola di Capri. Latino 
Tancredi, lettore straordinario nel 1586, fu sospeso dall'ufficio 
u perchè si fé rumore, come di solito, di studenti nello studio 
di medicina „ e gli fu * apposto che fusse stato consapevole di 
detto rumore (doc. 2300) „. Un documento poi del 1585 ci fa 
sapere che nessuno, neanche i lettori dello Studio, potevano 
tt leggere in le case od in altro luogo fuora del studio nissuna 
lettione di legge filosofia et medicina (2) eccetto che la lettiom 
deWistituta iuxta textum... sotto pena di 3 anni di relegatione 
nelV isola di Capri (doc. 2270) „; e ciò, perchè gli studenti, 
quando andavano allo Studio a per haverno inteso lettioni fuori 
di quello, facevano rumori di sorta che impedivano d'intendere 
olii altri studenti. „ 

Gli stipendii dei lettori chiamavansi, fin dai tempi di 
Alfonso I, provisioni; più tardi, verso la metà del secolo XVI, 
si dissero salarii; ma la nuova parola non escluse la vecchia, 
che si continuò ad adoperare, con uguale significato. Nulla 
di più vario di queste provisioni : mutavano da lettura a let- 
tura, di anno in anno, e da lettore a lettore; ciò dipendeva 
massimamente dal fatto che i lettori eran pagati secondo il 



(1) Cfr. docc. 1819, 1841, 1842. 

(2) Nello Studio di Bologna i professori non potevano leggere in casa 
nel tempo destinato a leggere pubblicamente, ed a niuno era lecito leg- 
gere privatamente nelle ore, in cui si leggeva nelle scuole pubbliche ec- 
cettuati i lettori d'Istituzioni e di Logica. Gf. Dallari, op. cit., pp, IX e XV. 
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loro merito e la loro fama. Da. provisioni minime di 10 ducati, 
inferiori a quello del bidello, si sale ad una di 80G, la mas- 
sima fra tutte, data ad Alessandro Tur amini nel 1593; e, tra 
queste, ne troviamo moltissime di 30, 40, 50, 60 e 70; molte 
di 80, 100 e 120; poche di 200, 300 e 350, e pochissime 
superiori ai 400 ducati. Chi dia un'occhiata al quadro delle 
protisioni, s'avvede che, in tanta varietà, resta sempre la 
stessa quella di 12 ducati per la lettura de la Istituta, e che 
spesso, ai lettori, dopo alcuni anni di insegnamento, si aumen- 
tava il salario ; ma, non di rado, si osserva pure il contrario, 
che un lettore cioè nel secondo anno riceveva una provisione 
minore di quella avuta nel primo ; ciò avveniva, perchè, allo 
scopo di indurlo a venire ed invogliarlo a leggere, non si le- 
sinava sul salario del primo anno, ma, negli anni seguenti, 
sia perchè egli non volesse muoversi da Napoli, sia perchè 
non avesse altri inviti da altri Studi), per rappresaglia , gli 
si diminuiva la provisione di quel tanto , che prima pareva 
imposto. 

Le provisioni si pagavano in terze (dette anche paghe nella 
prima metà del sec. XVI, e tande nell'altra), cioè in tre rate 
uguali: la prima nel 12 gennaio, la seconda nel 12 aprile, la 
terza nel 12 giugno. Ma non fu sempre così : al principio del 
500, e non costantemente, le terze scadevano il 12 gennaio, 
il 6 aprile o il 12 di Maggio, e l'ultimo di giugno. Al tempo 
di Ferdinando I d'Aragona le provisioni si pagarono per alcuni 
anni a rate mensili , per altri a terze , e qualche volta, nella 
somma intera, alla fine dell'anno scolastico. È notevole che, 
durante il regno di Ferdinando I , e precisamente negli anni 
1479 e 1488 (1), i lettori dello Studio non furono pagati in 
danaro, ma in ■ drap o altres robes dela Cort „ ; ciascuno, a 
sua scelta, ebbe tanta stoffa quant'era la provvisione assegna- 
tagli (2). 



(1) Cfr. docc. 877894, 926-972 

(2) Le stoffe indicate nei documenti sono: mayorica colorata, lionato 
tezuro, cordellato nigro, russo de passagio, carisea biancha, siti cilestro, 
garbo aezuro, grana paonacza, siti nigro, scartata fina, siti chermosi, fira 
cilestro, londres, coltrai de tnarczo, tnaiorica russo, velluto nigro, cordellato 
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Giunto il tempo stabilito, i lettori si presentavano all'uf- 
ficiale dello Stato, che avea l'incarico di eseguire i pagamenti, 
e ricevevano le loro provisioni dopo aver sottoscritte le quie- 
tanze. Non era necessario che si presentassero di persona; 
spesso troviamo delegati altri , come il rettore , il bidello , 
qualche parente od amico (1), o il sindaco, il procuratore o 
un altro frate del monastero , se il lettore era monaco (2). 
Qualche volta, forse quando nelle casse dello Stato non v'era 
danaro sufficiente per pagare i lettori, costoro ricevevano le 
provisioni dai banchi, ai quali l'erario ricorreva per prestiti (3); 
quando non si voleva o non si poteva far prestiti , i lettori 
non eran pagati (doc. 1876) alla scadenza, ma dovevano aspet- 
tare che il tesoriere fosse in grado di soddisfarli. 

La divisione delle provisioni in terze era sempre fatta in 
ducati , tari e grana ; e non v' era altra ritenzione , se non 
quella ordinata per letture non fatte , come s' è detto, ed a 
cui eran soggetti , s' intende , solo coloro, eh' eran puniti ; e 
l'altra per alagio, una tassa, alla quale erano obbligati tutti, 
lettori, rettori e bidelli. Questo alatge, elatge, alagio, che tro- 
viamo riscosso la prima volta nel 1470, si pagava nella misura 
del quattro per cento, pare che fosse abolito ai principii dei- 
secolo XVI, perchè non se ne fa più mezione nei documenta 
che sono del tempo del vice-reame. 

I pagamenti delle provisioni non eran mai fatti con anti- 
cipazione; una sola eccezione troviamo nel 1532, per Simone 
Porzio ed Agostino Nifo (4), i quali, forse in grazia della loro 
fama, riscossero le loro terze prima della scadenza. Pare che 
fossero permesse le anticipazioni parziali (doc. 1229). 



forchini, magorica verdebruno, verde déla rocha, tela de franeza, tela de 
olanda, garbo verde, cordellato nigro, Ita neh a napolitano, maioriea nigro 
napolitano, nigro ventiquattresimo de napoli, bianchetta, londres nigro,londres 
paonaczo, raso viniciano, baia colore de brugia, arenuso de bara, panno 
de leu uà, puez sarda nigro, panno seinele, bruges ed altre. 

(1) Cfr. docc. 1179, 1176, 1191, 1228, 1230, 1242, 1243, 1296,1215, 
e 1264. 

t*ì Cfr. docc. 1210, 1211, 1259, 1261, 1264. 

(3) Cfr. docc. 1387, 1389, 1340. 

(4) Cfr. docc. 1747 1755. 
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Oltre la prò visione, ai lettori non si dava più nulla; solo 
qualche volta a chi, invitato , veniva a leggere nello Studio, 
si dava l'aiuto di costa, cioè una somma bastevole a far viag- 
giare il lettore, con la famiglia e le masserizie di casa ; ina 
ciò dovea avvenir di raro, perchè solo al celebre Alessandro 
Turamini (doc. 2408) troviamo assegnato, nel 1593, un aiuto 
di costa di 200 ducati. 

Qualunque fosse il numero degli anni di insegnamento, 
i lettori non aveano mai diritto a pensione ; per grazia par- 
ticolare, al dottor Pisani, che avea letto 23 anni, fu assegnata 
una provisione annua di 100 ducati, senza l'obbligo di leggere 
(doc. 2440); ma fu una concessione speciale del viceré, tanto 
che un altro lettore, il Longo , nel 1596, dopo 45 anni di 
insegnamento, pure invocando l'esempio del Pisano, chiese ed 
ottenne non la giubilazione, ma un aumento di provisione. Né 
aveano dritto a pensione le mogli o i figli ; una sola volta, 
essendo morto il lettore di umanità, si concesse un sussidio 
di 3 ducati al mese alla famiglia , ma per gratia elemosinata 
e mentre detta lettura non sarà data ad altri (1). 

Il numero dei lettori nello Studio non fu sempre lo stesso; 
solamente gli ordinarli, nel secolo XVI, e forse nel XV, dove- 
vano essere quattordici (2) , e tanti furono sempre , fuorché 
una sola volta, prima del 1524, in cui, per eccezione, furono 
quindici. 

I documenti , che ci restano , non sono sufficienti a 
farci ricostruire interamente i ruoli dei lettori di ciascun 
anno , ma giovano a renderceli noti in parte ; per essi in- 
fatti noi conosciamo 8 lettori dell' anno scolastico 1428-' 29, 
del '30-'31, 2 del '50-'51, 2 del '53-'54, 4 del '54-'55, 22 
del '65-'66, 11 der66-'67, 15 del '67-'68, 18 der68-'69, 18 
del'69-70, 21 del 70-71, 24 del 71-72, 26 del 72-73, 26 
del 73-74, 21 del 78-79, 23 del 79-'80, 21 del '87-'88, 14 
del 1507-08, del '08-'09, e '09-'10, 1 del 'lO-'ll, 14 del '11-'12 
e '12-'13, 13 del '13-'14, 14 del '14-'15, 13 del '15-'16, 17 
deri6-'17, 16 del '17-'18, 17 del '18-'19, 18 deri9-'20, 9 



(1) Cfr. docc. 2192, 2194. 

(2) Cfr. docc. 1576 bis e J953 bis. 

3 
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del '20-'21, 3 del '21-'22, 13 del '23-'24, 15 del '24-'25, 17 del 
'25-'26, 1 del '26-'27, 12 del '27-'30, 6 del '31-'32, 15 del 
'32-'33 e del '33-'34, 11 del '34-'35, 4 del '35-'36, 1 del '38-'39, 
3 del '39-'40, 1 del '40-'41, '45-'46, '48-'49, '49-'50, '50 51, 
'51-'52, '52-'53, '53-'54, '54-'55, '55-'56, '56-'57, '57- '58, 
'58-'59, '59-'60, '60-'61 e '61-'62, 2 del '62-'63, 3 del '63-'64 e 
'64-'65, 4 del '65-'66, '66-'67 e 'Gì -'68, 6 del '68-'69, 4 del 
'69-70, 70-71, 71-72 e 72-73, 7 del 73-74, 17 del 74-75, 
8 del 75-76, 14 del 76-77, 18 nel 77-78, 14 nel 78-79, 19 
nel 79-'80, 5 nel '80-'81, ti nel'81-'82, 8 nel'82-'83, 9 nel 
'83-'84, 14 nel '84-'85, 9 nel '85-'86, '10 nel '86-'87, 12 nel 
'87-'88, 11 nel'88-'89, 9 nel '89-'90, 16 nel '90-'91, 14 nel 
'91-'92, 12 nel , 92- , 93, 10 nel '93-'94, 2 nel , 94- , 95, 7 nel '95-'96, 
6 nel '96-'97, 2 nel , 97- , 98, 9 nel '98-'99, 16 nel '99-1600. 

Si badi che questi numeri, tratti dai documenti , giunti 
sino a noi , ci dicon solo che in ciascun anno ci furono di 
certo tanti lettori , ma non già che ve ne furono solamente 
tanti o non di più , dappoiché per alcuni anni è certo , per 
alcuni probabile che ve ne furono altri; neanche quando essi 
superano il 14, possiam dire che rappresentino il ruolo intiero 
di un anno , perchè , oltre le 14 letture ordinarie , v' erano 
le straordinarie, che, di rado , sappiam quali , e mai quante 
fossero. 

V. 

Le letture nello Studio furono molte e varie , secondo i 
tempi; sarebbe utilissimo sapere quali furono in ciascun anno 
ma, purtroppo, i documenti conservatici sodisfanno solo in 
parte il nostro desiderio , perchè in essi troviamo sovente 
indicato il lettore e non la sua lettura. 

Per tutto il tempo, che corre dal 1420 al 1469, sappiamo 
solo che vi furono letture di Ius civile nel '53, '54 e '55, una 
lettura di Theologia ed un'altra di Phisice (e con questo nome 
s' indicava allora una cosa molto diversa dalla Fisica di oggi) 
nel '51, una di Ius canonicum nel '54 e nel '55, una di Eloquentia 
nel '66'67 ed una di Cilurgia nel '67-'68. Nell'anno scolastico 
'69-70 troviamo due letture di Ius canonicum; una di Fisica, 
due di Sirólogia ed una di Cirurgia; due di Filosofia ed una 
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di Logica ; una di Rectorica , una di Gramatica ed una di 
Poma: v'erano quindi l'insegnamento giuridico, il medico , il 
filosofico ed il letterario. Nel '78-79 le letture sono meglio 
specificate con altri nomi: vi furono , infatti, per la facoltà 
giuridica , due letture Decretalium , una de mane , l'altra de 
uro; due Iuris civilis, de mane e de sevo; due Institutorum: 
per la facoltà medica, tre Medicine de nonis, due Medicine de 
mane e due Medicine praciice: per la facoltà di filosofìa, due 
Loice, una di Filosophia , una libri Aristotelis o Avicennae: 
per la facoltà di lettere, due Bectorice: per la teologica, una 
di Theologia. Nel 1507-'08 troviamo la prima volta una let- 
tura De anima, un'altra di Metafisica, e due di Theorica de 
Medicina; nel '11-' 12 una di Philosophia de fisica-, nel '12-' 13 
alle antiche letture sono aggiunte le nuove di Logica et Geo- 
metria, di Tenni e de Feudis; nel '13-' 14, alle altre, la nuova 
LedUme prima de Avicenna ; nel '14-' 15 le due de Sponsali- 
bus e dei Forisma; nel '16-' 17 le quattro nuove De Actioni- 
bus, De Coelo et Mando, Prima primi (che forse era il com- 
mento ad Avicenna), e Logica del arte vecchya; nel '20-'21 
una Lectione prima del primo dela Theologia de medecina; nel 
'23-'24 una Noni almansoris (lo stesso forse della Medicina 
de nonis); nel '73-74 una di Glosa e Istituta; nel 74-75 una 
di Testi, Glose et Bartoli ed una di Topica. 

Volendo ripartire per facoltà tutti gì' insegnamenti, ap- 
prendiamo che, per il giuridico, vi furono le seguenti letture: 
lus civile ( spesso tre , e qualche volta quattro in un anno ), 
Ius canonicum , Decretales , Decreta, Instituta , de Feudis, de 
Sponsalibus, de Actionibus, Testi Glose et Bartoli; per l' inse- 
gnamento della medicina : Theorica de Medicina, Pratica de 
Medecina, Cilurgia, Phisica, Strologia, Medicina de nonis, Ten- 
ni, Forisma, Prima primi; per il filosofico e il teologico: Filo- 
wphia de Anima, Metafisica , Theologia , Filosophia de fisica, 
Geometria, Logica posteriore , logica dell 1 arte vecchia, Topica, 
Theologia de Medecina; per il letterario: Eloquentia, Bectorica, 
Poesia, Humanità, Grecho. 

Non bisogna credere che ogni anno vi fossero tutte que- 
ste letture; quelle che formavano la base dell' insegnamento, 
v'erano sempre; le altre, solamente quando era necessario o 
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si poteva rotulare un valente lettore. Le più importanti, come 
il lus civile, il Canonicum, la Theorica di Medicina, la Pra- 
tica, la Filosofia, la Logica, la Teologia eran fatte ciascuna da 
ordinarii e straordinarii nello stesso tempo, per maggior utile 
degli scolari; per il dritto civile v'erano spesso due ordinarii 
ed uno straordinario; per il dritto canonico, la medicina pra- 
tica e la teorica, la filosofia, la teologia e la logica, v' erana 
anche, s'intende non sempre, o due ordinarii, o un ordinario 
ed uno straordinario. 

Né tutte le letture vi furon sempre; alcune, come V Astro- 
logia, si trovan solo nel XV secolo ; altre, come la Medicina 
de nonis, i Tegni, gli Aforismi , scompaiono nei primi trenta 
anni del secolo seguente; via via che si va innanzi cogli anni, 
molte distinzioni cessano , alcune discipline muoiono, i nomi 
delle nuove , che le comprendono e ne pigliano il posto, di- 
ventano più semplici: non si trovan più letture di Logica po- 
steriore, di Topica e di Arte vecchia, ma semplicemente di Lo- 
gica; scompaiono V Astrologia, i Tegni, la Prima primi, la de 
Nonis , gli Aforismi, e restan solo la lettura di Medicina 
teorica, Medicina pratica e Chirurgia; non più Teologia de 
la medicina, Philosophia dela fisica, De coelo et mundo, ma 
semplicemente Teologia, Filosofia e Metafisica. E s'intende; il 
medio evo scompare e , con esso , la scolastica , le teorie di 
Galeno, Ippocrate, Avicenna, che aveva perpetuate; con la rin- 
novata cultura, spariscono, negli Studii d'Italia, persino i nomi 
delle antiche dottrine. 



VI. 



Il Rettore era, dopo del gran Cancelliere o del Cappel- 
lano maggiore, la persona di maggiore autorità nello Studio; 
anzi, nella prima metà del secolo XV, e precisamente dopa 
la riforma di Giovanna II, si può dire che avesse un potere 
di poco minore di quello del capo supremo dello Studio. As- 
sieme con costui , convocava il Consiglio accademico , per 
farvi discutere le sue proposte, facea eseguire le deliberazioni 
del Collegio dei dottori, assisteva e difendeva in giudizio i 
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lettori, curava che non fossero violati i privilegio dello Studio 
o degli scolari, interveniva negli esami. 

Al tempo della regina Giovanna II, era eletto dal Can- 
celliere fra gli ordinarii, che, tutti, uno per volta , dovevano 
occupare quell'ufficio ; durava in carica un anno , e doveva 
essere rieletto, se era ancora dottore ordinario, quando veniva 
di nuovo la sua volta. Si chiamava allora Prior, e ve n'era 
uno pel collegio dei giuristi , detto. Prior Collegii doctoralis 
iuris canonici et civilis, ed uno per l'altro dei medici, detto 
Prior cóllegiatorum medicinalis scientiae et artiutn liberalium. 

Nel 1465 , riapertosi lo Studio per ordine di Ferdinan- 
do I, si chiamò Rector, e mantenne questo nome sino al 1600; 
ma, da queir anno , non sappiamo più quali fossero le sue 
facoltà. Pare anzi che, al tempo degli Aragonesi, il Rector ed 
il Gubemator Studii , ch'era il Cappellano maggiore , fossero 
la stessa persona; di modo che un vero Rettore , corrispon- 
dente al Prior dei tempi di Giovanna II , non vi sarebbe 
stato, perchè, nella seconda metà del secolo XV , il Cappel- 
lano maggiore ebbe nello Studio quel potere, che, nella prima 
metà, v'ebbe il gran Cancelliere. Comunque sia, nulla si può 
affermare con certezza ; tre soli documenti ci attestano che, 
nel 1465-'66, Barthomeu Sulmonensis, lettore nello Studio, fu 
pure Rector (1); che, nel 71-72, il Rector ebbe 30 ducati di 
provisione (2), e che, nel '78-' 79, Henricus de Panhormo, let- 
tore di Teologia . confessore del re , e quindi Cappellano 
maggiore, fu Gubernator Studii (3). 

Per tutto il secolo XVI, troviamo ogni anno un Rettore 
nello Studio, ma ne ignoriamo le facoltà. Sappiamo dai docu- 
menti che era eletto ogni anno, tra il gennaio e l'aprile (4), 
ma non sappiamo da chi , né come; spessissimo lo vediamo 
occupare 1' ufficio il 12 aprile , quando scadeva la seconda 
terza (5); qualche volta il 12 gennaio (6), una volta sola il 



(1) Cf. docc. 34, 74, 81, 104, Ì27, 152, 192. 

(2) Cf. doc. 807. 

(3; Cf. docc. 875, 896, 925. 

(4 e 5; Cf. docc. 1047, 1048, 1049, 1095, 1096, 1097, 1120, 1121, 
1268, 1269. 

(6) Cf. docc. 1215, 1216, 1217. 
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so aprile (1). Pare che non fosse più eletto tra gli ordinarii e 
neanche tra gli altri lettori dello Studio, perchè il suo nome 
non si trova mai fra costoro, né prima dell'elezione, né durante 
l'esercizio della carica, né dopo. Una sola volta troviamo IVoyo- 
no Cartone Rettore nel 1507-'08 e lettore nel 1519-'20 (2). 

Nel 1569 l'elezione del Rettore si faceva, già da qualche 
tempo, seconda le norme stabilite nel privilegio di Giovanna II; 
in queir anno fu prescritto, che sarebbe Rettore quello dei 
dottori ordinarii , il quale avrebbe maggior numero di voti 
nell'adunanza dei dottori, indetta apposta ogni anno; quindi 
si poteva essere riconfermato nell' ufficio, e poteva avvenire 
che un dottore ordinario non divenisse mai Rettore (3). 

La sua provisione era di 15 ducati l'anno, che riceveva 
in terze, come tutti gli altri ufficiali dello Studio. Al tempo di 
Giovanna II, i giuristi e gli artisti avevano un Prior per ciascu- 
no; dopo, non vi fu che un solo Rettore per amendue i Collegi. 

Dopo del Rettore, v'erano nello studio il lustitiarius scola- 
rum, il Notarius, il Secretarius, il Bidellus. Del primo non sap- 
piamo nulla: è nominato una volta sola, e per inframessa, nel 
diploma di Giovanna II, e pare che avesse giurisdizione pe- 
nale nello Studio. Nel 1455 era Giustiziere Dragonetto Boni' 
facio, che nel '70 cedette P ufficio , ereditario nella famiglia f 
a suo fratello Andrea (4). Nel '80 , se non prima , a costui 
successe Roberto Bonifacio, che, nel '98, fu riconfermato nel- 
P ufficio dal re Federico (5). 

Il Notarius compilava gli atti delle adunanze del Consi- 
glio accademico e interveniva, nella Commissione dell'esame 
pubblico, per raccogliere i voti dei dottori del Collegio; anche 
di lui si parla solamente nello stesso diploma. 

Del Secretarius è fatta menzione in un documento del 
1569 (6), ove si dice che egli interveniva , ma non votava, 
nelle adunanze degli ordinarii dello studio; pare, quindi, che 



(1) Cfr. doc. 1317. 

(2) Cf. docc. 1047, 1049 0>is), 1493, 14<H, 1495. 

(3) Cf. doc. 1958, (bis). 

(4) Cf. doc. 1058, (bis). 

(5) Cf. docc. 12 (bis), 707 (bis). 

(6) Cf. dece. 772 (bis), 1005 (bis) 1005 (ter). 
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avesse nel secolo XVI lo stesso ufficio, che avea il Notarius 
nel secolo precedente. 

D Biddlus, detto Bedell nei documenti catalani, e Vitello, 
VideUo, Guidello, Bitello negl'italiani, eseguiva gli ordini degli 
uffiziali dello Studio ; era nominato dal gran Cancelliere e, 
quando costui non ebbe più giurisdizione, dal Viceré, su pro- 
posta del Cappellano maggiore. La sua provisione fu di 20 
ducati nel 1465-'66, di 10 nel '67-'68, di 6 fino al 73-74, 
di 8 fino al '86-'87, di 9 nel '87-'88, di 10 nel 1507-'08, di 6 
fino al '34-'35 e, in seguito, sempre di 12. Oltre la provisione, 
riscuoteva ■ tanto li dritti deli studii publici, quanto deli dottori, 
ditheologia et delli tentativi deli dottorandi in legge (doc. 2347); di 
questi dritti nulla sappiamo. Pare che ci fossero stato sempre 
due bidelli nello Studio, e, pare, anche un porterò (doc. 1884), 
Degli scolari, dei loro privilegi, dei loro doveri e del loro 
numero sappiam poco o nulla. Oltre le norme per gli esami, 
dei giuristi e dei medici , prescritte nei diplomi di Giovan- 
na II del 1428 e 1430, ci restano poche ordinanze, nelle quali 
si parla di essi. Una del 1490 proibì agli scolari di addotto- 
rarsi in altri Studii, fuori del Regno (doc. 1003), ed ingiunse 
a tutti coloro, che nei 10 anni precedenti s* erano u dotto- 
rati per rescriptum „ (cosi dicevasi di coloro, che ottenevano 
la laurea fuori del Regno , forse perchè avevano bisogno di 
un rescritto reale, con cui, riconosciuta l'autenticità del titolo, 
si permetteva l'esercizio della professione), di rifare gli esami 
innanzi ai lettori dello Studio, se volevano conservare il grado 
e la dignità di dottore. 

Un' altra ordinanza del 1505 proibì a u li studiatiti et 
homini forestieri senza moglie et f emine senza mariti che vivono 
inhonestamente w di u habitare infra gentilhomini „ e si dava 
facoltà * ad li Electi, che, accadendo el caso che ditti studianti 
se trovaranno habitare intra et appresso li gentilhomini , li 
debiano et possano cacciare senza ripugnantia di quilli ne di 
quille li havessero allogate le case (doc. 1008) „. 

Nel 1578, poiché gli studenti u con fischi vociferationi, et 
tirare di pietre, citrangoli ed altri modi n impedivano ai lettori 
di compiere il loro ufficio, si ordinò: u nessuno degli scolari 
ardisca, fin 9 a tanto li lettori leggeranno, fare rumore o strepito 
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rt'*«*v 



•«.*!<*<* »> yrtiJNic sotto pena di galera o relegatone o 

^..v - -M&MMu persona, che non attende nella professione 

.» o* >;*«., -neri nelli studii nel tempo che si legge sotto la me- 

\^i«; «»a |doc. 2122). * Senonchè questa disposizione pare 

,iv ^>u» se«/.a effetto, perchè gì' intrusi , per entrare nello 

~<iuito i" '.ar baccano, dicevano di essere scolari. Allora fu 

. t „>l>ÌK\(iu un bando , con cui si ordinava che tutti gli stu- 

ivait, " •■>*«* r* rmi Ne di 20 giorni decurrenti dal di della pubbli- 

..^••■•i *itì prts. (unno, * dovevano, andare a matricolarsi in 

M*%i ù« <. '(i/'/auVuho maggiore et fare scrivere il loro nome et 

«' c ;. ii'm«i <f ^tiriti nel libro che in questo è ordinato farsi ìnatri- 

*'..i.-i « o% quando andavano, non potevano u andare aggiùnti 

.» ■•i*/4 «* • > ** kt,w ,; e s'ingiungeva u che li scolari che non 

MttsuiHs* rttiiVìivtWi *<>u fissano andare dentro le Scuole dello 

\<«*i'm . '<< N i/4 iV iWtiglio di quello, i.è dentro V Ecclesia di 

\ .%w,.«.\v hk\" lHK\aHstro y né scale di detta Ecclesia ne dalle 

Xl „ m. M. X. tab. di S*ingro tirando su al portico et arco che 

a wVh(v%\v\ % #\# \ii Stinta Croce di Lucca al tempo che si legge 

UiMabdita rimmatrìcolazione degli scolari per tutela del- 

U>ivtm»\ v'.->*u khì anche a determinare meglio la durata dei 

n>i.i, uiialti* nel lòStì, un* altra ordinanza stabilì non darsi 

»,iado \U dottoro ad alcuno * se prima non costi che colui che 

,,, ttsu'/w» i* ttyge abbia studiato et sia stato matricolato 

» i.\/rf.- ,»* \>h!*hh\> i7 quello che si ruote dottorare in medicina 

^Un. J** h ». È poiché la matricola, quando si pubbli- 

. i\ i s|iu l ovdinatua, era stata istituita da 2 anni, per dispo- 

i.mui' UuuMUuia, m proscrisse che poteva darsi il grado di 

violila m U>5^o o in medicina a tutti coloro, che avevano 

il» .|ui ut. itn lo Studio» prima che tosse stata ordinata Timma- 

ln^ila i\»iu-, ^mch\ N dimostrassero di aver - inteso le lettioni 

■ Vi ,i i. , . .f. v ^K%*iì \ti leg^t li detti 5 anni et quelli di medicina 

\ uiiuu oidmaiita, die riguarda gli scolari, è del 1591; 

» ti <u \ o xl\ Us* per quali ragioni, proibì a tutti gli stu- 

i ut. !.. tu mii m \:%|k«1ì % dì udire lezioni nello Studio, tra il 

.i H.i-i .Iti I i\H o (vitate del % l*2 ; ingiunse loro di non 

v ni li \.%|>i%h. v\ *n ■ s*A \enuti % dì ripartire (doc. 2407). 
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I ROTULI DELLO STUDIO DI NAPOLI 



dal 1428 al 1600 



LETTORI 

Àndreasius de Alderitio 

Marinus Bossa 

Surrellus Garacciolus 
Joannes Crìspanus 
Goffredus de Gaieta 
Carolus Mollicellus 
Hieronyraus de Miroballis 
Francìscus de Gaieta 

Jacobus Mele 



• 

Anno 1428 






LETTURE 




PROVISIONI 


(?) 




(?) 


n 




n 


n 




n 


7t 




rr 


9 




n 


9 




9 


9 




7t 


9 

.1 




9 


Prior Cottegli doctoralis 
rie canonici et civilis. 


iu- 


• 



Anno 1429 

(?) 



Anno 1430 



Henricus (?) de Actaldo 
Antonio de Mastrillis 
Baptista de Falconibus 
Angelus de Galiotta 
Nardus de Gaieta 
Loysius Trentacapilli 
Paulas de Mola 
Robertus de Grìmaldus 
Paulinus Captarosa 

Salvator Calenda 



(?) 



(?) 



9 
9 
9 
9 
9 
7t 
9 
9 



9 

n 
n 

9 
9 
7t 

9 



Prior collegiatorum medici- 
nalis scientiae et artium libe- 
ralium. 
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Anni 1430-50 






(?) 




• 


Anno 1451 




LETTORI 


LETTURE 


PROVISI 


Ludovico Gardona 
Didacus hispaniensis 


Theologia 
Phisice 


due. 3 


eidem Didaco 


Pro locatione domus scola- 
rum facultatis phisice. 

Anno 1452 

(?) 
Anno 1453 


w 


Giov. Antonio Carrafa . Jus civile 
Ciccio Antonio Guindaczo Jus civile 


due. 1 
. 1 




Anno 1454 




Francesco de Pellatis 


Jus civile vel canonicum 

Anno 1455 


due. t 


F. de Pellatis Jus canonicum 
Tomaso Vaxallo Jus civile 
Giov. Antonio Carrafa Jus civile 
Ciccio Antonio Guindaczo Jus civile 
Dragonetto Bonifatio Justitiero delle scuole 


due. fi 
. 3 

. 1 

(?) 




Anni 1456-65 






(?) 






Anno 1465-66 




Anthonio Dalexandro 
Nicholo Capograsso 
Guillermo Capograsso 
Matheo de Dotis 

ohan Anthonio Carraffa 

orcello Pandone 


(?) 

9 

n 

l » 

9 


due. 1 
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LETTORI 

Dactaldo 
> Cato 
Golisso 

de Tauena 
Tono Dactaldo 
a Mariconda 

Luciflfero 
3 de Mayo 
itino Lascari 
Tonto 
tro Galiotta 

Ci taro 
omeu de Salmona 
o Solimene 
o Capograsso 
u delaquila 

i Mancho 
nello CanifBce 
omeu Sulmonensis 



LETTURE 


PROVISIONI 


(?) 


due. 


100 


» 


n 


120 


* 


» 


60 


» 


n 


40 


n 


n 


100 


n 


ir 


130 


9 


n 


100 


9 


n 


30 


oquentiae 


n 


10Ò 


71 


» 


100 


ir 


ri 


200 


n 


n 


100 


n 


n 


150 


» 


n 


300 


n 


n 


30 


n 


n 


100 


Bedell 


Ti 


20 


Bedell 


n 


20 


Bector 


oncie 50 



aio Dalexandro 

ia Mariconda 

o Solimene 

i Tonto 

omeu de Salmona 

\ Citaro 

3nio Calcillo 

>tro Galiotta 

i Dactaldo 

?u delaquila 

ìlau de pulla 



Asino 1466-67 

(?) 

n 

n 
n 
n 

n 

9 

n 

n 
n 
» 



(?) 

n 

» 
n 
♦* 
ri 
n 
n 
n 
n 



Anno 1467-68 



mio Dalexandro 
i Anthonio Carraffa 
ia Mariconda 
m Daflicto 
Ito Galiota 
o Solimene 



(?) 



n 
n 
ti 
n 



» 



due. 200 
300 
130 
10 
140 
190 
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LETTORI LETTURE PROVIS 

Lucha Tonto (?) due. 

Matheu Delaquila „ 9 

Johan Dartaldo „ 9 

Lan<jalocto de Apulea * n 

Angelo Gambitella „ n 
Barthomeu de Salmona 

Anthonio Calzillo „ 

(?) Cilurgia 

Johan Citaro (?) 



w 

9 
9 



Lucha Mancho Bedell 



Anno 1468-69 



Johan Anthonio Carraffa 
Guillermo Capograsso 
Joan Citaro 
Anthonio Dalexandro 
Andria Mariconda 
Matheu daflitto 
Leonardo dela Lama 
Silvestro Galiota 
Jacobo Solimene 
Lucha Tonto 
Johan Dactaldo 
Marcho dela bella 
Lan<jalau de Apulea 
Anthonio Calcilla 
Baltazar Offeriano 
Juliano de Maio 
Johan siculo dicto sensanaso 
Matheu delaquila 

Lucha Mancho 
Martinello Carnifice 



Johan Anthonj Carraffa 
Andria Mariconda 
Anthonio Dalexandro 
Ciccho Abbate 
Lucha Tonto 



(?) 


due. 3 


n 


9 1 


9 

n 

9 


, 2 
. 1 


9 


9 


9 

9 
fì 

9 


n 

, i 

, 2 
. 1 


9 


11 


9 


» 


fì 
9 


9 

. 1 


n 


9 


9 


9 


9 


9 


9 


9 


Bedell 


n 


Bedell 


9 


169-70 




Jus canonicum 


due. 3 


(?) 

9 


. 1 


9 

Fisica 


9 

, 1 
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LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


o Solimene 


(?) 


due. 


250 


rìxo Galiotta 


Strologia 


n 


150 


i Ci taro 


Jus canonicum 


n 


60 


omo Calcillo 


Bectorica 


n 


100 


zar Offeriano 


(?) 


ti 


60 


onello Bolumbrello 


Cirurgia 


9 


18 


eu delaquila 


Filosofila 


ff 


60 


ì de Actaldo 


Strologia 


Tt 


80 


lio dela bella 


Filosofila 


7* 


60 


ì siculo dicto sensanaso 


Oramatica 


9 


14 


► de Amalfa 


Logica 


9 


70 


io de Maio 


Poesia 


n 


24 


io Curiale 


(?) 


n 


12 


a Mancho 


Bedéll 


» 


6 


nello Carniffice 


Bedell 


H 


6 



Anno 1470-71 

i Anthoni Carraffa (?) 

q Citaro n 

io Abbate „ 

onìo Dalexandro „ 

-ia Mariconda „ 

) Oliver „ 

stro Galiota „ 

>o Solimena „ 

a Tonto „ 

eu delaquila „ 

i Dactaldo „ 

o dela Bella „ 

ilo Cato „ 

alau de Apulea „ 

ionio Calcillo „ 

no de Mayo n 

n siculo dicto sensanaso » 

ionio Volumbrello „ 

eu daflitto , 

Io Gambitella » 

tomeu de Salmona y, 

i Mancho Bedell 

nello Carni fi e e Bedell 



due. 


300 


n 


60 


9 


60 


9 


250 


Tf 


160 


9 


10 


9 


150 


9 


250 


9 


100 


9 


60 


9 


80 


9 


60 


9 


60 


9 


85 


9 


60 


9 


25 


9 


14 


n 


177. 


9 


10 


lì 


25 


9 


150 


9 


6 


9 


6 
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Anno 1471-72 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISI 


Johan Anthonio Carraffa: 


(?) 


due. l 


Ciccho Abate 


n 


9 * 


Ren<jo Copula 


n 


* * 


Andriolo de letxe 


* » 


n * 


Nardello 


n 


» * 


Cristoffalo Dactaldo 


n 


» * 


Matheu delaquila 


n 


B * 


Johan Cetaro 


» 


n *■ 


Lan^alau de pulla 


n 


n *■ 


Lucha Tonto 


ti 


» * 


Angelo Cato 


n 


» * 


Anthonio Dalexandro 


fi 


. 3 


Andria Mariconda 


n 


n * 


Silvestro Galiota 


n 


n * 


Petro de Amalfa 


n 


!» *■ 


Joan Dartaldo 


* 


9 * 


Marcho dela bella 


V 


9 


Juliano de Majo 


n 


li 


Aurelio de Milano 


lì 


n 


Francisco veneto 


n 


n 


Carlo de Leo 


n 


i» 


Anthonello Bolunibrello 


Ti 


• 


Joanne Rubicano 


n 


9 


Paolo Incoronato 


» 


9 


(?) 


BedeU 


9 


(?) 


Bedéll 


n 


Matheu delaquila 


Loguer del auditorio 


9 


(?) 


Rector 


W 



Anno 1472-73 

Ciccho Abbate (?) due, 

Johan Cetherio 

Felippo de Juvenatzo 

Leonardo Baiami 

Cessare calaber 

Andria Mariconda 

Andria Dalexandro 

Francisco Stephe 



n 9 

n 9 

n 9 

n 9 

» 9 

» 9 

» 9 
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-LETTORI 


LETTURE 


. PROVISION1 


tre Galiotta 


-. (?) 


due. 210 


de Amalfa 


9 


, 188 


l Tonto 


» * 

9 


' „ 140 


Ilo 


" 9 


". no 


ilau de pulla 


w 9 


■ . 130 


>u dela quilla 


9 


, ioo 


Dartaldo 


9 


. 180 


> dela bella 


9 


, 20 


lo Cato 


9 


» 125 


>nio Bolumbrello 


Cirurgia 


. 40 


i Rabicano 


(?) 


. 25 


isco venetus 


9 


. 30 


Leo 


9 


. 30 


io de Mayo 


Retorica 


. 60 


Antonio Carraffa 


(?) 


. 300 


>ni Dalexandro 


n . 


. 300 


io de Mediolano 


9 


n 42 V, 


ffalo Dartaldo 


9 


, 110 


(?) . 


f 

Bedell 


8 


(?) 


Bedell 


8 


• 


Anno 1473-74 


• 


i Anthoni Carraffa 


(?) 


due. 300 


d Abat 


% 


» 120 


Citano 


j» 


, 140 


)o de Jovenatzo 


n 


» 60 


irdo dela Lami 


9 


. 30 


li Dalessandro 


9 


, 300 


»ia Mariconda 


9 


, 240 


K)lo de Alessandro 


9 


» no 


> loyo 


9 


. 16 


ju de Afrecta 


9 


, 20 


irò Galiota 


n 


, 210 


de Amalfia 


9 


,- 180 


ilio 


• t 


. no 


Jau de Pulla 


« 


. 130 


Tonto 


» 


» 140 


ffolo Dartaldo 


» 


. no 


a delaquila 


n 


, 100 


Dartaldo 


n 


. 180 


dela Bella 


» 


» 90 • 


3 Catho 


V 


. ioo 



r^ai 



Frao*5ftitt> 



Rifiutano 
<&* maho 



^^w 



ir\ 



PRO 

due 



9 






BtdeO 



Jknni P&4-78 



Joannes Carraia 
Giehus Abbati 
Joannes SHarios 
Antonras Bapthnns 
Franciscus Stene 
Xardus Cicarus 
Antonello* Branda 
Silvester Galiota 
Lucas Tonto 
Xristofolus de Altado 
Nardellus 
Jacobus baravalle 
Angelus medicus ducalìs 
Andreas Agrigentina 
Martoria Stene 
Aurelius Mediolani 
Julianus de Neapoli 
Marcbo dela bella 
Petrus de Amalfia 
Joannes Altaldus 
Henricus de Panbormo 

Martinellus 

Henricus de Panhormo 



de 

Decretalimm de 
Juris arili* de 
Juris cirilis de 



due. 



Lutituiorum 
Medicine de sunti 
Medicine proctite de 
Medicine proctite 
de noni* 
de nonis 
de nonis 
Loice 
Loice 
Bertone* 
Bectorice 
Pkihsopkie 
Medicine de mane 
Libri de . . . . (1) 
Theologiae 

BideUus 
Gubernator studii 



(ì) Non •' intende bene, se 



dica • aristoidis . o « arictnnme , o altro. 
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Anno 1479-80 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


ro Galiota 


Medicine de mane 


due. 


125 


5 Baravalle 


Medecine de nonis 


w 


75 


tes Carduinus 


Lectura extraordinaria iuris 








civili* de zero 


n 


30 


Garduino 


Institutorum 


* 


20 


us de rao 


Sexti decretalium 


* 


30 


CStaro 


Decretalium de sero 


« 


100 


scus Stene 


Juris civilis de sero 


n 


100 


:o Stene 


Filozafia exordinaria 


n 


25 


rozo 


Medicina e pratica 


ti 


90 


> 


Filosofia 


9 


60 


o de Battinios 


Juris civilis de mane 


ti 


100 


ibate 


Decretalium de mane 


n 


100 


de Mayo 


Bettoricha 


ti 


40 


Antonio Carrafa 


Decreta 


ti 


300 


ie Leo 


Medicina de nonis 


n 


50 


lo 


Medicina de mane 


ti 


80 


to Gactula 


Logica ordinaria 


ti 


25 


) de Mediolano 


Bettoricha 


ti 


40 


ano Dattaldo 


Medicina e prattica 


9 


80 


de Amitrano 


Juris civilis de sero 


ti 


25 


le Potenza 


Scurugia 


ti 


15 


Longo 


Cirugia 


n 


15 


Dattaldo 


Filosoffia 


rt 


100 



-Ho 



Bedell 



16 



us Bonifacius 



Anno 1480-81 



Jusliciarius scolarum 



(?) 
ìlio Carnefice 



Anni 1481-83 

(?) 

Anno 1483-84 

(?) 
Vitello 



(?) 
(?) 
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Anni 1484-87 

(?) 

Anno 1487-88 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISI 


Joanne Antonio Cardoino 


(?) 


• 

due. 


Michele Riczo 


n 


9 


Joan Luyse de Actaldo 


* 


r 


Antonio de Palmero 


n 


» 1 


Antonio Deran 


n 


, 1 


Joantomase de Jennaro 


n 


jt 


Macteo de aflicto 


* 


n 


Silvestro Galiota 




■» 1 


Rogiero de Cucharo 


» 


n 


Carlo de Leo 


» 


. 1 


Berardino Volumbrello , 


» 


i» 


Antonio de Diano 


* 


n 


Petro dafeltro 


n 


n 


Clemente de Vico 


» 


n 


Julìano decayacza 


r> 


V 


Cristofano Mirteo 


n 


w 


Joanbaptista de Ulisio 


» 


« 


Bartomeo de Surrento 


» 


fi 


Geronimo Galiota 


n 


• • n 


Juliano de Mayo 


p 


» 


Francisco Puczo 


* 


9 


Antonio Feo 


n 


n 


Martinello Carnefece 


Vitelli 


n 


Matheo 







Al Mon. de S. Petro ad mayella Pesone delo auditorio antico n 

Al Mon. de S. Dominico Pesone de uno auditorio antico „ 

Al Mon. de S. Ligoro Pesone delo auditorio antico „ 

Al Mon. de S. Petro ad mayella Pesone delo auditorio novo „ 

Al Mon. de S. Dominico Pesone delo auditorio novo 



i 1488-1ÒO? 



(?) 
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Anno 1B07-08 



LETTORI 


LETTURE 


PR0VISI0NI 


i Folleri 


Jus civile dela sera 


due. 


60 


dino de Matera 


Jus canonicum dela matina 


n 


60 


stiano daversa 


Secunda dela Instituta 


9 


io 


arro de Leo . 


Prima dela Instituta 


n 


10 


Bernal 


Logica 


9 


30 


Varavallo 


Logica 


. lì 


30 


Santillo 


De anima 


9 


50 


Lopes 


Metafisica 


9 


40 


arro Canis 


Theologia 


9 


30 


* de Afelatro 


Fisica 


9 


50 


Baptista dela bella 


Theorica de medecina 


9 


50 


rase Rocho 


Theorica de medecina 


9 


50 


aito Gactula 


Pratica de medecina 


Tt 


50 


ìe Musefilo 


Poesia 


9 


40 


>nzo Carnefice 


Vitello 


9 


10 


ano Cartone 


Bector (fino al 12 Gen.) 


9 


15 


t> Vincepna 


Bector (dal 12 Gen. in poi) 


9 


15 



Asino 1508-09 



zìsco de Afiicto 


Jus civile dela matina 


, due. 


60 


razzo de Pedìmonti 


Jus civile dela sera 


■ '9 


60 


ea de Pace 


Jus canonicum 


. i. 
lì 


60 


stiano Barnaba 


le 111 dela Instituta 


9 


12 


x) de Carmignano 


U e IV dela Instituta 


9 


12 


Santillo 


Philosophia de anima . 


9 


50 


> de Afelatro 


Philosophia 


9 


50 


Lopes 


Metafisica 


9 


40 


arro Canis 


Theologia 


9 


50 


x> de Petruciis 


Logica 


9 


10 


ento Gactula 


Practica de medicina 


9 


50 


aase Rocha 


Medicina dela mat. 


lì 


50 


baptiéta dela bella 


Medicina dela mat. 

* * 


9 


50 


Musefilo 


Humanita dele tragedie de 








Seneca 


9 


40 


>nzo Carnefice 


Guidelli ; '"■ • 


9 


12 


Antonio Carnefice 


. . 


' t 
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LETTORI 

Al Mon. de S. Dominico 

Cesato Vìnce prono 
Pasquale Borrello 



LETTURE 



Tesone de la casa dove legono 

li lecturi 

Rectore (fino a 12 Apr.) 
Bectore (dal 12 Apr. in poi) 



PROVI 

due. 

9 
9 



Anno 1509-10 



Francisco de Aflicto 
Jacobuzzo de Pedi monti 
Joanneantonio de S. Felice 
Joan Filippo Carmignano 
Joanne de Trayecto 
Joan Lopes 
Gasparro Canis 
Jacobo de Petruciis 
Cola Santillo 
Petro de Afelatro 
Joan Baptista dela bella 
Thomase de Apenna 
demento Gactula 
Joan Musefìlo 

Vincenzo Carnefice 

Joan Ant. Carnefice 

AI Mon. de S. Petro ad ma- 

yelia 
Pascale Borrello 
Joan de Trayecto 



Jus civile dela matina 

Jus civile dela sera 

Jus canonicum 

I e III dela lnstituta 

II e IV dela lnstituta 

Metaphisica 

Theologia 

Theologia 

Filosophia de anima 

Filosofia 

Medicina dela matina 

Medicina la matina 

Medicina la sera 

Humanita 

Guidello 

Guidello 

Pesone dela casa dove hanno 

ledo li lecturi 

Rector (fino al 30 Aprile) 

Rector (dal 30 Aprile in poi) 



Anno I&IO-U 



Oiitfpurro Canis 
Joanne de Trahecto 



Teologia 
Rectore 



due. 



* 

9 
9 

9 
» 
9 
9 
9 
9 
9 



9 

9 
9 



due. 



Anno 1611-12 



Petruzzo de Minadoys 
Jacobuzzo de Pedimonti 
Julio de Anna 
Joanne de A versa 
Scipione de Somma 
Mario de Benevento 



Jus civile dela matina 
Jus civile dela sera 

Jus canonicum 

I e III dela lnstituta 

II e IV dela lnstituta 

Logica 



due. 
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LETTORI 



LETTURE 



PROVISIONI 



Santillo 
de Afelatro 
d de Petruciis 
ito Canis 
ase de Apenna 
>nte Gaciula 
Baptista dela bella 
Musefìlo 

io Carnefice 

e Ant. Carnefice 

>n. de S. Dominico 

>n. de S. Pelro ad ma- 

a 

tino Burges 

o de Benevento 



Philosophia de anima 

Filosophia de fisica 

Matafisica 

Theologia 

Medicina dela sera 

Pratica de medicina 

Medicina dela matina 

Humanita 

VideUi 

Pesone dela casa dove se lege 

Pesane dela casa dove se lege 

Bedore (fino al 12 Gen.) 
Settore (dal 12 Gen. in poi) 



due. 



9 

9 

n 

w 

9 

n 

9 



9 

• 
9 
9 



50 
50 
40 
50 
50 
50 
50 
40 

12 

15 

24 
15 
15 



Anno 1512-13 



jzzo de Pedimonti 


Jus civile dela sera 


due. 


60 


izzo de Pedimonti 


Lectione de feudis extraor* 








natia 


9 


20 


20 de Minadoys 


Jus civile dela matina 


9 


60 


de Anna 


Jus canonicum 


9 


60 


2 de Aversa 


I e III dela InstittUa 


9 


12 


ne de Somma 


II e IV dela InstittUa 


n 


12 


) de Petruciis 


Metafisica 


9 


40 


de Afeltro 


Filosofia de anima 


n 


50 


Santillo 


Philosophia dela fisica 


9 


50 


rro Canis 


Theologia 


• 


50 


de Benevento 


Logica et Geometria 


9 


30 


ase de Apenna 


lenni 


9 


50 


aptista dela bella 


Theorica de medecina 


9 


50 


nto Gactula 


Practica de medecina 


9 


50 


onio Gamico 


Humanita 


9 


40 


ìzo Carnefice 


Vitelli 


• 


12 


e Ant. Carnefice 








>n. de S. Dominico 


Pesone dela casa dove se lege 


» 


15 


eo de Benevento 


Rettore (fino al 12 Àpr.) 


V 


15 


gelo de Canusio 


Rettore (dal 12 Apr. in poi) 


n 


15 
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Anno 1513-14 



LETTORI 


LETTURE 

• 


PR< 


Jacobuzzo de Pedimonti 


Depheudis (l. extraordinaria) 


du 


Jacobuzzo de Pedimonti 


Jus civile dela sera 


» 


Petruzzo de Minadois 


Jus civile dela inatina 


9 


Julio de Anna 


Jus Canonicum 


71 


Anniballo de Ayrola 


I e III dela Instituta 


n 


Hieronimo de Morlinis 


II e IV dela Instituta 


» 


Gola Santillo 


De Anima 


n 


Mario de Benevento 


Logica posteriore et Geometria 


» 


Jacobo de Mantua 


Metafisica 


» 


Petro de Afelatro 


Fisica - 


* 


Tomaso de Apenna 


Lectione prima de Avicenna 


* 


Joanbaptista dela bella 


Theorica de medecina 


» 


Clemente Gactula 


Pratica de medecina 


* 


Pomponio Gaurico 


Humanita 


n 



Vincenzo Carnefice 
Joanne Ant. Carnefice 
Al Mon. de S. Dominico 
Al Mon. de S. Pedro ad ma- 

yella 
Colangelo de.Canusio 
Joanbaptista Castagnano 



Videlli 

Pesone dela casa dove se lege 

Pesone dela casa dove se lege 

Bectore (fino al 12 aprile) 
Bectore (dal 12 apr. in poi) 



9 

n 

9 



Petruzzo de Minadois 
Jacobuzzo de Pedimonte 
Petruzzo de Minadois 
Julio de Anna 
Angelo Russo 
Hieronimo Merlino 
Mario de Benevento 
Petro de Afelatro 
Cola Santillo 
Jacobo de Mantua 
Thomase de Apenna 



» 



Joanbaptista dela bella 
Clemente Gactula 
Pomponio Gaurico 



Anno 1614-16 

Jus civile la inatina 

Jus civile la sera 

De Sponsalìbus (l. exorria) 

Jus canonicum 

1 e III dela Instituta 

Il e IV dela Instituta 

Logica et Geometria 

Philosophia de- anima 

Filosofia dela fisica 

Metafisica 

Theorica de medecina 

(fino al 12 aprile) 

Foristna (dopo il 12 aprile) 

Theorica de medecina 

Practica de medecina 

Humanita 



due. 



n 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 



9 
9 

■ 9- 
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LETTORI 


LETTURE 


PROVE 


5IONI 


zo Carnefice 


Vxdelli 


due. 


12 


Ant. Carnefice 








n. de S. Dominico 


Tesone dela casa dove se lege 


a 


15 


n. de S. Petro ad Ma- Pesone dela casa dove se lege 


a 


24 


i 

iptista Castagnaio 


Rectore 

Anno 1515-16 


* 


15 


zo de Minadoys 


Jus civile dela matina 


due. 


60 


tzzo de Franchia 


Jus civile dela sera 


» 


60 


le Anna 


Jus canonico 


a 


60 


imo Severino 


1 o III dela Instituta 


a 


12 


> Bozza 


II e IV dela Instituta 


a 


12 


rro Richa 


Logica in libro posteriore 


n 


10 


Cantillo 


PhUosophia de anima 


n 


50 


> de Mantua 


Metafisica 


n 


40 


de Afelatro 


Filosofia de fisica 


ff 


50 


ise de Penna 


Tenni 


9 


50 


iptista delabella 


Forisma 


n 


50 


nte Gactula 


Practica de medecina 


n 


50 


3nio Gaurico 


Humanita 


n 


40 


izo Carnefice 


Vitelli 


9 


12 


intonio Carnefice 








m. de S. Dominico 


Pesone de dui case dove se 








legeno le lectioni 


a 


39 




Anno 1&10-17 






uzzo de Franchis 


Jus civile dela matina 


due. 


150 


Folleri 


Jus civile dela sera 


a 


150 


de Anna 


Jus canonicum 


a 


70 


o Bozza 


De Actionibus 


a 


12 


nìmo Lincetto 


I e III deli Instituti 


a 


li 


zo Sersale 


II e IV deli Instituti 


a 


12 


Santillo 


PhUosophia de fisica 


» 


60 


o de Petruciis 


De celo et mundo 


a 


40 


ìio de Gayeta 


Metafisica 


a 


40 


de Afelatro 


filosofia de anima 


» 


60 


uro Richa 


Logica in libro posteriore 


a 


10 


ìase Pollio 


Logica del arte vechya 


a 


10 


Loyse de Aversa 


Logica de larte vechya 








(dal 12 Aprile in poi) 


a 


10 
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LETTORI 



Thomase de Apenna 
Joanbaptista dela bella 
Clemente Gactula 
Pomponio Gaurico 



LETTURE 

Prima primi 

Tenni 

Medecina de practica 

Humanita 

Vitelli 



Vicenzo Carnefice 

Joanne Ant. Carnefice 

Al Mon. de S. Dominico Pesone dela casa dove se lege 

Francesco de Sancta Agata Pectore (fino al 12 Gennaio) 

Federico de Amato Pectore (dal 12 Gen. in poi) 



Gasparro de Leo 
Lione Folleri 
Antonio Capece 
Julio de Anna 
Jacobo Bozza 
Petro de Anforo 
Vicenzo Cappasancta 
Antonio de Gayeta 
Cola Sanctillo 
Thomase Pollio 
Joanne Fucella 
Thomaso de Apenna 
Pétro de Afelatro 
Joanbaptista dela bella 
Clemente Gactula 
Pomponio Gaurico 

Vicenzo Carnefice 
Joanne Ant. Carnefice 
Al Mon. de S. Dominico 
Federico de Amato 
Joanferrante 



Joancola de Vicariis 
Gasparre de Leo 
Julio de Anna 
Joanbaptista de Manso 
Scipione Capece 



Anno 1617-18 

Jus civile dela matina 

Jus civile dela sera 

De pheudis (lectione exorria) 

Jus canonicum 

De accionibus 

I e 111 deli Instituti 

II e IV deli Instituti 
Metafisica 

Filosofia de anima 

Logica de larte vecchya 

Logica in libro posteriore 

Anforismi 

Filosofia de fisica 

Tenni 

Medecina et plactica 

Humanita 

Vitelli 

Pesone dela casa dove se lege 

Pectore (fino al 12 Aprile) 

Pectore (dal 12 Aprile in poi) 

Anno 1618-19 

Jus civile dela sera 
Jus civile dela matina 

Jus canonicum 

I e 111 deli Instituti 

II deli Instituti 



PROVK 

due. 



9 
9 



9 

ti 
fi 



due. 



9 
« 

9 
n 
» 
9 
9 
» 
« 

9 
9 

ì 

9 
» 
» 



11 

n 

9 



due. 



9 

n 
n 
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LETTORI 



LETTURE 



PROVISIONI 



no Carrafa 
pe Capece 

no Carrafa 

o de Petruciis 

olomeo de Napoli 

?a de Afelatro 

ase Pollio 

Santillo 

ase de Penna 

aptista dela bella 

aptista dela bella 

de Afelatro 
onio Gaurico 

io Carnefice 

e Ant. Carnefice 

3n. de S. Dominico 

ite 

ilo 



IV deli Instituti 
II e IV deli Instituti (dal 

12 Aprile in poi) 
De Accionibus (dal 12 Apr. 
in poi) 
Filosofia de anima 
Metafisica 
Logica in libro posteriore 
Logica et arte vecchia 
Filosofia de fisica 
Teorica de medecina 
Theorica de medecina in li- 
bro anforismi (fino al 12 Apr.) 
Medicina delti tenni (dal 12 
Apr. in poi) 
Prattica de medecina 
Humanita 

Vitelli 

Pesone dove se lege 

Rector (fino al 12 Apr.) 

Bector (dopo il 12 Apr.) 



due. 1 2 



» 

n 
n 
» 
n 



9 



fi 

n 



60 
40 
10 
10 
60 
60 

60 



60 
40 

12 

49 

15 
15 



Anno 1519-20 



ìio de Venafro 

iio Capece 

irro de Leo 

de Anna 

Qimo de Albertinis 

io de Bara tt uzzo 

olomeo de Massa 
o Maurello 
ite Mirteo 

d de Petruciis 
olomeo de Napoli 
Sane ti Ilo 
no de Carlone 
no de Carlone 



Jus civile 

Jits civile dela sera 

Jus civile dela matina 

Jus canonicum 

I e III deli Instituti (fino al 

12 Aprile) 
I e HI deli Inst. (dopo il 
12 apr.) 

II e IV deli Instituti 
De actionibus (fino al 12Gen.) 
De actionibus (dal 12 Gen. 
in poi) 

Filosofia dela fisica 

Metafisica 

Filosofia de anima 

Logica in libro posteriore 

Logica de arte vechia (dopo 

il 12 Apr.) 



due. 



» 



300 
120 
150 
100 

12 

12 
12 
12 

12 
60 
40 
60 
20 
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LETTORI 



LETTURE 



provk; 



Thomase de Penna 

Joanbaptista dela bella 
Petro de Afelatro 
Pomponio Gaurico 
Petro de Sumonte 

Vicenzo Carnefice* 
Joanne Ant. Carnefice 
Al Mon. de S. Dominico 
Francisco Gauteri 



Theorica de Medecina dela 

sera 

Theorica de Medecina 

Prattica de Medecina 

Humanita (fino al 12 Gen.) 

Humanita {dal 12 Gen. in poi) 

rtdeUi 

Pesone dove se lege 
Bector 



due. 






Anno 1620-21 



Gasparro de Leo 


Jus civile la tnatina 


due. 1 


Julio de Anna 


Jus canonicutn 


, 1 


Anniballo Capece 
Bartholomeo de Napoli 
Jacobo de Mantua 


De actionibus 
Metafisica 
De anima 


9 
* 

II 


Pyrrho Luysi de Cutinariis 
Joanbaptista dela bella 

Cola Santillo 


Logica dela posteriore 
Lectione prima del primo dela 
theologia de medecina 
Fisica 


II 

n 

n 


Thomase de Apenna 


Amphorismi 


n 


Al Mon. de S. Dominico 


Pesone dove se lege 


w 


Francesco de Vico 


Bector 


* 



Anno 1521-22 



Antonio de Venafra 
Domenico Cellio 
Joan Palao 

Mariano de Notariis 



Jus civile la sera 
I e III deli InstUuti 
Logica et arte vechya 

Bector 



due. i 



w 

9 



Anno 1622-23 



(?) 
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Anno 1623-24 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


arro de Leo 


Jus civile la matina 


due. 


150 


de Anna 


Jus canonicum 


9 


100 


Joanne di Ponte 


1, II, 111 deli Instituti 


* 


12 


do Barractuzio 


II deli Inst. (fino al 12 Gen,) 


1» 


12 


do Barractuzio 


Il e IV deli Inst. (dopo ti 






n Baptista Coppula 
limo de Monopoli 
Santillo 


12 Gen.) 

De actionibus 
Metafisica 
De anima 


9 
* 
9 


12 

100 

60 


30 de Mantua 


Fisica 


9 


60 


oe de Palo 
) de Afelatro 


Logica 
Noni almansoris 


9 

9 


12 
60 


nase de Penna 


Prime primi 


9 


60 


ptista dela bella 
) de Summonte 


Tegni 
Humanita 


9 

9 


60 
40 


ne Ant. Carnefice 


Vidello 


9 


12 


[on. de S. Dominico 


Tesone dove se lege 


9 


39 


ballo delo yoyo 


Bector 


9 


15 



Anno 1524-25 



nio de Venafra 
arro de Leo 

Danna 

lolomeo Camerario 
Jdo de Grassis 
naso de Minadois 
ledes Campanile 
x) de Mantua 
mimo de Monopoli 

de Palo 

Thomase Coppula 

Sanctillo 
nase de Penna 
baptista dela bella 
> de Summonte 

[on. de S. Dominico 
?nzo de Atella 



Jus civile la sera 


due. 


400 


Jus civile la matina 


9 


150 


Jus canonicum 


9 


100 


Feudi 


n 


30 


I e III dela Istituta 


9 


12 


Il e IV dela Istituta 


9 


12 


De actionibus 


9 


12 


De anima 


9 


60 


Metafisica 
Logica et arte vecchia 


9 
9 


100 
10 


Logica 
Fisica 


9 

9 


10 
60 


Tegni 

(?) 

Humanita 


9 
9 
» 


60 
60 
40 


Tesone deli studii 


n 


39 


Bector 


9 ■ 


15 
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Anno 1525-26 



LETTORI 



LETTURE 



PRO 1 



Antonio de Venafra 
Gas parrò de Leo 
Bartholomeo Camerario 
Julio de Anna 
Geronimo de Benevento 
Hector Minutolo 
Tiberio de A y elio 
Sebastiano 
Julio de Afelatro 
Juan Thomase Coppula 
Marino de Benevento 
Jeanne de Palo 
Jacobo de Montila 
Joanbaptìsta Delabella 
Cola Saltellilo 
Thomas? de renna 
Kilocolo 

Joanne Ani. Carne lìce 
Al Miviu de S, Domìnico 

A$c*mo 



Jus civile 

Jus civile 

Feudi (dal 7 Feb. al 12 Giug.) 

Jus canonicum 

I e III dela Istituta 

II e IV dela Istituta 

De actionibus 

Metafisica 

De anima 

Logica et arte vecchia 

Posteriore (fino al 12 Gen.) 

Posteriore (dal Feb. al Giug.) 

Fìsica 

Filosofia 

Medecina 

legni 



due. 



1J 



ìldello 
Peso** dela casa ove se 

Beciort 



Anito 1526-27 



JxWUtt d* l\*ÌO 



JtffWM^ÙNI 



due. 60 



4 

i 



ita*|N*uw ^ l,v 


/•** ;**,. àm *trm 


dae. li 


\*v**& xv .\JS\<*** 


/•** «Tu*., feùj MftÌM 


. 1 


**W^**V 


/h> «■*?* >at. fsinimmm} 


m ' 


Ì^WVvasv v\c*vc*rc 


7* 5t>flràà* 


. i 


\S** VfcoW*>V \*J*frà^ 




m 


A*Aw* & VWtttthfr 


. «KM* MMI 


m 
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LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


Baptista de Licteriis 


II dela Istituta 


due. 12 


le Porcio 


Filosofia 


• 150 


ine de Palo 


Medicina 


, 60 


tasi Pollio 


Medicina 


. 60 


iso Tspano 


Cherugia 


.. 60 


sso 


Humanita 


. 40 


) Ant. de Anastasio 


Vidello 


n 12 


de S. Domìnico 


Pesone deli studii 


■ 40 


Francisco de Senisi 


Rector 


. 15 



Anno 1530-31 



(?) 



Anno 1631-32 



sure de Leo 


Jus civ. la sera 


due. 200 


» Folleri 


Jus civ. la matina 


, 200 


tolomeo Camerario 


Feudi 


. ioo 


n Porcio 


Metafisica et filosophia 


„ 250 


stino de Sexa 


Medicina et philosophia 


. 400 


*sis Oesandro 


Grecho 


. 60 


de S. Dominico 


Pesone deli tre studii 


- 50 



Anno 1632-33 



e Folleri 

arro de Leo 

nase de Minadois 

>nio Orefice 

>nc Porcio 

nne Ant. Bozzavotra 

heo Masso 

irico de Porta 

so Ferrante 

nne de Sessa 

n de Palo 

nasio Pollio 

olo 



Jus civ. la matina 


due. 


200 


Jus civ. la sera 


n 


200 


Jus canonicum 


n 


70 


II dela Istituta 


* 


12 


Fisice 


W 


250 


Arte vechia 


» 


12 


Logicha posteriore 


n 


12 


Logicha 


n 


10 


Chirurgia 


9 


40 


Chirurgia 


Ti 


40 


Teorica 


4» 


60 


Phisiche et pratica 


n 


60 


Humanita 


» 


60 
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LETTORI 


LETTURE 


PROVIS 


l'aulo Lucca 
Jolianno Tom. Maculo 


(?) 
(?) 


due. 

9 


Potrò Ant. de Anastasio 
Alonso Bisca 
Mon. de S. Dominico 
Domlnicho Sa votano 


Viddlo 

TtdéUo 

Pesane deh studio 

Rector 


9 

* 

! 

9 « 

* 



Anno 1633-34 



tf i* parrò do Leo 
Leone Follerì 
lleelorro Minutolo 
llleronymo Inprìgnietti 
Antonio Laureo 
Simone Porcìo 
Nicolo de Gitani 
Trolio de Laureo 
Mattheo Ma&s&o 
Joan ItapL Yalencìano 
Jkthanne de l\ilo 
Thomas IVUìo 
Alonso Omini* 

IVIr\% Ant de X*$ta$» 

M\>u de *v IV^umkv 



Jus civ. la sera 


due. i 


Jus civ. la tnatina 


< 
* 


Jus canonicum 


9 


I dda Istituta 


M 


II dda Istituta 


¥9 


Phitosophia 
Logicità (fimo al Gen.) 
Logia* (fimo al Giugno) 

Arte rechia 


c 

9 

n 


Mathematiche 


9 


Theorìc* de medicina 


ff 


Pratica de medetima 


9 


Chirurgia 


n 


TtJrf* 


9 


lUeth 


» 


iV*M* «M# Stwdiù 


9 


JUctor 


9 






A* tàr* 4M «mi 



due. 



:: «*<* Rateai 



ftiuiatfbft 
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LETTORI 



3 Ant. de Anastasio 
de S. Dominico 
o Gibello deli Linni 



LETTURE 

Vidello 

Pesone delo studio 

Rector 



PROVISIONI 



due. 



n 



12 
50 
15 



Anno 1635-30 



3 Folleri 

Felice Scalaleone 
ne Porcio 
de Palo 

Ant. de Nastasio 



Jus civile la matina 

II dela Istituta 

Filosofia 

Theorica et Chirurgia 

Vidello 



n 



due. 200 
6 
250 
160 

12 



Anni 1536-38 



(?) 



Aimo 1538-39 



le Follerò 



Jus civile la matina 



due. 300 



Anno 1539-40 



Andrea de Minadois 
une de Palo 
icolo 

inico de Napoli 



Jus civ. la matina 
Medicina 
Humanità 

Porterò del Studio 



due. 200 
60 
60 






12 



Anno 1540-41 



colo 



Humanità 



due. 60 



Anno 1545-40 



pò Garsia 



Teorica 



due. 46(?) 
6 
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LETTORI 



LETTURE 



(?) 

Anno 1648-49 



Giovali Berardino Longo 



Filosofia 



Giov. Ber- Longo 

(?) 



G. B. Longo 



(?) 



G. B. Longo 



G. B. Longo 



(?) 



G. B. Longo 
Alfonso Biscia 

(?) 



Anno 1649-BO 

Filosofia 

(?) 



Anno 1660-61 

Filosofia 
(?) 



Anno 1661-62 

Filosofia 

Anno 1668-63 

Filosofia 
(?) 



Anno 1663-64 

Filosofia 
Bidello 

(?) 



PROVI* 



due. 



due. 

. 18 
(per to 
le letta 



due ( 

. 19Ì 

(per tot 

le Iettai 



due. ( 



due. ( 

, 20C 

(per tut 

le Iettar 



due. 



5 



. 1M 
tl,gr.l3 

(per tutte 

apese del 

Stadio) 



LETTORI 
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Anno 1&B4-&6 



LETTURE 



Longo 
so Biscia 

(?) 



Filosofia 
Bidello 

(?) 



. Longo 
iso Biscia 

(?) 



Anno 1666-60 

Filosofia 
Bidello 

(?) 



B. Longo 



(?) 



Anno 1668-67 

Filosofia 
(?) 



fi. Longo 



(?) 



Anno 1667-68 

Filosofia 
(?) 



PR0VIS10NI 

due. (?) 

12 

„ 2000 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 



due. (?) 

« 12 

, 2003 

t. 1, gr. 12 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 



due. (?) 

, 1869 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 



due. (?) 

, 1853 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 



Anno 1668-69 



B. Longo 



(?) 



Filosofia 

(?) 



due. (?) 

, 2016 

t. 3, gr. 6 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 



.! 



LETTORI 



G.B. Longo 



(?) 



è * 



68 - 



Anno 1559-60 



LETTURE 

Filosofia 

(?) 



Anno 1560-61 



PROTISIOB 

due. (fj 

, 18! 
t. 2, gr. 

(per tutte] 

spese d« 

Studio) 



6. B. Longo 



(?) 



6. B. Longo 



Filosofia 

(?) 



Anno 1661-62 

V 



Filosofia 



, ■ i 



due. 

, 20Ì 
(per tutte] 
spese d« 

Studio) 



due. (?) 



Anno 1662-63 



G. B. Longo 


Filosofia 


due. (?) 


Innocenzo Cauto 


Medicina 


» < ? i 


(?) 


(?X 


, 1801 
(per tutte II 


i 




spese delk 


i 


Anno 1663-64 


Studio) 


6. B. Longo 


Filosofia 


due. (?) 
. (?) 


Jnn. Cauto 


Medicina 


Curtio Tipaldo 


(?) 


» (?) 


G. Geronimo Naclerio 


Bidello 


, u 


': ' .. (?) 


(?) 


, 2057 






(per tutte le 


1 ■ * 

* 




spese dello 


' - / 

r 




Studio) 


f ■ • r • i 
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Anno 1664-66 




LETTORI 


LETTURE 


PROViSIOtfl 


. Longo 


Filosofia 


due. (?) 


Cauto 


Medicina 


» (?) 


o Tipaldo 


(?) 


- (?) 


. Ger. Naclerio 


Bidello 


. 12 


(?) 


(?) 


, 2000 
(per tutte.le 
spese dello 

Studio).:^ 




Anno 1666-66 


. . l 


L Longo 


Filosofia 


due. (?) 


Cauto 


Medicina 


. (?) 


:k> Tipaldo 


(?) 


» (?) 


Antonio Sorgente 


(?) 


. (?) 


ì. Naclerio 


Bidello 


, « 


(?) 


" (?)■ 


, 1598 
t. 2, gr. 12 




• 


(per tutte le 

spese dello 

Studio) ' 




Anno 1566-07 


• 


ì. Longo 


Filosofia 


due. (?) 


. Cauto 


Medicina 


» (?) 


Tipaldo 


(?) 


. (?) 


A. Sorgente 


(?) 


. (?) 


6. Naclerio 


Bidello 


. 12 


(?) 


- <?y 


» 1931 
t.2,gr.l5 '/, 
(per tutte le 
spese delio- 
Studio) * 




Anno 1607-08 


1 

• • • 

• 


3. Longo 


Filosofia 


'J 

due. (?) 


Cauto, 


Medicina 


. (?) 


Hpaldo 


(?) 


• (?) 


L Sorgente 


(?) 


, (?) 
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LETTORI 



G. G. Naclerio 

(?) 



G. B. Longo 
Jnn. Cauto 
a Tipaldo 
M. A. Sorgente 
Gola Aniello Pacca 
Pietro Rosino 

(?) 



G. B. Longo 
Jnn. Cauto 
C. Tipaldo 
M. A. Sorgente 
G. G. Naclerio 

(?) 



G. B. Longo 
Jnn. Cauto 
C. Tipaldo 
M. A. Sorgente 
G. G. Naclerio 

(?) 



LETTURE 

Bidello 
(?) 



Anno 1508-09 



Filosofia 
Medicina 

(?) 

(?) 

Arie vecchia 
HumanUà 

(?) 



Anno 166 9-7 O 

Filosofia 
Medicina 

(?) 

(?) 
Bidello 

(?) 



Anno 1670-71 

Filosofia 
Medicina 

(?) 

(?) 
Bidello 

(?) 



PROVISI 

due. 

. 18 
(per tutl 
spese e 

Studi 



due. 



n 
n 
n 



t. 4, gr 

(per tut 

spese e 

Studi 



due. 






t. 3, gr. 

(per tut 

spese e 

Studi 



due. 



n 



t 3, gì 

(per tut 

spese < 

Studi 



— 71 - 
Anno 1671-72 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


mgo 
ito 


Filosofia 
Medicina 


due. (?) 

. (?) 


do 

orgente 

iclerio 


(?) 
(?) 

Bidello 


. (?) 

» (?) 

. 12 


(?) 


(?) 

Anno 1672-73 


, 1935 
(per tutte le 
spese dello 

Studio) 


mgo 
ito 


Filosofia 
Medicina 


due. (?) 
. (?) 


do 

orgente 

iclerio 


(?) 

(?) 
Bidello 


. (?) 
. (?) 

n 12 


(?) 


(?) 

Anno 1573-74 


, 2005 
(per tutte le 
spese dello 

Studio) 


>ngo 
ito 


Filosofia 
Medicina 


due. (?) 

. 36 


do 


Olose e Istituto 


orgente 
mna 


(?) 

Jus civ. extraord. 


. (?) 

. ìoo 


t Curtio 
de Curtìs 


Philosofia extraord. 
De actionibus 


„ 60 
. 40 


aclerio 


Bidello 


, 12 


(?) 


(?) 

Anno 1674-76 


. 1931 
t.2,gr.l5y, 
(per tutte le 
spese dello 

Studio) 


i Ant Lanario 


Feudi 


due. 200 


ìallo 


Jus civ. la sera 


. 510 


urna 


Jus civ. exorria 


, 100 
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LETTORI 

Francesco AnL Perrone 
Carlo Baldino 
Agatia Assanti 
Marco Sorgente 
Curlio Tipaldo 
Giovan. Bernardino Longo 
Francesco Torella 
Colanello Pacca 
Francesco Ànt. Viuolo 
Giov. Geronimo Provenzale 
Giov. Ant. Pisano 
Alonso Ferro 
Jnnocentio Cauti 
Jacovo Tiposio 

Giov. Geronimo Naclerio 
Mon. de S. Domenico 
Felice Rossano 

(?) 



PROVISI 



Jus civ. la matina 

Jus canonicum 

Glose et Istituta 

Testi Glose et Bartoli 

De actionibus 

Filosofia dela mot. e sera 

Filosofia extraord. 

Arte vecchia 

Topica 

Aposteriore 

Prattica 

Chiruggia 

Teorica ài medicina 

Humanità 

Vitello 

Tesone deli studii 

Bellore 

(?) 



9 
9 
* 

n 

9 

9 

n 

9 

» 
v 
n 
i» 
n 

9 
9 



2 
1 



i 



2*. 
« 

(per tut 

spese * 

Stud 



Anno 1676-76 



Giulio Janna 
Colanello Pacca 
Giov. Bern. Longo 
Giliberto Valentiano 
Jnn. Cauto 
C. Tipaldo 
Agatio Assanti 
11 A. Sorgente 

Giov, Geronimo Naclerio 
Persio de Donnis 

(?) 



Jus civ. exorria 

Arte vecchia 

FU. dela mat. e sera 

Metafisica exorria 

Medicina 

(?) 
(?) 
(?) 

Bidello 
Rettore 

(?) 



due. 



2 

(per tu 
spese 
Stu( 



Anno 1670-77 



Francesco AnL Perrone 
Jacobo Gallo 



Jus civ. la mot. 
Jus civ. la sera 



due. 



— 7a ~ 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


Ianna 


Jus civ. exorria 


due. 


100 


ni Ant Lanario 


Feudi 


n 


190 


Assante 


Glose et Istituto, 


n 


30 


Sorgente 


Testi Glose et Bartoli 


jj 


70 


Saldino 


Jus canonico la mat. 


n 


100 


no Pontecorvo 


Metafisica 


» 


60 


tern. Longo 


Filosofia la mat. e la sera 


» 


300 


;eo Ant. Viuolo 


Posteriore 


n 


25 


lo Pacca 


Arte vecchia 


n 


15 


int. Pisano 


Pratica 


n 


123 


Luto 


Medicina 


n 


120 


Ferro 


Medicina 


n 


60 


(eronimo Naclerio 


Bidello 


jj 


12 


e S. Dominico 


Pesone de li studii 


jj 


50 


de Donnis 


Pectore 


iì 


15 



Anno 1677-78 



Gallo 


Jus civile 


due. 


510 


Vnt. Lanario 


Feudi 


rt 


200 


sco Ant. Perrone 


Jus civile 


ir 


270 


Tipaldo 


De actionibus 


n 


40 


Assanti 


Glose e Istituta 


jj 


30 


Ant. Sorgente 


Testi Glose et Bartoli 


jj 


70 


Janna 


Jus civile 


» 


100 


Baldino 


Jus canonico (?) 


jj 


100 


Ant. Viuolo 


Posteriore (?) 


n 


25 


Geronimo Provenzale 


Filosofia exorria 


n 


60 


lem. Longo 


Filosofia 


jj 


400 


mo Pontecorvo 


Metafisica (?) 


jj 


60 


lieo de Nocera 


Teologia exorria 


jj 


40 


ìer. dettola (?) 


Aforismi 


jj 


60 


^nt. Pisano 


Prattica 


jj 


150 


> Ferro 


Chir ugia 


n 


60 


lauti 


Medicina 


t» 


120 


onio Comito 


Humaniià 


jj 


60 


Ger. Naclerio 


Bidello 


m 


12 
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Anno 1678-70 



LETTORI 


LETTURE 


PRO 1 


nsic** 


Giov. Antonio Lanaro 


Feudi 


due. 


209 


Jacovo Gallo 


Jus civ. la sera 


9 


510 


Frane. Ant. Perrone 


Jus civ. (?) 


n 


270 


Giulio Janna 


Jus civ. exorria 


n 


100 


Giov. Ber. Longo 


Filosofia la mat. e la sera 


n 


400 


Giov. Ger. Provenzale 


Filosofia exorria 


n 


60 


Colanello Pacca 


Metafisica 


* 


75 1 


Jnn. Cauti 


Medicina 


\ 

* 


120 1 


Quintio Bongioane 


Teoria dela med. 


n 


80 : 


Alonso Ferro 


Chirurgia 


9 


60 


Polidoro Conte 


Humanità 


9 


60 


Curtio Tipaldo 


(?) 


9 


(?) 


A. Assanti 


(?) 


9 


(?) 


M. A. Sorgente 


(?) 


n 


120 


Giov. Ger. Naclerio 


Bidello 


Tf 


12 


Mon. de S. Domenico 


Pesone de tre studii 


9 


50 


Cesare Falcone 


Rettore 


n 


15 



Anno 1579-80 



Giov. Ant. Lanaro 


Feudi 


due. 200 


Jacovo Gallo 


Jus civile 


« 510 


Frane. Ant. Peroni 


Jus civile 


„ 270 


Carlo Baldino 


Jus canonico 


9 200 


Curtio Tipaldo 


Testi et Glose 


» 40(? 


M. Ant. Sorgente 


Testi et Glose 


9 120 


Agatio Assanti 


De actionibus 


9 40(? 


Cesare Palumbo 


Glose et Istituta 


« 30 


Giov. Ber. Longo 


Filosofia 


« 400 


Giov. Ger. Provenzale 


FU. exorria 


9 60 


Geronimo Pontecorvo 


Metafisica 


9 60 


Colanello Pacca 


Metafisica 


« 75 


Frane. Ant. Viuoli 


Posteriore 


« 40 


Ambrosio di Napoli 


Theologia 


, 40 


Giov. Ant. Pisano 


Pratica 


, 150 


Jnnocentio Cauti 


Medicina 


„ 120 


Alonso Ferro 


Chirurgia 


, 60 


Quintio Bongiovanni 


Medicina 


9 80 


Polidoro Conte 


Humanità 


. 60 



LETTORI 



Giov. Ger. Naclerio 
Lelio de Lanno 



LFTTTHE 

Bidello 
Rettore 



pect^I'.-v; 



9 



\~> 



.Anno 1580-81 



Giov. Ber. Longo 


Filosofia 


d«. t'r> 


Jnnocentio Cauto 


Medicina 




Curtio Tipaldo 


•-) 


'*' 


Agatio Assaliti 


<*> 


r 


Marco Ant. Sorgente 


<?, 


. 12» 



Giov. Ger. Naclerio 



Biddlo 



12 



Anno 1681-82 



Giov. Beni. Longo 


Filosofia 


...... . » 


Jnnocentio Cauto 


Medicina 




Curtio Tipaldo 


(?) 




Agatio Assanti 


(?) 


• 


Marco Ant. Sorgente 


r W 




Carlo Baldino 


Ju$ cammeo 


■ . 


Giov. Ger. Naclerio 


Bidello 





Anso 1682-88 



Jacobo Gallo 


Jus eiv. la uro 


Marco Ant. Sorgente 


Jus citi, croma 


Jnnocentio Cauto 


Medicina 


Cesare Palumbo 


Gioie et hutiluti 


Colanello Pacca 


Arie vecchi* et Metafi* 


Curtio Tipaldo 


W 


Agatio Assanti 


(?) 


Giov. Ber. Longo 


FUamfia 


Giov. Geronimo Naclerio 


Bidello 


Ludovico Stantione 


Servo 


Giov. Ant. Lanata 


Btticre 



. . .. -. . ' 



: -j 




* 
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Anno 1683-84 



LETTORI 

Marcantonio Sorgente 
Carlo Baldino 
Curtio Tipaldo 
Agatio Assanti 
Frane. Ant. Viuolo 
Giov. Ger. Provenzale 
Giov. Ant. Pisano 
Jacobo Marotta 
Giov. Bern. Longo 



LETTURE 


PROVISI 


Jus civ. exorria 


due. : 


Jus canonico 


4 


Testi Glose et Bartoli 


n 


(?) 


n 


Posteriore e Topica 


9 


Filosofia la sera 


» 


Pratiica 


» 


Teologia exorria 


» 


Filosofìa 


V 



Anno 1684-85 



Giov. Ant. Lanario 


Feudi 


due. 


s 


Jacobo Gallo 


Jus civ. la sera 


n 


p 


Carlo Baldino 


Jus canonico 


n 


h 


Agatio Assanti 


De actionibus 


n 




Cesare Palumbo 


Glose 


n 




Curtio Tipaldo 


Testi et bartoli 


» 




Frane. Ant. Viuolo 


Posteriore e Topica 


» 




Colanello Pacca 


Metafisica 


n 




Jacovo Marotta 


Teologia exorria 


n 




Alonso Ferro 


Chirurgia 


IT 




Latino Tancredi 


Medicina exorria 


n 


• 


Innocenzio Cauti 


Medicina 


n 


1 


Giov. Ant. Pisano 


Prattica 


n 


1 


Giov. Bern. Longo 


Filosofia 


» 




Giov. Ger. Naclerio 


Bidello 


» 




Ludovico Stantione 


Servo 


V 




Antonio Salamone 


Rettore 


» 





Anno 1686-86 



Pirro d' Alfano 
Carlo Baldino 
Curtio Tipaldo 
Alonso Ferro 
Salno Sciano (?) 
Antonio Alvarez 



Jus civ. la mat. 

Jus canonico 

Testi et Bartoli 

Chirurgia 

(?) 

Prattica de med. 



due. 



rt 
n 

n 



4 



1 



— 7.7 — 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONl 


. Ger. Polverino 
io Assanti 
er. Longo 


Prattica de med. 

(?) 

Filosofia 


due. (?) 

n (?) 
- (?) 


t. Naclerio 


Bidello 


12 



Ant. Lanario 
(V Alfano 
Baldino 
Bern. Longo 
Ger. Provenzale 
Ger. Polverino 
) Ferro 
o Ant. Gocciolo 

Ant. Buonaiuto 
Tancredi 

\ Naclerio 
ico Stantione 



1680-87 






Feudi 


due. 


. 230 


Jus civ. la mat. 


n 


350 


Jus canonico 


* 


400 


Filosofia la mat 
Filosofia la sera 
Pratica di med. 




400 

80 

150 


Chirurgia 

(?) 

Glose et Istituti 


n 

n 

t. 3, 

n 


60 

116 

gr. 6 

50 


Introduttioni 


n 


(?) 


Bidello 


V 


12 


Servo 


• 


12 



Anno 1687-88 



Ant. Lanario 

Ant. Buonaiuto 

Tipaldo 

Aquario 
Ber. Longo 
Ger. Provenzale 
Ger. Polverino 

Tancredi 
) Baubacaro 

Assanti 
> Ant. Cocchia 

Ger. Naclerio 
li S. Domenico 



Feudi 


due. 


230 


Glose et lnstituti 


* 


50 


Testi et Bartoli 


n 


70 


Metafisica 

Filosofìa la mat. 

Filosofia la sera 

Pratica dela med. 


V 

n 


80 
400 

80 
150 


Medicina 


n 


40 


(?) 
(?) 

Theorica de med. 


n 

n 
n 


5 

(?) 
150 


Theorica de med. 


n 


150 


Bidello 


» 


12 


Pesone delti studii 


B 


50 



78 — 



Addo 1688-89 



LETTORI 


LETTURE 


PR( 


Giov. Ger. Provenzale 


FU. dela sera 


du 


Mattia Aquario 


Metafisica 


V 


Giov. Bern. Longo 


FU. dela mai. 


* 


Alonso Ferro 


Chirugia 


» 


Ottavio Berraya 


Medicina 


* 


G. Domenico Pascale 


Medicina 


» 


Quintio Bongioani 


Medicina 


» 


Latino Tancredi 


Theorica della med. 


* 


Jacovo Marotta 


Thcologia 


n 


Curtio Tipaldo 


(?) 


» 


Agatio Assanti 


(?) 


9 


Giov. Ger. Naclerio 


Bidello 


» 


Francesco Arpaxa 


Bidello 


» 


Mon. di S. Domenico 


Pesone delti studii 


II 



Anno 1689-90 



Frane. Ant. Bonaiuto 
Giov. Frane, d' Aponte 
Agatio Assanti 
Fabio Giovenza 
Quintio Bongioanni 
Latino Tancredi 
Curtio Tipaldo 
G. B. Longo 
Filippo Ingrassia 



Giov. Frane, d' Aponte 
Jacovo Gallo 
Pirro de Alfano 
Marcantonio Sorgente 
Carlo Baldino 
Frane. Ant. Viuolo 
Curtio Tipaldo 
Giov. Ger. Provenzale 
Jacobo Marotta 



Glose et Istituti 


due. 


Feudi 


n 


De actionibus 


n 


Chirurgia 
Frattica de med. 


ti 

9 


Theorica de med. 


n 


(?) 

Filosofia 
Chirurgia 


» 
»■ 


1590-91 




Feudi 


due. ! 


Jus civ. la sera 


i 


Jus civ. la mat. 


< 


Jus civile 


n 


Jus canonico (?) 


n 


Posteriore e Topica 
Testi et Bartoli 


n 

V 


Filosofia 
Theologia exorria 


ti 
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LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


Ber. Longo. 


FU. dela mat. 


due. 400 


Aquario 


Metafisica (?) 


» 80 


) Tangredi 


Medicina 


, 120 


Dora. Pascale 


Theorica della Med. 


„ 48 


o Buongiovanni 


Chirugia 


» 60 


o Buogiovanni 


Prattica de med. 


» 150 


Assanti 


(?) 


» (?) 



Buccardo 



Rettore 



15 



Anno 1501-92 



t. Sorgente 


Jus civ. exorria 


due. 150 


tern. Longo 


FU. dela mat. 


» 400 


Tipaldo 


(?) 


. (?) 


Assanti 


(?) 


. (?) 


Tancredi 


(?) 


» 160 


\ Branavo 


Humanità greca 


, 36 


Baldino 


(?) 


, (?) 


Tipaldo 


Jus canonico 


. 240 


a 


(?) 


. (?) 


lerlingier 


(?) 


. (?) 


Marotta 


Metafisica 


„ (?) 


do Blanqueli 


Theologia 


, 50 


Ant. Bonayuto 


Glose 


- (?) 


, Provenzale. 


Filosofia 


„ (?) 



Anno 1602-03 



idro Turamini 
Tipaldo 

Assanti 
i. Sorgente 
>naiuto 
de Nicolellis 
Berlingier 
i Tipaldo 
3 Branaio 
ico de Nocera 

Ant. Viuolo 
Longo 



Jus civ. la sera 


due. 


800 


Jus civ. la mat. 


n 


250 


Jus canonico 


n 


240 


Jus civ. exorria 


» 


210 


Testi et Bartoli 


n 


160 


(?) 


n 


(?) 


Glose 


V 


(?) 


Posteriore e Arte vechia 


» 


(?) 


Greco 


» 


36 


Theol. exorria 


» 


(?) 


Filosofia (dal 24 Feb.) 


i» 


(?) 


Filosofia 


n 


(?) 



— 80 — 



Anno 1593-94 



LETTORI 


LETTURE 


PR( 


Alessandro Toramini 


(?) 


du 


Curtio Tipaldo 


(?) 


» 


Agatio Assanti 


(?) 


r> 


Giov. Ger. de Thomase 


Posteriore et Topica 


n 


Frane. Ant. Viuolo 


Filosofia 


n 


Giov. Ber. Longo 


(?) 


?» 


Quintio Buongiovanni 


Pr attica dela med. 


r 


Quintio Buongiovanni 


Chirugia 


n 


Fabio de Nicolellis 


De Actionibus 


n 


Francesco de Amicis 


Feudi 


n 



Ludovico Stantione 



Bidello 



Anno 1694-96 



G. Domenico Pascale 
Mario Zuccaro 



Theorica di med. 

Ther. di med. 
(dopo il 18 Feb.) 



due. 



Anno 1696-96 



Francesco De Amicis 
Aless. Teramini 
Agatio Assanti 
Geronimo de Thomase 
Jacovo Marotta 
Giov. Bern. Longo 
Mario Zuccaro 

Ludovico Stantione 



Feudi 

Jus civile 

Jus canonico 

Posteriore e Topica 

Metafisica 

FU. dela matina 

Theoria dela med. 

Bidello 



due. 



» 
n 

n 
n 
n 
rt 



Anno 1596-97 



Giov. Ger. de Thomase 


Posteriore e Topica 


due. 


Giov. Ber. Longo 


Filosofia 


i 


Quintio Buongiovanni 


Prattica della med. 


. ). 


Quintio Buongiovanni 


Chirurgia 


. )' 


Cortese Brayno 


Theoria greca 


n 


Camillo de Curtis 


Feudi 


n - . 
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Anno 1697-98 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


>pe Perrotti 
Maria Coscia 


Cirugia 
De actionibus 


due. (?) 
„ 40 


ronimo Naclerio 


Bidello 


6 



Anno 1698-99 



Ant. Bonayuto 


Testi e Glose 


due. 


160 


pe Perrotta 


Chirugia 




60 


Marotta 


Metafisica 




(?) 


d de Curtis 


Feudi 




300 


) Bongioanni 


Prattica de med. 




(?) 


? Branaya 


Lingua greca 




60 


(?) 


Theor. de med. 




(?) 


Tancredi 


Filosofia 




250 


Longo 


FU. exorria 




50 


!er. Naclerio 


Bidello 


n 


6 


;co Arpaya 


Bidello 

Anno 1599-1600 


9 


6 


Branayo 


Lingua greca 


due. 


60 


tr Camisal 


Medicina 


9 


50 


ripaldo 


Jus civ. la mot. 


9 


250 


irrotta 


Chirugia 


9 


60 


it. dello Grugno 


Glosse 


9 


50 


>ssa 


De actionibus 


» 


40 


Int. Viuolo 


Filosofia 


9 


100 


iramini 


(?) 


9 


680 


Vnt. Bupnaiuto 


Testi e Glose 


9 


160 


uccaro 


Theor. di med* 


n 


80 


de Curtis 


Feudi 


9 


300 


\ssante 


Jus canonico 


9 


240 


rancredi 


Filosofia 


n 


250 


occhione 


Theoria della med. 


9 


200 


er. de Tomase 


Posteriore e Topica 


n 


60 


Buongio vanni 


Prattica de med. 


* 


200 


o Stantione 


Bidello 


» 

8 


12 



— 82 - 



I LETTORI DELLO STUDIO DI NAPOl 

dal 1428 al 1600 



Jus Civile 






P. d'Alfano 
A. Turamini 


'90- 
'92- 


C. A. Quindaczo 
G. A. Carrafa 


145?- 


-'55 


C. Tipaldo 


'95- 
'92- 


T. Vaxallo 


'54- 


-'55 




'99- 


A. Baptimus 


'78- 


-'80 






F. Stene 


9 


n 


Jus Canontamt 


I. Cardoinus 


79- 


-'80 






h. Folleri 


1507- 


-'08 


G. A. Carrafa 


1469- 




'16- 


-'18 


Berardino da Matera 


1507- 




'31- 


-'36 


A. de Pace 


'08- 




'38- 


-'39 


I. Ant. de S. Felice 


'09- 


F. de Aflicto 


'08- 


- '10 


I. de Anna 


'11- 


Iac. de Pedimonte 


'08- 


-'17 




'23- 


P. de Minadois 


'11 - 


'16 


I. T. de Minadois 


'29- 


6. de Leo 


'17- 


'21 




'32- 




'23- 


'26 


H. Minutolo 


'33- 




'29 — 


'30 


I. B. de Lecterio 


'34- 




'31- 


'34 


C. Baldino 


74- 


I. C. de Vicariis 


'18- 


'19 




76- 


Ani. da Venafro 


'19- 


'20 




79- 


• 


'21 - 


■ '22 




*83- 




'24 — 


'26 




'90-M 


A. Capece 


'19- 


'20 


C. Tipaldo 


"91 - 


Buchonio 


'29 — 


'30 


A. Assanti 


'92- 


S. Capece 


'34- 


'35 




'95- 


I. A. de Minadois 


'39 — 


'40 




'99- 


G. Ianna 


'73- 


79 






I. Gallo 


74 — 
'76 — 

'82 — 


75 
'80 
'83 


Decretales 






'84 — 


'85 


Gichus Abbati 


1478- 




'90 — 


'91 


I. Ci laro 


1» 


F. A. Perrone 


'74 — 
76 — 


75 
'80 


A. de Rao 


79- 


M. A. Sorgente 


•82 — 


*84 


BMTtfal 




P. d' Alfano 


'90 — 


'92 








'85 — 


'87 


I. A. Carrafa 


1478- 



— 83 — 



Istituta 






B. Camerario 


'31 


-'32 








6. A. Lanario 


74 


-'75 


carus 


1478- 


'79 




76- 


-'80 


•ancia 


» 


n 




'86 


-'88 


•doino 


'79 — 


'80 


G. F. d' A ponte 


'89- 


- '91 


i' A versa 


1507 — 


'09 


F. de Amicis 


'93- 


-'94 


Leo 


'07 — 


'08 


• 


'95 


-'96 


Carmignano 


'08 — 


'10 


C. de Curtis 


'96- 


-'97 


Traecto 


'09 — 


'10 




'98- 


1600 


Aversa 


'11 — 


'13 








Somma 


* 


» 


De Sponsalìbus 




ì Airola 


'13 - 


'14 








Morlinis 


'13- 


'15 


P. de Minadois 


1514- 


-'15 


sso 


'14 — 


'15 








revino 

VA 


'15 — 


'16 


De Actionibus 




sa 
icetto 


•9 

'16 — 


n 

'17 


I. Bozza 


1516 


-'18 


sale 


n 


9 


T. Carrafa 


'18- 


-'19 


Anforo 


'17 — 


'18 


C. Maurello 


'19- 


-'20 


>pasancta 


» 


n 


F. Mirteo 


n 


9 


le Manso 


'18 — 


'19 


A. Capece 


'20- 


-'21 


>ece 


9 


» 


I. Coppula 


•23- 


-'24 


rafa 


fi 


fi 


D. Campaniles 


'24- 


-'25 


Albertinis 


'19- 


K 20 


T. de Ayello 


'25- 


-'26 


attuzzo 


rt 


n 


C. de Curtis 


'73- 


-'74 


le Massa 


*19 — 


'20 


C. Tipaldo 


'74- 


-75 


io 


'21 — 


'22 




'77- 


-'78 


i Ponte 


'23 — 


'24 


A. Assanti 


'79 


-'80 


Grassis 


'24 — 


'25 




'84- 


-'85 


Minadois 


V 


W 




'89- 


-'90 


e Benevento 


'25- 


'26 


G. Coscia 


'97- 


-'98 


intolo 


1» 


n 




'99- 


1600 


Durante 


'29 — 


'30 








icteriis 


9 


n 


Glose e Istituta 




k fice 


'32 - 


'33 








rignetti 


'33 — 


'35 


C. Tipaldo 


1573- 


-'74 


ireo 


'33 — 


'34 


A. Assanti 


'74- 


-'75 


irretore 


'34 - 


'35 




'76- 


-'78 


Jcalaleone 


'35- 


'36 


C. Palumbo 


'79- 

'82- 


-'80 
-'83 


De Pheudis 








'84- 


-'85 








F. A. Buonaiuto 


'86 


-'88 


Pedimonti 


1512- 


'14 




'89 


-'90 


pece 


'17- 


'18 




'91- 


-'92 


merario 


'24 — 


'26 


G. Berlingier 


'92- 


-'93 




'29- 


'30 


G. B. dello Grugno 


'99- 


1600 



— 84 — 



Testi Glose et Bartoli 




Io. de Palo 


'39- 








Inn. Cauto 


'62- 


M. A. Sorgente 


1574 


-75 


A. Ferro 


76- 




76- 


-'78 


L. Tancredi 


'84- 




79- 


-'80 




'87- 


C. Tipaldo 


n 


9 




'90- 


• 


'83- 


-'85 


G. B. Pascale 


'88- 




'87- 


-'88 


Ott. Bernaya 


» 




'90- 


-'91 


Q. Buongioanni 


» 


F. A. Buonaiuto 


'92- 


-'93 








'98- 


1600 


Medicina de 


nonis 


Cirurgia 






Nardellus 
Io. Baravalle 


1478- 

9 


(?) 


1467 


-'68 


Angelus 


9 


A. Bolumbrello 


'69- 


-'70 


C. de Leo 


'79- 




'72- 


-'73 


Pet. de Afelatro 


1523- 


P. Longo 


'79- 


-'80 






Cola de Potenza 


9 


il 


Pratica de Medicina 


Al. Ferrante 


1529 


-'30 








'32- 


-'34 


Luca Tonto 


1478- 


Io. de Sessa 


'32 


-'33 


C. d'Attaldo 


9 


Io. de Palo 


'34 


-'36 


C. Gactula 


1507- 


A. Ferro 


. '74- 


-'75 




'11- 




*77- 


-'80 


Pet. de Afelatro 


'18- 




'84- 


-'87 


T. Pollio 


'33- 




'88- 


-'89 


G. A. Pisano 


'83- 


F. Giovenza 


'89- 


-'90 


A. Alvarez 


'85- 


Q. Buongioanni 


'90 


-'91 


G. A. Polverino 


'86- 




'93 


-'94 


Q. Buongioanni 


'89- 




'96- 


-'97 




'93- 


G. Perrotta 


'98- 


1600 




'96- 
'98- 


Medicina 
















Theorica de Medicina 


S. Galiota 


1478- 


-'79 






Pet. de Amalfa 


n 


n 


I. B. dela Bella 


1507- 


Nardello 


'79- 


-'80 




•12- 


T. Rocha 


1508- 


-'09 




'19- 


I. B. dela Bella 


'08- 


-'10 


Tom. de Penna 


'18- 




'11 


-'12 


Io. de Palo 


'33 - 


Tom. de Apenna 


'09- 


-'10 




'35- 




'11- 


-'12 


F. Garsia 


'45- 


C. Santillo 


'25- 


-'26 


Inn. Cauti 


'74- 


T. Pollio 


'29- 


-'30 


Q. Buongioanni 


'78- 


Io. de Palo 


n 


a 




'87- 



- 85 — 



A Cocchia 


» 


9 


Filosofia de Fisica 




rancredi 


'88 


— '90 








B. Pascale 


'90 


-'91 


Pct. de Afelatro 


1511- 


-'12 




'94- 


-'95 




'15- 


-'16 


Zuccaro 


'95 


— '96 




'17- 


-'18 


(?) 


•98 


-'99 


G. Santillo 


'12- 


-'13 


Pecchione 


'99- 


1600 




'14- 
'16- 


-'15 
-'17 


Temi 








'18- 


-'19 








Iac. de Petruciis 


'19- 


-'20 


le Apenna 


1512- 
*15- 


-'13 
-'16 


Theologia de Medicina 






'24- 


-'26 








. dela Bella 


'16- 


-'19 


I. B. dela Bella 


1520- 


-'21 


Prima Primi 




Strologia 












S. Galiota 


1469- 


-'70 


1. de Apenna 


1513- 
'16- 


-'14 
-'17 


Io. d'Attaldo 


9 


a 


A • • 






Medicina et Philosophia 




Aforismi 


















A. Nifo 


1531 - 


'32 


t. de Apenna 


1514- 


-'15 








• 


'17- 
'20- 


-'18 
-'21 


Philosophia 






. dela Bella 


'15- 


-'16 


Mat. del' aquila 


1469- 


-70 




'18- 


-'19 


M. dela Bella 


n 


9 


. elettola 


'77- 


-'78 




'78 — 


'80 








Io. d' Attaldo 


'79 — 


'80 








M. Stene 


9 


rt 


Fisica 






Pet. de Afelatro 


1508- 


'10 








I. B. dela Bella 


'25 — 


'26 








S. Porcio 


'29 — 


'30 


LCUS 


1450- 


-'51 




'33 — 


'34 


tonto 


'69- 


-'70 




'34 — 


'36 


de Afelatro 


1507- 


-'08 


I. A. Bozzauotra 


'34 — 


'35 


Cantillo 


»20- 


-'21 


G. B. Longo 


'48 — 


'97 




'24- 


-'25 


M. de Curtis 


'73 — 


*74 


de Mantua 


'23- 


-'24 


F. Torella 


'74 — 


'75 




'25- 


-'26 


G. G. Provenzale 


'78- 
'86 — 


'80 
'88 


Fisica e Pratica 






'91 — 


'92 








F. A. Viuolo 


'93 — 


'94 


'olilo 


1532- 


-'33 




'99-1600 
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L. Tancredi 


'98- 


-1600 


Dom. de Nocera 


77 


6. Longo 


'98 


— '99 


Ambrosio di Napoli 


'92 
79 


Fil. de Anima 




Iac. Marotta 


'83 










'88 


C. SantiUo 


1507 


— '10 




'90 




'11 


— '12 


Rig. Blanqueli 


'91 




'15 


— '16 








'17 


— '18 


De coelo et mundo 




'19 


-'20 








'23 


-'24 


Iac. de Petruciis 


1516 


Pet. de Aielatae 


'12- 


-'13 








'14 


-'15 


Metafisica et Philosofia 




'16- 


-'17 






I. de Pelruciis 


'18 


-'19 


S. Porcio 


1531 


Iac. de Mantua 


'20 


-'21 








'24 


— '25 


Logica 




Iulk) de Afelatro 


'25 


-'26 


Pet. de Amalfa 


1469 


Metafisica 






Andreas Agrigentinus 
M. Stene 
C. Gactula 


78 
79 


Io. Lopes 


1507 


-'10 


1. Bernal 


1507 


Iac. de Petruciis 


'11 


-'13 


I. Varavallo 


T» 


Iac. de Mantua 


'13- 


-'16 


Iac. de Petruciis 


« 


Ant. de Gaeta 


'16- 


-'18 


Mario de Benevento 


'11 


Bart. de Napoli 


'18- 


-'21 


Io. de Palo 


'23 


Ier. de Monopoli 


'23- 


-'25 


Io. T. Coppula 


'24 


Sebastiano 


'25- 


-'26 


Fed. de Porta 


'32 


G. Pontecorvo 


76- 


-'77 


Nic. de Gifuni 


'33 




77- 


78 (?» 


Trolio de Laureo 


» 




79- 


-'80 






C. A. Pacca 


78- 


-'80 


Logica in libro posterior 




? 84- 


-'85 






M. Aquario 


'87- 


-'89 


G. Richa 


1515 




'90-' 


91(?) 


1. Fucella 


'17 


I. Marotta 


'91- 


-'92 


And. de Afelatro 


'18 




'95- 


-'96 


Troyano de Carlone 


'19 




'98 


-'99 


P. L. de Cutinariis 
Marino de Benevento 


'20 
'25- 


Teologia 






Io. de Palo 
M. Masso 


'3*2 


L. Cardona 


1450- 


-'51 


Fed. de Porta 


'34 


Hen. de Panormo 


78- 


-79 


G. G. Provenzale 


74 


G. Canis 


1507- 


-'11 


F. A. Viuolo 


76 


Iac de Petruciis 


'09- 


-'10 




79- 
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L«gica de l'arte vecchia 



T.Pollio 

P. L de Cutinariis 
T. de Cartone 
Io. de Palo 

I. T. Coppula 
M. Masso 
(LA. Pacca 



1516 
'16 
'19 
'21 
'24 
'25 
'33 
'68 
'74 



'19 
'17 
'20 
'22 
'25 
'26 
'35 
'69 
'77 



Topica 



-I F.A. Viuolo 



1574 — '75 



Posteriore e Topica 



P. A. Viuolo 
6- 6. de Tomase 



1583 — '85 
'90 — '91 
'93 — '94 
'95 — '97 
'99-1600 



Posteriore e Arte vecchia 



Seip. Tipaldo 



1592 — '93 



Arte vecchia et Metafisica 



£ A. Pacca 



1582 — '83 



Matematiche 



l B. Valenciano 



1533 — '34 



Logica et Geometria 
Mario de Benevento 1512 — '15 



Eloquentia 



C. Lascarì 



1465 — '66 



Cromatica 



Iohan siculo 



1469 — '70 



Poesia 



Iuliano de Maio 
Io. Musefilo 



1469 
1507 



'70 
'08 



Rectorica 



A. Calcillo 
lui. de Maio 

Aurelius Mediolani 



1469 

'72 
'78 
'78 



'70 
'73 

'80 
'80 



Humanita de le trag. de Seneca 



Io. Musefilo 



1508 — '09 



Humanita 



Io. Musefilo 



P. Gaurico 

Pet de Summonte 

Filocolo 



Cadosso 
P. Rosino 
I. Tiposio 
C. Gomito 
Poi. Conte 



1509 
'11 

'12 
'19 
'23 
'25 
'32 
'34 
'39 
'29 
'68 
'74 
'77 
'79 



'10 
'12 
'20 
'20 
'25 
'26 
'33 
'35 
'41 
'30 
'69 
'75 
•78 
'80 



Grecho 



Lucresis Oesandro 
Cor. Branayo 



1531 

'92 
'96 
•98 



'32 
'93 
'97 
'99 



DOCUMENTI 



* 



DOCUMENTI 



Anno 1428 



DOC. 1. 

Ioanna II Dei gratia Ungariae Hierusalem Siciliae regina , 

Provinciaeque et Folcalqueri ac Pedemontis Comitissa. 

.... Sane Mag. vir Ottinus Caracciolus Neap. Miles Regni nostri 
Sic. Cancellarius caput, Rector Administrator , et Gubernator Collegii V. 
I» Doctorum huius almae nostrae Civitatis Neapolis nostrae Maiestati sup- 
plicarli actentins ut dictum Collegium V. I. Doctorum ordinare creareque 

dignaremur 

Ad dictum Collegium ordinamus et libenter statuimus ut Doctores 

civili» et canonicae facultatis habeantur simul tanquam corpus unum et 

fraternisanter scientiae seu unius fere facultatis arti ficee approbamus 

Collegium licitanti, et honestum per quam necessarium Reipublicae , no- 

rtriaque utilitatibus, et honori possint absque nota cuiuslibet Monopoli] , 

et conventiculae illecitae rive licentiae convenire invicem, et quae bo- 

num eorum honestum, et iustum sapiunt, et tangunt eosdem in communi, 

vel particulari disponere tractare , et facere , ac illa proprijs iuramentis 

cantina roborari , quae firma , et valida esse decernimus tot sapientoni , 

aut saltem maioris partis illorum judicio comprobata, et ut vota sint ho- 

nesta et tuta Sacrum Collegium possint facilius ezplicare, et invicem ac- 

ceptam, et gratam deliberationem facere hi qui sunt de Collegio Doctores 

scilicet praelibati. 

Providimus, quod ex eia sit Prior qui nomine, et primatus caput te- 
neat agendorum, et prior collegij doctoralis iuris canonici, et civilis ab 
alijs appelletur, quem Priorem de anno in annum creali volumus, et or- 
dinari per Cancellarium Regni nostri Siciliae, de Consilio praelibatorum 
doctorum, et ad ipsorum Cancellar^, et Prioria vocationem Doctores ipsi 
in loco honesto conveniunt in communi, vel in proprio negotia tanganturt 
seu super illis negotijs qui bus ipsi Cancellano cum Priori videbitur expe- 
diens quod Doctores invicem conveniant praelibati, illudque robur firmi- 
tatis obtineat super praepositis negotijs per praedictum Cancellarium et 
Priorem ad quod maior pars Doctorum inclinaverit , et eo tunc facto 
scrutinio eorumdem. Adhibito eis Notario actorum eorum collegij per quem 
ordinata scribentur, et hoc Cancellarij, et Priorìs ministerio in executione 
«Incantar, quod maior pars decrevit ut praefertur. 
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Quod Notarius collegi], et etiam Bidelli scolarium ordinari, et crear! 
debeant per Cancellarmi!! memoratimi. 

Et ut onus honori inhaereat teneantur ipsi Cancellarins , et Prior , 
cura aliquis de collegio fuerit in aliquo gravatus, vel aliter ad Tribunal 
cuiusvi8 Iudicis vocatus assistere, defendere, et laudabiliter, et iuste inter- 
ponere partes suas in adiutorium illius Doctoris , qui debet in judicio 
comparore, vel qui de illato sibi a quovis gravamine suain proposuerit 
quaerelam, ut per praedictorum Cancellarij, et Prioris industriam facun- 
dlam, et assistenti ani praedictam provideatur contra gravamina, et praes- 
suras, qùae cbnsueverunt Doctoribus ingerì, quibus laicorum opinio semper 
infesta extitit ab antiquo. 

Similiter incumbat eidem Cancellano omnis defensio Privilegforum 
«tudij, et scolarium studeritium oppressorum , et etiam eidem Priori non 
quod per hoc, nec per infrascripta tollatur Privilegium iustitiario scola- 
rium ab antiquo concessum talis itaque Prior eligatur in quo sit constanti» 

« 

voluntatis propositum sit probata, et nota scientia morùm gravita», et fa- 
cuudi sermonis ornamentum. 

Ad nobilem igitur virum Iacobum Mele legum Doctorem de Neapoli 
nostrae mentis aciem dirigentes in quo praedìcta vigere noscuntur , et 
ejus probata virtus, et fides ad hactenus claruit Priorem auctoritate pràe- 
sentium praedicti doctoralis collegij eumdem duximus , prout invenimus 
croatuni per dictos Doctores sua vita durante ordinandum quo rebus hu- 
nianis abducto semper in futurum de anno in annum eligatur Prior, qui 
sit uuus ex dicti collegij Doctoribus , de collegio vero intelligantur , et 
sint Doctores videlicet: Dominus Andreasius de Alderitio de Neapoli legum 
Doctor ; dominua Marinus Bossa de Neap. I. V. D. ; dominus Gurrellus 
Caracciolus de Neap. I. V. D. ; dominus Ioannes Crispanus de Neap. 
Episcopus Theanensis legum Doctor ; dominus Goffredus de Gaieta de 
Neap. miles et V. I. D. ; dominus Carulus Mollicellus de Neap. legum 
Doctor, et miles dominus Hieronymus de Miroballis de Neap. legum 
Doctor, et Dominus Franciscus de Gaieta do Neap. legum Doctor. In qui bus 
profocto probata viget scientia clara doctrina rutilat, et morum elegantia 
nota claret, et quos in nostris servitijs approbata fidelitas diuturna expe- 

a 

rientia nostros fideles Consiliarios iam efficit. 

r Intendimus enim, et volumus quod possint etiam alij Doctores esse, 
et sint do dicto collegio qui accedente voluntate Cancellarli suffragio 
ad minus medietatis partium ipsorum Doctoram de collegio ad ipsum 
fuerint collogium introducti- si oriundi, et cives nostrae civitatis Neapolis 
fuerint, et scolas publice ordinarias, vel extraordinarias in eadem nostra 
civitate Neapolis vixerint annis ad minus quatuor continuis aut etiam 
fnterpellatis , quibus collogium ipsum patet accedente voluntate ipsius 
Cancellarij eo ipso quod praedicto tempore lecturam exércùerit memo- 
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Tatun. Tales Doctores, et collegiatos praerogativis prosequi cupientes 
tanquam Reipublicae conductores dignis disponimus Privilegijs prae venire 
immimes ipsos esse volumns a muneribus quibuscumque sive illa sint 
realia, sive personal ia, sive mixta ordinaria, vel extraordinaria prout iuris 
sanctio ordinare, et declarat. Est enim rationi satis consentaneum, ut qui 
persona*, et res privatas, et publicas defendunt magisterio approbato in 
proprijs personis et facultatibus dignani praerogativam habeant. Quo lae- 
tanter, et ne per varias aliorum calumnias, et temoritates, quas assump- 
serint homines litibus dediti Doctores ipsi possint per diversa trilmnalia 
lacerali eisdem d'gna nostra clementia duximus coucedendum , quod in 
causi* dnm ipsi conveniuntur civilibus seu criminalibus Index eompetens 
illoram existat Cancellarius Regni nostri Siciliao , et praedicta iutelli- 
gantur procedere si Doctores ipsi sunt laici, si vero clerici fucrint, tunc 
eorum sit Iudex eompetens Neapolis antistes, et licet inter Doctores eosdem 
«ut ali qui qui habeant ex nostri*, aut praedocossorum nostrorum indultis, 
Tel al iter speciales eorum Iudices competente» do certa nostra seientia 
eoncedimus eis quod eorumdem possint forum, sive judicium decimare, et 
in praedietis casibus propositam fori declinatoriam ad praefatorum iudi- 
cium, ut praedistinguitur examen potere se remicti contra quam praepo- 
sitam declinatoriam omnis potestas tollatur iudicibus alji aliquid decernere, 
quod remissionem tollat eamdem,etiam si por Procuratorem fuerit proposita 
dedicatoria fori, cum in hoc casu favore Doctoribus debito intendamus, 
quod ipsorum, et eorum sit electio iudicum, ot non actorum moventium 
quaestiones, quod si contra factum fuerit illud non teneant, et iudicatum 
*it ipso iure nullum, et Iudex, qui declinatoriam ipsam non admiscrit un- 
tiarum centum auri poena, et alia graviori nostro arbitrio resorvata veniat 
panie ndns. 

Volentes expresse quoad significatoriam dicti Canccllarij omnos Iudices 
tuiuscumque conditionis existant dictos Doctores, ot quem, libet ipsorum 
ad ipsius Cancellarij examen remittere debeant , ac do ipsis Doctoribus, 
et quolibet ipsorum de caetero nullatenns se intrommittant. 

Ordinamus etiam quod nullus Doctor do Collegio in quaestionibus, 
seu causis criminalibus , vel civilibus quae fortasse agendo , vel conve- 
rtendo tangerent Cancellarium, vel dictum Collegium, seu aliquem Docto- 
rem de Collegio memorato possint esse in contrarium Consiliarius Auditor 
sive ipsins causae Patronus, ot siquis tale fortassis contrafecerit per Can- 
cellarium cum Consilio Priori» procedi jSossit ad poenam amotionis ab 
ordine praesentis collegij in quo existit sano iudicio intellecto dum inter 
aliquem extraneum, et Doctorem est altercatio memorata. 

Ubi vero inter Doctores de collegio oriretur quaestio praosens sta- 
tatum non vendicet sibi locum. 

Ad doctoralis dignitatis gradum nullus possit ascendere excomuni- 
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•catus infamia, aut de turpi vita, et moribus apud bonos, et pubblico dilU 
fainatus , aut spurius , aut aliter illegittime natus etiam si legitimatos 
auctorìtate nostra exietat cum doctoralis dignità* buiusmodi labe respusos 
omnino refugiat sua relucentia claritatis orthodo*ua igitur fidelis , et de 
genere fidelium ortus qui Auditor fuerit ad minus infra dictum tempus, 
vel saltem repetierit, vel disputaverit videlicet; Àccalauteum (1) legerit, 
vel ad minus repetierit aliquam legem tenente sibi catedram aliquo ex 
dictis Doctoribus bis sufficiens inventus fuerit modo doctorandus doctoratum 
ipsum possit petere, et babere. 

Modum vero per quem ad honorem, seu dignitatem doctoratus conse— 
<quitur sufficiens pervenire possit, volumus esse talem quod scolaris vide- 
licet bacchalarius, qui desiderat fieri doctor, quem vult doctorem de col- 
legio, sub quo ipse privatam examinationem, et deinde pnblicam appro- 
bationem recipiat , possit eligere nutu suo , per quem coram Cancellano 
ad doctoratum idoneus praesentetur , quod doctor ipse teneatur sub sua. 
fide, et animae suae periculo voce propria affi r mar e, vocatis omnibus de 
collegio doctoribus praesentibus, vel potuerint ipsi praesentationi perso— 
naliter interesse, et ad hoc quod fidelis doctor praesentans possit de eius 
sufficientia perbibere testimonium veritatis. 

Volumus quod privato modo in sua Camera examinet ipsum super 
leges seu canone uno vel pluribus quantum viderit expedire arguendo, et 
quaerendo subtiliter ac replicando, et triplicando si opus fuerit , ut per 
apertas, et subtiles investigationes sibi pateat, ac certo facultas, et scienti* 
doctorandi de quo periculo suae conscientiae, ut praefertur babeat perbi- 
bere testimonium veritatis, post quae fiat de ipso praesentatio coram 
Cancellano, vel tenente loco Cancellar!] per doctorum sub privata exa- 
minatione quem recipere debeat modo ut supra cui praesentato iuxta 
morem Puncta dentur duae leges una in codice alia in ff. veteri , quae 
puncta dentur per illuni doctorum de collegio quem tunc Cancellarius 
elegerit, Puncta duo dentur similiter unum in decreto, et aliud in libro 
decretalium , et in unaquaque f acuì tato pari numero puncta dentur ad 
respondendum teneatur sequenti die examinandus ipse venire sic, quod 
dies sit sibi una integra , et naturalis qua sua puncta praevideat super 
•quibus debet in privato examine doctoribus de collegio respondere, illu— 
cescente igitur ipso die in examine deputato, et si in mane est faciendum 
audita missa sancti Spiritus sommo mane coram Cancellano, et Doctoribus 
de collegio ipse compareat in examine scientiali similiter se exponat, et 
sedentibus ipso qui de m Can cellario in loco primo separato a Doctoribus 
qui debent de eius sufficientia indicare. Doctores praedicti de collegio 
sedeant prout discripsimus de caetero alij supervenientes doctores in ipso 



(1) Sic, ma, forse, Bacchalarium. 
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collegio nulli* alijs dignitatibus eorum attenctis per ordinem sedeant, et 
Prlorem ipso primum Locum tenente sabsequenter alij omnes loca teneant 
ordinaria, et alter alteri in sedendo praeponatnr qui de caetero prins in 
praedictum collegium fuerit assumptus, in opponendo vero seu quaerendus 
modus, et ordo e converso servetur, nt postquam examinandus ipse pnncta 
sua legerit in qnibus nihil alind recitet nisi qnod notant Glosae in ru- 
brica^ et saper legibus, aat Canone aut praesente declarando ipsum secun- 
dnm ordinem pnlchriorem qnem sibi dominus ministraverit, et ille doctor 
qui se in dicto collegio invenerit inniorem in ipso habitu doctorali opponat 
ad plus do dnobns medijs super qnolibet puncto, et etiam qnaerat de una 
quaestione, et omnibus servantibus silentinm postquam examinandus ipse 
responderit possit replicare uno vel duobus medijs tantum super respon- 
sionibns factis a licentiando eodem quibus contentus ezistat, et per eumdem 
ordinem opponat, et quaerant doctores indoctoratu tempore Iuniores qua 
ezaminatione sibi facta ezaminatus ipse obtempta licentia a Cancellano 
inde recedat, et deinde doctores omnes coram Cancellarlo sigillati m 
Tota propria deponentes super approbatione examinati eiusdem adhibito 
Notorio Collegij qui singulorum vota per ordinem secreto modo coram 
Cancellarlo ipse scribat illaque proprio sacramento omnibus iuret tenere 
secreto ezaminatus tal iter ille veniat approbandus qui plurium doctorum 
suffragio ezistens approbatus , aut approbandus qui plurium indicijs sui 
reprobatila , et sequenti die ezaminatio , buie , vel eadem die secundum 
qnod vtdebitur ipsi Cancellano compareat ezaminatus ipse coram Cancel- 
larlo, et per eum data approbatione, vel repulsa videntibus ipsis docto- 
ribuft, ant illis qui intervenerint scriptura ipsa scrutinij veniat lacerando 

Ubi vero pares faerint voces eligat Cancellarius approbationis , vel 
reprobationis iudicium quod suae conscientiae relinquatur, et coram ipsis 
doctoribus si venerit approbandus sibi det licentiam recipiendi publice 
doctoratnm. Ita tamen quod proprio sacramento affirmet , et se obliget 
sollemniter, et expresse quod intra eumdem annum tardius ipsum publice 
recipiat Magisterinm in eadem civitate Neap. et non alibi cum insìgnis 
consueti*, et solitis eziberi, et iuzta consuetum, et solitum fiant sermones 
debiti, et sollemnes in die privati ezaminis nullus intersit alius nisi doctorea 
de collegio memorato. 

Quo finito station loco cuiusdam praemij, et laboris dentur Cancellano, 
et ipsis doctoribus munuscula solita videlicet ipsi Cancellarlo Cortellaria 
una fornita, et guarnita de argento valoris ducatorum quinque ad tabulam 
cum Marsupio uno sollemni, et pectine de Ebore, et cuilibet ez docto- 
ribus marsupium unum pulebrum cum pectine de Ebore valoris ad minus 
ducati unius vel detnr jlucatus unns. In die vero Conventus public! siml- 
Uter dentur munuscula videlicet. Ipsi Cancellarlo Anulus valoris ad minus 
dacatorum trioni, vel dicti ducati tres, et birretum unum, cum pari chi- 
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rotecharum. Singulìs vera doetoribus de collega anulua valoris ad mutua 
ducati unius vel detur ducatus unus birre tum, et par unum chirotecharuia. 

Doctores vero promoventes debent babero vestem , vel sex ducato» 
prò quolibet computatis tamen munusculis videlicet anulo marsupio, et 
pectine de Ebore, .ut supra dictum est. 

Nòtarius vero collegij prò omnibus actis tam in privato examine qu&m 
in publico quam etiam prò littera doctoratus expedita debeat habere du— 
catum unum, et par unum chirotecharum. .• 

Bidelli verQ prò privatp , et publico examine medium ducatum prò 
uno, et non plus, et singu|is similiter Magistris sacra e pagina e qui inter- 
fuérint. detur par chirotecharum. Item Noapolis Archiepiscopo. Item Iusti- 
tiario scolarium si interfuérint birretum , et par chirotecharum prò quo- 
libet. 

* 

Nec non et alijs doetoribus qui sunt de collegio , et Magistris squ 
doetoribus aliarum facultatum qui interfuérint par unum chirotecharunt 
prò quolibet detur, et nullis alijs praoter nominatis, ita tamen quod prae— 
dieta niunuscula omnia tam privati examinis , quam publici conventus 
sive pecuniao ipsorum dentur, et assignentur in manibus Prioris, et No^> 
tarij collegij praelibati qui debent examinare valorem dictorum munu- 
sculorum, si ad praenominatam ascendat extimationem, ac per ipsos Prio— 
rem, et Notarium voluntato dicti Prioris assignetur, et tradatur doetoribus* 
et paorsouis praenominatis unicuique secundum contingentem portionem, 
et hoc fieri debeat antequam examinandus. privatimi, intret examen , et 
antequam insigna doctoratus assuniat. 

Ordinamus etiam, et volumus quod doctores ipsi soli de collegio tem-r 
pore quo conventus publicus celebratur per illum ordinem quo sedent in 
privato sedeant in sedili aliquo aliquantulum eminenti, ut tamquam lu- 
minaria fulgida conspiciantur et doctores appareant coram facie illorum. 
qui ad ipsum conventum fueriut congregati. Et ut observantia praedic-^ 
torum quao proinde mature, et digesto per nos promulgata ex is tu ut semper 
viridi, et inoxpugnabili robore perseveret ordinamus, quod singuli prae^ 
dicti de collegio, et alij de caetero adiungen^i doctores ipsi de collegio 
iure ut in sancta Dei Evangelia corporaliter tacta in manu Cancellar^ 
fideliter bona pura fide praedicta omnia observare , et in nullo modo 
contraveniro publice , vel occulte de caetero qnovis modo. Et quia in 
virtute sancti Spiritila dona scientiarum, et illuminalo fidelibus mentita* 
divina gratia infunditur, nani in malovolam animam non introibit sapìentia^ 
et corpora poccatis subdita minime illuminatione docentur omnes prae- 
dicti doctores monso quolibet ad requisitionem inde dicti Cancellar^, et 
Prioris conveniant nudi turi missam Spiritus in ea Ecclesia in qua ef 
quando per Cancellarium , et Priore m fuerint requisiti , et post dictam 
missam auditam invicem charitativam colluctationem , vel collattaneo* 

:■ . .... ti 
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faciant de rebus honestis, et liciti», aut de occurrentibus ipsis in proprio, 
rei communi, ut sic sub Dei timore viventes, et fructuosi nobis, et no- 
strae Reipublicae appareant, et deserviant homini quo ab alijs vulgatis 
uribus idiotis hominibns distinguuntur, ut igitur praedicta capitula mature 
digesti, et proinde ordinata, et perpensa firmato Consilio in publicam 
notiti&m veniunt , et tonanti regula observentur praesens privilegium 
ezinde fieri fecimus, et magno nostro pendenti sigillo iuximus communiri, 
et ex certis causis nos moyentibus dedimus et subscripsimus propria 
nostra manu illi ordinatione vel observantia nostrae Curiae quacunque 
contraria non obstante. Datum in Castro novo Capuane Neap. per manus 
nostra* praedictae Ioannae Reginae anno domini 1428 , die 15 mensis 
Maii 6 indictionis Regnorum nostrorum anno quartodecimo ( in « Cablo 
Tattia, Ius Segni. . . . Nap., Carlino, 1605, p. 407. Questo diploma ed il 
seguente furon pubblicati dal Tappi a con tali e tanti errori da rendere 
oscura, qua e la , 1' intelligensa del testo ; ora non è possibile miglio- 
rarne la lesione, perhò gli originali non si trovano più nei voi. 334 e 377 
dei registri angioini dell'Archivio di Napoli; forse andarono distrutti nei 
moti popolari, che scoppiarono in Napoli, al cominciare della guerra per 
la successione di Spagna. Cf. «e C apasso , Oli Archivii e gli Studii paleo- 
grafie*, Nap., Giannini, 1885, p. 60 > e « Granito, Storia della congiura del 
p. di Macchia, t I, p. 114). 

Anno 1429 

(?) 

Anno 1430 

DOC. 2. 

Iomnna seconda Dei gratia Ungariae Hyerusalem Siciliae. . . Regina. 

.... In primis ad decorem atque famam dictae scientiae medici nae 
votamu*, dieimus, et statuimus, quod artium, et medicinae doctores dictae 
ervitatis Neapolis habeant aimul tanquam unum corpus approbatum Col- 
legioni lieitum , et honestum per quod necessaria salubritate humanae 
Boetrmeqne Reipublicae ntilitate, et honores investigando procurant pos- 
sisi abeque nota cuiuslibet monopolij, et conventiculae inlicitae convenire 
invieem, et quae bonum eorum honestum, et iustum sapiunt, sive tangunt 
•oadem in communi, rei particulari disponere, tractare, et facere, ac illa 
proprie inramentis, et obligationibua roborare, qua firma, et valida esse 
Aeeernimas tot aapientium, aut saltem maioris partis ipsorum iudicio coni- 
probata. 
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Item volumus, decernìmus, et iubemus, qttod dicti collegij artium, 
medicinae doctorum sit Caput, Rector, Administrator, et Gubernator dieta* 
Magnificai! vir Octinus Caracciolo» de Neapoli miles praesens Cancellariiw 
Èegni nostri, et alij Cancellali) in dicto officio successive nihilque tir» 
eo, vel eios Locnmtenente de contentis infrascripti» capitali* fieri posnt, 
et si fieri quomodolibet praesnmeretar nisi ipse post modum habnerft 
ratnm illius sit roboris, vel effectus, immo ipse Cancellarius ex potesti** 
ani officii illud possit irritare, infringere, et cassare prò sno libito volo*" 
tatis superquibua omnibus ex nunc sibi concedimus totaliter, et plenari* 
vices nostra». 

Item ut vota sua honesta dictum collegium possit facilius expl'C**** 
et invicem acceptas, et grata* deliberationes facere hi qui sunt de >^* 
legio, doctores sci lice t praelibati, providemus, et contentammo quod tx0^ 
ex eis sit prior qui nonna, et epigramatis (1) caput teneat agendorum, •* 
Prior eollegij doctoralis artinm, et medicinae ab alijs appelletur, et voli** 1 
praedictus Prior de anno in annum creari, et ordinari debeat Cancella*" 
rium nostri Regni Siciliae de Consilio praelibatorum doctorum iato mode 
videlicet, quod unusquisque fiat Prior secundum gradum doctoratus inci- 
piendo ab antiquiori, et consequenter descendendo usque ad novissimum* 
Item quia intentionis est nostre, sicque edicimus, et iubemus quod vice 
qualibet talis Prior in dicto collegio eligatur, in quo sit constanti» volun- 
tatis propositura, sit probata, et nota scientia, morum gravita», et seconda 
ornamenta licet moris, ad nobilem igitur virum Salvatorem Calendam de 
Salerno artium , et medicine doctorem militem Physicum, et familiarem 
nostrum dilectum nostre mentis aciem delectabiliter, et benigne dirigente», 
et reperientes experientiae per effectum in eo omnium virtutum et signan- 
ter proprie sue medicinali» scientie, et liberalium artium semina germinare 
fructumque reddere affluentem , atque gratum sicut eum invenimua ab 
hactenus ?n dicti collegi] artium, et medecine Priorem extitisse in dicto 
Prioratus officio sua siquidem vita durante cum potestate in sua absentia 
aliquem de dicto collegio quem elegerìt, et de cuius defectibus, et exces- 
sibus ratione sue subrogationis ipse principaliter nostre curie teneatur, 
subrogandum anc tori tate presentirmi confirmamus, et de novo etiam crea- 
mus. Item volumus quod ad ipsorum Cancellarij , et Prioria vòcationem 
vice qualibet necessaria doctores ipsi de collegio in loco aliquo honesto 
dicto Cancellarlo, vel eius Locumtenenti viso locumteneant prò commu- 
nibus, vel proprijs negotijs agitandis, et salubriter ordinandi» secundum 
quod ipsi» Cancellarlo, et Priori videbitur expediens. 

Item volumus quod ex dicti» eorum deliberationibus illud robur fir- 
mitatis obtineat super negotijs omnibus propositi» per dictos Cancellarium, 



(I) Sic, ma, forse, nomine et primatue, come noi doe. precedente. 
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et Priorem, ad quod maior, et san io r pam doctorum ipaorum inclinaverit, 
et tane facto scrutinio, et deliberati one predictis, et hoc Cancellarius, et 
ftaar ipai executioni debite demandare presentium auctoritate teneantur, 
et jùit deetricti. 

Itemi contentamur, et volumus, quod habeant Notarium unum collegij 
prelibati idoneum , et aufflcientem ad vitam, vel prò tempore secundum 
food ipsi Cancellarlo melina videbitur expedire, per quem Notarium acta 
et deliberata per dictum collegium fideliter scribantur, et etiam conser- 
rentur. 

Item contentamur, quod habeant Bidellum per dictum Cancellarium 
similiter ordinandum ad convocandos in unum dictos Doctores de collegio, 
et denunciandum eia, vel alijs agitanda in dicto collegio diebus, et vicibus 
nngolis oportunis secundum quod aibi ab istis Cancellario , vel Priore 
dibitur in commissis. 

Item ut onus honori inhereat, volumus , et iubemus quod teneantur 
ipsi Cancellarius , et Prior dum aliqnia de collegio supradicto fuerit in 
tliqno gravatila, vel aliter ad Tribunal cuiusvia Iudicia enotatua assistere, 
defendere, et amicabiliter, ac iuste interponere partes suas in adiutorura 
illius Doctoria qui debet in iudicio comparere , vel qui se illato aibi a 
quoTis gravamine suam proposuerit querelam , ut per predictorum Can- 
cellarij , et Prioris industriam faciendam , et assiatentiam providoatur 
contra gravamina , et preaauras , que consuovorunt doctoribua ingerì a 
rnlgaribus, aive laicia quibua mores, vita litt erato rum infesta semper ox- 
titit, ac etiam odiosa. 

Item volumus , et iubemus , quod eidem Cancellario omnia defenaio 
Privilegiorum, studij , et scolariorum omnium Neapoli studentium , quo- 
modolibet oppressorum , ac etiam eidem Priori incumbat non derogando 
per hoc , nec per praesens capitulum , aut aliquod infrascriptorum quod 
tollatur Privilegium IustUiarija acolarium Neapolis ab antiquo concessum. 
Item volumus, et declaramus, quod ad praesens sint de dicto collegio 
nominentur, et acribantur artium, et medicinae doctores collegiati infra- 
scripti doctores videlicet: 

Salvator Calenda aupradictus de Salerno miles liberalium artium, et 
medicinae bonae mentis doctor Prior collegiatorum medicinalia scientiae, 
et artium liberalium Neapolitani , et Salernitani collegiorum Physicua 
noster; Henricua (?) de Àctaldo de Àveraa artium , et medicinae doctor 
acta legens in studio Neapolitano; Antonio de Mastrillia de Nola medi- 
cinae doctor ; Baptista de Falconibus de Neapoli parisienaia artium , et 
medicinae doctor actu legens in studio Neapolitano; Àngelus de Galiotta 
de Neapoli artium, et Medicine doctor actu legens in studio Neapolitano; 
Kardus de Gaieta artium, et medicinae doctor Paduanus, et miles, noster 
Pbysicas ; Loysius Trentacapilli de Salerno miles , et medicinae, doctor; 
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Magister Paulus de Mola de Tramonto artium, et medicinae Padnanus 
doctor; Robertus de Grimaldus de Aversa, medicine doctor, et Paulinus 
Captarosa de Salerno civis Neap. artium, et medicine Bononiensis doctor 
familiares, et fideles nostri dilecti, in quibus profecto probata urget 
scientia preclara doctrina rutilai, et morum elegantia nota claret et quos 
in nostri status servitijs adprobata fidelitas , divina experientia illustrai 
fama laudabili, et condigna. 

Item intendimus, et volumus, quod possint etiam alij doctores de ce- 
tero esse, et sint de dicto collegio qui accedente voluntate dicti Cancel- 
larij, et suffragio ad minus medietatis partis ipsorum doctorum de collegio 
ad ipsum collegium fuerint introducti si oriundi, et cives nostre civitatia 
Neap. fuerunt, aut si de Regno oriundi doctores fuerunt, et scolas publice 
ordinarias, vel extraordinarias in eadem nostra civitate Neap. reperiunt 
annis ad minus quatuor continuis, aut etiam interpellatis in artibus si de 
collegio artium debent esse in medicina si de collegio medicinae si- 
militer debent esse , quibus praedicto modo collegium ipsum pareat in- 
trando accedente voluntate ipsius Cancellar!] , eo ipso quod praedicto 
tempore locturara exercuerit memoratam. 

Item ad nostrae memorabilis, et utilitatis gratiae cumulum praesen- 
tibus edicimus , et censemus, atque volumus Tales doctores collegiatos 
immunes esse a muneribus quibuscunque sive sint illa realia, sive perso- 
nalia, seu mixta ordinaria, vel extraordinaria prout et iuris Sanio ordinat, 
et declarat, est , etenim coronae , et benignitati nostrae satis consenta- 
neum , ut qui vitam , et personam ab horum hominum eorum approbate 
magisterio, et scientia protegunt , et gubernant illis propri j personis , et 
facultatibus condignam praerogativam habeant, et rèportent, quo merito 
laetentur , ne per varias aliorum calumnias , et invidentium temeritates 
quas assumunt bomines litibus dediti Doctores ipsi medicinales possint 
per diversa Tribunalia indigno lacerari. 

Item yolumus, quod in eorum causis civilibus, seu criminalibus qui- 
bus ipsi seu aliquis ipsorum fuerit prò tempore forte conventus Index 
competens illorum exìstat predictus Cancellarius Regni nostri , et eius 
successor in dicto officio, qui prò tempore fuerit. Item volumus, quod prae- 
dicta procedant, et locum habere intelligantur si Doctores ipsi laici fue- 
rint, si vero fuerint clerici, tunc eorum sit Index competens Neapolitanus 
Antistes. 

Item declaramus, quod licet inter Doctores eosdem sint aliqui haben- 
tes a nostris, ac Praedecossorum nostrorum in dubijs, rei aliter speciales 
eorum Iudices competentes de certa nostra scientia concedimus eia, quod 
eorum possit forum, sive iudicium declinare, et praedistinctis casibus per 
praepositam fori declinatori am ad praefatorum iudicium, ut praedistingui- 
tur examen petere se remitti contra praepositam declinatoriam oranis 
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potato tollatur iudicibus alijs aliquid docernere, quod remissionem tol- 
let eamdem etiam si per Procuratorem fuerit proposita declinatoria me- 
morata cum in hoc casa favore Doctoribus debito intendamus, quod ipso- 
nim, et cuiuslibet eorum sit Doctorum iudicium, et non actorum moventium 
qoaestione. 

Item si contrafactum fuerit illad non teneant et indicato sit ipso 
iure nullum, et Index qui declinatoriam ipsam non admiserit centum un- 
ciarum auri poena , et alia graviori non , et successorum nostrorum in 
Regno arbitrio, et reservata veniat puniendus. 

Item volumus, et expresse iubemus, quod ad significatoriam dicti 
Cancellarij omnes officiai es cuiuscunque conditionis existant dicto Doctores, 
et quemlibet ipsorum praesentes scilicet, et futuros ad ipsius Gancellarij 
examen remittere debeant , ac de ipsis Doctoribus , et quolibet ipsorum 
te de caetero nullatenus intromittant. 

Item ad doctoralis dignitatis gradum nullus possit ascendere excom- 
mnnicatus, insanus, aut de turpi vita, et moribus apud bonos, et graves 
Tii08 publice diffamatus, aut spurius, aut aliter illegittime natus, etiamsi 
legitimatus fuerit a nostra serenitate, vel alio quocunque potestatem ha- 
bente, cum doctoralis dignitas huiusmodi tali respectu omnino refugiat, 
arre relucentia claritatis. 

Item doctorandus ipse volumus, quod sit orthodoxus, fidelis Christia- 
nu», et condigne fidelium ortus, qui audiverit in dictis artibus scientiae 
medicinalis ad minus annis septem ab alijs in scholis publicis accipiendo 
doctrinam, et uno anno ad minus infra dictuin tempus legerit, et publice 
disputaverit. 

Item volumus, et praesentibus declaramus, ac iubemus, quod docto- 
randus in artibus a doctore, vel doctoribus in artibus praesentatus exa- 
minetur, approbetur, et doctoretur doctorandus vero in medicina a doctore, 
sen doctoribus in medicina similiter praesentetur, examinetur, approbetur, 
et doctoretur. 

Item ne iu modo , et forma doctorandi benemeritum , atque dignum 
ab alijs doctorib. quomodolibet porrettus interveniat dolus. Volumus, quod 
acholaris Bacchalarius qui desiderat fieri doctor in artibus et medicina, 
«ve alter ipsorum possit eligere nutu suo doctorem, vel doctores de col- 
legio in artibus, et medicina peritum , seu peritos , sub quo , vel quibus 
privatam examinationem, et deinde publicam approbationem recipiat, per 
qnem, vel quds etiam coram Cancellano ad doctoratum idoneus presen- 
tato^ quod doctor, vel doctores ipsi teneantur sub sua fide , et animae 
suae perìculo voce propria affi rm are vocatis omnibus doctoribus de col- 
legio praesentibus, vel illis saltem qui voluerint, vel potuerint ipsi prae- 
aentationi personaliter interesse. 

Item ad hoc , quod fidelis doctor praesentans possit de doctorandi 
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sufficientia perhibere testimonium veritatis volumus , quod privato modo 
in sua Camera examinet ipsum super punto uno, vel pluribus , quod ei 
yidebitur expedire arguendo, et querendo subtiliter, ac replicando, si opus 
fuerìt, ut per aperta*, et subtiles investigationes sibi pateat de certo fa- 
cultas, et scientia doctorandi, de quo sub periculo suae conscientiae, ut 
praefertur habeat alijs perhibere testimonium veritatis. 

Item post hoc fiat de ipso doctorando presentalo coram Cancellano 
vel Tenente locum ipsius per Doctorem sub privata examinatione , qui 
presentatus debeat recipere Punta in Medicina, scilicet in Affarismi*, et 
in libro Physicorum, et Posteriorum, quae puncta eidem praesentato docto- 
rando dentur per illum Doctorem de collegio , quem tunc Cancellarlo* 
ipse elegerit, et ad respondendum ipse praesentatus Doctorandus teneatur 
sequenti die examinandus ipse venire, quae dies sit una, et naturalis in 
qua sua puncta praevideat, super quibus debet in privato examine Do- 
otoribus de collegio respondere. 

Item ille presente tur ipsa diei examini deputata, si examinatio ipsa 
de mane est facienda, prius audita Missa Spiritus sancti, summo mane 
ooram Cancellarlo, et Doctoribus de collegio ipse compareat, et certamini 
scientìali humiliter se exponat, et sedentibus ipso quidem cancellarlo in 
loco primo separato a Doctoribus qui debent de eius sufficientia indicare 
Doctores predicti de collegio sedeant, et Priore ipsorum primum Locum- 
eneute subsequenter alij omnes loca teneant ordinatina alter alteri in 
sedendo praeponantur, qui de cetero prius in predictum collegiam fuerit 
assuinptus. 

Item in arguendo, et opponendo , seu querendo modus , et ordo , et 
e converso servetur, ut postquam Doctorandus ipsa Puncta sua legerit, in 
quibus miài aliud recitet, nisi que notant commenta, seu dieta- artium, et 
medicine Doctorum declarando ipsa secundum ordinem pulchriorem quem 
«ibi domimi» minìstravìt, 

Item ille ex Doctoribus, qui se in dicto collegio invenerit Iuniorem 
opponat ad plus duobus medìjs super quolibet puncto , et etiam querat 
de uua questione omnibus aliis silentium servantibus. 

Item* postquam examiuandus ipse responderìt, possit replicare uno 
vel duohua medij* tantum »uper respousionìbus factis a licentiando eodem 
quibus eouteutu* existat « et per euudem ordinem opponant , et queraut 
sequeutes IVetwres in doct\>ratu tempore iumores. 

Item predicti examiuatioue *ìe tacta esaminata* ipse obtenta licentia 
a OaneeUario inde receda** et deinde Poetare* omnes coram Cancellarlo 
»tjrtN*tim wta propria deponeant super apprcbatìone > vel reprobatìone 
«aamiuati eìdeui atlhìbìta Notarti collegi qui siogutarui vota per ordì- 
netti «evreto modo www CauoelUrU» ipso scriba** Ulìejte proprio Sacra- 
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mento omnibus intento tenere secreta examinationis taliter ipse veniet 
approbandus, qui plnrìum Doctorum iudicio fuerit approbatus. 

Item seqnenti die examinationis , vel eadem die , in qno videbitur 
ipii Cancellarlo , compareat ipse ex a m in a tu s coram CanceTlario , et per 
eom data approbatione, vel repulsa videntibus ipsis Doctoribus, ant illis, 
qui interernnt scriptura ipsa scrutini] veniat laceranda. 

Item ubi voces approbationis, et reprobati onis, fuerunt pares, eligat 

Cancellarius ipse approbationis , Tel reprobationis iudicium , quod sue 

eonscientie ìustius videbitur , et id sue relinquimus onus anime , coram 

eisdem Doctoribus si venerit approbandus sibi detur licentia recipiendi 

pnblicum Doctoratum, ita quod proprio Sacramento affirmet, et se obliget 

eollemniter , et expresse , quod infra eundem annum ad tardius ipsum 

publice recipiet Magistrum in eadem civitate Neap. et non alibi cum 

insigni» consuetis, et solitis exhiberi, ubi iuxta consuetum, et solitum fiant 

sermones debiti, et sollemnes. 

Item in die privati examinis nullus intersit alius , nisi Doctores de 
collegio memorato, quo inito statini loca cuiusdam pretij, et laboris dentur 
Cancellano, et ipsis doctoribus munuscula solita, videlicet ipsi Cancellano 
cortellaria una fornita, et guarnita de argento valori s ducatoram quinque 
cum una bursa pulchra , et pectine uno de ebore , et cuilibet ex dictis 
doctoribus de collegio bursa una cum pectine uno eburneo valoris ad 
minus ducati unius, vel loco dictorum bursae , et pectinis ducatus unus 
cuilibet exsolvatur. 

Item in die conventus publici similiter munuscula dentur, videlicet 
ipso Cancellano anulus unus valoris ducatoram trium ad minus, vel ducati 
tre*, et biretum cum pari chirothecarum, et singulis doctoribus de collegio 
smura* unus valoris ad minus ducati unius, vel praedictus ducatus unus, 
biretum, et par unum chirothecarum. Doctores vero promoventes habeant 
a dicto doctorando vestem, vel sex ducatos prò quolibet, computatis tamen 
munusculia, videlicet anulo, marsupio, et pectine supradictis. 

Item Notarius de collegio prò omnibus actis, tam in privato examine, 
qnam publico scriptis, quam etiam per listam doctoratus expeditam habeat 
ducatum unum, et par unum chirothecarum. Bidelli vero prò laboribus 
eorum, quos impendunt in privato , et publico examine , ducatum unum 
prò quolibet habeant non plures. 

Item Neap. Archiepiscopus si interfuerit habeat biretum, et par unum 
chirothecarum. 

Item singulis Magistris Sacrae Paginae, qui interfuerint , detur par 
iinmm chirothecarum. 

Item omnibus alijs doctoribus, qui sunt de dicto collegio, et Magistris 
ac doctoribus aliarum facultatum, qui interfuerint, par unum chirotheca- 
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rum prò quolibet detur, et nullis alijs praeter quam nominatis praedicti*, 
dentar, nisi fuerit de ipsius doctorandi munificenti*, et uberiori voluntate. 

Item quod praedicta munuscula omnia tam privati examinis , quara 
publici conventus, sive pecuniae valoris illorum dentar, et assignentur 
per doctorandum in manibus Prioria , et Notarij collegi) praelibati , qui 
dobeant existimare valorem dictorom munusculorum si ad praenominatam 
ascendunt examinationem, et per consequens per ipsos Priore m , et No- 
tarium, et per Notarium solum de voluntate dicti Prioria aasignentar, et 
traddantar doctoribas praedictis nominatis ingrediatar anieaiqae secun- 
dum praedestinatum modum, et hoc fieri debeat antequam esaminando* 
privatum examen, et antequam insigna doctoratns assumat. 

Item ordinamus etiam, et volumus quod doctores ipsi soli de collegio 
Neapolitano, quo conventus publicus celebratur per illum ordinem quo 
sedent in privato , sedeant in sedili aliquo aliquantulam eminenti , ut 
tanquam luminaria fulgida conspiciantur, et decori appareant coram facie 
illorum, qui ad ipsum conventum fuerint congregrati. 

Item volumus et statuimus praesentique nostra lege sancimus, quod 
iuxta divina et canonica documenta, dum talis doctorandus de alijs soliti* 
et consueti^ praestiterit iuramentum, iuret etiam, sibique mandetur sub 
divina et Regia obedentia et timore , se non curaturum infirmum vel 
infirmos aliquos, qui per prius ad se medicum animae non postulaverit 
scili ce t Sacerdotem, et confessus fuerit eidem, ac veniam suorum popò- 
scerit peccatorum, nisi aliqua iusta et rati onab ili causa hoc servare non 
promiseri t, quod conscientia ipsius medici curatum non relinquatur. 

Item ut observantia praedictorum, qui pròinde maturo et digesto per 
nos promulgata existant semper viridi, et inexpugnabili robore perseverent, 
ordinamus, et volumus, quod singuli praedicti de collegio, et alij doctores 
de coetero adiungendi ipsi collegio iurent ad Sancta Dei Evangelia cor— 
poraliter tacta, et in manu Gancellarij fideliter bona, et pura fide praedicta 
omnia observare, et in nullo contravenire publice, vel occulte de caetero 
quovis modo. 

Et quia in virtute sancti Spiritus dona scientiarum, et ex illumina- 
tione fi de li bus mentibus divina gratia infunditur , nam in malevolam 
animam non intrabit sapientia, et corpus peccatis subditum minime tali 
illuminatione dotatur ad ipsam sancti Spiritus gratiam super eos infun- 
dendam merito provocandam. Volumus , quod omnes praedicti doctores 
mense quolibet ad requisitionem dicti Gancellarij, et Priores conveniant 
ad audiendam Missam sancti Spiritus in Ecclesia in qua, et quando per 
Cancellarium, et Priorem ipsos fuerint requisiti, et post auditam Missam 
invicem caritativas colluctationes, seu collationes habeant, et faciant de 
rebus licitis, et honestis, aut de rebus occurrentibus in proprio vel com- 
muni, ut sic sub Dei timore viventes, et fructuosi nobis, et nostrae Rei 
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licae appareant , et deserviant: et sic ab alijs vulgaribus , et idioti» 
hominibns gestibus vita, et habitu disti nguantur. 

Et quoniam intentionis est nostrae firmissimae , ut collatas per nos 
gratia* anpradictas praedicto collegio artium et medicinae doctoribus sin e 
aliqua contràrietate hi qui sint, et fuerint de dicto collegio babeant, et 
eonsequantur cum effectu, illisque omni tempore gaudeant , prout etia m 
procuramus , hortamua , et requirimus per praesens nostrum Privilegiiim 
nniversoa, et singulos ecclesiarum Praelatos, ac mandamus Magistro Iu- 
stitiario, Magno Commestabili, Admirato, Magno Camerario, Senescalco, 
Loghotete, et Prothonotario, et praedicto Cancellano, necnon Principibus, 
Baronibus Terrarum, Dominis Viceregentibus, Iustitiarijs, Capitaneis , et 
Officialibus, ac praedictis alijs in toto Regno nostro Siciliae constitutis 
ad quos praesentes pervenerint, seu quoquo modo spectabunt praesentibus 
scilicet, et tutoria Collate ralibus Consiliarijs familìaribus, et fidelibus no^> 
«tris dilectis sub pena nostrae gravissimae indignationis, et gratiae, quatenus 
/orma praesentis nostri Privilegi j per eos, et eorum quemlibet diligente r 
actenta illam ipsi, et quilibet eorum integraliter , et effectualiter dicto 
collegio, et singulis doctoribus collegij memorati observent, et observari 
ab alijs faciant, atque mandent, nihilque in contrarium audeant, vel prae- 
rsumant immo revocent, et annullent quicquid per eas, ant eorum quemlibet 
acténtari, seu fieri forsitan continget in posterum contra praesentium 
etiam atque mentem, sicut poenam praedictam, et aliam graviorem cupiunt 
evitare. Ut igitur praedicta capitola mature, digesto, et provide ordinata, 
ac perpensa firmo Consilio in publico notitiam pervenirent ; et tanquam 
tonantis regula obaervarentur, praesens nostrum Privilegium exinde fieri 
fecimus, et magno nostro pendenti sigillo iussimus communiri , quod ex 
certis causis nos moventibus dedimus , et subscripsimus propria nostra 
manu, rito ordinatone, aut observantia nostrae Curiae quacunque con- 
traria non obstante. Datom in Castro nostro Capuanae Neap. per manus 
nostrae praedictae Ioannàe Reginae, anno Domini millesimo quatringen- 
teaimo, trigesimo die decimo octavo mensis Augusti, octavae indictioni's 
Kegnorum nostrorum anno decimoseptimo (ibidem). 

Anno 1445 

DOC. 3. 

Studenti in Napoli per 1' immunità per li loro libri e robbe nelli 
passi del Regno (Indice del Comune della Somm. y p. 22). 

Anni 1445-49 

(?) 
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Anno 1450 

DOC. 4. 

Diego ygpaneneis fisico ; patente seu concessione fattali da Re Alt 
I di an. prov. da d. 200 per la lettione dell! stndii pubblici, sotto la data 
in castello novo neap. 24 Xbris 1450 (Indice Com. Sommaria, p. 42). 

Anno 1451 

DOC. 5 

Alfonsns Universis et singulis presentes licteras inspectaris 

tam presentibus quam futuris. Ob ingentem quam ad divinam scienciam 
que theologia dicitur devocionem gerimus utque plures ex snoditi* nostri* 
in ipsa experti efflcerent et florerent diebns super exactis studium ipaius 
diri ne sciencie in nostra civ. neapolis ereximus dilectoque nostro Ludo- 
vico Cordona canonico in sacra pagina sive divina sciencia ejusmodi pro- 
fessori eximio onus imposuimus ut audire volentibus hanc divinam scienciam 
legeret~. Et volentes ut idem Ludoricu* cordona suo exercitio durante 
habeat unde vitam suam honorifice agere possit eidem annuam proviaio- 
nem ducatorum trecentorum monete huius Regni ducato quolibet ad 
rationem de liliatis decem computato tribuimua~~. Quequidem annua 
provisio currere incipiat~... a die primo men. Ianuarij proxime lapsi anni 
presenti*. Datum in castello turris octavi die octo Iulij XIV Ind. a. 
a nativ. d. nostri 1451 {Comune Sommaria^ Voi. 4, p. 65). 

DOC. 6. 

Àlfonsua~~ Universis~~ Sane intendentes singularem doctrinam atque 
eruditionem Dimori mi*faui*n*i* phisici cum in artibus tam etìam in me- 
dicina quam ex multi» experimentis cognovimus Conaiderantes quod ex 
mandato nostro a multis diebus legitis in studio generali nuper per noa 
in hac urbe constituto~. Tenore presentium vobis eidem Didoco veatra 
vita durante et quamdiu publice legetis in dicto stadio generali annuam 
prorisioneui ducatorum ducentorum ad rationem liliatorum prò quolibet 
ducato et ducatorum duodecim prò location* dosane acolamm predicte 
{acuitati* pbisic* Tobia aeirendam in trìbos anni termini* *ea tandis ii- 
d«ltc*t tertiam partem dietorum ducentorum due. quolibet quatrimeatri 
incipieudo *>lucionem primi tercù bujus primi atque presenti* anni ab 
ultimo die butus mentis Dee. prò primo quatrìmestri elapeo. Datum in 
«astello nov» XeapoK* die 44 IV*. XIV ind. anno 1431 (•*♦*., p. SI). 
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Anno 1452 

DOC. 7. 

Studenti in napoli per la franchitia nelli passi delle loro robbe (In- 
die* Con*. Somm^ p. 51). 

Anno 1453 

DOC. 8. 

Giovanni Antonio Carrafa, Ciccio Antonio Guindaczo regii consiglieri 
per lettera di He Alf. sotto la data castro novo neapoli X Augusti 1453 
li constitnisce d. 100 per ciascheduno di salario per la lettura che faranno 
de iure civili et che se li debbiano pagare -dalli emolumenti della tre* 
«esima delle cause del sacro conseglio (ibid., p. 55.). 

Anno 1454 

DOC. 8 (bis) 

Francesco de pelatie V. I. D. Re Alf. per suo priv. sotto la data in 
castello novo di nap. a 26 di apr. 1454 lo costituisce consigliere del S. R. 
Consiglio di nap. nec non et ad legéndum in iure canonico vel civili .... 
cnm pror. an. due. 500 (Indice Uhm. Somm., p. 43 r.). 

Anno 1455 

DOC. 9. 

Frenetico de pellatis regio consigliera Re Alfonso lo costituisce nella 
leti, de iure canonico d. 500 di prov. sotto la data in castello novo di 
napoli a 1 de mayo 1455 (ibid., p. 57). 

DOC. 10. 

Tornate vaxaììo di napoli Regio consigliera et lettore de iuris civilis 
monna pror. di d. 200 per lettera di Re Alf. sotto la data in castello 
boto neap. XII 8bris 1465 (ibid., p. 58 r.). 
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DOC. 11. 



Studenti in nap. immuni per li passi per le loro suppellettoli j 
p. 59 r.). 

DOC. 12. 

G. Ant. Carrafa, Ciccio Ant. Guindaczo Regii consiglieri ordine < 
sieno pagati d. 100 per ciascheduno per la" lettura iuris civili* 1' 
passato (ibid., p. 60). 

DOC. 12 (bis) 

Draponetto boni fatto iustitiero delle scuole di napoli.-. 1455 (ibid., j 

Anni 1456-65 
Anno 1465-66 

DOC. 13. 

Inichus de davalos Mont isoderisi i Comes Regius collaterali* e 
liarius ac huius Regni Sicilie Magnus Camerario*. Et presiden* 
Camere Summarie magnifico viro Potrò Bernardi regenti ad presena re 
tbesaurariam eiusque substitutis et alììs ad quo* spectat sen specta 
presente^ presentate fuerint presentibus et futuris amicis nostrìs caria 
salutem. Novi ter prò parte nobili* studiosi et eruditissimi viri Con 
tini la$cari b&csanaio Regie lictere in regia Camera predicta coram 
magno pendenti sigillo sigillate et aliis regie ernie debitis sollemniti 
roborate produrle et presentate fueraat tenoris ut aeqaitar: Ferdin; 
dei grafia Rex Sicilie Ierasalem et bangaria*» Stadio** et Eroditi 
riro C***mmtim+ ìms€mri biiaaci* coasiliarto fideli aostro dilecto gr, 
et b*aam Tofantateau P*c*t Inclita m priacipeai qui *e Egregium 
alìquv* principe» bafcwri velit eia belli artibas ad Regaam conserva 
taeadam aag*adum tam pac» «raaateatis nc\>ft«r que cosnparanda 
«awripiuatax ****** Et illa «mai stadi* oataìqa* roaata exquirere 
afe at p*st <ladea bell«ram qaiba* few a*Mfer*ai regaam qaassatam 
te* ex aastam I\«t*aqaam divina feiki &*ti aasaacà» Wctea devi» 
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sòperavimus exterminavimus ad pacis dulcia miniera mentem studiumque 
•oomnertimus et opere pretium arbitrati sumus studiorum Gymnasia que 
donim incuria et tempornm socordia (?) ac propter bellorum turbines 
fai bac inclita urbe desiverint instaurali, veruni cura nostri animi sit studia. 
solida, integraque ac omnium bonarum artium flore virentia instituere 
aon ab re arbitrati sumus fore si inter ceterarum artium doctores grece 
quoque discipline profexorem ad studio soni ra invenum ingenia excolenda 
«xercendaque preposuerimus. cum primo maximum studentibus ornamentum 
aU non romane modo veruni etiam grece lingue gloriam adipisci, quibus 
vm panini esse debet si ex unius lingue limite educti liberrimum cam- 
pani habeant per quem varie possint ingenii sui equps exercere, demum - 
grecorum litterarum peritia latinis licteris accedens non minimum utili- 
tatis fructus que confort ut potè a quibus veteres il li nostri omnia de- 
prompserint. postremo si ad veterem illam romanam liberalium studiorum 
aorolissimam atque florentissimam domum respiciamus inveniemus tum* 
pnblice grecis magistris redundasse tum privatim doctissimos quosque apud ~ 
se grecos preceptores babuisse. Quamobrem cum Celebris vostra sit fama . 
et nobis locupletium testium testimonio perspectum sit quantum prudentia • 
quantum bonis moribua, quantum eloquentia et bonarum artium studila 
valeatis, quippè qui sex annis médiolani urbi inter cete'ras ytalas floren- . 
tiasime ac celeberrime vostre virtutis et doctrine periculum fecistis , et ' 
publice legendi officium exercuistis, et probitatis ac studiorum dedistis. 
esempla maxima, decrevimua vos ad lecturam grecorum auctorum poè'tarum. 
seilicet et oratorum in bac urbe neapolis ad publice legendum preficere. 
moribus vestris et lictetis. et confisi per vos grecarum litterarum 
ad firugem aliquam nostrorum dilectissimorum studentium ingenia 
pcoventura. Tenore itaque presentium, vos eumdem Gonstantinum ab ho- . 
dierna In antea ad nostrum usque beneplacitum facimus constituimus 
deeernimus et ordinami» Bbetorem in hac urbe neapolis ac ad eloquentie 
lecturam exercendam publice preficimus. cum annua provisione unciarum __ 
rìgintiqninqae ad rationem LX carlenorum prò quelibet uncia percipien- 
dina de mense in mense ratam prò rata a Tbesaurario nostre curie in t 
civitate neapolis. volentes et decernentes expresse quod dictam annuam 
pcoriaionem nostro beneplacito durante de mense in mensem consequamini 
et kabeatis a prelato Tbesaurario nostro si ne ulla exceptione obstaciilo . 
dxminncione vel impedimento, vobisque sit stabilis utilis et fructuosa . 
rallamque sentiat diminutionem impugnationem voi obstaculum nec per. 
generalem aliquam. revocationem diminutionem alterationem dilationem ^ 
aopersessionem suspensionera ant alium ordinem Editum vel edendum 
Edita vel edendam. Etiam si talia essent que specialem exigerent men- 
tionem.nisi de presentibus de verbo ad verbum fieret mentio speciàlis 
vohunns aliquod preiudicium presenti nostre concessioni generari. Sed 
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.ù*m et inconcuasam. Mandantes per presente, regesti 
* itt P ro| wiiti quam futuro eiusque vicem gerentibns 
_- - • -"* H"*t*l seu spectabit et presentes fuerint presentata, 
m ^.ì*iw alio ulteriori mandato de dieta previsione Tobi» 
^ t .*-^ u * **" primo mensis Iunii anni presenti* integre et 
^. .. .*w » oi * wspoudeant et faciant cum integritate responderi 
_^ -ia«i placito, recipiendo a vobis singulis vicibus debita* 
^ .^iw- Uliutfrweiino propterea Alfonso de aragonia duci Ca- 
.^ . fc *iW*>** uito et generali vicario nostro carissimo nostrum 
^ n . w uuiiu mandamus quoque liuius Regni Magno Camerario 
* ».uL,«uoa«i presidentibus et Kationalibus camere nostre Sommarie 
u»>» xptfctat *eu spectabit tam presentibus quam futuri* et 
jjuti uo*trani Thesaurariam eiusque vicemgerentibus et sub- 
bivi-* quatenus forma presenti actenta. vobis nostro beneplacito 
k y lieta auuua et mensuali prò visione nullum faciant obstaculum 
.^„i^Uciuiu. S*d vobis respondeant mensuatim et integrai iter et in 
vUvudo computo ostensis debitis apochis de soluto in quarum prima 
.«c+vuiìuiit totaliter inferatur in aliis autem solum fiat mentio spe— 
s» u»iiiu urovUionem audiant et admictant omni contradictione ces- 
N* vvutrarium non faciant si ipso dux filius primogenitus et 
wiàtl . m .w gouoralis nobis morem gerero Reliqui vero gratiam nostrani 
% ^ u YtSout ae i» e nani ducatorum mille cupiunt non subire. In cuiut 
. v ^«iiiM^muiu presentes litteras exindo fieri iussimus magno maiestatia 
x ,*éio xigdlo iu pede munitas. datum in castello novo Civitatis nostre 
«•%-kù»* pov apectabilem et magnificum virum honoratum gaytanum fun- 
a.u.4* toiuiuun huius regni Sicilie logothetam et prothonotarium colla- 
re. **-* ,;u »-oiwtf lianim fidelcm nobis dilectum. die primo mensis Iunii. Anno 
, 4 ^ w \it.*io domini millesimo LXV. Sex ferdinandus. Inichus magnai 
t,t:4.t'i4iiu* potnw garlon. dominila Rox mandavi t mihi Antonello de 
i. m u* "a Kogwtrato in camera penos cancellarium in privilegiorum XV. 
Hl . sU ^uiImm pel ita executoria in forma diete camere consueta vobis 
r ,oi'toiv*.-% lonoro proacntium officii auctoritate qua fungi mur dicimus et 
.n.tuiUuii" qualouu* forma preinsertarum regiarum litterarum per vos di- 
Nk^uIoi ntlouta vtiam in omibus inviolabiliter observata. Ipsas preinsertas 
t . •!*« liti\M<4» ao omnia ot singula contenta in eis exequamini et effec- 
fcll ,tlam .-nlimploalUi iuxta ipsaruin continentiam et tenorem et contrarium 
u.'u ino.»'" p»*» quanto Kegiam gratiam caram habetis et supradictam 
t..<u.tui ukuuvi* nou optatis presentibus etc. datum neapoli in eadem 
.tmoi* óS* 1U moiial» «oj»t ombria XIIII indictionis 1465. Nicol aus Antonina 
t li« m.iuitl»u« lovwitttoiiomi magni camerari!. Petrillus substitntus actorum 
uk4 ^ à ,Ui , %m t\»i*rMi — K*er atonale^ Anno 1465-67, Voi. 5, p. 7). 
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DOC. 14. 

Costantini lascharj greci littera annue pulsione nnciarum 25 taxatur 
nilìil (Cantere Summarie Sigillorum, Voi. 6, a. 1464, p. 531). 

DOC. 15. 

Item lo dit Iorn (4 de Noembre 1465) donj de manament del. Sor, 
B. p mig lo dit banch ales psones deins scrites diputades p lo dit. Sor. 
alegir en los studios de napols novament ordonats les quantit d peccunies 
danall pticularment acasca designades les quals lo dit Sor li« mana donar 
p prata dela puisio o salari lur que lo dit. Sor. lus dona p tempo de 10. 
mesos comencant del primer die del mes de octnbre pp passat fina p tot 
Iuliol...... dints lo qual teps casca dlls ha e es tengut legir certes lissons 

en los dits stadis e son p lo dit mes de octnbre co es A miss Iaeobo 
saliman metge — d(ncati) 38 (Cedole di Tesoreria, Voi. 43, p. 227). 

DOC. 16. 
Amiss Anthonello dalexo doctor — d. 30 (ibid.J. 

DOC. 17. 
Allicholo capograsso — d. 3 (ibid.J. 

DOC. 18. 
Amiss Guillrtno capograsso — d. 12 (ibid.J. 

DOC. 19. 
A Matheo de dotis — à. 5 (ibid.J. 

DOC. 20. 
Amiss Iohan Anthoncarraffa — d. 30 (ibid.J. 

DOC. 21. 
Amiss porcello pandone — d. 20 (ibid.J. 

DOC. 22. 
Amiss Iohan dactaldo filosofi*. — d. 10 (ibid.J. 

DOC. 23. 
Amiss Angelo caio — d. 12 (ibidem, retro.). 
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DOC. 36. 
>o saliman metge — d. 30 (ibid.). 

DOC. 37.. 
°>»io daìexandro — d. 30 (ibid.). 

DOC. 38. 
of o capograsso — d. 3 (ibid.). 

DOC. 39. 
c *Pogra880 — d. 12 (ibid.). 

DOC. 40. 
*« do*/* — d. 5 (ibid.). 

DOC. 41. 
C€7 'o pandone poeta — d. 20 f#ò#tf.;. 

DOC. 42. 
ìe actaìdo filosoff.— d. 10 (ibid.). 

DOC. 43. 
*«to de benauent — d. 12 (ibid.). 

DOC. 44. 
liosso de amalfa — d. 6 (ibid.). 

DOC. 45. 
"<to de tauena — d. 4 (ibid.). 

DOC. 46. 
nanthoi carraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 47. 
f ono dactaldq metge — » d. 10 (ibid.). 

DOC. 48. 
tfe//o tfe lucifero — d. 10 (76M J. 

DOC. 49. 
ia tonto— • d. 10 (TO/dJ. 
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DOC. 50. 

Amiss Iohan ettaro — d. 10 (ibid.). 

DOC. 51. 
A Costantino grecho de costantinoble — d. 10 (ibid.)* 

DOC. 52. 
Amiss Andria marieonda — d: 13 (ibid.). 

DOC. 63. 
A lottano de mayo — d. 3 (ibid.). 

DOC. 64. 
Ami88 Silvestro galiocta — d. 20 (ibid.). 

DOC. 55. 

Item lo dit Iom (4. de Ianer 1466) donj de raanament del. Sor. R. 
per mig lo banch de Anthonjno de gayeta ala doctors en leys mestres 
en medecina o de altres sciencies deins scrits ordenats pio dit. Sor. alegir 
casca en sa fecultat cortes hores del die en lo studi de Napols les quant 
de peccunja acasca dlls pticalarment dauall designades les quals lo dit. 
Sor. lis mana donar p. la puisio o salari lur del mes de deembre pp 
passat co es (Ced. 44, p. 61). 

DOC. 66. 
A miss porcello pandone — d. 20 (ibid.). 

DOC. 67. 
Amis8 Xroffono daetaldo metge — d. 10 (ibid.). 

DOC. 58. 
Amia* Nardo de lucifero — il, 10 (ibid.). 

DOC. 59. 
Amiss Iohan daetaldo filosoff. — d. 10 (ibid.). 

DOC. 60. 
Amias Xardo datauena — d. 4 (ibid.K 

DOC. 61. 
Amiss Iohan citaro — d. 10 (ibùL). 
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DOC. 62. 
Amiss Matheu de dati* — d. 5 (ibid.). 

DOC. 63. 
▲ Lucha monche bedelL — d. 2 (ibid.). 

DOC. 64. 
Amiss Guillrmo capograsso — d. 3 (ibid.), 

DOC. 65. 
AI m&gch miss Iohan anthonjo earraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 66 
Amiss Lucha tonto — d. 10 (ibid.). 

DOC. 67. 
A Costantino greco —(LIO (ibid.). 

DOC. 68. 
A Angelo caio de benauent — d. 12 (ibid.). 

DOC. 69. 
Amiss Iuliano de maio — d. 3 (ibid.). 

DOC. 70. 
A mostre petro gollonisi metge — d. 6 (ibid.). 

DOC. 71. 
A Martino earniffiee bedell — d. 2 (ibid.). 

DOC. 72. 
Amiss Andria tnarieonda — d. 13 (ibid.). 

DOC. 73. 
Amiss Iaeòbo saliman metge — d. 30 (ibid.). 

DOC. 74. 
Amiss 2fer*Àom«i« de salmona — d. 15 (ibid.). 

DOC. 75. 
Amiss Silvestro galiotto metge — d. 15 (ibid.). 



. •« 



Iteat a 3 étl fi ane* it Mtr 144*t 4**g de ■■■■■«■< deL Sor. 
R. al* docton ea. I«jy an e *&:e» a aw A Mlaa • de altre* srieaeiee dein* 
«crìi» «demat* pi* drt. Sic. alegi? cam ea sa fiwahat certe* aere* del 
die ea lo mài de Saprà* le* {aaat de ftnuji acaara dEb sticolarment 
daaall deAgaade* le* {xalt V» &. Sar. fi* mas* d— ir a. lo* «alari* o 
paùicm» ho* del **e* de laser *? F**»** ea e* (m. 108). 



DOC. 77. 

DOC 7*. 
tmlimmm *>et£e — d. 30 <■*«*> 

DOC. 7». 
Asìm SUwafr% fmZivct* aretge — d. 20 '•*•*. a. 

DOC. SO. 
A *sre fertili* mamd+m* — <L SO '•'*•£.»«. 

DOC. *1. 
A mre 6artA<mii de m/mn — d. 13 /YM,/. 

DOC. £2. 
A Gttillrmto eopogr+**o — d. 12 fìbid,j. 

DOC. *>3. 
A Angelo eapogrmeso — <L 3 (ibid.j. 

DOC. 84. 

A mre Matheu de doti* — i 5 (ibid.). 

DOC. 8S. 

A Iohan oc tal do — d. 10 (ibid.). 

DOC. .86. 
A Martino carni f/lce bedell — d. 2 (ibid.). 

DOC. 87. 
A Angelo caio de benaueat — d. 12 (ibid.). 
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DOC. 88. 

- .... ■ . \ 

A petro golioèo de malfa — d. 6 (ibid.). 

DOC. 89. 
A mre Nardo de tauena — d. 4 (ibid.). 

DÒC. 90. 
A mre Xroffono dactaldo — d. 10. (ibid.). 

DOC. 91. 

r » 

A mre Nardo luci/fero — d. 10 (ibid.). 

DOC. 92. 
Amiss Lueha tonto — d. 10 (ibid.). 

DÒC. 93. 
Amiss Iohan eitaro — d. 10 (ibid.). 

DÒC. 94. 

^ 
A mre Coitantino grech — d. 10 (ibid.). 

DOC. 95. 
Amiss Andria marieonda — d. 13 (ibid.)* 

DOC. 96. 
A Ioìiano de maio — d. 3 (ibid.). 

DOC. 97. 
A Lueha maneho — bédell d. 3 (ibid.). 

DOC. 98. 

Item a 4 del dit mes (de Marc 1466) doni de manament del. èor. K. 
p mig lo dit banch (de Anthonjno de gay eia) ala doctors en leys mestres 
en medecina e de altres scie nei e s deins sciite ordenats pio dit. Sor. 
alegir casca en sa fecnltat cortes hores del die en lo studi de Napols 
les quant de pecennja acascn . dlls pticularment dauall designades les 
qu&la lo dit. Sor. lis mana donar p les pensiona o salaria lurs del mes 
de febrer pp pa&sat 90 es (p. 146 r.). 

DOC. 99» 

Amiss Iohaanthonjo earraffa — d. 30 (ibid:). 



DOC. 100. 
Amias Anthonio daUxandro — cL 30 (ibi*.). 

DOC. 101. 
Amiss Iaeobo oaliman — d. 30 (ibid.). 

DOG. 102. 
Amia» Siluesiro galiocto—d. 20 (ibid.). 

DOG. 103. 
A mre porcello pandone — d. 20 (ibid.), 

DOG. 104. 
A mre barthomeu de ealmona — <L 15 (ibid.). 

DOC. 105. 
A Ouillrmo capograeto — d. 12 (ibid.J» 

DOC. 106. 
A Angelo capograeeo — d. 3 (ibid.). 

DOC. 107. 
A mre Malheu de dotie — à. 5 (ibid.). 

DOC. 108. 
A Iohan dactaldo — d. 5 (ibid.). 

DOC. 109. 
A Angelo caio de benauent — d. 12 (ibid.). 

Doc.ua 

Apeirogoliei de malfa — d. 10 (ibid.). 

DOC. 111. 
A Nardo de tauena — à. 4 (ibid.). 

DOC. 112. 
Amias Xroffono dactaldo — d. 10 (ibid.). 

DOC. 118. 
Amias Nardo luciffero — d. 10 {ibid.). 
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DOG. 114. 
Amiss Lueha tonto — d. 10 (ibid.). 

DOC. 11B. 
Amìsa Ioha ettaro — (L 10 (ibid.). 

DOG. 116. 
A mre Costantino grech en dues partides — d. 15 (ibid.). 

DOC. 117. 
Ataiss Andria mariconda — d. 13 (ibid.). 

DOC. 118. 
A luliano de maio — d. 8 (ibid,). 

DOC. 119. 
A Martino earnifice bedell — d. 2 (tWrf.). 

DOC. 120. 
A Lueha mancho bedell — d. 2 (ibid.). 

DOC. 121. 

Item a 15 del dit mes (de Abril 1466) donj de manament del. Sor* 
B. p mig lo banch de Anthonjno de gayeta ala doctor en leys mestres 
en medecina e de altres sciencins dehu sciita ordenats pio dit. Sor. 
slegir casca en sa fecnltat cortes hores del die en lo studi de Napols 
les quant de peccnnja acasca dlls pticalarment dauall designades les 
qnals lo dit. Sor. lis mana donar p los proyisions o salaria lurs del mes 
de Marc pp passat 90 es (p. 220). 

DOC. 122. 
Amiss Iohananthonjo carraffa — à. 30 (ibid.). 

DOC. 123. 
Amiss Anthonio dalexandro — &. 30 (p. 220, r.). 

DOC. 124. 
Amiss Iaeobo Saliman — d. 30 (ibid.). 

DOC. 125. 
A mre Silueitro galiotto metge — d. 20 (4bià\). 



X tur* p*n&* p mmàm mf — <L » r*ML>. 



X VwiUrm* ì^wii-1 li («»**-)- 



DOC 1301 
A iwf* Mmthem 4* 4#ti* -i5 C***.). 

DOC. 131. 

DOC. 132. 
A >4*?*A> «afe de benaoemt — d. 12 (ibid.\. 

DOC. 133. 
A /**r* gotlUi de malfa — d. 10 (/ frsYf.). 

DOC. 134. 
A Sardo de iautna — d. 4 (tòtf.). 

DOC. 135. 
Amimi Xroffono dactaldo — d. 10 (ibid.), 

DOC. 186. 
AtniM Nardo luci/fero — d. 10 (ibid.). 

DOC. 137. 
Amiss AwcAa tonto — d. 10 (ibid.) 

DOC. 138. 
AtniM /oAa citato — d. 10 (ibid.), ■ • 

DOC. 139. 
A mro Coitati tino, grech — d. 15 (tò/rf.). 
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DOC. 140. 
A miss Andria marieonda — d. 13 (ibid.). 

DOC. 141. 
A luì i ano de maio — d. 3 (ibid.), 

DOC. 142. 
A Martino carni/ice bedell — d. 2 (ibid.). 

DOC. 143. 
A Lucha maneho bedell — d. 2 (ibid.). 

DOC. 144. 
Affrate Matheo dclaquila — d. 10 (p. 221). 

DOC. 145. 

Item a 9 del dit mes (de Maig 1466) donj de manament del Sor. 
R. per mig lo banch de Anthonjno de gayeta ala doctor en leys mestres 
en medecina e de altres sciencies deins scrits ordenats pio dit. Sor. alegir 
cascu en sa fecultat cortes hores del die en lo studi de Napols les qnant 
de peccunja acasca dlls pticalarment dauall designades les quals lo dit. 
Sor. lis mana donar p los pronisions o salaria del mes de Abril pp passat 
co es (p. 277). 

DOC. 146. 
Al magch miss Anthon earraffa doctor en leys — d. 30 (ibid.). 

DOC. 147. 
A miss Anthonjno de aìexadro — d. 30 (ibid.). 

DOC. 148. 
A miss Andria marieonda — d. 13 (ibid.). 

DOC. 149. 
A miss Iaeobo saliman metge — d. 30 (ibid.). 

DOC. 150. 
A miss Siluestre galiotto metge — d. 20 (ibid.) 

DOC. 151. 
Km\s* porcello pandone— d. 20 (ibid.). 
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DOC. 15*. 
A tur* b*rth'/me* de Balwonm — d. 15 {ihid.y 

DOC. 153. 
Affli** Guiilrmo capogra**o — d. 12 (ibid.). 

DOC. 154. 

A Angelo cap*tgra$$o — d. 3 (sfrù?.). 

DOC. 155. 
A mro Mat Iteti de doti 8 — (ibid.). 

DOC. 156. 
A Johann* dactaldo— d. 10 (ibid.). 

DOC. 157. 
A AhìjIh cato do benauent — d. 12 (fòie?.). 

DOC. 158. 
A pttru jfoli*»i do malfa — d. 10 (ibid.). 

DOC. 159. 
A «N'unto «f*» /fiM*M<i — d. 4 (ifcùf.). 

DOC. 160. 
A mw .Y«t>fo ftuvi/ta» — d. 10 (ttirf.). 

DOC. 161. 
Ami** t»?k* tv**» — . d% 10 ^tftftf.V 

1XX\ MS. 
IHX\ 1*X 

Vh^v* ?aìa ,H>**v — d. IO ^*»V*W 

IXX\ 1*4. 

V *>-.\v ,V*«* •.»■•■* jws^ — 2. ^ v *fcfcìA. 
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DOC. 166. 
Affinate Matheo delaquila — d. 3 (ibid.). 

DOC. 167. 
A Martino camifiee b e dell — d. 2 (ibid.). 

DOC. 168. 
A Lueha maneho bedell — d. 2 (ibid.). 

DOC. 169. 

Item lo dit Ioni (7 de Iuny 1466) donj de manament del. Sor. R. 
copt p. ma del dit Iohan de guares als doctors en leys mestres en me- 
decina e de altres scie nei ea deins scrits ordenats pio dit. Sor. alegir cascu 
en sa fecultat cortes hores del die en lo studi de Napols les quant de 
peccnnja acasca dlls pticalarment dauall designades les quals lo dit. Sor. 
lis mana donar p log salaris o puisions lnrs del mes de Maig pp passat 
co es (p. 342). 

DOC. 170. 
Al magch miss Iohanthonj earraffa doctor en leys — d. 30 (ibid.). 

DOC. 171. 
Amiss Anthonio dalexandro — d. 30 (ibid.). 

DOC. 172. 
Amiss 8ilue$tro galiotto metge — d. 20 (ibid.). 

DOC. 173. 
A mre Nardo luci/fero metge — d. 10 (ibid.). 

DOC. 174. 
Amiss Lucìxa tonto metge — d. 10 (ibid.). 

DOC. 175. 
A mre Xroffono dactaldo metge — d. 10 (ibid.). 

DOC. 176. 
A Nardo de tauena — d. 4 (ibid.). 

DOC. 177. 
Amiss Ioha de actaldo — d. 10 (ibid.). 



— XXXVI — 

IK)C. 178. 
Ami»» Iacobo saliman metge — d. 30 (ibid.). 

DOC. 179. 
Ami»» Andria mariconda — d. 13 (ibid,). 

DOC. 180. 
A miss Iohan citar o — d. 10 (ibid.). 

DOC. 181. 
Ami»» Matheu de dotis — d. 5 (ibid.). 

DOC. 182. 
Affrate Matheu delaquila delorde de sant benet — d. 10 (ibid.). 

DOC. 183. 
Ami»» porcello pandone — d. 20 (ibid.), 

DOC. 184. 
A Costantino greco — d. 15 (ibid.). 

DOC. 185. 
A miss pretro de golii 8 — d. 10 (ibidem 

DOC. 186. 
A Ioli ano de maio — d. 3 (ibid.). 

DOC. 187. 
A Angelo eato de benauent — d. 3 (ibid.). 

DOC. 188. 
A miss Nicholo capograseo — d. 3 (ibid.). 

DOC. 189. 
Amiss Guillrmo capograseo — d. 12 (ibid.). 

DOC. 190. 
A Marino carni/ice bedell — d. 2 (ibid.), 

DOC. 191. 
A Lue ha ma ne ho bedell — d. 2 (ibid.). 



— XXXVII — 



DOC. 192. 



Barthi suìmonensii littore rectorje stadi! neapolitani ac prouisionis 
annue unciarum 50 torum taxantur nichil (Iulij 1466 8igiUorum Summarie 
Voi. 6, p. 497). 

Anno 1466-67 

DOC. 193. 

Item lo dit Iorn (9 de Mar? 1468) donj de manament del. Sor. K. 

comptants ala demuntdits e apres scrits mestres en theolegia e fillosoma 

e doctors en leys e en altres sciencies qui p lo dit. Sor. foren ordenats a 

legir lany paaaat en los dita studia de Napols les quant de peccunia acascu 

dUs pticularment dauall designades les quals lo dit. Sor. lis mana donar 

enpaga prata da$o los es degut p la cort p lo salari lur dels mesos de 

Abril Maig e Iuny del dit Any ppassat M11467. les quals 3 mesades lo 

dit. Sor. ha ordenat los sien pagades dints. 10. mesos del pnt Any (1468) 

e aquesta ea la 6 mesada com ne liagen hagades la 5. mesades 90 es 

(Od. 46, p. 290). 

DOC. 194. 
Amiss Anthoneìlo daìexo — d. 9 (ibid.). 

DOC. 195. 
Amiss Andria mariconda — d. 3, t (ari) 4 (ibid.). 

DOC. 196. 
Amise Iacobo toliman — d. 7, t. 2 (ibid.), 

DOC. 197. 
Amiss Lucha tonto — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 198. 
Amiss barthomeu de galmona — d. 6 (ibid.). 

DOC. 199. 
Amiss Ioha ettaro — d. 3. (ibid.). 

DOC. 200. 
Amiss Anthonio calcilla — d. 3 (ibid.). 

DOC. 201. 
Ami» 8ilue$tro galiocto — d. 5, t. 2 (ibid.). 
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DOC. 202. 
Amiss Iohan dactaìdo — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 203. 
A mostre Matheu deìaquila — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 204. 
Amiss Lancaìau de pulla — d. 2, t. 2 (ibid,). 

DOC. 205. 

Item lo dit Iorn (9 de Abril 1468) donj de manament del. Sor. R. 
comptants als demuntdits e apres scrits mestres en theolegia e ffilosoffia 
e doctors en leys e en altres sciencies qui p lo dit. Sor. foren ordenstt 
a legir lany passat en los dits studia de Napols les quant de peccnnia 
acasca dello pticularment- designaci es les quals lo dit. Sor. lismana donar 
enpaga prata da 90 los es degut p la cort p lo salari lur dels xnesos de 
Abril Maig- e luny del dit Any ppassat Mil467. les qnals 3 mesadea lo 
dit. Sor ha ordenat los sien pagades dints. 10. mesos del pnt Any (1468) 
e aquesta es la. 7. mesades com ne hagen hagudes la 6. mesades sena 
aqsta mesada 90 es (p. 345). 

DOC. 206. 
Amiss Anthoio dalexandro — d. 9 (ibid.). 

DOC. 207. 
Amiss Andria marieonda — d. 3, t. 4 (ibid.). 

DOC. 208. 
Amiss Iaeobo soliman — d. 7 t. 2 (ibid.). 

DOC. 209. 
Amiss Lucha foto — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 210. 
Amiss barihomeu de sai moti a — d. 6 (ibid.). 

DOC. 211. 
Amiss Iohan ci taro — d. 3 (ibid.). 

DOC. 212. 
Amiss Silvestro galiota — d. 5 t. 2 (ibid.). 
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DOC. 213. 

Au jss le» *^ an dactalào — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 214. 
X mestt^ Matheu deìaquila — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 215. 
Àmiss l^alau de qpulea — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 216. 
Àmiss Anthonio calcilla — d. 3 (ibid.). 

DOC. 217. 

Item Io dit Iorn (10 de Iuny 1468) donj de manament del. Sor. K. 

compunto ala demundits e apre» scritti mostres en theolegia e filosofila e 

docton en leys e altres sciencies qui p lo dit. Sor. foren orde nata a legir 

Iédj passat en los dita studia de Napols les quant de peccunia acascu 

dell* pticularment dauall designades les quals lo dit. Sor. lis mana donar 

enpaga prata daco los es degut p la cort p lo salari lur dels mesos de 

Abril Maig e Inny del dit Any ppassat MÌ1467 , les quals 3 mesades lo 

dit. Sor. ha ordenat los sien pagades dints. 10 mesos. del pnt Any (1468) 

e aquesta es la 8ena mesada com la ne hagen hagudes. 7. mesades co es 

(p. 416.) 

DOC. 218. 
A miss Antonio dalexandro d. (ibid.). 

DOC. 219. 
A mi 88 Andria mariconda — d. 3, t. 4 (ibid.). 

DOC. 220. 
A miss Iaeobo sol iman — d. 7, t. 2 (ibid.). 

DOC. 221. 
Ami ss Lacha tonto — d. 2, t. 2 (tbid.). 

DOC» 222. 
A miss Iohan citaro — d. 3 (ibid.). 

DOC. 223. 
Aniiss Lancalan de apullea — d. 7, t. 2 (ibid.) 
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DOC. 224. 
A mestre Matheu d eloqui la — d. 1, t. 4 {ibid.). 

DOC. 225. 
Amia* barthomeu de saliti ona — d. 6 (ibid.). 

DOC. 226. 
Amia* Silveitro galiocto — d. 5 t. 2 (ibid.). 

DOC. 227. 
Amiga Anthonio calcilla — d. 3 (ibid.). 

DOC. 228. 
Amiss Iohan de actaldo — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 229. 

Ito ni a 12 del dit e pnt nies de Iuliol (1468) demanament del Senyc 
K*7 donj.... ala qui ligen en lo studi gnal de la pnt ciutat de Napols <; 
Ci (C$d. 47, p. 145 r.). 

DOC. 230. 

Al dit miss Ioan satarias p rata de major quantitat li restava hauc 
4*1* puliilo sua de 3 mesos del any passat (1467) — d. 3 (ibid.). 

DOC. 231. 
AuiUm Andria mariconda pia dita raho — d. 3, t. 4., g(rana) 10 (ibid. 

DOC. 232. 

AiuUn Anthoni dalexandro — d. 9 (ibid.). 

DOC. 233. 
\uìUm ttihvitre guai i otta — d. 5, t. 2 {ibid.). 

DOC. 234. 
VuJ** tooofc» nlimene — d. 7 t, 2 (ibid.). 

DOC. 235. 
V'U'V, WAt* *o**> — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 236. 
V uw *tf*'* A****»?* pia dita raho — d. 1, t. 4 {ibià.). 



— XLI — 

DOC. 237. 
Amiss Ioan dartaldo — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 238. 
Amiss Lancalau dapuìea — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 239. 
Amiss berthemeu desalmona — d. 6 (ibid.). 

DOC. 240. 
Amiss Culcillo — d. 3 (ibid.). 

Anno 1467-68 

DOC. 241. 

Iteni dit dia (3 de Noembre 1467) demanament del S. R. al dit Re- 
gent la regia Theria cent quaranta set. due. dos tr deci gr Enlo banch 
de Anthonello dalexo p mi aell assignats p paga deaquells una mesada 
delure prouisions als doctors qui lijen en le studi gnal de napols la qual 
mesada come ca a comptar de 18 del mes de octubre ppassat co es (Ced. 
45, p. 375.) 

DOC. 242. 

Amiss Iohan anthoni earraffa p la puisio sua del mes de Octubre 
ppassat — d. 30 (ibid.). 

DOC. 243. 
Amiss Andria maritando pia dita rabo — d. 13 (ibid.). 

DOC. 244. 
Amiss Anthonio dalexandro — d. 20 (ibid.). 

DOC. 245. 
Amiss Matheu dafritto — d. 1 (ibid.). 

DOC. 246. 
Amiss Siluestre galiotta — d. 20 (ibid.). 

DOC. 247. 
Amiss Iacóbo Molimene — d. 19 (ibid.). 



— XLH — 

DOC. 248. 
A mre Lue ha torto — à. 10 (ibid.). 

DOC. 249. 
A mre Matheu diaffla — d. 5 (ibid.). 

DOC. 250. 
A Iohan dartaldo — d. 6 (ibid.J. 

DOC. 251. 
A miss Lan^alau de apulea — d. 5 (ibid.). 

DOC. 252. 
Amostro Angelo gambitella — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 253. 
A miss berthoméH detalmona—à, 15 (ibid*). 

DOC. 254. 
Amine «ifrtfto — d. 8 (ibid.). 

DOC. 255. 
Al qui lìg do cìlnrgia — d. 2 (ibìd.J. 

DOC. 256. 
Al ffofeM p U dita rah© — d. 1 (ibidj. 

DOC. 257. 

Hom dit dia (S do Doonitm» 144*7) de manament deL Senyor. Kej 
d**yj al Tvjj^nt la Rogìa Therìa~~». p far loa pagnentos seguente co et 

<p, 4*7,) 

Ai» ^nt ti£*u <ml* Mudi piai de Xapols ^ et (p. 428). 

\mi*K fcfc#« **f *a»? vNtmjf* pia paìsìo #aa del saes de Xnebre ppa» 

\^\« }*** ,wl*w** pia prò*?* #aa èel we* de ocarine e Noebn 

y^M^t «* d» * ,f*f*A 
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DOC. 261. 

A miss Andria marieonda pia puisio sua del mes de Noembre ppas- 
aat — d. 13 (ibidem, retro). 

DOC. 262. 

Amiss Anthoni daìexandre p la dita raho — d. 20 (ibid.). 

DOC. 263. 

A mestare Mattea def ritto p la dita raho — d. 1 (ibid.). 

DOC. 264. 

Amiga Iacobo solimene p la dita raho — d. 19 (ibid.). 

DOC. 265. 

Amiss Silvestro galiotta p la dita raho — d. 14 (ibid.). 

DOC. 266. 

Amiss Lueha tonto p la dita raho — d. 8 (ibid.). 

DOC. 267. 

A mostre Matheu delaquilla p la dita raho — d. 5 (ibid.). 

DOC. 268. 

•Amiss Ioan de altaldo — d. 6 (ibid.). 

DOC. 269. 

4miae Lancalau de apulea p la dita raho e 2 due que li restauan 

**©1 mes ppassat de octubre com li fu stats restuts — d. 7 (ibid.). 

DOC. 270. 



fcaaer 



**ire Angelo gambitella pia puisio sua del mes de Noembre ppassat — 

DOC, 271. 
****&& barthomeu de solmona pia dita raho — d. 15 (ibid.). 

DOC. 272. 
^*Wi Calcillo p la dita raho — d. 8 (ibid.). 

DOC. 273. 
M qui lig de cilurgia — <L 2 (ibid,). 



— XLIV — 

DOC. 274. 

Al ledei deli ftudi p la dita raho -di (ibid.). 

DOC. 275. 

Item a 15 del dit mes (laner 1468) donj de manament del Sor. R. 
comptants ala doctor en leya inestres en theolegia en medecina e enahre* 
acienciea deigacrits p lo dit. Sor. ordenats lo pnt Ànj alegir ciwu en 
sa facultat certef horef del die en los studia de la pnt cintai de Kapola 
lea quant de peccunia acaacn della pticularment daoall deaignades lea 
quala lo dit. Sor. Ha mana donar p lo salari hir di ma de Deembre 
ppaasat 90 ea (Ced. 46, p 101 retro). 

DOC. 276. 

A mi 88 Iohan Antonio earraffa — d. 30 (ibid,). 

DOC. 277. 
Aniiss Iohan ettaro — à. 3 (ibid,). 

DOC. 278. 

Amia* Andria mariconda — d. 13 (ibid.). 

DOC. 279. 
A miss Siltuttro galiotta —à. 14 (ibid.). 

DOC. 280. 
Atubs Imcobo soiiman — d. 19 (ibid. 

DOC. 281. 

Ami» I«oÀ* ##■#* — d. 8 'ikidj. 

DOC. ±82. 

A «*r* Jf«*A*» déi*t%iU -i5 (ibidj. 

DOC. 283. 
Aslv» A*tJb*mi+ d «fcxwufrv — d 20 ^ 102». 

DOC.2S4. 

As&* : **• £*.<•*?**—*. * iW^ 

DOC\*sk 
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DOC. 286. 
Amiss Angelo gauitelìa — d. 2, t. 2 (ibid.), 

DOC. 287. 
Amiss Anthonio calcillo — d. 8 (ibid.). 

DOC. 288. 
Amiss Lancalau de puìla — d. 5 (ibid.). 

DOC. 289. 
Amiss Matheu daficto — d. 1 (ibid.). 

DOC. 290. 

A Lueha mancho — bedel] — d. 1 (ibid.), 

DOC. 291. 

Item lo dit Iorn (18 de ffebrer 1468) donj de manament del. Sor. 
R. comptant8 als doctors en leys mestres en theolegia en philosaffia en 
medecina e atres sciencies aprescrits qui ligen cascu en sa facultat en 
los studia dia pnt ciutat de Napols les quant de peccunia acascu dlls 

pticularment dauall designades les quals lo dit. Sor. lis mana donar p. 
lo salari lur del mes de Ianer ppassat 90 es (p. 168 r.). 

DOC. 292. 
Amiss Iohan anthoni earraffa e p eli abellprat — d. 30 (ibid.). 

DOC. 293. 
Amiss Anthonio dalexo — d. 20 (ibid.). 

DOC. 294. 
Amiss Andria mariconda — d. 13 (ibidj. 

DOC. 295. 
Amiss Matheo dafflcto — d. 1 (ibid.). 

DOC. 296. 
Amiss Siluestro gaìioto — d. 14 (ibid.). 

DOC. 297. 
Amiss Iacobo soliman — d. 19 (ibid.). 

DOC. 298. 
Amiss Lueha tonto — d . 8 (ibid.). 



— XLVI — 

DOC. 299. 
Ami 88 A mestre Matteo deìaquiìa — d. 5 (ibid.). 

DOC. 300. 
A mise Iohan dactaìdo — d. 6 {ibid,). 

DOC. 301. 

Amiss Lane alati de pulla — ^ d. 5 (ibid.). 

DOC. 302. 
A mestre Angelo gauitella — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 303. 

Amiss Barthomeu de salmona — d. 15 (ibid.). 

DOC. 304. 
Amiss Anthonio calzillo — d. 8 (ibid.). 

DOC. 305. 

A Lucha manehp bedell. — d. 2 (ibid.). 

DOC. 306. 
Amiss Iohan ettaro — d. 3 (ibid.). 

DOC. 307. 

Item a 12 del dit mes (de Marc 1468) donj de manament del Sor. R. 
comptants ala doctors en leys mestres en theologia en ffilosoffia e en me- 
decina e alt rea sciencies deinscrìts qui ligen casca en sa fecoltat en los 
studìs dela pnt Ciutat de Napols lo pnt Any les quant de peccunia acasca 
della pticularnient daaall designades les quals lo dit. Sor. lis mana donar 
p lo salari lur del mes de ffebrer prop passat co es (p. 224 r.) 

DOC. 308. 
Amiss Antkonjo daìexo — d. 20 (ibid.). 

DOC. 309. 
Amiss Iocvbo saìiman — d. 19 (ibid*). 

DOC. 310. 
A miss And ria nutritone* — d. 13 (ibidJ). 

DOC. 311, 
A mostre Anytl* pnmtUlU — d, 7, t. 2 (*HéJ* 



— XLVIII — 

DOC. 325. 
AmÌBB Anthonj dalexo — d. 20 (ibid.). 

DOC. 326. 
Amisi Andria marieonda — d. 13 (ibid.). 

DOC. 827. 
Amiss Iacobo soliman — d. 19 (ibid.). 

DOC. 328. 
Amiss Lucha tonto — d. 8 (ibid.). 

DOC. 329. 
Amiss loha citaro — d. 3 (ibid.). 

DOC. 330. 
Amiss Angelo gauitella — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 331. 
Amiss Rarthomeu de sai mona — d. 15 (ibid,), 

DOC. 332. 
Amiss Silvestro galiotto — d. 14 (ibid.). 

DOC. 333. 
Amiss Matheu de affrito -il (ibid.), 

DOC. 334. 
Amiss Iohan dactaìdo — d. 6 (ibid,). 

DOC. 335. 
A niestre M*tAe* deìmfuiim — d. 5 (ibid.). 

DOC. 336. 
A Lnckm munnck^ b*d*U — d. 1 (ibid.). 

DOC. 337. 

Attùs* L<i«i*:*« J* *rnti* — d. 5 (ibid.). 

IHH\ 33$. 

ttem K» d« lv»u v v ^ ****** dotg d* manament del Sor. R. coi 
ptaut* aU *loct\»m ow U\>* m*#tr*< *n theolojrì* e filosofia e en m*d 
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cìna e en altres sciencies deinscrits qui ligen casca en sa fecultat cn los 
studi* dela pnt ciutat de Napols lo pnt Any les qnant de peccunia acasca 
delle pticalarment daaall designades les quals lo dit Sor. lis mana donar 
p lo salari seue del mes de Àbril ppassat 90 es (p. 345.) 

DOC. 339. 

Amiss Silvestro galiocto — d. 14 (ibid.). 

DOC. 340. 

Amiss Lueha tonto — d. 8 (ibid.). 

DOC. 341. 
Amiss Jacobo sol iman — d. 19 (biid.). 

DOC. 342. 
Amiss Johanthoj earraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 343. 
Amiss Andria mariconda — d. 13 (ibid.), 

DOC. 344. 
Amiss Anthonio daìexandro — d. 20 (ibid.). 

DOC. 345. 
Amiss ìiatheu de affrito — d. 1 (ibid.). 

DOC. 346. 
Amiss barthomeu de sai mona — d. 15 (ibid.). 

DOC. 847. 
Amiss Anthonio eaìeilla — d. 8 (ibid.). 

DOC. 348. 
Amiss Ioha ettaro — d. 3 (ibid.). 

DOC. 349. 
Amiss Angelo gauitelìa — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 350. 
A mesire Matheu delaquila — d. 5 (ibid.). 

DOC. 351. 
Amiss Iohan daetaldo — d. 6 (ibid.). 



••»•» 
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DOC. 352. 
A Lucha manrho bodell — d. 1 (ibid.J. 

DOC. 353. 
A ni Un iMncalau de palla — d. 5 (tbid.). 

DOC. 354. 

ltom a 10 dol dit mot (de Iuny 1468) donj de manament del Sor. 
K. comptant* als doctors en leys nostre» en theologia filosofia e en ma- 
dori na o on altres sciencies dcinsscrits qui ligen cascu en sa facultat en 
lo» studi* del a pnt ciutat de Napols lo pnt Anj les quant de peccunia 
acato u doli» pticularment davall designades les quals lo dit. Sor. lis mana 
donar p lo salari lur del mes de Maig ppassat fo es (p. 415 r.) 

DOC. 355. 
Ami** fohammmtMti caraffa — d. 30 (ibidj. 

DOC. 356. 
Ami» .4 «l Ioni daltjramdn* — d. SO ft&itf.A. 

DOC. 357. 
Ami*» .t*iW* «»jrr»>,M»ia — d. 13 ttbtd^k 

DOC. 35$. 

IVX\ *». 
Awù» J*.-»a>i/ *aV*»s* — JL 1* >.»\^ 
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DOC. 365. 
Ami ss Lanealoeto de apullea — d. 5 (ibid.). 

DOC. 366. 
A miss barthomeu de aalmona — d. 15 (ibid.). 

DOC. 367. 
Amiss Iohan dactaldo — d. 6 (ibid.). 

DOC. 368. 
A Lucha mancho bedell — d. 1 (ibid.). 

DOC. 269. 
Amiss Matheu affrito bedell (sic, ma certo per errore) — d. 1 (ibid,). 

DOC. 370. 

Item a 12 del dit epnt mes de Iuliol (1468) demanament del Senyor 
Bey donj al mag eupe bernat Regent la regia Theria cent noianta sia 
due 3 tr 10 gr en lo banch de felipp deli atroci p mi aell assignats p 
fer los pagamente seguente co es. Ala qui ligen en lo studi gnal dela pnt 
ciutat de Napols co es (Ced. 47, p. 145 r.). 

DOC. 371. 

Amiss Ioan anthoni earraffa p la prouisio sua del mes de Iuny ppas- 
•&t — d. 30 (ibid.). 

DOC. 372. 

Amiss Andria marieonda pia dita raho — d. 13 (ibid.). 

DOC. 373. 
Amiss Ioan satarius — d. 13 (ibid-). 

DOC. 374. 
Amiss Anthoni daìexandro — d. 20 (ibid.). 

DOC. 375. 

Amiss Matheu daflitto — d. 1 (iid.). 

DOC. 376. 
Amiss Minestro gaìiotta — d. 14 (ibid.). 

DOC. 377. 

Amiss Iacobo eolimena — d. 19 (ibid.). 



— LII — 

DOC. 378. 
Amiss Lncha tonto — d. 8 (ibid). 

DOC. 379. 
A mre Matkeu delaquiìa — d. 5 (ibid.). 

DOC. 380. 
Amiss Ioan dartaldo — d. 6 (p. 146). 

DOC. 381. 
Amiss Lamfalau dapuìea — <L 5 (ibid.). 

DOC. 382. 
A mre Angelo gombiUlla — d. 2, t. 2 (ite.). 

DOC. 383. 
Amiss berthomeu de salmoma — d. 15 (ibid./. 

DOC. 384. 
Amiss Cecilie — d. 8 (ibid.). 

DOC. 38Ó. 
Al Bedeii del dit studi — d. 1 (ibid.). 

Anno 1468-69 

DOC. 386. 

Item (a 16 de Xoembre 1468) A!s qui ligen enlo Studi guai 

ciutat de napols $o es (Ced. 47. p. 390). 

DOC. 387. 

Amiss I+mm mmtk**i emrrwfm pia puisio sua del mes de oetubre ppa 
aro de 300 due lanv _ d. 30 (ibid.). 

DOC. 388. 

Amiss Gmilìrmo esporr***» pia dita raho — d. 11 (ibid). 

DOC. 389. 

Amiss Am» sitmro — d. 6 (isW.V. 

DOC.SNl 
Amiss Antkomj d+J*jnàmdr+ — d. ài V***). 



— LUI — 

DOC. 391. 
A Andria marieonda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 392. 
Amia* Matheu dafUtto — à. 2 (ibid.). 

DOC. 393. 
Amima Leonardo lamj — d. 1 (ibid.). 

DOC. 394. 
Ami»» Siluestro galiotta — d. 15 (ibid.) 

DOC. 395. 
Ami»^ lacobo solimena — d. 25 (ibid.). 

DOC. 396. 
Ami*»^ Lucha de napoli — d. 10 (ibid.). 

DOC. 397. 
Amì^ B Ioan daetaìdo — d. 8 (ibid.). 

DOC. 398. 
A ™*:r*e Mareho dela bella — d. 6 (ibid.). 

DOC. 399. 
Àmi**« Lancalau de apnìea — d. 6 (ibid.). 

DOC. 400. 
k&+*m Concilio — d. 10 (ibid.). 

DOC. 401. 
b.1**ltezarofFeriano — à. 6 (ibid.). 

DOC. 402. 
A Miotto de tnaio — à. 2, t. 2, g. 10 (ibid.), 

DOC. 403. 
A Ioan eicolo — d. 1, t. 2, g. 10 (ibid.). 

DOC. 404. 
Al Bedel del studi — d. 1, t 1 (ibid.). 
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IMK. 4<S- 

IUtuì l<j dit lom O d* larari donj de 
ytauU a!« 4<xHvf« <cu ter* m*#*r&§ ea ihe&logia en 
« «li *Jt/*e *TjL*fe«;j£« *pre«*rTH» <jtii Las cantei de log ir 
far,u JUt **» l'^« etudi* d*l* j*it cintai de Xa§«ol* le 
<J« j>*^uui* ajifcfu d-rJl» jittailanueiii danai] ded^nade* le» qui* lo diL 
K'/r, Ji* juau* douMjr per lo «alari Inr d*l me» de Dee*»*** pptmt eo et 
(/.Ve\ &0, y, *h). 

DOC. 40*. 

AmUtf Andrla mariconda—à. 16 (ibid.), 

DOC. 407. 
AiuUtf Uutttrmo capoyranuo — d. 11 (ibid.). 

DOC. 408. 
AliiU* /,«r/m tonto— i\. 10 (ibid.). 

DOC. 409. 
AinUtf Mtttheti d* ufficio— d. 2 (ibid.). 

DOC. 410. 
Ami** ioAitN .(u/Aoul etìrraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 411. 
AmWa .4 «f Acni (tafani M<f ih» — d. $5 (ibid.). 

DOC. 413. ^ 

A >%••' **,•*•* *rfVW*** •— d. fl tibidsk 

1HX\ 4121 

1HH\ 414. 

IVO. «fc. 
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DOC. 417. 
Ami ss Silnestro pai toc t a — d. 15 (ibid.). 

DOC. 418. 
A Iuliano de maio — d. 2, t. 2 (ibid.), 

DOC. 419. 
Amiss Iohan de Cataldo — d. 8 (ibid?). 

DOC. 420. 
A Iohanne siculo — d. 1, t. 2 (ibidem, retro). 

DOC. 421. 
Amiss Leonardo deìa lama — d. 1 (ibid.). 

DOC. 422. 

A Lucha mancho e a Martinetto carnifice bedells — d. 1, t. 1 (ibid.). 

DOC. 423. 

Amiss Lattfoìau de apulea — d. 6 (ibid.). 

DOC. 424. 

Item lo dit lorn (14 Ianer 1469) donj de manament del Sor. R. com- 
tants amestre Matheu deìaquila mestre en theologia qui lig en los studia 
del* pnt ciutat de Napols. 18. due los quals lo dit. Sor. li mana donar 
pio salari seu dels mesos de Octubre Noembre e Deembre ppassats e pei 
eli affrate paulo de barletta (p. 93). 

DOC. 425. 

Item lo dit lorn (9 de ffebrer 1469) donj de manament del. Sor. R. eopt 
als mestres de scoles deinsscrits o altres les qnantitats de peccunia a casca 
della pticularment apres designades les quals lo dit. Sor. R. lis mana 
donar per les puissions lurs del mes de Ianer ppassat 90 es (p. 155.) 

DOC. 426. 

Amiss Andria mariconda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 427. 
Amiss Siluestre galiotta — d. 15 (ibid.). 

DOC. 428. 
A Iohannj sicolo dicto nasso — d. 1, t. 2 (ibid.). 



— LVI — 

DOC. 429. 
Àmi88 Lucha tonto — d. 10 (ibid.). 

DOC. 430. 

Ami88 Guillrmo capograsso — d. 11 (ibid.). 

DOC. 431. 
Amiga Iohan ettaro — d. 6 (ibid.). 

DOC. 432. 
Amiss Iacobo solitnan — d. 25 (ibid,). 

DOC. 433. 
Abaltazarro offeriamo — d. 6 (ibid.). 

DOC. 434. 

Amiss Anthonj dalexandro — d. 25 (ibid,). 

DOC. 435. 
Amiss Iohan anthonj earraffa — d. 30 (ibid.) 

DOC. 436. 
A mostre Mareho dela bella — d. 6 (ibid.). 

DOC. 437. 
A mestre Matheu de laquila — d. 6 (ibid.). 

DOC. 438. 
Amiss Anthouio calcilla — d. 10 (ibid.). 

DOC. 439. 
Amiss lancalau de apulea — d. 6 (ibid.). 

DOC. 440. 

Amiss Matheu de afiito — d. 2 (ibid.). 

DOC. 441. 
Amiss Iohan dactaldo — d. 8 (ibid.). 

DOC. 442. 

Amiss Leonardo delame — d. 1 (ibid.). 



— LVII — 

DOC. 443. 
A Lucha mancho e a Martinetto carnefice bedells — d. 1, t. 1 (ibid.), 

DOC. 444. 
A Iuliano de maio — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 445. 

Item lo dit Ioni (11 de Man?) donj de manament del. Sor. R. 
comptants ala mestres de les scoles de la pnt ciutat de Napols deinscrits 
qui ligen en los stadia dela ciutat de Theologia de loys de medecina de 
filosofila e altres sciencies en los studis dela pnt ciutat lo pnt Anj les 
quantit de peccunia acascu della pticularment dauall designades les quals 
lo dit. Sor. lis mana donare p los salaris o puisions lurs del mes de fe- 
brer ppassats co es (p. 213). 

DOC. 446. 
A Lucha tonto metge — d. 10 (ibid,). 

DOC. 447. 
Amia» Anthonio calcilla — d. 10 (ibid.). 

DOC. 448. 
A miss Iohan ettaro — d. 6 (ibid.). 

DOC. 449. 
Amia» Siluestro galiotta — d. 15 (ibid.) 

DOC. 450. 
Ami&s Iacobo eoìiman — d. 25. (ibid.). 

DOC. 451. 
Amias Anthonio dalexandro — d. 25 (ibid.). 

DOC. 452. 
Amias Andria mariconda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 453. 
Amias Matheu de afiito — d. 2 (ibid.). 

DOC. 454. 
Amias Lanealau deapuìea — - d. 6 (ibid.). 
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docmi. 

DOC. 442. 

A t*o nardo *Ma lama — - #L 6 (ibid.y. 

DOC. 463. 

A ffirft Mnrrhft (Irla bèlla— à* 6 (t'M.). 

DOC. 464. 

A I.Hcha mnncho ti Anthonello (sic, mB, leggi «Mortimeli*») 
•I. I. I, I ('/</(/.). 

DOC. 465. 

Uniti lo «Ut Ioni (12 do Abril) donj de man&nent delo» 
« (»im|i|huU hU motitrv» ontheologin doctors en leys 
uu^Wuh *» nltrv* «violici*» dt> inscritto qui en Io pai Aaj Spsa. «a. a 
«indù do U ywi vuitat de Xapols le» quantit èe p e ce mi ài ion £ 
tiUvuWMuout dauall do^uad** k* quals lo éit» Sor. E* 
liti* |kU)K^>u v' viUrì* del me» de Marc propiraifc <go e» 

IXX\ 44HL 



— LIX — 

DOC. 467. 
A Ioha de eicola dicto naso — d. 1. 1. 2 (ibid.). 

DOC. 468. 
A mostre Antonio calciììa — d. 10 (ibid.). 

DOC. 469. 
Amfes Lancalau de apulea — d. 6 (p. 276). 

DOC. 470. 
Amiss Iohan citato — d. 6 (ibid.). 

DOC. 471. 
A mestre Matheu de aflicto — d. 2 (ibid.). 

DOC. 472. 
Amiss Anthonio daìexo — d. 25 (ibid.). 

DOC. 473. 
Ami» Iohan anthoni earraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 474. 
Amiss Lueha tonto — d. 10 (ibid.). 

DOC. 475. 
Amiss Ouiìlrmo capogratso — d. 1 1 (ibid.). 

DOC. 476. 
Amiga Silueetro galioto — d. 15 (ibid.). 

DOC. 477. 
A mestre Marehn dei a bella — d. 6 (ibid.). 

DOC. 478. 
A Leonardo dela lama — d. 1 (ibid.). 

DOC. 479. 
Amiss Iaeobo eoliman — d. 25 (ibid.). 

DOC. 480. 
A mestre Matheu delaquila — d. 6 (ibid.). 



— LX — 

DOC. 481. 
A baìtazar offerì ano — d. 6 (#' bid.). 

DOC. 482. 
A Iuliano de maio — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 483. 
A mostre Iohan dactaldo — cL 8 (ibid.). 

DOC. 484. 

A Lucha mancho e a Martinetto bedells — d. 1, t. 1 (ibid.). 

DOC. 485. 

Item lo dit lorn (10 de Maig) doni de manament del Sor. R. e 
ptants als doctors e mestres en theologia en leys en medecina ffilos 
cirnrgia e altres sciencies deinsscrits qui ligen en les scoles del a 
ciutat de Napols les quantits de peccania deuall acascu della pticnlarn 
desìgnades les quals lo dit. Sor. lis man a donar p les pnUsions lars 
mes de Abril ppassat <;o es (p. 349). 

DOC. 486. 
A mi 88 Anthoni daìexo — d. 25 (ibid.). 

DOC. 487. 
Amiss Andria mariconda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 488. 
A mestre Matheu delaquila — d. 6 (ibid.). 

DOC. 489. 
Amiss Iacobo soliman — d. 25 (ibid.). 

DOC. 490. 

Amiss Iohan citavo — d. 6 (tbid.). 

DOC. 491. 
Amiss Anthonio cateiila — d. 10 (ibid.). 

DOC. 492. 
A mestre Matheu de aflito — d. 2 (ibid.). 

DOC. 493. 
A Iuliano de maio — d. 2, t. 2 (ibid.). 



— LXI — 

DOC. 494. 
Àmi88 <Zruillrmo capoarasso — d. 11 (ibid.). 

DOC. 495. 
Àmiss illustro galioto — d. 15 (ibid.). 

DOC. 496. 
A khan seeuìa dicto stnsanaso — d. 1, t. 2 (ibid.). 

DOC. 497. 
A battolar offeriano — d. 6 (ibid.). 

DOC. 498. 
Ami* 8 Iohan ^^0^ earraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 499. 
An **«« Leonardo dtla lama — d. 1 (ibid.). 

DOC. 500. 
An *i»s Lucila tonto — d. 10 (ibidem, retro). 

DOC. 501. 
Anxxjsg Lanealau de apulea — d. 6 (ibid.). 

DOC. 502. 

Affiate Mareho dela betla — d. 6 (ibid.). 

DOC. 503. 

Item lo dit Ioni. (23 de Iuny) doni de manament del. Sor. R. com- 
puta ala doctorg en medecina canones leys e mestres de scoles e altre s 
deinsscrìte lea quanti tate de peccunia dauall acasca pticularment designades 

^ls i ^ go^ ii g mana donar p les puissions lurs del mes de Maig 
Yumk ^ e8 (p. 436 r.). 

DOC. 504. 
111 **• Andria marieonda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 505. 
****** Anthonio dalexo — d. 25 (ibid.). 

DOC. 506. 
^igg Guillrmo eapoarasso — d. 11 (ibid.). 



— LXIII — 

DOC. 521. 

A Iohan seculo dicto sensa naso — d. 1, t. 2 (ibid.). 

DOC. 522. 

Item a 24 del dit mes de Iuliol doni de manament del. Sor. B. com- 
piante als doctors en leys canones mres en medecina e altres scieneies 
qui ligen en les scoles generala dela pnt ciutat de Napols les quantitat 
de peccunia acascu della pticularment dauall deaignadea les quale lo dit. 
Sor. lis mana donar p lea puiaaions lura del mes de Iuny passat co 60 
[Ced. 51, p. 115 r.). 

DOC. 523. 

Al magch Iohan anthoni carraffa — d. 30 (ibid,) 

DOC. 524. 
Amiss Anthoni daìexandro — d. 25 (ibid.). 

DOC. 525. 

Amiss Andria mariconda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 526. 
Amiss ìucha tonto — d. 10 (ibid.). 

DOC. 527. 

Amiss Matheu de a fi ito — d. 2 (ibid.). 

DOC. 528. 

A Iohanne secala dicto sensanaso — d. 1, t. 2 (ibid.). 

DOC. 529. 

Amiss Anthonio calcilla — d. 10 (ibid.) 

DOC. 530. 
Amiss Iohan de actaldo — d. 8 (ibid.). 

DOC. 531. 

Amiss Iohan citavo — d. 6 (ibid.). 

DOC. 532. 

A Leonardo dela /amo — d. 1 (ibid.). 

DOC. 533. 
Amiss Iacobo soli man — d. 25 (ibid.). 



— LXIV — 

DOC. 534. 
Amiss Siìue8tro galiota — d. 15 (ibid.). 

DOC. 535. 
Amiss baltazar offeriano — d. 6 (ibid.). 

DOC. 536. 
Amiss Guillrmo eapograsso — d. 11 (ibid.). 

DOC. 537. 
Amiss lancalau de apulea — d. 6 (ibid.). 

DOC. 538. 

A Lucha mancho e a Martinello carnifiee ve del s — d. 1, t. 1 (ibid.) . 

DOC. 639. 

A mre Marco dela bella — d. 6 (ibid.). 

DOC. 540. 

A lui iano de maio — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 541. 

Item lo dit Iorn (23 Agost) doni de manament del. Sor. R. p mig lo 
banoh de filippo delistro ci ales psones ap resacri ts les quantitats de pec- 
cunia acasca della pticularment designades les quals lo dit 8or. li mana 
donar co es amiss Siluestro galiota metge qui lig en medecina pia puiaio 
sna de mes de Iuliol passat — d. 15 (p. 176). 

DOC. 542. 

Item lo dit Iorn (primer de Setembre) donj de manament del. Sor. R. 
compt als doctors mestres en theologia metges e altres mestres qui ligen 
en les scoles delapnt ciutat apescrits les quantitats de peccunia acasca 
della pticularment designades les quals lo dit. Sor. lis mana donare p 
les puisions lurs del mes de Iuliol passat coes (p. 203). 

DOC. 543. 
Al magch miss Iohan anthoni carraffa — <L 30 (ibid.), 

DOC. 544. 
Amiss And ria mariconda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 545. 
Amiss Iacobo sol iman metge — d. 25 (ibid.). 



— LXV — 

DOC. 546. 
Ami»» MfhtJUm do aflito — d. 2 (ibid.). 

• 

DOC. 547. 
A Mi<*w do maio — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 548. 
A I°*<**ne seeulo dicto senoanaoo — d. 1, t. 2 (ibid.) 

DOC. 549. 
A ***** Utnardo dela lama — d. 1 (ibid.). 

DOC. 550. 
Ami 



Antimonio addila — d. 10 (*'ò#d.). 

DOC. 551. 
An **^a lohanne ci taro — d. 6 (*We*.). 

DOC. 552. 
An **^a Lueha tonto metge — d. 10 (iaid.). 

DOC. 553. 
Air* i^, La^aiau fa apulea — d. 6 (f fttf.). 

DOC. 554. 
***!« Johan dactaldo — d. 8 (tWtf.). 

DOC. 555. 
A ***re JKatAti* delaquila — d. 6 (fótf.). 

DOC. 566. 
A^ Isueha maneho e a Martinetto earni fece bedells — d. 1, 1. 1 (ibid.). 

Anno 1469-70 

DOC. 557 

Item a 15 del dit mea donj de manament del. Sor. R. compianta ala 

docton deinacrita loa quale ligen caacu en sa facultat en los studia dela 

p Q t eiutat lea quantitats de peccunia acascu della dauall pticularment 

tfejignadea lea quala lo dit. Sor. lis mana donar p lea prouisions lura del 

me3 de octubre paaaat 90 ea (p. 360 r.). 



— LXVI — 



DOC. 558. 



Al magch miss lohan anthonj earraffa — • doetor Io qual lig in i 
canonico — d. 30 (ibid.). 

DOC. 559. 
Amiss Anùria mariconda doetor p dita raho — d. 16 (p. 26). 

DOC. 560. 
Amiss Anthonio daìexandro p dita raho — d. 25 {ibid,). 

DOC. 561. 
A Cicho abbate p dita raho — d. 6 (ibid.). 

DOC. 562. 
Amiss Lueha tonto qui lig de fisica — d. 10 (ibid.). 

DOC. 563. 
Amiss Iaeobo soliman p dita raho — d. 25 (ibid.). 

DOC. 564. 

Amiss Siluestro galiotta qui lig en strologia e fisica p dita rahe 
d. 15 (ibid.). 

DOC. 665. 

Amiss lohan ettaro qui lig en iure canonico p dita raho — d. 6 (ibi 

• DOC. 566. 
Amiss Anthonio caleilla qui lig de rectorica — d. 10 (ibid.). 

DOC. 567. 
A baltazar offeriano — d. 6 (ibid.). 

DOC. 668. 
A Anthonello borumbrello qui lig en cirurgia — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 569. 
Affrate Matheu delaquila qui lig de filosofila — d. 6 (ibid.). 

DOC. 570. 
Amiss lohan de actaldo qui lig de strologia — d. 8 (ibid.). 



— Lxvrr ~ 

DOC. 571. 
À mre Marcho dia bella qui lig de ffilosoffia — d. 6 (ibid.). 

DOC. 572. 

A Iokan seeulo dicto sentanolo qui lig de grammatica — - d. 1, t. 2 
(P- 361 r.). 

DOC. 574. 
Am?8a petro de amalfa qui lig de logica — d. 7 (ibid.). 

DOC. 575. 
A aitano de mayo qui lig de poesia — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 576. 
A ^-rncha mancho e Martinetto carni fice vedells — d. 1, t. 1 (ibid.), 

DOC. 577. 

*te nj ] dit Iorn (16 Deembre 1470) donj de manament del. Sor. R. 
C0ni ptant8 als doctors mres en medecina philosoffia e altres sciencies 
deinscrifc e les quantit de peccunia dauall designados les quale lo dit. Sor. 
K* li nx2k.na donar p lesjpuisions lurs del mes de Noembre passat p. causa 
dia lett-cara fan en los studia gnals dela pnt ciutat co es (p. 481). 

DOC. 578. 
Àmie* Iohan de aeialdo — d. 8 (ibid.). 

DOC. 579. 
Ami«a Andria marieonda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 580. 
Aln Ì88 Cieho abate — d. 6 (ibid.). 

DOC. 581. 
ÀQ »Ua xohan eitaro — d. 6 (ibid.). 

DOC. 582. 
Atuigg AnihùfU n borubello — à. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 583. 
****•• Luche tonto •» d. 10 (ibid.). 



— LXVIII — 

DOC. 584. 
Amiss Iohan ani h orti carraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 585. 
AmiM Iaeobo sulliman — d. 25 (ibid.). 

DOC. 586. 
AmiM Iohan siculo — d. 1, t. 2 (ibid.). 

DOC. 587. 
AmiM Anthoni calcilla — d. 10 (ibid.). 

DOC. 588. 
A baltazar offeriano — d. 6 (ibid.). 

DOC. 689. 
Amiss petro damai fa — d. 7 (ibid.). 

DOC. 590. 
A mre ìiatheu delaguila — d. 6 (ibidem, retro). 

DOC. 591. 
AmiM Silueetro galiotta — d. 15 (ibid.), 

DOC. 692. 
A mre Marcho dela bella — d. 6 (ibid.). 

DOC. 693. 
A Corado curiale — d. 1, t. 1 (ibid.). 

DOC. 594. 
A luliano de tnauo — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 595. 
A Lue ha mancho e Martinetto carni/ice be della — d. 1, t. 1 (il 

DOC. 696. 

Item lo dit Ioni (18 Ianer 1470) donj de manament del Sor. '. 

p tante ala doctors m et gè 8 e mestres en theologia e filosofia ree 

altres sciencies deinsscrits qui ligen en les scoles de Napols les qu 

designades les quale lo dit. Sor. lis mana donar per lurs proni* 

raes de Deembre ppas&at $o es ((Ced. 55, p. 100). 



— LXX — 

DOC. 611. 
Amiss Iohan de actaldo — d. 8 (ibid.). 

DOC. 612. 
A mre Marcho dela bella — d. 6 ((ibid.). 

DOC. 613. 

Als doctors ligen enlestudi gnal denapols pia prouisio lur d( 
de dehembre — d. 184, t. 1 (Ced. 53, p. 130). 

DOC. 614. 

Itemi a 20 del dìt e pnt mes de febrer de manament de 
Bey doni al magnifich enpere bnat regent la regia theria cent 
quatre due hun tarj en lo banch de cola petro depenna: pe 
assignats per donar aquelle als doctors del general Studi dela ] 
denapols per la prouisio lur del mes de Ianer propassat — d. 
(p. 218). 

DOC. 615. 

Al Studi general dela pnt ciutat de napols: per la prouisic 
per lo mes de febrer propassat — d. 184, 1. 1 (p. 265 r.). 

DOC. 616. 

Als Doctors ligen enlo Studi gnal dela pnt ciutat dena] 
prouisio lur del mes de mare propassat — d. 184, t. 1 (p. 329 r. 

DOC. 617. 

Als doctors qui ligen enlo Studi gnal dela pnt ciutat de n 
la pr ouisio lur del mes de Abril propassat — d. 184. t. (p. 389 

DOC. 618. 

Item lo dit Iorn (18 Maig 1470) donj de manament de 
comptants als doctors e mestres dels studi 8 qui ligen en la pnt 
quantit de peccunia acascu della dauall designades les quals lo 
li 8 mana donar per les prouisions lurs del mes de Abril pas. 
(Ced. 55, p. 382). 

DOC. 619. 

> 
Amiss Iohan anthoni carraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 620. 
Amiss Iacobo soliman — d. 25 (ibid.), 



[LXXI — 

_DOC. 621. 
Ami** A**h<*9%io calcili* — à. (t */<!.). 

DOC.622. 
A Iohan dactaléto — d. 8 f^tc!.;. 

DOC. 623. 
Ami*» ^»f *o»fo boruMlo — d. 1, t. 4 (iftirf.). 

DOC. 624. 
Ami»» Silutgfro ga n uo — d. 15 (ibid.). 

DOC. 625. 
Ami» petro de tnal f a _ d. 7 (ibid.). 

DOC. 626. 
Anito lo^ cifaro _ d. 6 (#&»<*.). 

DOC. 627. 
Amia* *&ndria marieonda — d. 16 (ibid.). 

DOC. 628. 
A Ioha nHe Hcu i dicto naM0 _ a. 1, t 2 (ibid.). 

DOC. 629. 
A Cielo oòofc — d. 6 (tfttf.). 

DOC. 630. 
Ami» ^t - tt 0W | ll0 dalcxadro — d. 25 (/&*<*.). 

DOC. 631. 
A W^^^..^ 6 (ibidem, retro). 

DOC. 632. 
^ mi88 ZucAa tonfo — d. 10 (ibid.). 

DOC. 633. 
Affrate Marcko dela bella — d. 6 (fttf .). 

DOC. 634. 
Amitt Corono cwria/tf — d. 1, t. 1 (ibid). 
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— d. € <•»•£.). 
DOC. 634. 
A /Mm de wmf—à. 2, t- 2 (•»•*.). 

DOC. €37. 

A £•«*• mwc4# e MmrtimdU emrmifiee bedeUs — d. 1, t. 1 ( 

DOC. 638. 

Al* doeto» qui ligen en le studi gnal de napoli : per la pi 
del ne* de maig propassat — d. 184, t. 1 (CWL 53, p. 446 r.). 

DOC. €39. 

Item lo dit loro (14 Iunj 1470) donj de manament del Sor. 
ptaot* alt doctors mres dela stadia de X&pols les qnantitats de 
acasca dells daaall desigoades les qoals lo dit. Sor. lis mana d 
les pronissions lars del mes de Maig passat co es (CW. 55, p. * 

DOC. 640. 
Al mageh miss Iohan anthonj earraffa doctor en leys — d. 3 

DOC. 641. 
Amiss Ieobo soliman metge — d. 25 (ibid.). 

DOC. 642. 
Amisi Silueetro galiotto — d. 15 (ibid.). 

DOC. 643. 
Amiss Lucha tonto — d. 10 (ibid.). 

DOC. 644. 
Amiss Anthonio caloillo — d. 10 (ibid.). 

DOC. 645. 
Amiss Corrado curiale — d. 1, t. 1 (ibid.). 

DOC. 646. 

A mi KB Anthonio borumbello — d. 1, t 4 (ibid.). 

DOC. 647. 
Amiss Cieho abbate — d. 6 (ibid.). 



— LXXIV — 

DOC. 662. 
▲ mina Siluestro galiotta pia dita ro — d. 5, t. 2 (ibid.). 

DOC. 663. 
À miss Iacobo soìmone — d. 7, t. 2, g. 10 (ibid.). 

DOC. 664. 
A miss Lueha tonto — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 665. 
A miss Matheu deìaquilla — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 666. 
Amiss Iohan dartaldo — à. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 667. 
Amiss lanealau de apulea — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 668. 
a miss barthotneu de Sulmona pia dita ro — d. 6 (ibid.). 

DOC. 669. 
Amiss Calcillo — d. 3 (ibid.). 

DOC. 670. 

Item a 12 del dis mes (de Setembre) donj de manament d< 
B. comptants ala doctors dels studia dela pnt ciutat deinacrita lei 
titata de peccunia acascu della danai 1 deaignadea lea quale lo <3 
ììb mana donare per lea prouiaaiona lurs del meaoa de Iuny e lui io 
co es (Ced. 54, p. 216.) 

DOC. 671. 

Amiss Anthonino dalexandro pia prouisio sua del mes de Iuiiy p 
d. 25 (ibid.). 

DOC. 672. 
Amiss Andria maricenda per dita raho— >d. 16 (ibid.). 

DOC. 673. 
Amiss Cicho abbate per dita raho — d. 6 (ibid). 
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DOO. 674. 
AmiM Antkonio oalcilla per dita raho — d. 10 (ibid.). 

DOC. 675. 
Amia lohan anthonjo earraffa per dita raho— d. 80 (ibid.). 

DOC. 676. 
Amias Iocòbo «ottima» per lo dit mes de Itmy — d. 25 (ibid. retro/ 

DOC. 677. 
Amia lohan eitraro per dita raho — d. 10 (ibid.). 

DOC. 678. 
Amia* Lucha tonto per dita raho — d. 10 (ibid.). 

DOC. 679. 
Ami«g luìio de maio per dita raho — d. 2, t 2 (ibid.). 

DOC. 680. 
A baltazar offeriano per dita raho — d. 6 (ibid.). 

DOC. 681. 
Am ws lohan de actaldo per dita raho— d. 8 (ibid.).. 

DOC. 682. 
^fea Silueetro galiota per dita raho — <L 15 (ibid.). 

DOC- 683. 
Am i*t Antkonio borumbello per dita raho — d. 1, t. 4 (r«*\). 

DOC. 684. 
Al »Ì88 jwVtfro de amalfa per dita raho — <L 7 (*Wd.). 

DOC. 685. 

A mre Mareho dela bella per dita raho — d. 6 (fttf.). 

DOC. 686. 
A mre Matheu delaguila per dita raho — d. 6 (ibid.). 

DOC. 687. 

Ani» lohane siculo dicto «osso p dita raho — d. 1, t. 2 (ibfd.). 
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DOC. 688. 
Ami** Corado curiale p dita raho — d. 1. t. 1 (ibid.). 

DOC. 689. 
A Lucha mancko e a Martinetto carni fice — d. 1, t. 1 (ibid.). 

DOC. 690. 

Al dit miss Anthonio dalexo doctor 24 due son acompliment 
dnc p la prouisio sua del mes de Iuliol ppassat la resta li ea sta 
tengada p moss paschual p lo elatge — d. 24 (ibid.). 

DOC. 691. 

Amiss Andria mariconda 12 due 1 tr 6 gr son acompliment 
due per la prouisio sua del mes de Iuliol passat la resta li es sta 
tenguda p moss paschual per lo dret de elatge — d. 15, t. l,g. 6 (j 

DOC. 692. 
Amies Cicho abate p dita raho — d. 5, t. 3, g. 16 (ibid.). 

DOC. 693. 
Amiss Anthonio calci Uà p dita raho — d. 9, t. 3 (ibid.). 

DOC. 694. 
Amiss Ioan anthoni carraffa p dita raho — d. 28, t. 4 (ibid.). 

DOC. 695. 
Amiss Iacobo solliman p dita raho — d. 24 (ibid.). 

DOC. 696. 
Amiss Iohan citraro p dita raho — d. 5, t. 3, g. 16 (ibid.). 

DOC. 697. 
Amiss Lucha tonto p dita raho — d. 9, t 3 (ibid.). 

DOC. 698. 
A Iulianp de maio p dita raho — d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 699. 
Abaltazar offeriano p dita raho — d. 6, t 3, g. 16 (ibid.). 

DOC. 700. 
A mi 88 Iohan de actaldo p dita raho — d. 7, t. 3, g. 8 (ibid.). 
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DOC. 701. 
Amtes Sil***tro gaìiocta p dita raho — d. 14, t. 2 (/6i7f.). 

DOC. 702. 

Ami** Anthonio borrumbrello p dita raho — d. 1, t 8 , g. 3 * (ibid.). 

DOC. 703. 
A mre Mareko dela bella p dita raho — d. 5, t 3, g. 16 {ibid.). 

DOC. 704. 
A mre Matkeu dlaquila p dita raho — d. 5, t. 3, g. 16 {ibid.). 

DOC. 705. 

A Iokanne ticulo dicto nasso p dit mes de luliol abatut lo alatge 
I" 8 *» retengut lo dit moss paschual — d. 1, t. 2, g. 4 (ibidem, retro.). 

DOC. 706. 
Amia Corrado curiale p dita raho — (?) (ibid.). 

DOC. 707. 
A Luekamanehoe a Mariinello eamifice p dita raho— d. 1, t. 0, g. 1 (ibid.). 

DOC. 707 (bis). 

Aniree bonifaeii confirmatio concessioni s sibi et suis heredibus faciende 
jer *r*fonttt u1tì bonifaeiutn eius fratrem de officio i usti eia rati scolarono 
• *■*" ne *Polittni — H70 (Cam. Summ. Sigillorum, Voi. 24, p. 116). 

Anno 1470-71 

DOC. 708. 

A m" 

* mi *« Iokan anthoni earraffa qui lig en lo studi general de Napols 
piunent de cent vint due p lo salari seu dels mesos de octubro 

* okem '>re dehembre e Ianer ppassat. la resta p lo alatge — d. 115, t. 1 
(W. 58, p. 200, r .). 

DOC. 709. 

A Din* Johan ettaro acompliment de 24 due p los dils quatre mesos — 
4 3 ' f - 0, g. 4 (ibidem). 
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DOC. 710. 



A miss Xico abbate acompliment de 24 due pia dita rah 
t. 0, g. 4 (ibidem.). 

DOC. 711. 

À miss Antoni dalexandro acompliment de 100 due pia di 
d. 96 (ibidem.). 

DOC. 712. 

A miss Anùria mariconda acompliment de 64 due pia dit 
d. 61, t. 2, g. 4 (ibidem.). 

DOC. 713. 

A miss petro oliuer a compliment de 4 due, 4 tt. pia di 
d. 4, t 3. g. * (ibidem.). 

DOC. 714. 

A miss Silue8tre galiota acompliment de 60 due p lo salar 
me80s de octubre nuhembre dehembre e Ianer ppassars la 
alatge — d. 57, t. 3 (p. 201). 

DOC. 715. 

A miss Iacobo soli mena acompliment de 100 due pia dit 
d. 96 (ibidem). 

DOC. 716. 

A miss lucha de napoU acompliment de 40 due pia dita ral 
t. 2 (ibidem). 

DOC. 717. 

A mre matheu delaquila acompliment de 24 due pia di 
d. 23, t. 0, g. 4 (ibidem). 

DOC. 718. 

a miss Iohan artaldo acompliment de 32 due pia dita rah 
t. 3, g. 2 (ibidem). 

DOC. 719. 

a mre marco dia bella acompliment de 24 due pia dita ral 
t. 0, g. 4 (ibidem). 
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DOC. 720. 
% miss Angelo caio acompliment de 24 due pia dita ratio — d. 23, t. 0, 

DOC. 721. 

» mi» lanfaUm acompliment de 34 due pia dita raho — - d. 32, t. 3, 
4 (ibidem). 

DOC. 722. 

a miss Cantillo acompliment de 24 due pio salari seu dels mesos de 
[•cftnbre nohembre deherabre e Ianer p passate, la resta p le alatge — 
|«L «3, t 0, g. 4 (ibidem r.). 

DOC. 723. 

a mìa luliano acompliment de 10 due p la dita raho — d. 9, t. 3 

DOC. 724. 

a miss Iohan nato acompliment de 6 due p la dita raho — d. 5, t. 3 
f. 16 (ibidm). 

DOC. 725. 

a miss Aurelio de mjla acompliment de 10 due pia dita raho — d. 9, 
t 3 (ibidm). 

DOC. 726. 

» miss Antonio columbello acompliment de 7 due — d. 6, t. 4, g. 11 

(fbidem). 

DOC. 727. 

a mariimllo e lucha bedells del dit studi acompliment de 4 due 4 tt 
F la diti riho — d. 4, t. 3, g. * (ibidem). 

DOC. 728. 

»1« dottore ligen en lo stodi genoral dia pnt ciutat de napols acom- 
fl™wt de 552 due 3 tt p la prouisio llur de tres mesos finjren lo darrer 
fe abril pptMjlt i a regta p j a latge — d. 530, t. 2, g. 9 i (p. 378 r.) 

DOC. 729. 

™* qui ligen en lo stadi genal dela pnt ciutat de Napolls coes 
a ""m Iohan anthon earraffa pia puisio sua del mes de Marc ppassat— • 
1 w (<H 57, p. 325 r.> 
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DOC. 730. 
* mia* loan $etariu$ p la diete raho — d. 5 (ibid.) 

DOC. 731. 
Amila Andria mariconda p la dita raho — <L 13 (ibid.). 

DOC. 732. 
a miss Anthoni daUxandre pia dita raho — - d. 20 (ibid.). 

DOC. 733. 
a mre Matheu daflitto pia dita raho — d. 1 (p. 326). 

DOC. 734. 
a miss Silu$$tr$ galiotta p la dita raho — - d. 14 (ibid.). 

DOC. 735. 
Amila Luoha tonto p la dita raho — d. 8 (ibid.). 

DOC. 736. 
a mro Matheu d*laquillo — <L 5 (ibid.). 

DOC. 737. 
a mlaa loan daitaido — d. 6 (ibid.). 

DOC. 738. 
a mina L«*f«tott d$ «jwi/aci — d. 5 (ibid.). 

DOC. 739. 
a a***** faanèVMIa — d. », t 2, g. 10 (ibid.). 

DOC. 740. 
a miaa Bn*k*mtn d* flm—mm — d. 15 (i4V«*.). 

DOC. 741. 
A miaa CVtith — d, 8 (***.). 

DOC 742- 
al bedel deìdìl studi — d. 1 (t**AV 
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DOC. 743. 

Item lo primer ioni del dit mes (Marc) de manament del Sor. R. 
— iptaut» ala doctor» en lejs medecina gramatica rectorica.... qui ligen 
fa los studia de Napols leg quantitates de peccunia acascu dells dauall 
fl Nifl a a degles quals lo dit. Sor. 1Ì8 mana donare ples prouisions lurs co es 

Al magnifieh miss Iokan anthoni earraffa doctor 115 due 1 tr los quale 
ma. teompliment de 120 due per la prouisio sua de. 4. mesos que es una 
tiffa que fini lo derrer de Ianer passat com la resta li sia stada reuten- 
grta per moss paschual per lo dret del elatge — d. 115 t t. 1 (Ced, 56, 

*. us). 

DOC. 744. 

Amiss Anthonio doJexando doctor 96 due son acompliment de 100 due 
? la prooùio sua de 1 terca que fini lo derrer die de Ianer passat coni 
I* resta E sia stada retenguda per lo dit elatge — d. 96 (ibid.). 

DOC. 745. 

Amia Iacobo toliman metge per dita raho — d. 96 (ibid.). 

DOC. 746. 

Amisi Lueha tonto metge 38 due 2 tr son acompliment de 40 due 
ì** vita raho com la resta li sia stada retenguda p lo dit moss paschual 
* k elatge — d. 38, t. 2 (ibid.). 

DOC. 747. 

Staisi lutiamo de mayo 9 due 3 tr son acompliment de 10 duo per 
__ t^tpt dela sua puisio que fini en lo mes de Ianer passat com la 
j Q *i& stada retenguda p lo dit moss paschual per lo dret del elatge — - 
' ** 3 (ibid., r.). 



6o 



DOC. 748. 

Cicho abate 23 due 4 gr son acompliment de 24 due per dita 
m la resta 11 sia stada retenguda p lo dit moss paschual per lo 
1 elatge — d. 23, t. 0, g. 4 (ibid). 

DOC. 749. 
iss Iohan ettaro p dita raho — d. 23, t. 0, g. 4 (ibid.). 

DOC. 750. 
iss Anthonio eaìeilla per dita raho — d. 23, t. 0, g. 4 (ibid.). 

DOC. 751. 



m Amgtlo ceJo per dita raho — d. 23, t. g. 4 (ibid.). 
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DOC. 732. 
Amimi Anthonio' voi u morello 6 due 4 tr 11 gT son acouipliraoiit do 

m 

due 1 tr p dita ralio coni la resta li sia sia-la retenguda p lo dit nios 
paschual per Io dret del elatge — d. 6, t. 4, g. 11 (ibid.). 

DOC. 753. 

A mre Mathen delaguiìa 23 dnc 4 gr son acompliment de 24 do. 
per dite raho — d. 23, t. 0, g. 4 (ibid.). 

DOC. 754. 

Ami» Aulerio de mi lana 9 due 3 tr son acompliment de 10 due 
dite raho — d. 9, t. 3 (ibid.). 

DOC. 755. 

A miss Andria mariconda 61 due 2 tr 4 gr son acompliment de 63 
due per una terca dola sua prouisio que fini en Ianer com la resta li sii 
stada retenguda p lo dit moss paschual per lo dret del elatge — d. 61 
t. 2, g. 4 (p. 220.). 

DOC. 750. 

A Iohanne siculo dicto naso 5 due 3 tr 16 gr son acompliment de • 
due per la dita raho — d. 5, t. 3, g. 16 (ibid.). 

DOC. 757. 

Amiss 8ilue8tro gali otta 57 due 3 tr son acompliment de 60 due per 
la dita raho— d. 57, t. 3 (ibid.). 

DOC. 758. 

Amiss Iohan de actaldo 30 due 3 tr 12 gr son acompliment de 32 
due p dita raho — d. 30, t. 3, g. 12 (ibid.). 

DOC. 759. 

Amiss lancalau de apulea acompliment de 34 due per dita raho — 
d. 32, t. 3, g. 4 (ibid.). 

DOC. 760. 

Amiss petro doliuer 4 due 3 tr mig gra son acompliment de 4 due 
4 tr per la dita raho — d. 4, t. 3, g. \ (ibid.). 

DOC. 761. 

A mre Martha dela bella 23 dnc 4 gr son acompliment de 24 due per 
una terca dia sua prouisio que fini en Ianer passat com la resta li sia 
stata retenguda p lo dit moss paschual p lo dret del elatge — d. 23, t. 0, 
g. 4 (ibid.). 

DOC. 762. 

A martinello carnifice e a Lucha mancho bedells 4 due 3 tr. mig. 
son acompliment do 4 due 4 tr p dita raho — d. 4, t. 3 * (ibid.). ' 
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DOC. 763. 



Item. lo dii Xpra (28 de Maig) doni de manament del. Sor. R. com- 
punta aìs mrea del studia dola pnt Ciutat de Napols les quantitats de 
pecunia acascu della dauall'designades les quale lo dit. Sor. Ha mana 
■<ton*r*e; son. acomjiliment de lura prouisiona que fimren lo derrer de 
Abril passai 90 es al magch miss Iohan anthoni carraffa doctor 86 dite 
2 tr log qnata aon acompliment do 90 due per la prouisio sua de febrer 
^*r? e Abril passata com la resta li sia stata retenguda p moss paschual 
P Io e%e (p. 473 r.). 

DOC. 764. 

Amiss Lueha tonto 28 due 2 tr son acompliment de 30 due perla 
™ riho la resta li sia stada retenguda p moss paschual p dit elatgè — 
i2 8,t2 (p. 474). 

DOC. 765. 

Amiga Anthonino dalexandro 72 due son acompliment de 75 due per 
"'k raho la resta li sia stada retenguda p moss paschual p.dit elatge-f- 
1 72 (zàid.). 

DOC. 766. 

Amiga Cicho abate 17 due 1 tr 8 gr son acompliment de 18 due per 
dita ra.lio la resta li aia stada retenguda per lo dit per dita raho — 
*• H, t. 1, g. 8 (ibid.). 

DOC. 767. 

^mùi Iohan ettaro per dita raho — d. 17, t. 1, g. 8 (ibid.). 

DOC. 768. 
A. miss Angelo eato per dita raho — d. 17, t. 1, g 8 (ibid.). 

DOC. 769. 

A. iure Matheu d eloqui la per dita raho — d. 17, t. 1 gr. 8 (ibid.). 

DOC. 770. ' 

A-xniss Andria mariconda 46 due 8 gr son acompliment de 48 due per 
dita raho coni la resta li aia stada retenguda per lo dit per dita raho — 
d. 46, t. 0, g. 8 (ibid.). 

DOC. 771. 

Axi *Ì8s petro oliuer 3 due 2 tr 4 gr son acompliment de 3 due 3 tr 
P er dl *« raho la resta li sìa stada retenguda per lo dit moss paschual 
P er ]o dr©t de elatge — d. 3, t. 2, g. 4 (ibid.). 

DOC. 772. 

ra ^B8 Antonj calcilla 17 due 1 ir 8 gr son acompliment de 18 due 
per lf* 

P**puÌ8Ìo sua dels drts. 3. in caos com la resta li sia stada retenguda 
per Ir» j . ■ * ■ ■ - ° 

. «Ut per dita raho — d. 17, t. 1, g. 8 (p. 474, r.) % . ., „- . 
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DOC. 773. 

A Marcho dei a bella per dita raho — d. 17, t. 1, g. 8 (ibid.). 

DOC. 774. 

Amiss Iohan de actaldo 23 due 4 gr son acompliment de 24 de 
la prouisio sua dels dita. 3. mesos com la resta li sia retenguda 
dit p dita raho — d. 23, t. 0, g. 4 (iM&.). 

DOC. 775. 

Amiss lancalau de apulea 24 due 2 tr 8 gr son acompliment de 2 
2 tr 10 gr per la prouisio sua dels dits. 3. mesos com la resta 
stada retenguda per lo dit per dita raho— d. 24, t. 2, g. 8 (ibid.). 

DOC. 776. 

Amiss Anthonio vorumbeììo 5 due 13 gr son acompliment de 5 
Ir peT dita raho la resta li es stada retenguda per lo dit elatge — d. I 
g. 13 (ibid.). 

DOC. 777. 

Ami ss Auìerio de mila 7 due 1 tr son acompliment de 7 due 2 tr 
pia prouisio sua de febrer Marc e A brìi passata la resta li es stada rotei 
per moss paschual per lo dret de elatge — d. 7, t. 1, g. (ibid.). 

DOC. 778. 

A Iuliano de mayo per dita raho — d. 7, t. 1, g. (ibid.). 

DOC. 779. 

Amiss Iohan siculo 4 due 1 tr 12 gr son acompliment de 4 due 2 
gr per la prouisio fcua dels dits. 3. mesos com la resta li sia stada retei 
per lo dit per dita raho — d. 4, t. 1, g. 12 (ibid.). 

DOC. 780. 

A Lucha mancho e a Martinetto carni/ice bedells 3 duo 2 tr 5 g 
acompliment de 3 due 3 tr pia prouisio sua dels dits. 3. mesos la rei 
es stada retenguda per lo dit per dita raho — d. 3, t. 2, g. 6 (ibid.). 

DOC. 781. 

Amiss Siluestro gali otta 43 due 1 tr son acompliment de 45 due ] 
prouisio sua deli dits. 3. mesos la resta li es stada retenguda per lo di 
dita raho — d. 43, t. 1, g. (ibid.). 

Anno 1471-72 

DOC. 782. 

a mips Ioan anthonj carraffa doctor en leije qui leg enlo stdi 
dela ciutat de napols acompliment de cet vint due p una torca 
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panàrio faj lo darrer de Ianer ppaasat: la resta p lo elatge — d. 115, 
U 1 (C*à- W, fk 312). 

DOC. 783. 

a miai OM» éb*U acompliment de 40 due pia dita ro — d. 38, t 2 
(Ai*.). 

DOC. 784, 

a nifi Amfo cernia pia dita ro — d. 38, t 2 (ibid.). 

DOC. 786. 
a min Aniriolo deìetx* pia dita ro — d. 38, t 2 (ibid.). 

DOC. 786. 

a miss JVarrftf/o pia dita ro — d. 38, t. 2 (ibid.). 

DOC. 787. 
a min Xroffalo darialdo pia dita ro — d. 88, t. 2 (&*'&)• 

DOC. 788. 

a mre Matheu édafuila pia dita ro — d. 38, t. 2 (ibid.). 

DOC. 789. 

a bui Ioam cttmriu* acompliment de 48 due pia dita ro — d. 46, t. 

DOC. 790. 

a mùs Lancalmu de pulìa acompliment de 48 due pia dita raho : la 
«ria pio elatge — d. 46, t. 0, g. 8 (ibid., r.). 

DOC. 791. 
* ai* Lmeh* fnéo pia dita ro — d. 46, t 0, g. 8 (4ML). 

DOC. 792. 
1 nfa Angelo caio pia dita ro — d. 46 t 0, g. 8 (ibid.). 

DOC. 793. 
1 ufo Anthoni dalexandre acompliment de 120 due pia dita raho — 

DOC. 794. 

1 nias Andria mariconda acompliment de 72 due pia dita raho — d. 
**• l °i g. 12 (ibid.). 

DOC. 795. 

1 uba 8ilue*tro galiotta pia dita raho — d. 60, t. 0, g. 12 (ibid.). 

DOC. 796. 

1 tti* /tetro deamaìffa acompliment de 60 due p ra dita ro — d. 5t, 



. I . Il 
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."■-;• . DOC. 797. 

a miss. Iohan darfaldo pia dita raho — <1. 57, t. 3 (ti 

DOC. 798. 

a nife MaYcho dia bella acompliment de 24 due pia d 

t. 4 (ibid.). 

DOC. 799. 

a miss Iuliano de napolé acompliment de 20 due pia 

19, t. 1 (p. 313). 

• DOC. 800. 

• » - - * . 

a mre Ardio («te, ma leggi « Aurelio ») de mediolano 
16 due pia dita raho — d. 15, t. 1, g. 16 (ibid.). 

DOC. 801. 

a mre f ranci se o venetvs acompliment de 10 due pia < 
t 3 (ibid.y 

DOC. 802. 

a miss Carlo deleò pia dita ro — d. 9, t. 3 (ibid.). 

DOC. 803. 

a miss Anthonello bolvmbrello acompliment de 12 du 
d. 11, t. 2, g. 13 (ibid.). 

DOC. 804. 

a miss Iohanne rubi catto acompliment de 8 due pia d 
3, g. 8 (ibid.). 

DOC. 805. 

a misB paulo incoronato acomph'ment de 6 due pia 6 
3, g. 16 (ibid.). 

. DOC. 806. . . 

ALs bedelU acompliment de 4 due, 4 tt — d. 4, t. 3, 

. DOC. 807. 

Al Rector del studi acompliment de 30 due per la p 
lany. la resta p lo elatgo — d. 28, t. 4 (ibid.). 

'._ ' - - DOC. 808. 

À mestre Matheu dlaquilla pio loguer del auditorj li< 
— d. 20 (ibid. r.). 

. - - . _ DOC. 809. 

Als doctors et mres ligen en Io studi gnal dia ciutat 
pttmenljde 785 due. 10. gè. per la puisio llur de febrer, 
ppassat. la resta p lo elatge — d. 758, t. 4, g. * (p. 418) 
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DOC. 821. 

m miss Silueetre galiotta acompliment de 147 duo p la dita ro — 4» 
141, t. 0, g. 12 (ibidj. 

DOC. 822 

a miss Petro damai fa acompliment de 126 dnc pia puisio sua de 7 me» 
800 finire lo darrer de Abril ppassat — d. 120, t 4, g. 16 (p. 463, r.) 

DOC. 823. 

a miss Lucha tonto acompliment de 77 due pia dita ro— d. 73, t. 4 , 
g. 12 (ibid.). 

DOC. 824. 

A miss Nardéllo acompliment. de 77 due pia dita ro— d. 73, t. 4, g. 
12 (ibid.). 

DOC. 825. 

a miss Lancalau de pulla acompliment de 91 due pia dita ro — d. 87 , 
t 1, g. 16 (ibid.). 

DOC. 826. 

a mre Matheu delaquilla acompliment de 70 due pia dita ro — d. 67, 
t 1 (ibid.). 

DOC. 827. 

a miss loha dartaldo acompliment de 126 duo pia dita ro — 4* 120 , 
t 4, g. 16 (ibid.). 

DOC. 828. 

a mre Mareho de la bella acompliment de 63 due pia dita ro — <L 60, 
t. 2, g. 8 (ibid.). 

DOC. 829. 

a miss Angelo caio acompliment de 87 duo 2 tt 10 g pia dita ro — 
d. 84 (p. 464). 

DOC. 830. 

a miss Anthonl bolumbrello acompliment de 28 due pia dita ro — d. 
26, t 4, g. 8 (ibid.). 

DOC. 831. 

a miss loha rabicano acompliment de 17 dnc 2 tt 10 g pia dita ro— 
d. 16, t. 4 (ibid.). 

DOC. 832. 

a mre francisco venetus acompliment de 21 due pia dita ro — <L 20, 
t 0, g. 16 (ibid.). 

DOC. 833. 

a miss Carlo leo pia dita ro — d. 20, t 0, g. 16 (ibdd\). 
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DOC. 834. ■ ■ , 

a mre Iuliano de mago acompliment de 42 due j>la dita ro— d. 40 j, 
t 1, g. 12 (ibid.). 

DOC. 835. 

*» M 

ala bedelle acompliment de 11 due 1 t pia dita ro — d. 10, t. 3, g. 
15 (ibid.). 

DOC. 836. 
Amias Ioha anthoni earraffa acompliment de 30 due pia dit me 8 de 
Abril — d. 28, t. 4 (iòid.). 

DOC. 837. 

Amias JLnthoni dalexandro acompliment de 80 due pia puisio sua del 
ppassat mes de Abril la resta p lo elatge — d. 28, t. 4 (p. 464 r.). 

DOC. 838. 

a miss Aulerio de mediolano qui lig en lo studi guai dela ciutat /tè 
Kapols acompliment de 32 due 1 t pia prouisio sua de 7 mesos finire lo 
darrer de Abril ppassat et p eli a miss Anthonello de petrucis secret del 
Senyor Bey — d. 30, t 4, g. 11 (p. 412). 

DOC. 839. 

a miss Ioan anthoni carraffa qui lig en lo studi gnal dia ciutat de 
Kapls acompliment de 180 due pia puisio sua de 6 mesos. finire. lo darrrec 
de mare ppassat la resta pio elatge— d. 170, t. 4 (p. 367). 

DOC. 840. 

a miss Anthonello volumbrello metge lo qual lig enlo studi de cirurgia 
acompliment de 12 due pia dita ro — d. 11, t. 2, g. 12 (Ced. 63, p 426 r.). 

DOC. 841. 

a miss Xroffalo dartaldo acompliment de 33 due pia puisio sua de 3 

mesos finire de Iulio ppassat per la lectura de medicina — d. 31, t. 2, g. 

7 (ibid.). 

DOC. 842. 

a miss Angelo eato metge qui lig en lo studi gnal dela ciutat de Na- 
pole acompliment de 37 due t 2, g. 10 pia prouisio sua de tres mesos 
finire n lo darre r de Iulio ppassat — d. 35, t. 1, g. 10 (p. 388 r.). 

DOC. 843. 

a miss Iuliano demayo qui lig de retorica en lo studi gnal dia ciutat 
de Napols p lo pne any — d. 13 (p. 150). 

DOC. 844. 

Item a 18 del dit pnt mes de Settembre demanament del Senyore 

' *" 17 ' J ' ' 




Rey doni al magnifich en Pere bernat Regent la Regia Theria Qu 
due. hun. t. dot«e gr. En lo banch de franco de palmere Cluye de ga- 
p nti aell assignate p donar aquelle amiss Lucha tonto acomplime 
42 due p la puisio soa de 3 mesos finiren lo darre r de Iulio ppassat (p. 31 

Anno 1473-74 

DOC. 845. 

a miss Iohan anthoni earraffa acompliment de 150 due pia prò 
■uà de la lectura fa enlo studio general de napols p los mesos de oc tu 
nohembre dehembre Ianer et febrer ppassato — -d. 149 (Ced. 66, p. 422?" 

DOC. 846. 

a miss eiecho abat acompliment de 60 due pia dieta ratio — d. 57, 
8 (ibid.). 

DOC. 847. 

a miss Iohan eitario acompliment de 70 due pia dieta raho — d. 6 
t 1 (ibid.). 

DOC. 848. 

a miss feìippo de Iouenatzo due. 30 pia prouisio sua delos dictos cincht 
mesoi — d. 28, t. 4 (ibid.). 

DOC. 849. 

a miss leonardo dela lami acompliment de 15 due pia dita raho — d. 
ti, t 2 (ibid.). 

DOC. 850. 

a miss Antoni dal essano ro acompliment de 150 due pia dieta raho— 
d. 149 (ibidem r.). 

DOC. 851. 

a miss Andreia mariconda acompliment de 120 due pia dieta raho— 
d. 115, t 1 (ibid.). 

DOC. 852. 

a miss Andreolo de Alessandro accompliment de 55 due pia dieta raho 
— d. 62, t 4 (ibid.), 

DOC. 853. 

a miss pierro loys accompliment de 8 due pia dieta raho— d. 7, t. 3, 
g. 8 (ibi*.). 

DOC. 854. 

a miss Matheu de afrecta accompliment de 10 due pia dieta raho — 
d. 9, t, 3 (ibid.). 
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DOC. 855. 

» mias Siluiàtro galiota accomplement de 105 due pia dieta raho — 
Ì1W.U (Mi.) 

DOC. 866. 

amisajMfro ieamalfia accompliment de 90 due pia dieta raho — d. 
«*, t * (p. 430). 

DOC. 857. 
* misi nardelìo accompliment de 55 due pia dieta raho — d. 52, t. 4 
(itili 

DOC. 868. 

» miss Lancalau depulla accompliment de 66 due pia dieta raho — 
i 62, t. 2 (ibii.). 

DOC. 859. 

» miss luca tonto accompliment de 70 due pia dieta raho -*■ d. 67 , 
t 1 (««.). 

DOC. 860. 

* miss Xroffolo dartaldo accompliment de 55 due pia dieta raho — d. 
52, t 4 {iUi.). 

DOC. 861. 

A miss Matkeu delaquila accompliment de 50 due pia dieta raho — 
à. 48 (««.). 

DOC. 862. 

» miss Iohan dartaldo accompliment de 90 due pia dieta raho — d. 
ttf, t. 2 (ibii.). 

DOC. 863. 

a miss Marco deìa bella accompliment de 45 due pia dieta raho — 
ì 43, t 1 (ibid.). 

DOC. 864. 

a miss Angelo eatho accompliment de 50 due pia dieta raho — d. 48 
ibidem, r.). 

DOC. 865. 

a Ellmateie (1) accompliment de 12 due pia dieta raho— -tì. 12 (ibii.). 

DOC. 866. 

a miss Francesco veneciano accompliment de 15 due pia dieta raho— 
14, t 2 (ibid.)* 



(J) Intendi « a lui medesimo », citò ad » Angelo eatho »« 
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DÓC, 867. 
*- imito \ r Vàrio -de - Itigli dieta raho •— d. 14, t, 2 (•'&«*.). 

DOC. 868. * 

* m ^ BB . ^. nt * ?' bolumbrello accompliment de 20 due pia dieta. 
'<ÌTÌ9, il Ì (ibid.). * 

DOC. 869. 4 ' 

. a mUaJqhan robùano accompliment de. 12 due pia dieta raho — d. 1S 
(ibi*.). 

DOC 870. 

. . a. miss Juliqn Je* tnaho. accompliment de 30 due pia dieta xaho — «L 
28, t. 4 (ibid.). 

DOC. 871. 

• ( a miss- Aurelio de medi ola accompliment de 23 due pia dieta raho — 
d. 22, t. 8 (ibid.). 

DOC. 872. 

,!. .^ a ^° oedelhft del dit studi acompliment de 8 due pia prouisio de ls dieta 
cinch niesos — d. 7, t. 3, g. 8 (p. 441). 

Anno 1474-75 

(?) 
■,-.-.,- Anno 1475-76 

DOC. 373. 

Fuit. noviter prò parte noi), viri Nicolai Agelli de frano expositnm 
quod prò certis libris legali bus quos proximis diebus emit in civ. Iuve- 
nacii dohanerij Iuvenacii exigere .intendunt certa jura dohane cfacij aive 
gabelle ad quorum iurium ' fiolùcionem 86 non teneri pluribus de causis 
et maxime quod prò libris qui emuntur prò studendo et sciencia adipiscenda 
in studio quod regi tur in civ. neapolin... imi In m jus solvi debet et dictos 
libros emit prò co tìlio neapoli studente.... Quani ob rem vobis mandamus 
qdod.... prò. libris predictis nullum ius dohane exigere debeant.... 18 Sect. 
1475 (Comune Som. Voi. 21, p. 91). 

- ' DOC. 874. 

Noviter prò parte Vitalis de benevento ebrej fuit expositnm quod eum 
exponens conduci fcci8set ab hac civ. neap. ad civ. bene venti- nominilo* 
libros e l» re ob tabulato* et in tabulato» prò suo nsn et studii non causa 
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isrcii prò quibus nullnm ius vobis prò' iure passini solvere debebat vos 
prò d. iore arrestati* dictos libroa et mulum que eoa deferebat.... Quondam 
prò rebus ae libri» qui prò usa deferuntur et non canna comercii nullnm 
ras passo* solvere tenetur vobis mandamus restituere debeatis dictos libros 
et molane 22 Sept 1475 (ibid.). 

Anni 1476-78 

(?) 
Anno 1478-79 

DOC. 875. 

Kotulus doctoram ad legendum designai or(om) instndio felici sermi 
ferdinandi de Aragona Sicilie regis incliti in excellma civite neap. 18 
.mense octobris 1478. fecit hunc rotulnm magn erri cu s depanhormo hordinis 
predicatoria regios* confexor et studii guberaator p anno pnt 1479 incipiendo 
tam a 18 octobris 1478 remotis quibusdam lecturis cum prouisionibus et 
factis in restantibus lecturis prouisionum dimimicionibus summa positarum 
hoc in rotnlo prouisionum est d. 1236 puisiQ do e toni m anni pti hoc anno 
est diminuta in mille emb ducatis (Ced. 85, p. 44). 

DOC. 876. 

Sopra il pagamento deli infrascripti docturi CK. e lo infrascrìpto man- 
dato del signor sicritarìo del tenore seguente : Messer franco lo s. B. vole 
che y. S. spacze lo rotulo del studio de nap et che paghe tucte quelle 
poi sioni non al tram te che qnillo fosse directo annis che non obstante sia 
dlrecto ad misser pasquale, sua. Mta vole lo spaziate vuy come dicto de 
sopra: Neap: 15 octob. 1479. fr. Antonius secret, (ibidem). 

DOC. 877. 

Dominus Ioannes Carrafa ad lecturam decreti ad 300. per anno : Al 
dicto misser Ioan la valuta de elicti ducati t ricento in linfrascripta robba 
c ioe — mayoriche colorate ca. 16. pa. 4. att. 7 — lionato aezuro fino e a. 1. 
pa. 1. att 6 — misto colore de bragia ca. 1. pa. 7. att. 12 — cordellato 

ni grò fino ca. 1. pa. 3. att. 16 — Rusfo de palagio ca. — pa 6. att. 4 JL 

o 

.— Carisea biaucha ca, — pa. 3[2. att. 7 — Mayoriche colorato pa. 16 1[2 
(p. 44 r.). 

DOC. 878. 

Dna Cichu* abbati ad lecturam decretai iu(m) demane ad. 100. p. anno, 
" sJ dicto nrifser Cicho la valuta dedicti ducati cento inlo infrascripto pannjj 
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cioè — Maioricke colorato pa. 7. ad. 13 1(2 — Siti e il eatro ca. — pa. ? 
ai. * (*•*»»> 

DOC. 879. 

Daa fr mm m t s Sitar*** ad lecturam. decretalium de aero aducat. : 
p amao : Al dicto mi**er Ioan la valuta dedicti d. cento in le ii 
robbe adi. dicto : — Garbo aezuro p. 1. fo. ca. 14. pa. 3. ad. 3 — Ni| 
XXHIItto ca» 6w pa. 4» att. 16— Grana paonacza ca. 5. pa. 5. ad. 
*%t* ca» 1. pa» 3 ^31 ad. 6 (p. 45). 

DOC. 880. 

Dominila Amimnms Bm pt i m m* ad lecturam iurìs ciuilis demane ad. 80, 
per (adi 5 Septeb.) anno: Al dicto misser Antonio et per ipso a fro de- 
primi ri e petri ermo suo frate la valuta de d'.cti ducati octanta in le il 
jpfc ^ ripf» rvbbe ciò* — Siti ni£n> Uno ad. G. ca. 13. pa. 2 2(3 (p. 45 r.)b| 

DOC. 881. 

ItMtda*» fl'9»cu sè*m* ad tecturan» Iuris cinilis. de aero, aducati. 80L ì 
mr. a«»v: Al «Reto mùwer fro la riluta dedicti ducati octanta in le in- 
•hu-infrrt tvbb* adi 23L deceatbre 1479 cioè — Scartata fina ad. 10 ca. t m 
-^ 3^ 3^ rAk — Grama pa^onacia den^lic terra ca. 2. pa. 2. ad. 12. — Siti 
ìhnUMWi c^-^a- « a«t 11.— Fira cilestro ca. 2. pa. 4. ad. 4 1[2 (ibidem^ 

DOC. 882. 

gt^ttìtitft «info* Ckvrms ad lectnram insti tu torroni) ad. 10 p anno : Al 
m^ ^v«#r *a**fc> la vahtta dedicti ducati dece in le infraacripte robbe 

DOC.8S3L 

'ittiMM'W 4 ^ At*A**+tt** èrmmd* : ad lecturam eandem institutorum ad. 10. 
.jjp.^. C *lì*tfv »*à«*r aataonelk*. la raluta dedicti ducati dece in lia- 
^^.^ ; *4iù% «i*o* — Loadre* ca. 2. p. 4. ad. 4. (p. 46). 

DOC. 884. 

* ^ v s*i ****•#- wW/U^»c«j r*$t"* ad lecturam medicine deman(e) ad. 

Vfc s . *^uo. -U vU'cto tttitfs*r* Siluestro la valuta dedicti ducati cento 

..u*.u;»» u lo iuiraserìpte robbe ad. 5. nouembrs. 1479. Cioè : cammellato 

. . v ; v> inv <**ùt* p% 1. — p*r. d. 12. — Grana paonacaa fina de londra 

•• ^w $• ^ l5 *» — Coltrai d* marno nigo fino ca» — pa. 6. ad. 10.— 

H^.-.-su "h*«* l 1 * *• — l K * r ^ 14 — Siti cìlestro ca. 2. p. 2. ad. 6— Velluto 

.^ t ti* **k 7 tf* — Cordellati torchini ca» 2. pa. — att. 9 

IXH\ $8à> 
,,..v aU. ivtH»^*»* «jtrd : cìi:e prartice aducati. 85. p anno. 
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dieto missere luca la valuta dedicti ducati octantacinco. in le infra- 

ipte robbe adi de(cem)br: Mayorica verdebruno p. 1. — pd. 13 1[2. — 

paonazza fina ca. 3. pa. — ad. 6 — Verde dela rocha ca. 7. pa. 6* 

8 JpJ — tela de francza ca. 24. pa. — ad. 20 lo ro — carisea bianca 

— pa. 1 1[2. p. 2. 1. (p. 47). 

DOC. 886. 

Dna X(nsìo)folu8 de Altaldo. ad lecturam eandem concurrens ad. 75. 
Al dicto misaer Xfolo. la valuta dedicti ducati siptanta cinqo in le 
ìróaaeripte robbe cioè — villagio aczuro p. 5. (ibidem), 

DOC. 887. 

Dna Nardellug ad lecturam medicine de nonis a ducati 75 p anno. 
Al dicto miaser nardello la valuta dedicti ducati sip tanta cinqo in le in- 
fkaacripte robbe — Cariaee bianche p. 2 — ad. 7. — Maioca cilesto nap(o- 
fita)no p. 1. fo ca. 14. pa. 2. att. 8. — Garbo verde bruno napno ca. 7. 
aa. — att. 15. — Sito nigro ca. 2. pa. 5 3[4. ad. 6. — Cordellato nigro ca. 
— pa. 5. (p. 47 r.). 

DOC. 888. 

Dna Iacobus baraualle ad lecturam eandem concurrens. ad. 50. p anno. 
Al dicto miaaere la valuta dedicti ducati cinquanta in le infrascripte robbe 
adi: Siti colorati ca. 1. pa. 7 1[2. ad 6. — Cotrai demarczo ca. 1. pa. 4 
«•Garbo de fira ca. 7. pa. 6 1[2 ad. 3. (ibidem), 

DOC. 889. 

Dna Angìs medicus ducalis p quo dominus magr. Ieronimus murczio 
ad lecturam eandem concurrens aducati. 50. per anno. Al dicto mastro 
Jéronimo la valuta dedicti ducati cinquanta in le infrascripte robe adi 2 
debre : Carisea bianca p. 1. ad. 7. — Maioca nigro napno ca. 3. pa. 4. att. 
8L — Nigro XXIHTno ca. 2. pa. 4. att. 15 — Siti chermosi ca. — pa. 6 1[2 

ad. 11. — Velluto nigro piano ca. 1. pa. — ad. 7 1[2. — Cotrai demarczo 

nigo fino ca. — pa. 7. ad. 10. — Grana paonacza defira ca. — pa. 3 1{2. ad. 

©w — Nigro XX 111 Ino ca. — pa. 3 1[2. ad. 3. — Bianca napno ca. 1. pa.— 

ad. 1. (p. 48). 

DOC. 800. 

Dna magr andrene agrigenticm ad lecturam loice aducati 15 p. anno. 
Aldicto mastro andrea la valuta dedicti ducati quindici in le infrascripte 
robe ali 4 decembre 1479 carisea p. 1 ad 7.— Nigro 24 no de nap. ca. 
2. pa. 4. att. 16. (p. 48 r.). 

DOC. 891. 

Dna Marioeta stene ad lecturam eandem aducati 15. p. anno. Al dioto 



mviAr M»r>v, lanlra i-^il-r: iv. \t1^Uc* in le infratcripte robb* 
adi: Ka.--*£*r.a •%. II. ;a. i. ai. — Siri ex — pa. 2 1[4. /76i<*>«i). 

doc. ~&±. 

Dej Airtli** m4i<.i:.*+i a£ *^mri3Di r«*i*:iee adorati. SO. per anno». 
Al dl:v, =::*v:r Air*::-:- li ti!--* i-r -i:-r^i d*;e ttenta in le infraaeripto. 
nb* a di. 27. -:. 1 .*. I47>.— L:-ì.-** rri*>. ea.4.pa. 3 liì ad. 4. — Londres 
paor-a^z'*. ca. 1. ra. 4. al 4. — Cariba Maneha. ea. 1. pa. 7. att 7.— 
0>M*rIIav> r.lr/- ca. ì sa. — .i~ & — i&ar. -49». 

doc. *&3. 

Dm. 1*1 e**** d*nr*p. ad !* ^Tirana eandem adorati 30 per anno: Al 
diev> mia*4r IiIIan* la ral?::a d-dlerl. da e. trenta in le infraacripte robl 
adi — Majorichr cilestro pe. 1. ad. 13 l[i. — Londres ea. 1. pa. 6. ad. 
(HAdemj. 

DOC. S94 
Ad mro «wrrAo d«fa £W//i et p. ipso adopno Ioane de monteliom 
«no pre la vaiata de d acati 5) in Iintra«cripto panno in cnncto de 
ynWionf- pia lei: tara de philo«ophia del anno pacato 1479 adì. 26 die 
cioè : ca. 6. pa. 2. «cariata defira «basato pd. 50. (p. 339 r.) 

DOC. *95. 
Rotula* doctorum ad legenda m designatorum inetudio felici mimi 
fé idi de Aragonia Sicilie regi* incliti in excellma ci aitate neapolis. 18. 
octobr. 1479 (Ced. 77. p. 24). 

DOC. 896. 

Ad lecturam theo in connentum seti dmici in seolis seti tbome 
regem etudii seti dmici (ibidem). 

DOC. 897. 
Ad lecturam decreti dns Ioane* Carrafa (1) (ibidem). 





(1) Tra tutt' i let'ori nominati nel Rotolo , il Cirrato e il solo , al evi noma no* 
Mg a a l'indicazione dello stipendio assegnatogli ; a questa mancanza , p«r fortmaa, 
supplisce i! tegnente d oc omento, eh* è una lettera del segretario, interrogato, para, 
dall'officiale, che scriveva la Cedola, sul quanto dovesse pagarsi al Carrafa : 

DOC. 899. 

Marco mÌHHor franco : per che el S. R. ha dato carneo a yxlj do 
pagaro (pici li elio legono inapli vo auiso chel mageo Ioan Antonia 
Carrafa ha do proutaione pia lectura sua ducati trecento p anno et coati 
lo pagharitc. Sapendo pò prima da monss pasqual. si p tal causa, li ho— 
uomho dato dinaro alcuno : Neap. 27 octobr. 1479 : e questo intendete 
por lo anno pasHato (lolla duodecima Ind. — (pag. 25). — Il pagamento 
sogni poco dopo, come leggesi nel seg. documento : 

DOC. 900. ... 

Mo Franco Copia. Io S. m. Ioan Antonio Carrafa mo hadicto redeM» 
auÌHar fo acho ipso ostato pagato della prouision sua p uuy redioau. si 
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DOC. 898. 
Ad lecturam decretalium de mane dns Cichus abati— centum (ibid.) . 

DOC. 903. 
Ad lectnram decretalium de sero dns Ioanes sitar us— centum (ibidem) • 

DOC. 904. 

ad lectnram inris civilis de mane dns antonius baptimus-— octoginta 
(ibidem). 

DOC. 905. 

ad lectnram iuris civilis de sero dns franeus stette — octoginta 
(ibidem). 

DOC. 906. 

ad lecturam institutorum dns nardus Cicarus — decem (ibidem). 

DOC. 907. 

ad lecturam eandem institutorum dns antonellus broncia — decem 
(ibidem). 

DOC. 908. 

ad lecturam medicine de mane siluester ptho regius — centumqnde- 
cim (ibidem). 

DOC. 909. 

ad lecturam eandem concurrens d. petrus de amalfìa— centumqadra- 
ginta (ibidem). 

DOC. 910. 

ad lecturam medicine pratico de sero dns ìueas tonto— octogintaqnq 
(ibidem). 



stato pagato p si ancore lo mese de Luglio 1478 (p. 25). — £ fu pagato 
parte in danaro e parie « in panj * drapi » : 

DOC. 901. 

adi 30 octobre 1479 — Giohanello tre castello, date amiss Iani Anto 
Oarrafa fino ala summa de ducati cinquanta depanj e drapi dela sorte 
noie esentilo ben esono impte dela sua pulsione — - Io copula {ibid. 
pag. 26). 

DOC. 902. 

die. 9. decembre 1479. neap. yo m. Ioanny Antonio earrafa de napli. 
y. j. dd. o receputo del mag. fo. copia de napoli p la mia pulsione dela 
lectura. inore. S. B. M. onze cinqanta d pannj et acautela dechy apar- 
tene lazo questa scripta d propria mano. Ioes. anto. earrafa. mano pa : 
(ibidem). 

18 



DOG. 924. 

Franco Coppaia: perche la. Mia. del. 8. B. ha h ordinato che li 

del studio sieno satisfacti p lo Salario de lo anno passato vedico 

de Sua Mta. che secdo lo rotulo ja facto vogliate sadisfare ad 

Antonio de paìomero misser franco itene et martorio del salario 

p dieta causa, che cosi vuole Sua-Mta. Anto, secret, (ibidem), 

DOC. 925. 

Magco miss franco — uè auiso che se alcun doctor deve essere pa- 
io eaatisfatto delo legeri in lo studio massimamente diuia esser pagato 
e ondami miss pietro d'ani al fi. et mo p. ipo lo figlio so hredi p eh 
no doctor lesse tucto lo tpo che se deuia legere etucti quello che se 
la legere corno fue miss pietro predicto Intanto che fo lultimo apar- 
di napoli epo forai morio fo ho (m) da bene de optima consciencia: 
ni prego no fazati dubio alcuno apagar la puisione sua also figlio 
Antonjo portatore dela presente epregeuj p Amor de deu et de 
mi lotractate bene p che so pouerj et haueno amaritar vna 
IgHa de miss piet predicto la vra virtute farà come homo piatuso : 
•Iaapli. 27 novembre 1479 — vr. hicus hordis pris con f ex or dnj regie et 
stadi) gnbernator (p. 25 retro). 

Anno 1479-80 

DOC. 926. 

Mesa francisco coppula donati arnese Siliuestro gaìioto medicho del 
8. R. cenvint e cinco due en drap ho altres robes de la Cort e son 
pia lettura de medicine de mae p lany fini a 18 de ottube propassat 
stadio general de la pnt ciuitat de napolis. Scritta a 6 de no- 
ibre 1480— el uro pasqual garlon (Ced. 73. p. 32 r.) 

DOC. 927. 

Meta francisco coppula donati amess Iacobus uaraualle laualor de 
cinque due en drap ho altres robes de la cort son p la lectura 
de medecina de nonis enlo studio general de la pnt ciuitat de na- 
poli*. Scritta a 6 de nouembre 1480 ((ibidem). 

DOC. 928. 

Meat francisco coppula donati amess Ioannes earduinus laualor de 
fresia due en drap ho altres robes de la cort son p la lectura estraor- 
iuris Ciuilis. de aero en lo studio general de napols. eson p lani 
fini a 18 de ottubro propa*sat. Scritta a 6 de nouembre 1480 
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POC. 929. 
Mess francisco coppaia donati amess Iaeobo cardai** Tint due em : 
drap ho altres robes dela Cort e son p la lettura de institqtorum afe£ i 
in lo stadio general de la pnt ciuitate de napols eson p lani fini a 1$ 
de ottobre prò passat. Scritta a 6 de nouembro 1480 (ibid. r.) ì 

DOC. 930. ? 

Mesa francisco coppaia donati amess antoniue de rao trenta due ea. 
drap bo altre» robes dela cort e son p la lettura sexti decretai ium afét 
in lo stadio de la pnt cinitate de napoli p ano ani fini, a 18 de ottobre 
1480 propassat — Scrìtta a 6 de noaembre 1480 (p. 186). 

DOC. 931. 

Mess francisco coppaia donati a Iohan Otturo laoalor de cent dttQi 
endrap ho altres robes de la cort e son pia lettora decretaliuw de fare* 
enlo stadio de la pnt Ciuitat de napols eson p lanj passat fini a 18 dfr 
ottubr propassat. Scritta a 6 de noaembre 1480 (p. 136). 

DOC. 932. 

Mess francisco coppaia donati a franco sten* et p lay asoj ere cent 
due endrap ho altres robes de la cort e son pia lettura de iuria einilie 
de sero afet enlo studio dela present ciuitate de nap. e son p lani fai 
a 18 de ottubr propassat. Scritta a 6 de noaembre 1480 (p. 136 r.) 

DOC. 933. 
Mess francisco coppula donati a mariotto stette uint e cinque due 
endrap ho altres robes de la cort eson p lalettura de filozafia exordinaria 
afet enlo studio de la pnte ciuitate de napoli esono p lani fini a 18 
de ottubr propassat. Scrìtta a 6 de noaembre 1480 (ibidem), 

DOC. 934. 
Mess francisco coppula donati a Luca toso lanalor de nouanta due 
endrap ohaltres robes de la cort eson p lalettura afet de medicina e 
pratica de nit enlo studio de la ciuitate de napols eson p lani passat 
fini a 18 de ottubr propassat. Scritta a 6 de noaembre 1480 (ibidem). 

DOC. 935. 

Mess francisco coppula donati amasto marcho sexanta due endrap 
ho altres robes e sono p lo legere defìlosafia afet enlo stadio general' 
dela pnt ciuitat de napoli eson p lani paspat fini a 18 de ottobre pro- 
passat. Scritta a 6 de nouembre 1480 et p luy a vicenso de narne son 

proculator (p. 137). 

DOC. 936. 

Mess Francisco coppula donati a anlonio de battinios lanalor da** 
cento due endrap ho altres robes do la cort son p lalettura iuria 
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de mane enlo stadio general de napols e son p lanj passat fini 
a 18 de ottubr propassat. Scritta a 6 de notiembre 1480 (ìbidem). 

DOG. 937. 

liete francisco coppnla donati a xieo abate leualor de cent due 
endrap ho altres robes de la cort e' son p lalettara afet decretalium de 
nane enlo stadio general de napols eson p lanj passat fini a 18 de ot- 
fabre propassat. Scritta a 6 de nouembre 1480 (p. 137 r.). 

DOC. 938. 

Mess francisco coppaia donati a mess Iuliano de tnayo de napoli 
pannj ho altre robe dela corte la naluta de quaranta due al qual lo S. R.. 
li mana donar p la lettura ha fatto de rettoricha in lo studio general 
dela pnt ciuitate de napols p lanno pssato che finio in ottubro proximo 
paxato sciita a 4 de nouembre 1480 (p. 138). 

DOC. 239. 

Mess francisco coppula donati al magnifico mess Iohan antonio 
ewtrafa dottore in utroque inpanno o al tre robe de la Corte la ualuta 
dedne trecento al quale lo SR. comanda dare p causa de lalettura ha 
fatto de lo decreto itilo stadio generale de la pnt cite de napoli esono 
p lanno passato che finio mio mese de ottubro p. p. alo quale sconta- 
nte qlo che p tal caso ne p vuy li fosse dato quale dice hauere auuto 
da vay in panno de seta edela nafi in stima de due dicessette. Scritta a 
4 de nouembre 1480 (p. 139). 

DOC. 940. 

Mess francisco coppulo donati a mess Carlo de leo medico in panno 
o altre robe de la corte la valuta de due cinquanta e sono p lalettura 
de medicina de noni* afatto in lo studio general de la pnt ciuitate de 
napoli p ]ano passato che finio a 18 de ottubro proximi passati. Scrìtta a 
6 de neuembro 1480 Et p ipo li donate ad suo fratello dicto ut sapra 

DOC. 941. 

Mess francisco coppula donati a mess nardello medico in panno o 
altre robe dela corte la ualor de due ottanta e sono pia lettura de me- 
decina de mane ha fatto in lo stadio general dela pnt ciuitati de na- 
poli esono p lani che finio a 18 de ottubr p. p. Scritta a 7 de nouem- 
bre 1480 (p. 189 r.)i 

DOC . 942. 

Mesa francisco coppaia donate a mess dimenio vint e cinque due 
endrap ho altres robes dela corte e son p lalettura dolo gica ordinaria 
afet en lo stadio general dela pnt cinitat de naples p la Ni fini a 18 
de ottobre p. p. Scritta a 7 de nouembre 1480 (p. 140). 
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DOC. 943. 
Mesa francisco coppaia donate a mesa aurelio de mediolano in panno 
ho altre robe de la corte la valuta de due. quarant eson p lalettura de 
rettoricha ha fatto in lo stadio general dela pnt cita de napoli finio a 

17 de ottubro p. p. Scritta a 8 de nonembre 1480 (p. 142 r.). 

DOC. 944. 

Mesa francisco coppaia donate a mesa Xofano dattaldo qo e p eli a 
808 erens la valor de uytanta due endrap ho altres robes dela Cort eson 
p lalettura de medecina e prattica de mit afet in lo stadio general de 
la pne citat de napoli esonplani fini a 17 de ott. p. p. Scritta a 6 de 
nonembre 1480 (p. 144 r.). 

DOC. 945. 

Hess francisco coppaia donati a mesa Carlo de anitrano in panno ho 
altre robe dela corte la valuta de due vinte cinque e sono p lalettura 
fatta inlo studio general de la pnt ciuitat de napoli de iure Siuili de 
aero p lanno passato che finio a 6 de ott. p. p. Scritta a 8 de nonembre 
1480 (ibidem). 

DOC. 946. 

Mesa francisco coppaia donati a mesa Cola de potenza medico dolo 
S. B. in panno ho altre robe dela corte la valuta di quindici due e sono 
p lalettura de scurugia ha fatto in le stadio general de la pnt ciuitat de 
napoli e so p lanno che finio a 18 de ott. p. p. Scritta a 8 de nonembre' 
1480 (p. 146 r.), 

DOC. 947. 

Hagco me8s franco ve prego dare ad mess paulo longo dela Caua 
portatore dela pnte li 15 due de roba zoe due quindici p parte mia se- 
condo vedite in la polisa de mess pasqual quale m paulo hane letta la 
leccione de cinigia.... questo anno passato et p amore mio datili roba 
che ipo vedemadera et fattolo come facissie ame proprio ebene et re- 
standone obbligato... a vuy — Scripta neapoli die 18 noubre 1480 — Lo 
tucto vro ms Cola de potencia de pedemte medico de la Mta del SR. 
manu ppia (p. 147). 

DOC. 948. 

Miss franco coppola donati a miss Io dattaldo la valor de cena duct 
in drap o altres robes dela cort li aon p la lectnra hordenaria de filosofia 
afet in lo studio general dela pnte ciuitate de nap e aon p lani finy a 

18 doctobre passat. Scritta a 6 de nonembre 1480 (p. 167 r.). 

DOC. 949. 

Miss francisco coppula donati a martinello bedell del studio general 
dela pnt ciuitntc do nap. endrap ho altres robes dela cort la valor de 
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ia due etra p lo Baiarli seu dell anj fini a 17 de ottnbro 1840 propas- 
Seritts a 6 de noaembre 1480 (p. 136). 

DOC. 950. 

a M o Andrea de agrigenio la valuta de d. 26 in le infrascrìpte robbe 
pia lectora hafacta de metafisica in lo stadio adi. 7. nob. 1480. — Griso 
de bara ca, 7. pa.— (Ce*. 85, p. 171 r.). 

DOC. 951. 

a m {Maestro galioto la valuta de d. 126. inle infrascrìpte robbe la. 

6 Be. li eomanda dare pia lectora fa demedecina ad. 7. nobre. 1480 — 

fitti eilestro cupo vineciano ca. 6. pa. — ad. 7* — Cotraya de marczia 

nigo ca.— .pa. 5«.ad. 10. — Scartata de fira azimata ca. 2. pa. 2. ad, 12.— 

Tela de olanda ca. 11. pa. 2. att. 8. — Sito nigro firo ca. 1. pa. 6 1[4. ad. 6. — 

Ahi eilestro firo ca. — pa. 2 * ) .. Q9 « 

Siti argentato viniciano ca. — pa. 2 * ) plt * "' g * ó * 

paonaeso de grana chiaro ca. 1. pa. 5. pd. 13. 

DOC. 952. 
a m laeobo barauaiio la valuta de d. 75. inle infrascrìpte robbe 
pdieta ra adi. 7. dieta— Baso viniciano eilestro cupo ca.— pa 6 3 [4. ad. 

7 *. — Paonaeso de grana ca. 2. pa. 6. ad. 7. — Fira eilestro ca. 3. pa. 4. 
ad. 4*.— Baia colore de bragia ca. 1. pa. 2. pd. 4 *.— Are naso de bara 
e*. 1. pa.— . att 18.— Siti firo lionato ca. — . pa. 2 1[4. ad. 6.— Siti eilestro 
es. 1. pa.— .ad. 6.— Paonazo de grana delira ca. 2. pa. 4. ad. 6. —Fira 
aerare ca. 1. pa. 2. ad. 4 * (ibidem). 

DOC. 953. 

a m Ioan Oarduino la valuta de d. 30. inle infrascrìpte robbe p la 
■u Ieetora adi. 7. nobr. — Paonaczo de grana defira ca. 5. pa. — ad. 6. 
(?. 178 r.) 

DOC. 954. 

am laeobo Cardoino la valuta de. d. 20. inle infrascrìpte robbe. pia 
sua ieetora adi. 7. nobre. 1480.— Fira paonacza degrana ca.— pa. 5. ptt 
18. 15. — Siti eilestro ca. 1. pa. 6. ad. 6. — Cordellato nigro puez sarda 
ca. 1. pa. 2. pd. 2 * . — Panno de Ienua azuro ca. 3. pa. 1 +. ad. 1. 
(ibidem). 

DOC. 955. 
a M Antonio de raho — la vaiata de d. 50 inle infrascrìpte robbe 
pia lectora. adi. 7. otto. — Fira aezuro ca. 2. pa. 4. ad. 4 t. — Paonazo 
de grana defira ca. 3. pa. 1. pd. 18. 31. 15. (p. 173). 

DOC. 956. 
am Ioan Sitaro pia sua valuta de d. 100 inle infrascrìpte robbe adi. 
7, nobr. 1480,— paonaeso. de grana, defira azimato ca. 5. pa. 2. ad. 8.— 
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Garbo delira verdebruno pe. 1. •*- pd. 42. — Bruges ca. 3. pa. 1 * ad. 
(p. 173 r.). 

DOC. 957. 
a M franco sten* qo. et p. esso assuoy hredi pia leotara la vai 
de ducati, cento, inle infrascrìpte robbe adi. 7. nobr. 1480. et plui amine* 
marìocta suo fre — - paonazo de grana defira bagdo azimato pe. 1. — pd. 90.-* 
pucz sarda nigo ca. 5. — pd. 10. (ibidem), 

DOC. 958. 

a m Martoria stette p sua lectura la valuta de d. 25. in le infra- 
scripte robbe adi. 7. dicto — pcz sarda nigo pe. 1. — panno semole ca. 1* 
pa. 4. (ibidem), 

DOC. 959. 

a m. Luca tonto per la sua lectura la valuta de. d. 90. Inle infra- 
scrìpte robbe adi 8. nobr. 1480 — tela de olanda ca. 17, pa. 7. att. 6 — 
tela de francza ca. 50. pa. — ad. 18. lorro — fìra cilestro azimato ca, 4. 
pa. — - ad. 5 *. — Bruges ca. 4. pa.— ad. 4 3[4 — Siti verde fìro ca. — 
pa. 7. pds. 1. 10. — Bara colore de bragia ca. 1. pa. 4 * pds. 1. 10 — 
velluto nigo firo sop seti ca. — pa. 7. pd. 8. (p. 174). 

DOC. 960. 
a Mo Mareho per lo leghiere suo la valuta de, d. 60. Imle infra- 
scrìpte robbe. adi. 8. nobr. et per ipso amo viceczo su compo : — 
velluto nigro sop seti ca. 6. pa. — (p. 174 r.). 

DOC. 961. 
a M Antonio bartimo pia sua lectura la valuta de. d. 100. Inle in- 
frascrìpte robbe adi. 8. dicto — paonaczo de grana pe. 1. — pd. 90. — 
fira cilestro ca. 1. pa, 6 * pd. 10. (ibidem). 

DOC. 962. 
a m. Cicho Abbate pia lectura la valuta de. d. 100 inle infrascrìpte 
robbe adi dicto — Baso verde ca, 1. pa. 5f pd. 10. — Paonaczo de grana— 
Bafta orzi mata pe. 1. ca, — pa. — pd. 90. (p. 175). 

DOC. 963. 
a M Iuìiano de mago denap pia lectura la valuta de. <L 40. inleinfra 
robe. adi. 8 nobr. Garbo de fira cilestro ca. 3. pa. — att. 15. — Bragaa 
ca. 1. pa. 1 2[3 ad. 5. — Erincabraezo de bara ca. — pa. 6. t att. 18.— 
Cordellato nigro puci sarda ca. 1. pa» 2. att. 10. — Paoaaozo degrana 
defira aiimato — ca, 1. pa. 4» ad. 8. — Tettato nigo piano ienuUo oa. 1. 
pa. * ad. 7 * (p. 176). 

DOC. 964. 

a m Jean Ante*** Corra fm per la sua lectura la vaiata da. <L 800. 
tale infrajeripte roba adi. 10. dicto; Garbi doira colorati pe. 6. *- a ra- 
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de 14. ea. lana att. 15 — Siti nigro ienniso ca. 5. pa. — ad. 6. — 
tarlata filmata ca. — pa. 1 pd. 1. 9. 7 * (p. 176 r.). 

DOC. 966. 
■ Jf Oerh é> leo medico per la lectura la valuta de d. 60. inle in- 
Attristo robbe adi. 10. nobr. 1480: velluto ienniso piano nigro ca. 8. 
pa.— ad. 7 ± — Mischi de bara color de bragia ca. 6. pa. — att. 18. — 
Cordellato nigro pucz sarda ea. 2. pa. 7 * att. 10 (p. 177). 

DOC. 966. 
a M Nàrdello medico perla sua lectura la valuta de d. 80. inle in- 
Aaseripte robbe ad. 10. dicto — Misco de bara color de bragia ca. 4. pa. 
—att. 18. — Garbo de fira cilestro ca. 14. pa. — att. 16. — Garbo semole 
ea. 5. pa. 7. att. 16. — Bara cerasolo ca. 1. pa. 6. att 18 (ibidem). 

DOC. 967. 

a M CUmto goctula per la sua lectura la valuta de d. venticinqo inle 
infrascripte robbe adi. 10 nobr. 1480 — Garbo defira turchino ca. 8. pa. 2 
tfi fp. 178). 

DOC. 968. 

a M Aurelio de mediolano pia sua lectura et p esso a Iermo suo fre 
fa valuta de d. 40 inle infrascripte robbe adi. 14. dicto — Bara trineabraczo 
ea. 5. pa. 7 1[4. att. 18. — Garbo de fira cilestro ea. 6. pa. 2. Irti, 15. 
(p. 186). 

DOC. 969. 

a m Critiofano de cUtado qo. et p. ipo asue hredi p la sua lectura la 
valuta de d. 80. Inle infrascripte robbe adi dicto — velluto verde firo 
alapiano ca. 4 pa. — ad. 7 * — velluto nigo sop seti ca. 2. pa. 4 3[4 ad. 
10 — Paonaczo degana defira azimato ca. 3. pa. — ad. 10. (p. 187 r.). 

DOC. 970. 

a M Cmrio de ametrano per la lectura sua la valuta de d. d. 26 inle 
infrascripte robbe adi. 16 nobr. 1480 — velluto nigo sop la tela de siti 
ca. — pa. 4. ad. 10. — Paonaczo de grana bagto ezimato ca. 2. pa. 4. ad. 
8. (p. 188). 

DOC. 971. 

a M Ioan de Altado la valuta de d. 100. in le infrascripte robbe in 
cuncto de sua lectura adi. 22 decembre 1480 — tela de olanda ca. 3. pa. 
— att. 6 * — tela de olanda ca. 1. pa. 1. att. 11. — fira aczuro ca. 2. pa. 
4. ad. 6. — Cotrai de marczia nigo ca. 1. pa. 4. ad. 10. — Siti verde bruno 
ca. l.pa. — ad. 6. — Siti cilestro ca. 1. pa. — ad. 6. — Siti nigro ienuisco 
ca. — pa. 7 1{3 ad. 6. — Velluto nigo sop seti ca. 1. pa.— ad. 10— Cotrai 
paonaczo ca. — pa. 5. ad. 10. — londres verdebruno ca. 1. pa. 2. ad. 4— 
Garbo de fira cilestro ca. 1. pa. 5. ad. 3. — It. 1. spallerà afiuri de ale 
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12. — pd. 6. — It. 2. bancali a figure de meczaluna — pd. 8. — It. 2. par* < 
teri a figure de ale 6. — pd. 6. (p. 209 r.). "' 

DOC. 972. 
a Martinello budello la valuta de due. 16 in le infrascripte robbe 
adi 7 dicto (nouembre 1480) — panno de vico nigro ea. 8. pa. 7 (p. 17$)C ' 

Anno 1480-81 • 

DOC. 972 (bis). 
Roberti Bonifacii de Neap affirmatio officij iusticiariatus scolarom studi! 
neapolitani saprà renunciatione seu cessione sibi facta p dragonectum fo- 
nifatium eius auunculum in B. privilegio rum quatuor tax tar 12 — Nov; 
1480 {Cam. Summ. Sigillorum, Voi. 32, 8. num. di pag.). 

Anni 1481-88 

. (?) 

Anno 1883-84 

DOC. 973. 
a Martinello Carnefice vitello de lo studio d. 6 li quali lo 8. Re li 
comanda dare per fare fare li banche deli auditori dove se lege et altre 
cose necessarie per tucto lo anno presente (Ced. Ili, p. 56 r.J. 

Anno 1484-85 

DOC. 974. 
Essa Maestà vuole et comanda ad ogni persona che nullo presuma 
di andare agli studii estra questo Regno nò pigliare grado di dottorato- 
fuora lo stesso, sotto pena di privatione di tutti loro beni et di perpetuo 
esilio — Dato in Castro novo Neap. 2 Oct. 1485 (in C. Tappia, Ih* Bt- 
gni Neap. etc, Nap., Longo, 1631, p. 150.). 

Anni 148587 

(?) 

Anno 1487-88 

DOC. 974 (bis). 
a M Ioan Cardoino doctorc delegie d. 25 , t. 3 acomplimto de d. 26, 
t. 3, gr. G 1[2 p 1 tercza do s. p. quale fimo lo ultimo de Xbre p. p. p 
causa elio lege inlo studio gen. dola pnto cita de nap. lo resto pio alagio, 
d. 25, t. 3 — a M Michele riczo doctorc* delogie ac. de d. 20 pdicta PO, 
d. 19, t. 1 — a M Ioan luyse de altanlo ac. de d. 15 p. d. ro, d, 9, t, 5 
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— a M Antonio de pai me ri ae. de d. 50 p. d. ro, d. 48 — a M Antonio 

éerem ac de d. 33, t. 1, g. 13 1[2 p. d. ro , d. 32 — a M Iohan thomase 

éè Jènnaro d. 11, t 2, g. 12 ac. de d. 12 p. d. ro — a M Macteo de a/lieto 

4. 9, t 3 ac. de d. 10 p. d. ro — a M Silirestró galiota protomedico del' 

& £. d. 40 ac. de d. 41 , t. 3, g. 6 1[2 p. dieta tercza — a M Rogiero 

dteuetkaro medico del 8. B. d. 12, t. 4 ac. de d. 13, t. 1, g. 13 li2 p. 

d. re — a M Carlo delego d. 32 ac. de d, 33, t. 1, g. 13 li2 per là p. 8. de' 

dieta tercza — a M berardino tolti mbrello d. 7 , t. 3, g. 8 ac. de d. 8 p. 

dTro — a M Antonio dediano d. 16 ac. de d, 16, t. 3, g. 6 1[2 p. d. ro 

— a li Petro de afettro d. 8 , t. 2 , g. 12 ac. de d. 12 p. d. ro — a tf> 

ehimeio devico d. 25, t. 3, ac. de d. 26, t. 3, g. 6 1(2 p. d. ro — a Mastro 

Miano decagacea p. d. ro d. 25, t. 3 — a M fristofano mirteo d. 19, t. 

1 ac de d. 20 p. d. ro — a- M Ioanbaptieta deolisio d. 6 Y t. 2, ac. de. d. fi. 

t. 3, g. 6 li2 p. d. ro — a M barctomto desurrento d. 11, t. 2, g. 12 ac. 

de d. 12 p. d. ro — a M Geronimo galiota d. 8 ac. de d. 8, t. 1, g. 13 Ii2 

p. d. ro— a M Iuliano de Mago d. 12, t. 4, ac. de d. 13, t. 1, g. 13 1[2 — • 

a Francitco puezo p. d. ro d. 12, t. 4 — a Antonio' fio d. 8 ac. de d. 8, 

t. 1, g. 13 1[2 p. d. ro — a Marti nello carne fece d. 5 , t. 3, g. 15 ac. de 

d. 6* tanno' pipso comò p Martino vitelli de d. studio p. d, ro — aLo priore 

et man. de e. domini co de nap. d. 6 , t. 3, g. 6 1 12 eteonno * pio' pesone* 

delo auditorio antico dedicto mou. p. d. tercza — aLi dicti priore et mon. 

eie «• dom. d. 6, t. 3, g. '6 1[2 pio pesone delo aud. novo delo. d. mon. 

p. d. tercza — aLo priore et mon, de 8. peiro ad mayelfa d. 6, t. 3 , g. 

6 1[2 pio pesone delo aud. antico p. dieta ro — alo d. priore et mon. d. 6, 

t? 3, g. 6 li2 pio pesone delo aud. uovo de dicto monasterio — al mon. 

de 9. ligorio de nap. d. 6, t. 3, gr. 6 1^2 p. dieta ro — (Ced. 124, p. 283 

r. e seguenti). 

DOC. 975. 

a M. Iwxnne Antonio' Carduino dottore .do legie loqale lege inlo 

stadio generale dela pnta cita de nap. d. 25, t. 3 acomplimento .de d. . 

26, t. 3, g. 6 Ii2 quali litono coro, dare per una terza de sua proui- 

sione qale linio lo ultimo de aprilo prossimo passato loresto pio alagio 

(Ced. 124, p. 395). 

DOC. 976. 

a M. Michele. Biczo doctoro delegie d. 19, t. 1 a complimto de 20 
* • . . • . **. 

cL p dieta ro d. 19, t. 1 (ibidem). 

DOC. 977. 

a M. Ioanluyse de Actaldo d. 9, t. 3 a complimto d. 10 pdicta ro— d. 

9, t. 3 {ibidem). » 

DOC. 978. 

A M. antonio de palmero d. 48 a complimto de d. 50 p dieta ro — 

d. 48 (ibidem). .. ^ 
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DOC. 979. 
A H, onionie dermm i » a eoaqtfiarto de SS i, 1 t 13 1 
digita ro — <L 32 {ibidem}. 

DOC- «a 

% Jg^ntomam da Itmmewe <L IL t 1, f. U » rompi imto de 1 
dieta. n> — jI U, t. 2, g. 12 <?UfeB). 

DOC. 9UL 
a M. Mmctee da agiata Ì9,L3 a eospfiate da d. 10 pile 
4 Hi, t. % (iHdant, retro). 

DOC. 9*2. 
a IL BOmeatra aUata protomedico deb & R. d. 40 a compii» 
41, t. 3s g. 6 lr2 pdieta io — d. 40 (ibidem). 

DOC. 983. 

a, M, Ragiero de euckaro medico delo & S. d. 12, t. 4 a con 
de d. 13, t. 1, g. 13 1[2 per dieta ro — <L 12, t. 4 (ibidem). 

DOC. 984. 
a<l(U C*rb de tao d. 32 a eomplimto de d. 33, t. 1, g. 14 
dfetfcr* -r d. 32 (ibidem). 

DOC. 985. 

a M. berardéna uaimmbraUo d. 12, t 3, g. 8 a complitote de 
p dieta ro — di 12, t 3, g. 8 (ibidem). 

DOC. 986. 

a il, Antonio de diano d. 16 a eomplimto de d. 16, t. 3, g 
p dieta ro — d. 16 (ibidem). 

DOC. 987. 

a Mi Pietro dafeltro d. 11. t. 2, g. 12 a eomplimto de <L 12-] 
rot~-4. 11< t* 2, g. 12 (ibidem). 

DOC. 988. 
a Mi demento de uieo d. 25, t. 3 acompliment de di 26, t, 
6 1[2 p dieta ro — d. 25, t 3 (ibidem). 

DOC. 989. 
a M. Iuliano de marzo (?) p dieta ro d. 25, t. 3 (ibidem). 

DOG. 990* 

a Mi Xrofano mirteo pdietaro d. 18, t. 1: a**mplim*Mkr de, & 
d. IH, t. 1 (ibidem). 

DOC. 991. 

A II. leembapta de vii 8 io d. 6, t. 2 aeomplimto de d 6, t. 2; g 
p dieta ro — d. G, t. 2 (ibidem). 
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DOC. 992. 

% II. baftameo de surrento d. 11, t. 2, g. 12 a complimto de d. 12 
p dieta w— ^ 11, t. 2, g. 12 (ibidem). 

DOC. 99*. 
a M. Omonimo galiota d. 8 a complimto de d. 8, t. 1, g. 13 1[2 per 
lieta ro— à. % (p. 896). 

DOC. 994. 
a. il- Wwww 4* wuiyo d. 12, L 4 a complimto de d. 13, t. 1, g. li* 1[2 
j di«U ror-d, 12, t. 4 (ibidem). 

DOC. 995. 
* Fr*»eimp*rmo por dieta ro d. 12, t. 4 (ibidem). 

DOC. 996. 
il 4rfMfe /te d. 8 a complimto de d. 8, t, 1, g. 13 112 per dieta 
wm—ùo(ikUem)* 

DOC. 997. 
a Mannello emrnefeee et ad maitheo vitelli delo dicto studio d. 5» 
t. 3, g. 16 a complimto de d. 6 p dieta ro (ibidem)*. 

DOC. 998. 

al priore et monaeterio de saneto petro ad mayeìla de napole d. 6, 
L 3, g. 6 1[2 pio pesone delo auditorio antico de decto monasterio doue 
legeno li dicti ducturi per dieta terza— d. 6, t. 3, g. 6 1[2 (ibidem). 

DOC. 999. 

alo priore et mm. eie *j dominieo de nap. d. 6, t. 3, g. 6 lj2 et sonno 
fko pesone de mw auditorio antico doue legeno dicti dnetare per diete 
tana — d. 0, t », g. 6 lp (ibidem). 

f DOC. 1000. 

t 

alo priore et mon. de eaneto Uff oro de nap. d. 6, t. 3, g. 6 ì\2 et sono 
nJ* pesone delo auditorio antico doue legeno dicti duetnri per dieta 
tersa — d. 6, t. 8, g. 6 1[2 (ibidem). 

DOC. 1001. 

alo priore et mon. de, «. petro ad mayelia predicto d. 6, t. 3, g 6 1[2 
et sonno pio pesone delo auditorio nouo de dicto mon. doue legeno li 
dicti duetnri per dieta terza : et per lloro ad nicolao callar imparte de 
magiore summa ha despesi, lido reptatorio et aconezo delo dicto audi- 
torio secondo cunto ne tene gasparro frabica de officio de scriuano de 
rone (ibidem). 

DOC. 100». 

alo priore et monasterio de saneto dominieo p dieta ro et ploro alò 
dicto nicolao d. 6, t 3, g. 6 1[2 (ibidem). 
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Anno 1488-89 

(?) 

Anno 1489-90 

DOC. 1003. 
Havendo la Catholica Maestà inteso come molti li quali hanno 
diato. nella 0. di Nap. vedendono che per la loro ignoranza non sari 
stati dottorati dal Collegio di detta Città sono andati fuori lo regno 
ottenuto dottorarsi per rescriptum et per -vigore di' quello praticano 
perniciem delli sudditi della prefata Maestà: Vuole S. M. che da 

* 

avanti nessuno di quelli tali che è dottorato per rescrip'tum da 10 
in qua, se non appare approhato da detto Collegio di Nap., non 
da qua avanti godere della dignità di dottorato ma che ritorni a 
diare et venghia pratticare con perfettione di conseguire lo cingalo fi 
dignità et grado di dottorato con lettere et privilegii di 8. M. com' è 
debito — Die 5 Maij 1490 (in Carlo Tappi a, Iu$ Regni Neap,, Nap., 
Longo, 1631, p. 150). 

Anni 1490-93 

• (?) 

Anno 1493-94 



• % 



DOC. 1004. 
Alfonsus.., Franet'8cii8 Cocus civ. neapolis mercator librorum de 
stampa intendit per civ. terras castra et loca dicti regni accedere 



in illis vendendi libros impressos scu de stampa: Et quia prò libria pi*r 



- * 



dictis in regia dohana maioris fundici civ. neap. nullum ius exigitur i 
ritus regni. Et per consequons nullnm ius passus plathee cabelle sol» ' 
vere tenetur nec debet: £a propter mandamus quatenus delatorea diete— 
rum librorum libere transire permictatis — die XIII aprilis 1494 ( 
Somm. Voi. 36, p. 10 retro). 

Anni 1494-1496 

(») ° 1 

Anno 1496-97 



r 
:• 



.( 



DOC. 10Ò5. 
Capitulnm XXII inter Capitul a Begis Federici ab Aragonia» 
.considerato... che la felice memoria del quondam Signore Be Fon I 
tre de V. M., mediante bulla della Sede, Apostolica ordinò li sMi 



» -J . 
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generili in Napoli ... li quali dipoi sono stati per alcuni anni interlas- 
mti, che li M. V. se digne ordinare li detti studii et quilli mantenere... 
Flacet fiegite Majestati post finitas guerras — 26 ott 1496 (in « Privi - 
mbfi et Capitoli con altre Qratie... concesse alla C. di Napoli.,. Milano, 
1720, p. 38 » ed in « Carlo Tappi a, Ius Regni..., Nap., Longo, 1631, 

Anno 1497 98 

DOC. 1005 (bis). 
Ètk Bonifacio eonfirmatio officij justitiarij Scolarium studi neapolis 
fn M et heredibus et cum mero imperio si et prout taxatur tarenos 
•■dedm— 28 Maggio 1498 (Cam. Summ. Sigili., Voi. 43, p. 73). 

DOC. 1005 (ter). 
Ejusdem Roberti eonfirmatio off. just. Scoi, studii neap. prò se et 
lendibus et cum mero imperio si et prout taxatur tarenos duodecim — 
28 Maii 1498 (M, Voi. 45, p. 79 r.). 

Anni 1498 1502 

(?) 

Anno 1502 03 

DOC. 1006. 
Capitolimi XLIV inter Capitula magni Capitane! — Item supplicano, 
attento la felice memoria de Re Fer. I, mediante bulla Apostolica or- 
dinò li studii in la predicta Cita... che d. Maiestà Catolica se digne or- 
dinare li dicti stadi! et quilli mantenere... Placet praefato 111. Domino 
Loeomtenenti generali— 25 Maij 1503 ( in «e Privilegi et Capitoli... Mil., 
1720, p, 59 » ed in « Cablo Tappia, op. cit., p. 143 >). 

Anno 1503-04 

(?) 

Anno 1504-05 

DOC. 1007. 

Capitolato LII inter capitula ejusdem Reg. et Cath. Maiestatis — 
Item, perchè nela Cita vostra da Napoli e' è stato studio generale... per 
tanto sapplicano quella se digne confirmare et restaurare ditto studio , 
atteso per la indisposizione delli tempi è stato sublato.... Sua Majestas 
■andat loeomtenenti generali quod super re for mattone dicti studi prò- 
▼ideai debite et Maiestas sua consiguat prò dicto studio duos mille du- 
cato* solyendos Doctoribus et aliis necessitatibus dicti studii — Die 3Q 
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Sept 1505 (in « Priv. et capitoli, MiL, 1720, p. 84 » ed in 4kttLO « Tappi*. 
0p. eff., p. 143 »). 

DOC. 1008. 

Item considerato che per lo honesto vivere de quetftfc Gltà^ -par 
antiqui riti, costumanze, lege et observantia, li studiane et nomini fo- 
restieri senza moglie et fé min e senza mariti che vivono inhoneotanente 
non ponno ne devono habitare infra ipsi gentiluomini... supplicano Vo- 
stra Catholica Ma, concedere licentia ad li Electi di d. Cita che acca- 
dendo el casu che ditti studianti... se trovaranno habitare intra et ap- 
presso li gentiluomini*., li debiano et possano cacciare senta ripugnantia 
di quilli ne di quille li avessero allogate le case. Placet Ber. et Poi* 
Regi — Die V Oct. 1505 (in « Priv. et capitoli, Milano, 1780, p. .73). 

Anni 1505-07 

(?) 
Anno 1507-08 

DOC. 1009. 

a m. lione folleri lo quale lege la lectione dela sera de iure ciuili 
20 ducati correnti (al quale sono comandati pagare pia secunda pagha 
de pulsione che finio ali 6 del mese de aprile 1508 arao de 60 d. da 
pagareseli in tre paghe incominciando da di de sto Luca et dali 18 de 
oct(obr) o et per tucti li 25 de Ingo in di de sanioanni) (CW. 186, p. 114 r.) # 

DOC. 1010. 

a m. lione follerò elquale 1. la 1. dela s. de i. civ. 20 d. pedicta 3a 
paga arao de 60 d. pdicto tempo (p. 82). 

DOC. 1011. 

a m. berardino de matera che lege la 1. dela mat de iure can. d. 20— 
1* paga— (Od. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1012. 

a m. berardino de matera elq. haue lecto la 1. dela mai. de iure can. 
20 d. cur. alquale s. e p. pia secunda paga che finio ali 6 aprile 1508 
arao de d. 60 (Ced. 185, p. 114 r.). 

DOC. 1013. 

a m. Sebastiano dauerea che lege la secunda leetione dela battitoi» 

d. 3, t. 1, g. 12 1[2— 1* paga— (Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1014. 

a m. Sabaetiano dauersa loq. lege la 1. dela inatit. d» &, t. 
p. seounda paga arao de 10 d. pdicto tempo (Ced. 186. ~ 
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DOC. 1014 (bis), 
a m, Sabasiiano de auersa elq. haue lecto la seda 1. dela instit. d. 3, 
t» 1, g. 13 1{2 pdicta 3a paga arao de d. 10 pdicto tempo (Ced. 185 S 
p. 82 r.). 

DOC. 1015. 
a m. Oasparro de leo che lege la 1. dela instit. d. 3, ti, g. 13 1\2 -» 
(Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1016. 

a m. Oa$parro de leo loq. hane lecto la p(ri)ma lecitone déla insti** 
pdicta no d. 3, t. 1, g. 13 1[2— 2 a paga— (Ced. 185, p. 115). 

DOC. 1017. 

a m. Iokan bemal pia lectione che lege de logica d. 10— l a paga— 
(Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1018. 

a m. Iokan varauallo loq. ha lecto la 1. de logica d. 10 s. e. p. pdicta 
seennda paga a rao de d. 30 pdicto tempo (Ced. 185, p. 115). 

DOC. 1019. 

a m. Ioanne baraualle elq. h. 1. la 1. de logica d. 10 pdicta 3a paga 
(Ced. 185, p, 82). 

DOC. 1020. 

* m. cola santillo che lege la 1. de anima d. 16, t. 3, g. 6 1[2 — 1* 
pag»-(CW. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1021. 

* m. cola santillo loq. haue lecto la 1. delanima perdicta rao d. 16\ 
t- 3, g. 6 l t 2— 2* paga— {Ced. 185, p. 114 r.). 

DOC. 1022. 

a m. cola santillo quale haue lecto la 1. de anima p. dieta rao d. 
16, t 8, g. 6 li2 — 3* paga— (Ced. 185, p. 82). 

DOC. 1023. : 

^ Iokan lopiz pia 1. che lege ala raatina de (meta) fisica d. 13, t. 1 , 
g. 13 lfl-1* paga— (Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1024. 

* m. Ioan lopes loq. haue lecto la 1. de metafisica d. 13, t. 1. g. 13 1 [2 
per dieta seconda pagha arao de 40 d. p dicto tempo (Ced. 185, p. 
114 rX 

DOC. 1025. 

Ale haue lecto la 1. de mei. d. 13, t. 1, g. 13 1(2 
*, p. 82). 

90 
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DOC. 1026. 
a m. Gasparro cani e pia lectione che lege de theologia d. 10 — 1* 
paga— (Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1027. 
a m. Gasparro canta loq. haue lecto la 1. de theologia d. 10 pdicta 
gda pagha arao de 30 d. pdicto tempo (Ced. 185, p. 115). 

DOC. 1028. 
a m. Gasparro de canta fre delordine de sto dominieo elq. haue lecto 
la L de theol. pdicta ragione d. 10 — 3* paga — (p. 82 r.). 

DOC. 1029. 
a m. Petro de afelatro che 1. la 1. de fisica d. 16, t. 3, g. 6 1[2 — 1* 
paga — {Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1030. 
a m. Petro de afelatro lo quale haue lecto la 1. de fisica pdicta rao 
d. 16, t. 3, g. 6[2 — 2 a paga— (Od. 185, p. IH r.). 

DOC. 1031. 
a m. Petro de afelatro elq. haue lecto la 1. de fisica p. dieta rao d. 
16, t. 3, g. 6 1[2— 3 a paga— (p. 82). 

DOC. 1032. 
a ioan baptieta dela bella che lege la 1. dela theor. de medecina d. 
16, t. 3, g. 6 1[2— 1* paga— {Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1033. 
a m. ioan baptieta dela bella che haue lecto la theorica de medecina 
d. 16, t. 3, g. 6 1{2 li s. e. p. pia 3 paga fillio lo ulto de Iugno p. p. 
1508 a rone de d. 50 da pagareseli in tre paghe dal! 18 de oct(obr)o 
dal di de sto Luca et ptucto lo 25 de Iugno indi de sto ianne (Ced. 185, 
p. 81 r.). 

.DOC. 1034. 

a m. Ioan bapta dela bella loq. haue lecto la 1. de t. de m. d. 16 , 
t. 3, g. 6 1[2 pedicta sda paga arao de 50 d. per dicto tempo fp. 114 r.). 

DOC. 1035. 
a m. thomase rocho che lege unaltra lectione de theor. de mecL d. 16, 
t 3, g. 6 1[2— l a paga— (Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1036. 
a m. Tomaie rocho lo quale ha lecto unaltra lect. de theor. de med» 
pdicta rao d. 16, t 3, g. 6 1[2— 2 a paga— (Ced. 185, p. 114 r.). 

DOC. 1037. 
a m. thomase rocha qle haue lecto la 1. de t d. 16, t. 3, g. 6 1(2 per 
dieta rao — 3* paga — (p. 81 r.). 
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DOC. 1038. 

a m. Ci intento gactula che lege la pratica de med. d. 16, t. 3, g. 
6 1[2 — l a paga— (Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1039. 

a m. Climento gactula elq lege la leccione dola practica de med. d, 
16, t. 3, g. 6 alq. s. e. p. pia seconda 3a de sua puine del pte anno ad 
rao de 50 d. p. anno (Ced. 185, p. 188 r.). 

DOC. 1040. 

a m. climento gactula loq. h. 1. la 1. de practica de med. pdicta rao 
<L 16, t. 3, g. 6 1x2—3* paga— (p. 82). 

DOC. 1041. 

a m. Ioanne mucefllo che lege la 1. de poesia d. 3, t. 1, g. 13 1[2 
(Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1042. 

a m. Ioan mosefilo loq. ha lecto la 1. de poesia per dieta rao d. 13, 
t. 1, g. 13 li2— 2 a paga {Ced. 185, p. 115). 

DOC. 1043. 

a m. Ioan musefilo loq. haue lecto la 1. de poesia pdicta rao d. 13, 
t. 6, g. 13 1[2— 3 a paga (p. 82). 

DOC. 1044. 
a vicenzo de Salerno vitello delo studio d. 3, t. 1, g. 13 1[2— 1* paga 
(Od. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1045. 
a vicenzo carnefice godello del (lieto studio pdicta rao d. 3, t. 1, g. 
13 li2 — 2 a paga {Ced. 185, p. 115). 

DOC. 1046. 

a vicenzo carnefice de Salerno vitello del d. studio pdicta rao d. 3, t. 
1, g. 13— 3 a paga (p. 82 r.). 

DOC. 1047. 

a m. troyano carlone rector del studio d. 5 — 1 & paga (Ced. 183 , 
p. 128 r.). 

DOC. 1048. 

a cesaro vincepna rectore del studio predicto d. 5 et sono pdicta sda 
paga arao de 15 d. pdicto tempo (Ced. 185, p. 115). 

DOC. 1049. 

a cesaro vincepna de cucharo rectore de dicto studio 5 d. pia dieta 
3a paga a rao de 15 d. pdicto tempo (p. 82 r.). 
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DOC. 1049 bis. 

A meu Berardino Santoro de Matera por leer la lecion de manana 
in iure canonico a razon por anno de d. 60 — A Leon Foller de 8. Se- 
verino... iure civili d. 60 — A Gaspar de Leo de Traecto.... 1 dela 

latitata... d. 10 — A Sebasti an Barnaba de Avena... 2 dela latitata... d. 
10 — A C. Gactula de Gaeta.... pratica dela Medicina... d. 50 — A Pctro 
de A f elatro de Napoli.... Phisica... d. 50 — A Cola Santillo... Anima... d. : 
50 — A Iuan Lopes... Metafisica... d. 40 — A Gaspar Cani**.. TheologUu~ : 
d. 30 — A Ioan Baraballe... Logica... d. 30 — A Iuan Muse/Ho... Poesia», 
d. 40 — A Troiano Corion... Eettor... d. 15 (in Toppi, Bibl., Nap. y Nap., 
Bulifon, 1678, p. 382). 

Anno 1508 09 

DOC. 1050. 

a m. Francisco de aflicto loquale haae lecto la Iectione de lare ci- 
vili lo pte anno 1509 inlo studio dela cita de napoli d. 20 correnti al 
quale sono comandati pagar per la prusione sua de la prima tersa de 
dicto anno laquale fimo a 17 del mese de Iennaro 1509 ad rone de 60 d..* 
per ano (Ceà\ 187, p. 232). 

DOC. 1051. 

• » 

a m. francisco de aflicto loq. h. 1. la 1. de i. ciu. la matina <L 20 eur. 
alq. a> e p. pia secunda tersa de a. p. che finio a 6 de aprile p. p. 1509 
ad. rene de d. 60 lo ano (p. 240). 

DOC. 1052. 
a m. frane, de afflicto.... iure ciuili.~. d. 20^. pia ultima terza», 
(p. 306). 

DOC. 1053. : 

a m. lacobucxo de pedimonti che haue lecto la L de lego in dicto 
• tudio p. dieta (prima) tersa d. 20 (p. 233). 

DOC. 1054. 
a m. /«cotauo d* p*dimont$\~ che h. 1. la 1. de iure ciuili la sera p. 
dieta (secunda) tersa d. 20 (p. 240). 

DOC. 1055. 
a m. Uevb. de pedimonti... iure ciuili la senL~ d. 20— p. ultima 
torta eh* finio a ultimo de Iugno (p. 290 r.). 

DOC. 1056. 

a m. amdrt* d4 post elqualo haue lecto la Iectione de iure canonico 
in d. «tudio 20 d. p. dieta (prima) tersa ad rone de d. 60 lo ano 



— CXVII — 



DOC. 1057. 



a Sebastiano barnaba lo quale haue lecto la p(ri)ma et terza dela 
wstituta d. 4 li s. e. p. pdicta prima terza de sua pulsione finio a 17 
lannarii (p. 232 r.). 

DOC. 1058. 
a m. Sebastiano de auersa ... 1 et terzo dela instituta pdicta seconda 
tona che finio a 15 de aprile ad rone do 12 d. lo ano d. 4 (p. 340). 

DOC. 1059. 

* m. Sebastiano de auersa elquale haue lecto in dicto studio lo se- 
condo et quarto dela instituta pdicta (ultima) terza d. 4 (p. 306). 

DOC. 1060. 

a m, filippo de carmignano loquale haue lecto lo secundo et quarto - 
«eia, inatituta 4 d. alq. s- e p. pia prou. sua dela d. pma terza che finio. 
» 17 lem ad rone de 12 d. lo anno (p. 232). 

DOC. 1061. 

* m. Ioanfslippo carmi gnano ... lo sec. et quarto dela inst. pdicta se- ' 
cunda teru d. 4 (p. 240). 

DOC. 1062, 

* m* Ioanfilippo earmignano ... 1 et terzo dela instituta d. 4 p. ultima 
terza (p. 306). 

DOC. 1063. 

* n. cola santillo quale haue lecto la 1. de philosofia de anima in 
dicto studio d. 16, t. 3, g. 6 1(2 pdicta prima terza ad ro de 50 d. p. anno 
(p. 232 r.). 

DOC. 1064. 

a n. cola santillo elq. h. 1. la 1. de fil. de anima pdicta (secunda) 
*•»* Ì 16, t 3, g. 6(p. 240 r.). 

DOC. 1065. 
a m. colasantillo .... philosofia de anima d. 16, t. 3, g. 6 1[2 pia ul- 
timatene che finio a nlt. de lugno (p. 281). 

DOC. 1066. 

* m. Btdro de af slatro quale lege la 1. de filosophia d. 16, t. 3, g. 6 1$ 
p-dict» 1 terza (p. 233). 

DOC. 1067. 

* m. Petrode af elatro ... philos. p. sec. terza d. 16, t. 3, g. 6 (p. 240,). 

DOC. 1068. 

a u. Psiro de af elatro ... philosophia... p. ult. terza d. 16, t. 6, g. 6.. 
L (* 306 r.> 
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DOC. 1069. 

a m. Ioan lopes elq. h. 1. la 1. de metaphisica d. 13, t. 1, g. 13 
pdiota prima tersa ad rone de d. 40 lo anno (p. 232 r.). 

DOC. 1070. 

a m. Ioan lopes elq. h. 1. la 1. de metafisica pdicta secunda tersa w 
d, 13, t. 1. g. 13 (p. 240 r.). 

DOC. 1071. 

a m. Ioan lopes ... metafisica d. 13, t. 1, g. 13 lr2 pia paiono de una 
tersa che fimo a ult. de luglio 1509 (p. 291.). 

DOC. 1072. 

a m. Oaeparro canta quale haue lecto la 1. de theologia .... d. 16, 
t. 8, g. 6 1[2 li s. e. p. per la pulsione sua dela prima tersa che finio 
a 17 de Ien. ad rone de d. 50 lo anno (p. 232 r.). 

DOC. 1073. 
a m. Qaiparro canto loq. h. 1. la 1. de theologia pdicta (secunda) ter- 
sa d. 16, U 3, g. 6 (p. 240). 

DOC. 1074. 
a fra Gasparro canta ... theologia d. 16, t, 3, g. 6 1[2— ultima 
tersa .... (p. 300). 

DOC. 1075. 
al Rdo Iacobo de petructis ep. de larìno loquale h. 1. la h de logica 
d. 10 pdicta prima tersa ad rone de d. 30 lo anno (p. 232 r.). 

DOC. 1076. 
al Edo fra tre Iacobo de pelruciis ep. de Larìno elq. h. 1. la 1. de 
1 ogica 10 d. per sua pulsione dela dieta secunda tersa (p. 240 r.). 

DOC. 1077. 
al Rdo tpo de Larìno .... logica d. 10~. ultima tersa de sua pulsione 

(p. 300). 

DOC 107$. 

a m. Cltmtmto saetta elq. h. L la L de medicina pdicta 1 tersa d. 
16, t 3, g. 6 li* (p. 2W 

DOC. 1079. 
a m. Clemmu jactwla loq. h. 1. la L de pratica de medicina lo pie 
anno -. d. 16. t. & g. 6 Ili alq. «. e, p. pia ult. tersa de a pulsione che 
(Uno lo uh. do lugno ad rono do 50 d. p. anno (p. 191 r.). 

1XH\ lfeM. 
a m. ti^mAs* rwA« olq. h. I U l dì medicina la saatina d. 16, t. 3, 
g. 6 1)3 alq. ^ o, yv pia puwone $ua dola prima tersa che €nk> a 17 de j 
lem l$0i* ad rono do 00 d. lo anno ^rs 2S3V 



• 

j 
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DOC. 1081. 

a m. thomase rocha... dela medicina la matina d. 16, t. 8, g. 6 ... 
seconda terza che finio a 6 de abrile... (p. 240). 

DOC. 1082. 

a m. tkomase roeho .«. medicina dela mat. d. 16, t. 3, g. 6 et mezo.,. 
pia ultima terza de 0. p. che finia a ult. de luglio p. p. ad rone de 50 d. 
lo anno quale lectione haue lecto in lo studio dela e. de napoli 
(p. 217 r.). 

DOC. 1083. 

a m, IoanbaptUta dela bella elq. h. lecto altra lectione de med. la ma- 
tina pdicta 1 terza d. 16, t. 3, g. 6 1[2 (p. 233). 

DOC. 1084. 

a m. Ioanbaptieta delabella .... medicina... d. 16, t. 3, g. 6 1(2 pia se- 
cunda terza (p. 244). 

DOC. 1085. 

a m. Ioanbaptieta dela bella .... medicina... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... pia 
ult. terza... (p. 255). 

DOC. 1086. 

a m. Ioan tnueefilo che haue lecto la 1. do poesia... d. 13. t. 1, g. 13 p. 
tua prou. de dieta pma terza ad rone de d. 40 lo anno (p. 232). 

DOC. 1087. 

a m. loanmueefilo .... de humanita. . pdicta (secunda) terza d. 13, t. 
1, g. 13 (p. 440 r.). 

DOC. 1088. 

a m. Ioanne mueefilo ... humanita dele tragedie de seneca... d. 13, 
t. 1, g. 13 1[2... ultima terza (p. 291). 

DOC. 1089. 

al Beligioso fra thomase de auerea prior del conuento de e. dominioo 
de napoli delordine de pdictatori d. 6, t. 3, g. 6 et sono pio pesone dela 
eaaa doue legono in dicto monrio di s. doico li doctori salariati pia regia 
corte le lectione ordinarie del studio de dieta cita et sono pia prima et 
«ec. paga de due terze finio a 6 del m. de aple p. p. ad rone de d. 10 lo 
ano (p. 284). 

DOC. 1090. 

al Religioso priore e fratri del veti, mon. de s. dominieo ... d. 3, t. 1, 
g. 13 1|2 li 0. e p. pio pesone dela casa doue hano lecto li lectori del 
studio pia ulta terza che finio ad ult* di lugno (p. 281). 
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DOC. 1091. 
ali fratri del mon. de santa croce dela cita de napoli et per ipsi 
ad Ioanne dela pizzola procurator del d. mon. 30 d. aliq-iali a, e p. p. 
adiate et substentatione del studio generale haneno ordinato li fratri 
dela obseruantia de s. francisco in d. mon. lo pte anno et p. substenta- 
tione deli fri che beneranno da diuerse parti d' ytalia et altri lochi in 
dicto studio (p. 282). 

DOC. 1092. 
a Vicenzo e Ioanne Ant. carnefice guide Ili inlo studio... d. 4.- pia 1 
tersa de loro puisione che f. adi 17 Ien. ad rone de i 12 p. anno 
(p. 288 -r.). 

DOC. 1093. 
a Vice Io. Ant. carnefice gnidelli... d, 4 et sono pia... secunda tersa 
(p. 241). 

DOC. 1094. 

a Vie. e Io ant. carnefice gii ideili... pdicta ultima tersa di 4... (p. 306). 

DOC. 1095. 
a Cesaro vince prono rectore del studio d. 5 et sono p. (prima) tersa*, 
ad rone de 15 d. per anno (p. 233). 

DOC. 1096. 
a Cé$are vinceprono rectore estato in d. studio d. 5 et per ipso ad 
Iacobo vinceprono suo patre et sono pia pruisione sua dela sec. terza... 

(p. 240 r.). 

DOC. 1097. 

a Pasquali borrtllo rectore inlo.. studio d. 5 p. s. puisione de dieta 
ult tersa che fimo a ult, de lugno (p. 306). 

DOC. 1098. 

Ferdinandu8 ... Quia saepe sepius contingit Ioanntm briscianum li- 
brarium ad cìv. terras castra et loca dìcti regni accedere seu mietere 
eius famulos vel factores causa in illìs vendendi libro* impreasos seu de 
stampa et prò d. lìbros nullum ius dottane solvere tenetur nec debet , 
mandamus qnatemis dictum Ioanne m seu eius famulos transire libere 
perniìctetis... 3 Sopt. 1509 {Com. Somm^ Voi. 50, p. 96). 

Anno 1509-10 

DOC. 1099. 
a m. franti*™ de «flirto elq. haue leeto la L de iure ciuìli d. 20 li 
amo comandati pagare pia 2 paga che fimo a 6 de apio p. p. 1510 a ro 

de 00 d. lo anno ^tVrf. 1S9, p. òSV. 
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DOC. 1100. 

\m.franci8òo de aflicto elq. h. L lai. de iure civili la matina d. 20.... 
ultima paga che finio a ultimo de luglio 1510 (p. 102). 

DOC. 1101. 

a m. iacobuszo de pedemonti elq. h. 1. la 1. de iure civili la sera d. 
«L. ultima paga.-, a ro de d. 60 lo anno (p. 148 r.). 

DOC. 1102. 
a m. ioanneantonio de sto felice elq. h. 1. la 1. de iure canonico d. 
20 et sono p sua puio dela dieta ultima paga che finio a ulto de Iugno 
jn p. a ro de 60 d. per anno (p. 146 r.). 

DOC. 1103. 
a m. ioanfìlippo earmignano elq. h. 1. lo pò et terzo dela instituta 
d. 4~. ultima paga (p. 151). 

DOC. 1104. 
a m. ioanne de trayecto elq. h. 1. lo secundo et quarto dela instituta 
d. 4 i, e. p. pia seconda paga che finio a 6 de aple 1510 a ro de 12 d. 
per anno (p. 59 r.). 

DOC. 1105. 

a m. ioanne de trayecto ... secundo et quarto dela instituta d. 4... 
ultima paga (p. 168). 

DOC. 1105 (bis). 

a m. ioan lopes elq. h. 1. la 1. dela metaphisica d. 13, t, 1, g. 13 pia 
seconda paga a ro de 40 d. p. anno (p. 50 r.). 

DOC. 1106. 

a m. ioan lopes.... metafisica d. 13, t. 1, g. 13 1[2 ... ultima paga 
(p. 184). 

DOC. 1107. 
al fido fra Qasparro Cani* elq. h. 1. la 1. de theologia d. 16, t. 3, 
g. 6 1x2 .... pia seconda paga... a ro de 50 d. p. anno (p. 56). 

DOC. 1108. 
a fra Oaeparro eanit .... theologia d. 16, t. 3, g. 6... ultima paga., 
et per luy ad m. ioanbaptista dela bella suo procure (p. 191). 

DOC. 1109. 
al Udo fre Iaeobo de Petruciis epo de Larino elq. h. 1. la 1. de theo- 
logia d. IO.- ultima terza... a ro de d. 30 per anno (p. 142 r.). 

DOC. 1110. 
a m. cola santillo elq. h. 1. la 1. de filosophia de anima d. 16, t. 3, 
g. 6~. ultima paga a ro de d. 50 per anno (p. 145 r.). 

91 
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DOC. 1111. 

a m. pedro de afélatro quale haue locto la 1. de filosofia per d 
(ultima) ro d. 16, t. 3, g. 6 1[2 (p. 146 r.J. 

DOC. 1112. 
a m. ioanbaptista dela bella elq. li. 1. la 1. de medicina la matin; 
16, t, 2, g. 6... ultima terza... a ro de d. 50 p. anno (p. 139 r.). 

DOC. 1113. 
a m. thomaee de apenna elq. h. 1. la 1. de medicina la matina d 
U 3, g. 6... ultima paga a ro de d. 50 p. anno (p. 146 r.). 

DOC. 1114. 
a m. demento gactula elq. h. 1. la 1. de medicina la sera d. 
t. 3, g. 6 1x2... ultima paga... a ro do d. 50 p. anno (p. 207.) 

DOC. 1115. 
a m. ioan musefilo elq. lege la 1. de Immanità d. 13, t. 1, g. 
pia seconda paga che finio a 6 de api e 1510 a ro de d. 40 p. i 

fp. 49 r.). 

DOC. 1116. 

a m. ioan mueefllo... Immanità... d. 13, t. 1, g. 13 1[2... ultima p 

(p. 181 r.). 

DOC. 1117. 

al Rdo priore et fratri de s. pietro ad mayella et por ipso ad fre 
b*rto d* terra nona de d. mon. loro comesso 8 d. ali quali s. e. p. 
ttlv tema del pesone dela casa de d. m. doue liano lecto li lectori 
studio dela e. de nap. le lectioni dela regìa corte che finio a ult. 
il* luglio p. p. ad rone de d. 24 lo anno (p. 100J. 

DOC. 1118. 
## ioanne antonio carnefice guidelli del studio d. 4.. pia 
a ro de d. 12 per anno (p. 59 r.). 

DOC. 1119. 
«t i9mn unU carnefice guidellt.. d, 4... ultima paga (p. 1 

DOC. 1120. 
notor ohe estato del studio d. 6 ... seconda p 
t» affile*, a ro de d. 15 per anno (p. 97). 
DOG. 1121. 
reetore del studio d. 5... ultima p 




1610-11 

1188. 

, ^_^^_ _- letto la lectione de teologia (L 

pagare per la ultima pag 
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DOC. 1132. 
a m. Ioanne de auersa quale le gè lo primo e texa* dt£a ìsstitnta 4 
d. li 8. e. p. per la 1 paga de s. p. che finio ali 12 «e I«soio ad ro 
de 12 d. lo anno (Ced. 190, p. 109 r.). 

DOC. 1133. 
a m. Ioanne de auersa .... primo et terzo dela ì b iiìUhj l— . d. 4. se- 
conda paga... fin. ali 12 de mayo et per luy de sma Tonala ad Ticenso 
carnefice vide Ilo del d. stadio (Ced. 191, p. 227 r.). 

DOC. 1134. 

a m. Ioanne de auersa .... primo et terzo dela mattata-, d. 4— ulti- 
ma paga... et per luy ad vie. et io..ant. carnefice giridellì (p. 307). 

DOC. 1135. 
a m. Scipione de somma quale lege lo secundo et quarto dela imati- 
tuta d. 4 che sono per la 1 paga fin. ali 12 Ien. 1512 ad ro de d. 12 lo 
anno (Ced. 190, p. 108). 

DOC. 1136. 

a m. Scipione de somma .... sec. et quarto dela inastata d. 4_ se- 
conda paga 1512... et per luy de s. volunta a vicenzo carnefice ridello 
(Ced. 191, p. 227 r.). 

DOC. 1137. 

a m. Scipione de somma... sec. et quarto dela instituta^. d. 4_ ulti- j 

ma paga 1512 et per luy... a vie. et io. anto carnefice guidelB .4 

(p. 307). 

DOC. 1138. 

al Edo mastro mario de beneuento elquale lege la 1. de logica 10 d. i 
che s. e. p. perla 1 paga de sua p. che e finita a 12 de Iennaro ad ro 
do d. 30 lo anno (Ced. 190, p. 86 r.). 

DOC. 1139. 

al Udo mro mario de beneuento... logica et geomitria... d. 10 pia pai»! 
sione soa dela ult. paga (p. 303 r.). 

DOC. 1140. 

a m. Cola santilìo quale lege la 1. de philosophia d. 16, t. 3, g. 6 l|f< 
alq. s. e. p. per la 1 paga de s. p. che finio ali 12 del p. mese (de IeaJ 
ad ro de d. 50 lo anno (Ced. 190, p. 86 r.). 

DOC. 1141. 
a m. Cola santilìo quale lego la lectione delanima d. 16, t. 3, g. 6 lfS.^ 
ultima paga (Ced. 191, p. 190). 

DOC. 1142. 
a m. retro de a f elatro quale lege la 1. de filosophia de fisica d. 1 
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t 3, g. 6 1(2 che 8. e. p. per la 1 paga de s. p. fin. a 12 de Ien ad ro 
de <L 60 lo anno (Ced. 190, p. 88.) 

DOC. 1143. 

a m. Pedro de af elatro .... la lect. de fisica d. 16, t. 3, g. 6 1[2... ul- 
tima paga (Ced. 191. p. 243 r.). 

DOG. 1144. 
al Kdo Epo de Lavino quale lege la 1. de matafisica d. 13, 1. 1, g. 13 1[2 
alq. a. e. p. perla prima paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. ad ro de 40 d. 
lo anno (Ced. 190, p. 101). 

DOC. 1145. 
al Kdo m. Oasparro canto loq. h. 1. la 1. de theologia et per ipso a 
francesco camporotnndo suo pcuratore d. 16, t. 3, g. 6 1[2 che s. e. p. 
per la 1 paga de s. p. fin. al ult. Ien. ad ro de d. 50 lo anno (Ced. 190, 
p. 118 r.). 

DOC. 1146. 

al Rdo fra Oasparro canta qale h. 1. la 1. de theol. d. 16, t. 3, g. 6 1[2... 
miti ma paga., et per luy a f. camporotnndo suo procuratore (Ced, 191 , 
p. 239). 

DOC. 1147. 

a m. thomoee de apenna lo quale lege la 1. de medicina la sera d. 16, 
t- 3, g. 6 1[2 al q. s. e p. perla 1 paga de 8. p. fin. ali 12 de Ien. ad ro 
de d. SO lo anno (Ced. 190, p. 84 r.). 

DOC. 1148. 

i 

| a m. thomaee de apenna.... medicina de la sera d. 16, t. 3,g. 6 1[2... 

; vitina paga (Ced. 191, p. 226). 

DOC. 1149. 
j a m. demente gaetula quale lege la 1. de la practica in lo dicto 

stadio per dicto anno (1 paga) d. 16, t. 3, g. 6 1[2 (Ced. 190, 
p. 86 r.) 

DOC. 1150. 

» 

| a m. elintento gaetula.,,, practica de medicina d. 16, t. 3, g. 6 1(2... 

[ ultima paga (Ced. 191, p. 243). 

DOC. 1151. 
I a in* Ioanbaptieta de la bella quale lege la 1. do medicina la ma- 

' tina in d. studio p. dicto anno (1 paga) d. 16, t. 3, g. 6 1[2 (Ced. 190, 
l p. 86 r.). 

DOC. 1152 

i. Ioanbapta delabella elq. 1. la 1. de med. dela matina d. 16, t. 3, 
g„ 6 ll2.~ ultima paga (Ced. 191, p. 225). 
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DOG. 1153. 
a m. Ioan muse filo elq. lege la 1. de Immanità d. 13, t. 1, g. 13». 
1 paga., ad ro de d. 40 lo anno (Ced. 190, p. 82 r.). 

DOC. 1154. 

a Ioanne Alfonso figlio et herede del condam m. Ioan musefilo el 
quale haue lecto lai. de Immanità d. 13, t. 1, g. 13 1[2 et sono perla 
pulsione del dicto condam Ioanne perla ultima paga che e finita lo ul- 
timo de Iugno 1512 ad r. de 40 d. lo anno (Ced. 191, p. 229 r.). 

DOC. 1155. 

al Edo priore et fratri di santo dominico et per loro ad fratre ale»* 
Sandro dela saponara cellararo del d. mon. 5 d. che s. e. p. perla 1 paga 
del pesone dela casa del d. mon. doue se lege per lo studio dela cita 
de napoli quale fin io ali 12 del pte m. de leu. ad ro de d. 15 per anno 
(Ced. 190, p. 86). 

DOC. 1156. 

al Rdo priore et fratri de 8. dominico et per loro ad fre dominico 
siciliano sindico et procuratore de d. mon. 5 d. ... perla 2 paga del pesone 
dela casa doue se rege lo studio... che fimo ali 12 de mayo (Ced. 191 1 
(p. 88 r.). 

DOC. 1157. 

al Rdo priore et fratri de s. dominico et per ipsi ad fre donico de 
Sicilia proc. do d. mon. d. 5 .... ultima paga del pesone... doue se lege la 
lectione del studio (Ced. 191, p. 235 r.). 

DOC. 1158. 

al Priore et fratri del ven. mon. de saneto pedro ad mayelìa et per 
ipso ad fratre michele de terranoua proc. de d. mon. 8 d. ..* perla 1 paga 
del pesone dela casa... doue se lege la lectione che finio ali 12 de Ien. 
ad ro de d. 24 lo anno (Ced. 190, p. 86). 

DOC. 1159. 
al Rdo priore et fratri de snto pttro ad mayeììa et p. ipsi ad fra 
michele de tsrranoua procuratore de d. mon. d. 8 .... seconda paga del 
pesone dela casa de d. mon. ... doue se lege (Ced. 191, p. 236). 

DOC. 1160. 
a Yicenzo et ioanne antonio carnefice guidelli del studio 4 d. ad li 
quali 8. e. p. per la 1 paga de loro pulsione fin. ali 12 de Iennaro ad 
ro de d. 12 lo anno (Ced. 190, p. 105 r.). 

DOC. 1161. 

a rie. et ioanne ant. carnefice videlli ... d. 4 .— seconda paga (Cast. 
191, p. 227 r.). 
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DOG. 1162. 

a rie. *t ioanne ant. carnefice guidelli ... d. 4 ... ultima paga (Ced. 
191, p. 307). 
| DOC. 1163. 

! a in. antonimo burgee rectore del studio ... d. 5... per la 1 paga de 

a. p. fin. ali 12 de Ien. ad ro de d. 15 lo anno ( Ced. 190 , p. 
Ili r.). 

DOC. 1164. 

a m. mattheo de beneuento rettore dol studio 10 d. alq. s. e. p. per 
ine paghe de s. prouisione zoo pia ultima paga 1512 finita ali 12 del 
nese de Ligno de dicto anno et pia 1 paga 1513 aro de d. 15 lo anno 
et per lui a Ioanne Sala (Ced. 193, p. 203). 

Anno 1512-13 

DOC. 1165. 

* m. IacobuMzo de pedimonti el q. loge inlo studio dela cita de na- 
poli d. 6, t 3, g. 6 e doi terzi elquale sono comandati pagare per la 
prima paga de sua pulsione per la lectione de feudo che e fin. ali 12 
leu. 1513 a ro de 20 d. lo anno (Ced. 193, p. 108 r.). 

DOC. 1166. 

al dicto Iac. de ped. pia 1. de foudis extraordinaria che lge inlo stu- 
dio <L 6, t. 3, g. 6 1[2 pia seconda paga... fin. ali 12 de aprile a ro de. 
20 d. lo anno (p. 203 r.). 

DOC. 1167. 

a m. IacobuMzo de ped. elq. 1. 1. de feudis extraordinaria... d. 6, t. 
3,g. 6~ ultima paga (Ced. 194, p. 135). 

DOC. 1168. 

a m. Iaeobuzzo de pedimonti elq. lege la 1. do iure ciuili dela sera 
<L 20 alq. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 Ien. 1513 a ro de 
<L 60 lo anno (Ced. 193, p. 106). 

DOC. 1169. 

a m. Iaeobuzzo de pedimonte—* iure ciuili dela sera... d. 20... pia 2 
paga (p. 203 r.). 

DOC. 1170 

a m. Iac. de pedimonti.... iure ciuili... d. 20... ultima paga... fin* ali 
12 lagno (Ced. 194, p. 135). 
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DOC. 1171. 

a m. Petruzzo de minadoys elquale lege la 1. de iure ciuili dela ma- 
tina... d. 20 alq. 8. e. p. perla 1 paga... fin. a 12 de Ien. p. p. 1513 a ro 
de 60 d. lo anno (Ced. 193, p. 205). 

DOC. 1172. 

a m. Petruzzo de minadois».. iure ciuili dela matina... d. 20... 2 paga... 
fin. a 12 de aprile (p. 197). 

DOC. 1173. 

a m. Petruzzo de minadoys.... iure ciuili dela matina... d. 20... ultima 
paga... fin. ali 12 de Iugno (Ced. 194, p. 147). 

DOC. 1174. 

a m. Iulio de anna elquale lege la 1. de iure canonico... d. 20 ai- 
quale 8. e. p. perla 1 paga de s. puisione fin. ali 13 de Ien. 1513 a ro 
de d. 60 lo anno (Ced. 193, p. 102 r.). 

DOC. 1175. 

a m. Iulio de anna elq. L la I. de iure canonico... d. 20... seconda 
paga... fin. ali 12 de aprile... et quilli haue hauuti per lo banco de lo- 
mellini et p. ipso a m. ant. rocho (p. 207 r.). 

DOC. 1176. 

a m. Ioanne de auersa elquale lege lo primo et terso dela instituta... 
d. 4 alq. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1513 a ro de. 
d. 12 lo anno et p. ipso de sua volunta a Ioanne anto e vicenzo carnefice 
(p. 174). 

DOC. 1177. 

a m. Ioan de auersa.,,. primo et terzo dela instituta d. 4... 2 paga.- 
fin. ali 12 de aprile (p. 203 r.). 

DOC. 1178. 

a m. Ioan de auersa loq. haue lecto lo primo et terzo dela institu- 
ta... d. 4... ultima paga... fin. ali 12 de Iugno (Ced. 194, p. 135). 

DOC. 1179. 

a m. Scipione de somma elquale lege lo secundo et quarto dela in- 
stituta... d. 4 alq. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Iennaro 
1513 adro de d. 12 lo anno et per ipso de sua volunta a Ioanne anto et 
vicenzo carnefice {Ced. 193, p. 174). 

DOC. 1180. 

a m. Scipione de somma.,, secundo et quarto dela instituta... d. 4... 
seconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 204). 
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DOC. 1181. 

a m. Scipione de somma,., secando et quarto dela instituta... d. 4... 
rnltima paga.- fin. ali 12 de lagno (Ced. 194, p. 135). 

DOC. 1182. 

«1 Bdo m. Iacobo de petrueiis epo de larino el quale lege la 1. dela 
metafisica d. 15, t. 1, g. 13 et uno terzo et sono com. pagare perla 1 
paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1513 a ro de 40 d. lo anno (Ced. 193, 
p. 106 r.). 

DOC. 1183. 

al Bdo Epo de latino el quale haue lecto la 1. de metafisica... d. 13, 
i 1, g. 13 1[2 alq. s. e. p. perla sec. paga fin. ali 12 de aprile... et 
anelli hebbe per mano di anto castatolo a maij 1513 (Ced. 199 , 
$. 135 r.). 

DOC. 1184. 

al Bdo Episcopo de larino.... metafisica... d. 13, t. 1, g. 13 1[2... ul- 
tima paga», finita lo ultimo de Iugnio 1513 (p. 92). 

DOC. 1185. 

i m. petro de afeìatro el quale lege la 1. de filosofia de anima... d. 
16, t 3, g. 6 et mezo alquale s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 
de Ien. 1513 a ro de 50 d. lo anno (Ced, 193, p. 107). 

DOC. 1186. 

a m. petro de afeìatro,.. filosophia de anima... d. 16, t. 3, g. 6 et mezo... 
«condì paga... fin. ali 12 de aprile (p. 243). 

DOC. 1187. 

* m. petro de afeìatro.». filosofia de anima... d. 16, t, 3, g. 6 e mezo... 
ultima paga-, fin. a 12 de Iugno (Ced. 194, p. 171 r.). 

DOC. 1188. 

a m. Cola santillo elquale lego la 1. de philosophia de fisica... d. 
Ì6i t 8, g. 6 1[2 li s. e p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 Ien. 1513 
* ro de d. 50 lo anno (Ced. 193, p. 204). 

. DOC. 1189. 

1 m. Cola santillo... philosofia dela fisica... d. 16, t. 3, g. 6... se- 
conda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 203 r.). 

DOC. 1190. 

* m. Cola santillo.... filosophia dela fisica... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... 
ultima paga... fin. a u jg de Iugno (Ced. 194, p. 135). 
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DOC. 1191. 

al Edo Gasparro canti el quale lege la 1. de theologia d. 16, t. 3, 
g. 6 1[2 al quale s. e. p. perla prima paga di sua pulsione fin. ali 12 de 
Ien. 1513 a ro de d. 50 lo anno et per lui ad francisco camporotondo 
suo procuratore (Ced. 193, p. 109 r.). 

DOC. 1192. 

al Rdo fra Gasparro canis.... teologia... d. 16, t.3, g. 6 1[2... seconda 
paga... fin. ali 12 de aprile (p. 245). 

DOC. 1193. 

al Rdo fra Gasparro canis ... theologia... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... ultima 
paga... fin. ali 12 de Iugno (Ced. 194, p. 208 r.). 

DOC. 1194. 
a m. mario de beneuento elquale lege la 1. de logica et geometria.,, 
d. 10 alq. 8. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1513 a ro de 
d. 30 lo anno (Ced. 193, p. 108). 

DOC. 1195. 

a m. mario de beneuento.... logica et geometria... d. 10... seconda 
paga... fin. ali 12 de aprile... et quilli porta fra placido da castellane t a 
(p. 248). 

DOC. 1196. 

al Rdo marino de beneuento .... logica et gemetria... d. 10... ultima 
paga... fin. ali 12 de Iugno... li quali porta fra ioanno romano suo com- 
misso (Ced. 194, p. 174). 

DOC. 1197. 

a m. Thomase de apenna elquale lege la 1. deli tenni.... d. 16, t. 3, 
g. 6 1[2 alq. s. e. p. perla prima paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1513 a 
ro de d. 50 lo anno (Ced. 193, p. 102 r.). 

DOC. 1198. 

a m. thomase de penna .... de tegni .... d. 16, t. 3, g. 6... seconda paga 
de s. p. fin. ali 12 de aprile (p. 204). 

DOC. 1199. 

» 

a m. thomase de apenna .... deli tegni.... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... ultima 
paga... fin. ali 12 de Iugno (Ced. 194, p. 148). 

DOC. 1200. 
a m. ioanbaptista dela bella quale lege la 1. dela theorica de mede- 
cina d. 16, t. 3, g. 6 1[2 li s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de 
Ien. 1513 a ro de d. 50 lo anno (Ced. 193, p. 107). 
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DOC. 1201. 

a m. Ioanbapta delabella .... theorica de medicina... d. 16, t. 3, g. 6 l[2- 9 
feconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 211). 

DOC. 1202. 

a m. hkanbapta dela bella .... dela medicina... d. 16, t. 3, g. 6 1[2.^ 
ultimi paga ... fin. ali 12 de Iugno (Ced. 194, p. 132). 

DOC. 1203. 

i m. dimenio gactula el quale lege la 1. dela practica de medecina 
li sera <L 16, t. 3, g. 6 1[2 li s. e. p. por la 1 paga de 8. p. fin. ali 12 
de Ien. 1513 a ro de d. 50 lo anno (Ced. 193, p. 127). 

DOC. 1204. 

a m. dimento gactula ... practica de medecina la sera... d. 16, t. 3, 
g. 6 1[2 ... s. e. p. per una terza de sua pulsione fin. ali 12 de aprile 
(P- 240). 

DOC. 1205. 
a m. eli mento gactola... practica do medecina la sera... d. 16 , t. 3 , 
g. 61i2... ultima paga... fin. ali 12 de Iugno (Ced. 194, p. 172). 

DOC. 1206. 
a m. Pomponio guarino (sic. ma leggi « gaurieo » ) el quale lege la 
L de Immanità... d. 13, t. 1, g. 13 et uno terzo li 8. e p. perla 1 paga... 
fin. a 12 de Ien. 1513 a ro de d. 40 lo anno (Ced. 193, p. 205). 

DOC. 1207. 
a m. Pomponio gaurieo ... humanita... d. 13, t. 1, g. 13... seconda paga... 
fin. ali 12 de aprile (p. 203). 

DOC. 1208. 

a m. Pomponio de gaurieo elquale lege la 1. de humanita... d. 13 , 

*• li g. 13 1[2 li 8. e. p. perla ultima paga de s. pulsione fin. ali 12 del 

■»• de Iugnio p. p. 1513 a ro de d. 40 lo anno et quello haue hauuto 

per mano de anto castaido a 12 de septembre 1513 (Ced. 199, p. 135 r.). 

DOC. 1209. 

*1 Priore et fratri de s. dominico de napoli et per ipsi ad fre Egi- 
dio sindico de d. mon. d. 5 li sono com. pagare pia prima paga del pe- 
lone dela casa del studio dela cita de napoli a ro de d. 15 lo anno (Ced, 
193 i P- 108 r.). 

DOC. 1210. 

** *e». monaaterio de 8. dominico ... et p. lui a fra michele tudisco 
proc. del d. m. d. 5 per lo banco de palmeri li s. e. p. perlo prezzo delo 
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pesone dela casa de d. m. doue se lege la lectione del studio de d. cito 
t perla sec. paga fin. ali 12 de aprile p. p. del p. anno 1513 (p. 249). 

DOC. 1211. 

ali Religiosi priori et fratri de 8. dominico ... d. 5... perla ulti ma 
paga del pesone dele case doue se lege la 1. del studio... fin. a 12 Iugno... 
et quilli porta fra michele tudisco proc. et sindico de d. monasteri o (Ced. 
194, p. 208). 

DOC. 1012. 

a Vieenzo et Ioanne Antonio Carnefice videlli del studio... d. 4 ali 
quali s. e. p. perla 1 paga de loro pulsione fin. ali 12 del m. de Ien. p. p. 
a ro de 12 d. lo anno (Ced. 103, p. 174 r.). 

DOC. 1213. 

a Vieenzo et Ioanne Antonio Carnefice bitelli... d. 4-. seconda paga— 
fin. ali 12 de aprile (p. 204). 

DOC. 1214. 

a Vieenzo et Ioati. Antonio Carnefice guidelli... d. 4... ultima paga— 
fin. ali 12 de Iugno (Ced. 194, p. 135). 

DOC. 1215. 

a m. tnattheo de beneuento rettore del studio... d. 10... alq. sono e. 
p. per due paghe de s. p. zoe perla ultima paga delo anno 1512 fin. ali 
12 del m. de Iugno de dicto anno et p. la prima paga che finio ali 12 
del m. de Ien. 1513 a ro de d. 15 lo anno et per lui a Ioanne Sala (Ced. 
193, p. 203). 

DOC. 1216. 
a m. matheo de beneuento rectore delo studio de nap. d. 5... seconda 
paga... fin. ali 12 de aprile (Ced. 194, p. 54 r.). 

DOC. 1217. 

a m. colangelo de canusio de senisio doctor (sic, ma leggi « rector » ) 
ini a cita de napoli inlo studio de quella d. 5... perla ultima paga., fin. 
ali 12 de Iugno 1513 a ro de d. 15 lo anno (p. 174). 

Anno 1513-14 

DOC. 1218. 

al dicto' m. Iacobuzzo (de pedimonti) el quale lege la lectione extraor- 
dinaria de plieudis in dicto studio ducati 6, tari tre, grana sei e meso 
alo quale sono comandato pagare perla prima paga de sua pronisione 
extraordinaria a ratione do ducati 20 lo anno (Ced. 199, p. 82). 
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DOC. 1219. 

«1 dicto m. Iacobuzzo d. 6, t. 3, g. 6 li s. e. p. perla dieta seconda 
paga per la 1. de pheudis exorria che lege in d. studio {Ced. 199 , 
p. 182). 

DOC. 1220. 

al d. m. Iacobuzzo perla 1. de pheudis exorria a ro de d. 20 lo anno 
d.6, t.3, g. 6 e meco (Ced. 200, p. 175 r.). 

DOC. 1221. 

a m. Iacobuzzo de pedemonti el quale lege la lectione de iure ciuili..» 
d. 20 li s. e. p. perla 1 paga... fin. a 12 de Ien. 1514 a ro de d. 60 lo 
tano (Ctd. 199, p. 92). 

DOC. 1222. 

a m. Iacobuzzo de pedimonte... iure ciuili dela sera... d. 20... seconda 
paga fin. lo ultimo de aprile (p. 182). 

DOC. 1223. 

a m. Iacobuzo de pedimonte... iure ciuili dela matina d. 20 (3 paga) — 
(Ced. 200, p. 175 r.). 

DOC. 1224. 

a m. Petruzzo de minadois el quale lege la 1. de iure ciuili dela 
«atina... d. 20 s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1514 aro 
de d. 60 lo anno (Ced. 199, p. 162). 

DOC. 1225. 

* m. Petruzzo de minadoys ... iure ciuili dela matina... d. 20... se- 
conda paga... fin. ali 12 de aprile... et quelli hehe a 16 del presente et 
por luy lo m. alfonso ueltro per tanto ne li havea pagati (p. 212 r.). 

DOC. 1226. 

* m. Petruzzo de minadois ... iure ciuili de la sera... d. 20... ultima 
P*g& fin. ali 12 de lagno (Ced. 200, p. 176). 

DOC. 1227. 

a m. Iulio de anna el quale lege la 1. de iure canonico... d. 20 li 
a e. p. perla 1 paga fin. a 12 de Ien. 1514 a ro de d. 60 lo anno (Ced. 
199, p. 91 r.). 

DOC. 1228. 
a m. Iulio de anna .... iure canonico... d. 4 et sono inparti da vinti 
due li s. e. p. perla seconda paga fin. lo di de 12 aprile... et per lui a 
Ioannello bozzo de sua yolunta (p. 182 r.). 
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DOC. 1229. 

a m. Iulio de anna ... iure canonico... d. 16 et sono ad compimento» 
de d. 20... perla sec. paga fin. a 12 de aprile: li altri d. 4 habea hauutac 
a mayo (p. 215). 

DOC. 1230. 

a m. Anibaìlo de ayrola elquale lege lo primo et tertio dela insti— 
tuta... d. 4 perla 1 paga... fin. ali 12 de Ien. 1514 a ro de d. 12 lo anno * 
(Ced. 199, p. 92). 

DOC. 1231. 

a m. Anibaìlo de ayrola... primo et terzo dela instituta... d. 4... fe- 
conda paga... fin. a 12 de aprile... et per ipso a Vie e Ioan. Ant. Carne- 
fice (p. 182). 

DOC. 1232. 

a m. Anibaìlo de ayrola perlo primo et terzo dela instituta à\ 4 «— 
3 paga— (Ced. 200, p. 176). 

DOC. 1233. 
a m. hieronimo merlino elquale lege lo secando et quarto dela in- 
stituta... d. 4... perla 1 paga... fin. a 12 Ien. 1514 a ro de d. 12 lo annO 
(Ced, 199, p. 108 r.). 

DOC. 1234. 
a m. heronimo morlinis .... sec. et quarto dela instituta... d. 4... se- 
conda paga fin. ali 12 de aprile (p. 183 r.). 

DOC. 1235. 
a heronimo de morlinis perlo sec et quarto dela instituta per dieta 
ult. paga d. 4 (Ced. 200, p. 176). 

DOC. 1236. 
a ni. Cola Cantillo elquale lege la 1. de anima... d. 16, t. 3, g. 6 lfl 
alq. a. e. p. perla 1 paga... fin. a 12 de Ien. 1514 a ro de d. 50 lo anno 
(Ced. 199, p. 92 r.). 

DOC. 1237. 

a ni. Cola santillo .... de anima d. 16, t. 3, g. 6~. aec paga fin. ali 12 
de aprile (p. 1S2). 

DOC. 123& 

a Cola santillo .... de anima... d. 16* t. 3, g. 6 lr2 ultima paga fin. ali 
12 de luglio ^tW. 200, p. 176). 

DOC. 1239. 

a m. «Mttrto <fr è**<m-mto elquale lege la 1. dela logica et geometria— 
d. 10 lì s. e. p. porla 1 paga... nu. a 12 lem 1514 a ro de d. 30 lo anno 
et quelli porta tra luca de uenatYo {C*i- 19£, p. 176 r.). 
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DOC. 1240. 

al Bdo mano de beneuento... logica posteriore et geometria... d. 10... 
feconda paga», fin. ali 12 de aprile., liquali porta fra placido de castel- 
Uneta (Ced. 200, p. 53 r.). 

DOC. 1241. 
al Bdo m. mario de beneuento.,. logica et geometria... d. 10... ultima 
paga», fin. ali 12 de lagno et per luy de sua voi unta a m. vicenzo caua- 
lerì suo commiaso (p. 179). 

DOC. 1242. 

a m. Lteobo de manina e 1 quale haue lecto la 1. de metafisica et lege 
in lo studio». <L 13, t. 1, g. 13 1[2 alq. s. e. p. per una paga do suo sa- 
lario fin. t 12 del m. de aprile 1514 a ro de d. 40 per anno et p. ipso 
t fra michele tudisco procuratore del mon. de santo dominico (Ced. 203, 
p.121). 

DOC. 1243. 

a m. fra Iaeobo de manina ... metafisica d. 13, t. 1, g. 13... ultima 
paga», fin. ali 12 de Iugno a ro de d. 40 lo anno et per lui a fra mi- 
chele fedisco suo commesso (Ced. 200, p. 179). 

DOC. 1244. 
a m. petro de afelairo elqnale lege la 1. de fìsica d. 16, t. 3, g. 6 1[2 
alq. a e. p. perla 1 paga fin. a 12 de Ion. 1514 a ro de d. 50 lo anno 
(<W. 199, p. 127 r.). 

DOC. 1245. 
i m. petro de afelairo... phisica... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... soc. paga... 
&». ali 12 aprile (Ced. 200, p. 91). 

DOC. 1246. 
a m. petro de a f elatro... fisica... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... ultima paga... 
fin. ali 12 de Iugno (p. 177). 

DOC. 1247. 
a m. Tomaso de qpenna lo quale lege la lectione prima de auiconna... 
& 16, t. 3, g. 6 1[2 alq. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Zen. 
1514 a ro de d. 50 lo anno (Ced. 199, p. 97). 

DOC. 1248. 
a m. thomaso de apenna... primo de auicenna... d. 16, t.3, g. 6 1[2... soc. 
iaga... fin. ali 12 de aprile (p. 202 r.). 

DOC. 1249. 
a m. thomaso de apenna... tenni... d. 16, t. 3, g. 6 1[2 — 3 paga (Ced. 
X>, p. 175 r.). 
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DOG. 1550. 

a m. ioanbaptitta delabella elqaale lege U L de theorica de mede^9 
ciaA <L 16, t. 3, g. 6 1[2 alq. s. e. p. per la 1 paga de *. p. fin ali IT 
de Ien. 1514 a ro de d. 50 lo anno {Ced. 199. p. 100 r.). 

DOC. 1251. 

a m. ioanbaptieta delabella... theorica de medecina d. 16, t. 3, g. 6 lr2^«« 
sec. paga... fin. ali 12 de aprile (p. 184). 

DOC. 1252. 
a m. ioanbaptista dtlabella.» theorica de medecina~ d. 16, t. 3, g*- 
6 1(2... ultima paga... fin. ali 12 de lagno (Ced. 200, p. 175 t.J. 

DOC. 1253. 
a m. demento gactula elqaale lege la L de practica de medecina d. 
16, t. 3, g. 6 1[2 per sua prima paga (Ced. 199, p. 127 r.). 

DOC. 1254. 
a m. clemente gactula,,., dela prathica de medecina la sera», d. 16 , 
t. 3, g. 6 1[2... seconda paga... fin. ali 12 de aprile... et quelli hebe a 
28 del presente (lagno) (p. 216 r.). 

DOC. 1255. 

a clemente gactula... pratica de medecina la sera per dieta ro <L 16, 
tS, g. 6 1 12 — 3 paga — (Ced. 200, p. 176). 

DOC. 1256. 
a m. Pomponio gaurico el quale lege la 1. de Immanità.- d. 13, t. 
1, g. 13 1[2 alq. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Iennaro 
1574 a ro de d. 40 lo anno (Ced. 199, p. 112). 

DOC. 1257. 

a m. Pomponio gaurico ... Immanità... d. 13, t. 1, g. 13 lf2... se- 
conda paga... fin. ali 12 de aprile (Ced. 200, p. 65). 

DOC. 1258. 
a m. Pomponio gaurico .... Immanità.... d. 13, t. 1, g. 13 1[2— ul- 
tima paga... fin. ali 12 de lagno (p. 177). 

DOC. 1259. 

al Kdo priore et fratri di 8. dominico 5 d. perlo pesone del» casa 
doue se lege et sono perla 1 paga fin. a 12 de Ien. 1514 a ro de d. 15 
lo anno et per ipsi a f. honofrio de Salerno (Ced. 199, p. 161 r.). 

DOC. 1260. 
al Rdo priore et fr. delo tnon. de e. dominico et p» ipso a fra do- 
minico de napoli 5 d. s. e. p. perlo pesone dela casa doue se lege». perla 
sec. paga fin. a 14 de aprile (Ced. 200, p. 65 r.). 
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DOC. 1261. 

al fido priore et fratri de e. domi ni co et per ipsi ad fra michele 
todiseo sindaco e procuratore d. 5... perlo pesone dela casa del d. mon. 
doue se legeno le lectioni... per la ultima paga fin. a 12 de lagno 
(p. 179). 

DOC. 1262. 

ti fido priore et fratri delo mon. de e. petro ad mayella d. 8... perlo 
pesone deb casa douo se lege... perla 1 paga fin. a 12 de. In. 1514 a 
ro de d. 24 lo anno et per ipsi a fra luca de uenafro (Ced. 199 , 
p. 176 r.). 

DOC. 1263. 

al priore et fratri de e. pedro ad mayella d. 8.. perlo pesone dela 
casa del d. mon. doue se lege la lectione del studio... perla sec. paga 
fin. ali 12 de aprile 1514 a ro de d. 24 lo anno : li quali porta fra pla- 
cido de eastellaneta (Ced. 200, p. 54). 

DOC. 1264. 

al fido priore et fratri de 8. pedro ad mayella 8 d. perla ult. paga 
del pesone dela casa de d. mon. doue se legeno le lectioni... fin. a 12 
de lagno... et perlo d. priore et fratri ad fra placido do caste! lanota proc. 
del d. monasterio (p. 179). 

DOC. 1265. 

a Vieenzo et Ioanne Antonio carnefice videlli del d. studio d. 4 s. e. 
p. perla 1 paga a ro de d. 12 lo anno (Ced. 199, p. 92). 

DOC. 1266. 

a Vie. et Ioanne Ant. carnefice videlli d. 4... seconda paga fin. a 12 de 
aprile (p. 182 r.). 

DOC. 1267. 

a Vie. et Ioanne Ant. carnefice videlli... d. 4... ultima paga (Ced. 200, 
p. 176). 

DOC. 1268. 

a m. colangelo de canusio olim rector inlo dicto studio d. 10 zoe d. 
5 pia 1 paga de s. prouisione fin. a 12 de Ien. p. p. et 5 d. perla sec. 
paga fin. ali 12 de aprile a ro de d. 15 lo anno (Ced. 199, p. 182 r.). 

DOC. 1269. 
a m. Ioanbaptieta castagnano re cloro del d. studio per dieta ultima 



d. 5 a ro de d. 15 lo anno (Ced. 200, p. 176). 
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Anno 151445 

DOC. 1270. 

a m. Petruzzo de minadois loquale lege la 1. de iure ciuili la ma 
fina... d. 20 perla seconda paga de s. prolusione fin. a 12 del m. de aprile 
p. p. a ro de d. 60 lo anno (Ced. 202, p. 64). 

DOC. 1271. 

a m. Petruzzo de rninadoys ... iure ciuili la matina... d. 20... ultima 
paga de s. p. fin. ali 12 de luglio p. p. perla dieta lectione ordinaria de 
iure ciuile (p. 167). 

DOC. 1272. 

a m. Iacobuzzo de pedimonte elquale lege la 1. de iure ciuile la sera... 
i. 20... perla sec. paga... a ro de d. 60 lo anno (p. 64 r.). 

DOC. 1273. 
a m. Iacobuzxo de pedimonte ... iure ciuili dela sera d. 20... a ro de 
d. 60 lo anno — 3 a paga — (p. 159). 

DOC. 1274. 

a m. Petruzzo de minadois d. 6, t. 3, g. 6 1[2 perla lectione de spon- 
salibns extraordinaria pia sec. paga de s. p. fin. a 12 del m. de aprile a 
ro de d. 20 lo anno (p. 64). 

DOC. 1275. 
a m. Petruzzo de minadois lo quale lege la 1. de sponsalibus extraor- 
dinaria... d. 6, t. 3, g. 6 et dui terzi per dieta ultima paga (p. 167). 

DOC. 1276. 

a m. Iulio de anna elq. lege la 1. de iure canonico d. 17 et sono a 
compimento de d. 20 li s. e. p. perla prima paga de s. prou. fin. a 12 
Ien. a ro de d. 60 lo anno, corno li altri d. 3 hebe a 30 del m. d>e Ien- 
naro {Ced. 203, p. 95). 

DOC. 1277. 

a m. Iulio de anna... iure canonico... d. 20... seconda paga (Ced, 202, 
p. 64 r.). 

DOC. 1278. 
a m. Iulio de anna... iure canonico... d. 20... ultima paga fin. ali 12 
del m. de Iugno (p. 166 r.). 

DOC. 1279. 
a m. Angelo russo elq. lege lo primo et terzo dela instituta... d. 4 
alq. s. e. p. per s. puisione dela dieta prima paga fin. a 19 Ien, a ro de 
d, 12 lo anno (Ced. 203, p. 95). 
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DOC. 1280. 

a m. angelo russo elq. haue lecto la 1. del primo et terzo dela in- 
stituta». d. 4... ultima paga fin. ali 12 de luglio (Ced. 202, p. 165 r.). 

DOC. 1281. 
a su kieronimo merlino loq. 1. Io secando et quarto dela instituta 4 
d. a io de d. 12 lo anno (p. 159 r.). 

DOC. 1282. 

a m. mario de beneuento loq. 1. la 1. de logica et geometria d. 10 li 
a e. p. perla 1 paga de 0. p. fin. a 12 de Ien. p. p. a rone d. 40 lo anno 
et liqaali porta fra placido da castellaneta {Ced. 203, p. 103). 

DOC. 1283. 
t m. mario de beneuento loq. lege la 1. de logica et geometria... d. 
1(L. ultima paga... fin. a 12 de Iugno... et per ipso ad m. gasparro richa 
(Ced. 202, p. 167 r.). 

DOC. 1284. 
a m. Petro de afelatro lo quale 1. la 1. de philosophia de anima... d. 
16, t. 3, g. 6 1[2 li 0. e. p. pia 1 paga de s. p. fin. a 12 de Iennaro 1515 
a ro de d. 50 lo anno (Ced. 203, p. 121 r.). 

DOC. 1285. 
a m. Petro de afelatro elq. lege la 1. de philosophia de anima... d. 
16, t 3, g. 6 1(2... perla seconda paga fin. ali 12 de aprile (Ced. 202 , 
h « r.). 

DOC. 1286. 

a m. Petro de afelatro... philosophia de anima... d. 16 , t. 3 , g. 6 et 
dui tersi», ultima paga fin. ali 12 de Iugno 1515 (p. 167). 

DOC. 1287. 
a m. Cola eantillo elquale lege la 1. de philosophia... d. 16, t. 3, g. 
S e mezo perla seconda paga de sua p. fin. a 12 do aprile a ro de d. 50 
o anno (p. 65). 

DOC. 1288. 

a m. Cola santillo elq. lege la 1. de filosofia dela fisica d. 16, t. 3, 
. 6 e mezo... ultima paga... fin. a 12 de Iugno (p. 162 r.). 

DOC. 1289. 

al dicto m. Iacobo de tnantua elq. lege la 1. dela metafisica d. 13 , 
1, g". 6 1[2 perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1515 a ro de 40 
. Io anno et per ipso a fra michele tudisco (Ced. 203, p. 121). 

DOC. 1290. 
al Rdo Iaeobo de tnantua... metafisica... d. 13, t. 1, g. 13 et uno ter- 
o~. seconda paga quale e fin. a 12 de aprile 1515 (p. 197 r.). 
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DOC. 1291. 

al Rdo Iacobo de man tua... metaphisica... d. 13, t. 1, g. 13 et mezo. H 
ultima paga fin. ali 12 de luglio... et quilli porta fra michele tudisco {Ced. 
202, p. 167 r.). 

DOC. 1892. 

a m. rhomase de apenna elq. le gè la 1. dela theorica de medecina d. 
16, t. 3, g. 6 et mezo pia sec. paga fin. ali 12 de aprile a ro de cL 50 
lo anno (Ced. 203, p 199 r.). 

DOC. 1293. 

a m. thomaso de apenna elq. lege la 1. de fo risma d. 16, t. 3, g. 6 1[2.«. 
ultima paga... fin. a 12 Iugno {Ced. 202, p. 164 r.). 

DOC. 1294. 

a m. Ioanbapti8ta dela bella quale lege la 1. dela theorica de mede- 
e ina d. 16, t. 3 g. 6 e mezo a ro de d. 50 lo anno (p. 159). 

DOC. 1295. 

a m. clemente gaetula elquale lege la 1. dela practica de medecina— 
d. 16, t. 3, g. 6 et mezo pia prima paga de s. p. fin. a 12 de Iennaro 
{Ced. 203, p. 105). 

DOC. 1296. 
a m. clemente gaetula.,, practica de medecina... d. 16, t. 3 , g. 6 et 
mezo... seconda paga... fin. a 12 de aprile 1515... li quali porte Dionisio 
nauclerio (p. 199 r.). 

DOC. 1297. 

a m. clemente gaetula.,. medecina... d, 16, t. 3 , g. 6 et dui tersi... 
pia ultima paga... fin. a 12 de lugno (Ced. 202, p. 167). 

DOC. 1298. 

a m. Pomponio gaurico elq. lege la 1. de Immanità... d. 13 , t. 1, g. 
13 et uno terzo... perla seconda paga de s. p. fin. ali 12 delm. de aprile 
a ro de d. 40 lo anno (p. 67). 

DOC. 1299. 

a m. Pomponio gaurico elq. lege la 1. de Immanità.- d. 13 , t. 1 , g. 
13 et uno terzo... perla ultima paga fin. ali 12 de Iugno (p. 163 r.). 

DOC. 1300. 

al Rdo priore et f rat ri del ven. mon, de santo dominico.» d. 5 et sono 
perla 1 paga del pcsone dele case doue se lege la lectione del studio.- 
a ro de d. 15 lo anno et per ipsi a fra michele tudisco (Cfed. 203, 
p. 121). 
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DOC. 1301. 

al Kdo priore et f. de e. dominieo... d. 5 alq. 8. e. p. porlo pesone 
dela casa... doue se lege la lectione del studio pia soc. paga fin. a 12 
de aprile (p. 197 r.). 

DOC. 1302. 

al Rdo priore et fratri de e. dominieo... d. 5 li 8. e. p. perlo pesone 
fola casa del studio... pia nlt. paga fin. a 12 de lagno... et qnilli porta 
fra michele tudisco proe. del d. monasterìo (Ced. 202, p. 167 r.). 

DOC. 1303. 

al Rdo priore et fratri de e. petro ad mayella d. 8 perlo pesone dela 
casa dono se lege la 1. delo studio dela cita de nap. et sono perla 1 
paga de s. p. fin. a 12 del m. de Iennaro a ro de d. 24 lo anno li quali 
porta fra placido predicto (Ced. 203, p. 103). 

DOC. 1304. 
al Rdo priore et fratri de e. petro ad macella perlo pesone dela casa 
doue se legeno le lectioni del dicto studio per dieta ultima paga 8 due. 
a ro de d. 24 lo anno (Ced. 202, p. 159). 

DOC. 1305. 
a Victnzo et Ioanne Antonio carnefice videi li d. 4 per ultima paga a 
ro de d. 12 lo anno (ibidem). 

DOC. 1306. 
a loanòaptietm caetagnaro rectore in lo studio dela e. de nap. d. 5 li 
*- e, p. pi* l paga de s. p. fin. a 12 de Ien. del pte anno 1515 a ro de 
cL 15 per anno (Ced. 203, p. 121 r.). 

Anno 1515-16 

DOC. 1307. 

a m. Petruzzo de minadoye lo quale lege la lectione de iure ciuile 
in lo studio dela cita de napoli Tinti ducati currenti pia prima paga de 
sua prolusione finita ali 12 de Iennaro proxime pausato 1516 ad ratione 
de ducati 60 per anno (Ced. 206, p. 158 r.). 

DOC. 1308. 
al qdam peirmo de minadoye d. 20 perla prouisione sua dela sec. 
paga fin. ali 12 de aprile 1516 dela 1. de iure ciuili che lesse in dicto 
tempo (CW. 208t, p. 530 retro. Questo pagamento tro vaisi segnato nella 
Cédola del secondo semestre del 1517 : epperò il Minadois, che, come ri- 
levasi dal dee. seguente, era vivo ancora al 24 Nov. 1516, dovè morire 
dopo di questo giorno e prima del Luglio 1517). 



— CXLII .— 

DOC. 1309. 

a m. Petruzzo de minadoys .., iure ciuili d. 20... ultima paga fin. ali 
12 de Iugno 1516 et sono quilli che li sono stati pagati per balaeran 
martin reggente lo off. de dohanero dela dohana del sale adi 24 Nov. 
1516 dal quale questo di (ultimo di Ien. 1517) ne fo introjto (Ced. 207, 
p. 122). 

DOC. 1310. 

a m. Iacobuzao de francht8 de pedimonte loq. lege la 1. de iure ciuili 
la sera... d. 20 li s. e p. perla 1 paga... fin. ali 12 de Ien. 1516 aro de 
d. 60 per anno et sono quilli che li sono stati pagati per mio ordene 
per ioanbaptista da ponte in febbraro p. passato (Ced. 206, p. 157 r.). 

DOC. 1311. 

a m. Iacobuzzo de franchia de pedemonte loq. lege la 1. de iure oiuili 
la sera d. 20 pia seconda paga de s. p. fin. ali 12 de aprile (p. 257, r.). 

DOC. 1312. 

a m. Iacobuzzo de franchia de pedemonte lo q. haue lecto la 1. de 
iure ciuili la sera d. 20... ultima paga del m. de Iugno 1516... et sono 
quilli che per ordene de Ioan granada li sono stati pagati per anto de 
carnago a 27 decembro 1516 (Ced. 207, p. 181). 

DOC. 1313. 

a m. Iulio de anna che lege la 1. de iure canonico.- d. 20 p. sua 
prou. de prima paga fin. a 12 de Ien. a ro de d. 60 lo anno {Ced. 806, 
p. 158). 

DOC. 1314. 

a m. hier ottimo generino loquale 1. lo primo et terso dela instituta— 
d. 4 pia prima paga de s. p. fin. a 13 de Iennaro (p. 158 r.). 

DOC. 1315. 

a m. hieronimo de seuerino ... lo primo et terzo dela instituta d. 4_ 
seconda paga d. s. p. fin. ali 12 del m. de aprile p. p. a r. de d. 12 lo 
anno et p. ipso a yicenzo carnefice vidello del studio (p. 305 r.). 

DOC. 1316. 

a m. Iacobo bozza loq. 1. lo secundo et quarto dela instituta... <L C 
s. e. p. con uno albarano de scriuano de ratione et sono per la seconda 
paga... fin. ali 12 de aprile p. p. del p. anno 1516 (p. 247 r.). 

DOC. 1317. 

a m. Qasparro Bicha loquale lege la 1. de logica in libro posteriore 
d. 3, t. 1, g. 13 et mezo p. s. prouisiono de dieta prima paga fin. a 12 
de Iennaro p. passato (p. 158). 
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DOG. 1318. 

nu Oasparro richa... logica in libro posteriore d. 4, t. 1, g. 13 et 
li sono comandati pagare con nno albarano de s cri u ano de ratione... 
pia seconda paga de s. p. fin. a 12 de aprile... 1516 a ro de d. 10 p. anno 
(p. 245 r.). 

DOC. 1319. 

a m. Cola santillo elq. 1. la L de philosophia de anima... d. 16, t. 3, 
gì 6 et mezo... s. e p. perla 1 paga... fin. a 12 de Ien. 1516 a ro de d. 50 
lo anno et sono qnilli ohe per mio ordine li sono stati pagati per Ioan- 
baptista da ponte a 20 di febbraro p. passato (p. 158). 

DOC. 1320. 
a m. Cola santillo ... filosopbia de anima d. 16, t. 3, g. 6 et mezo... 
seconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. p. 307). 

DOC. 1321. 

a fratre Iacóbo de manina loq. 1 la 1. de metafisica... d. 13, t. 1 , g. 
13 1[2 et sono pia dieta paga... fin. ali 12 do Ien. 1516 a ro de d. 40 lo 
anno et per ipso a fra michele de francia suo procuratore (p. 158 r.). 

DOC. 1322. 

a m. Potrò de afelatro loqnale 1. la 1. de filosofia de fisica d. 16, t. 3, 
g. 6 et mezo p. dicto tempo — 1* paga — (p. 158). 

DOC. 1323. 

a m. potrò de afelatro,.. filosofia de fisica d. 16, t. 3, g. 6 1[2 seconda 
paga fin. ali 12 de aprile 1516 a ro de d. 50 p. anno (p. 305 r.). 

DOC. 1324. 

a m. petro de afelatro.» fil. de fisica d. 16, t. 3, g. 6 1[2... ultima paga 
fin. ali 13 de Iugno 1516 (Ced. 208, p. 226). 

DOC. 1325. 

a m. Thomase de penna lo quale lege la 1. de li tenni... d. 16, t. 3, 
g. 6 1i2. m s. e p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 Iennaro arragione de 
d. 50 per anno (Ced. 206, p. 113). 

DOC. 1326. 

a m. Thonuuo de penna... tenni... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... 8. e. p. pia 
seconda paga... fin. a 12 de aprile (p. 249 r.). 

DOC. 1327. 

a m. Ioanbaptigta delabella quale lege la 1. de forisma d. 16, t 3, g. 
6 1[2-- pia prima paga fin. ali 12 Ien. a ro de d. 60 lo anno et quelli 
baue haunto a 21 del presente (p. 115 r.). 
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DOC. 13». 

1 ti. <im*%u p*rtmla che lepe la 1. dela practiea di medecina— d. 16. 
-. ;. r ì -^— *- e. p. perii 1 pa?a._ fin. a 12 de Ien. p. p. a ro de d. 

DOC. 1329. 

e iu r:m*~i-i .****■/«_ practiea de medeeina~ d. 16. t. 3, g. 6 1[5_ 
». r. i. Ma -lì-: *TK de scrinano de rat et sono pia sec. paga (p. 246). 

DOC. 1330. 

i n. Tffjuw'p ^i ymmric* loquale lege la L de immani ta_ d. 13, t. 1, 
e :J Iji *. r. 3. n:z. ^z* alb. de i. de r. expedito a 23 del m. de Ien. 
;. p. ini ?* &. 'Al* « sono perla 1 paga de a. p. fin. al ultimo del m. 
i" Z-n. ir- £•* L 4ò p. a&no (p. 237 r.). 

DOC. 1331. 

% a. ffim*i«+-j *»»m'« q. lege la 1. de Immanità^, d. 13, t. 1, g. 13 1[2... 
M*v..jn.Li piifi ia. a 12 de aprile 1416 a ro de d. 40 lo anno (p. 305). 

DOC. 1332. 

i u. w>npomì-M y»j»nVv che hane lecto la L de Immanità d. 13, t. 1, 
jt. I i : i jÌì -il rlaia paga un. ali 12 del m. de lagno 1516~. et quilli haae 
b.i-rttw wrl-.» base" de bìlli t/Vf. 207, p. 119 r.). 

DOC. 1333. 

a* K io yrt.'f*/ *i fr*Mtri dei mon, de tanto domi ni co et per ipso a fra tre 
michele >le :ra:;conia procuratore del d. mon. d. 13 perla 1 paga del pe^ 
»>ne de dui loro case done se legeno le lectioni del studio- a ragione 
ie 3$ dv.carì p. anno [Ced. 206. p. 159). 

DOC. 1334. 

al Kdo priort tt fr. de 9. pomi ni co et p. ipsi a f. michele de fran- 
couia proc. del «L m. d. 13 s. e. p. perla ultima paga del pesone della 
ca*a_ fin. a 12 lagno 1516 (Ced. 207, p. 354 r.). 

DOC. 1335. 

a Vùtnso et Ioannantonio carnefice vidolli del dicto studio d. 4 per 
loro prou. per dieta prima paga (Ced. 206, p. 158 r.). 

DOC. 1336. 
a >'•■* *•• < f l**** intornio cimcfiee bidelli... d. 4... seconda paga fin. 
.•*: li do aprile (p. 305 r.). 

DOC. 1837. 

A I «>v«to tM''«i7l«v fi Ioanne Antonio videlli... d. 4... ultima paga fin. 
V» IV lugn* (<W, 207, p. 181). 
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Anno 1516-17 

DOC. 1338. , 

al dieto m. Iacobuzzo de franchie de pedimonte d. 50 6. e. p. perla se- 
conda paga de sua prouisione fin. a 12 del m. de aprile del p. anno 
1517 per la lectione de iure ciuili che haue lecto a ro de d. 150 peranno 
(CM. 208, p. 319 r., in fine del volume). r 

DOC. 1339. , 

a m. Itone de folleri lo quale lege la 1. de iure ciuile la sera d. 50 
alq. 0. e. p. perla prima paga de s. p. fin. ali 12 de Iennaro p. p. del 
p. a. 1517 ad ro de d. 150 p. anno (p. 230 r.). 

DOC. 1340. ^ 

a m. Itone folleri». iure ciuili la sera... d. 50 perla sec. paga de s. p. 
fin. a 12 aprile 1517 (Ced. 209, p. 397 r.). 

DOC. 1341. : ~ fj 

a m. Itone folleri... iure ciuili la sera d. 50... perla terza paga... fin. 
a 12 luglio 1517... (p. 186, r.). 

DOC. 1342. J 

a m. Tulio de anna loq. 1. la 1. de iure canonico d. 25 pèrla 1 paga 

fin. ali 12 de Ien. 1517 a ro de d. 70 p. anno et sono quilli- che p. mio" 

ordine li sono stati pagati pio m. cesaro carlino regio perceptor inW 

proaincia de terra de bari a 18 del m. de aprile (Ced. 208, p. 505). 

DOC. 1343. 
a m. Iacobo bozza loq. lege la 1. de actionibus d. 4. s. e. p. perla sui 
paga fin. a 12 Ien. 1517 a ro de d. 12 p. anno (Ced. 207, p. 205 r.). 

DOC. 1344. 

a m. Iacobo boezio .... de accionibus d. 4 alq. s. e. p. perla sec. pagai 
fin. ali 12 de aprile (p. 345). 

DOC. 1345. 

a m. Iacobo boezia... de accionibus d. 4... tersa paga fin. ali 12 ìugno 
{Ced. 208, p. 872 r.). 

DOC. 1346. 
a m. hieronimo lincetto lo quale lege la 1. del prime et- tercio deli 
influitati... d. 4... perla sua paga... fin. ali 12 de Ien. 1517 a rode d. 12 ' 
per anno (Ced. 207, p. 206 r.). 

DOC. 1347. 

. * * 

" a m, hieronimo linzeefa... primo et tercio deli instituti d. 4... seconda 
ali 13 de aprile (p. 841 *). 

-14 :J '5 
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DOC. 1348. 

a m. hUronlmo lincecta... primo et terzo del» instituta d. 4... ultima 
paga "fin. ali 12 de lagno (Ced. 208, p. 379). 

DOG. 1349. 

a m. Vineentio striai* de Sorrento lo q. lege la 1. del secando et 
quarto dela instituta d. 4... perla 1 paga fin. ali 12 de Ien. a ro de d. 12 
per anno (Ced. 207, p. 191). 

DOC. 1350. 

a m. Victnto BtrsaU de surrento.... secando et quarto deli instituti d. 
4..i seconda paga .. fin. ali 12 de aprile (p. 345). 

DOC. 1351. 

a m. Vieeneù $arsaU de surrento.... secando et quarto deli instituti.., 
d. 4... ultima paga... fin. a 12 lagno {Ced. 208, p. 372). 

DOC. 1352. 
a m. Cola eantiììo loq. lege la 1. de philosopliia de pTrisica d. 20.. . 
perla 1 paga fin. ali 12 de Ien. a ro de d. 60 per anno ad ipso repartiti 
dola summa de d. 700 p. anno de ordinario per lo pagamento del dicto 
vtudlo et de d. 200 iunoti al d. studio perlo pte anno (Ced. 207 
p. 208). 

DOC. 1853. 

a m. CWa «antiV/o.... phil. de anima d. 20... seo. paga... fin. a 12 
do aprilo 1517... quali porta ioan tbomase boato (p. 348 r.). 

DOC. 1354. 

a m. Col* mmtiììo .... filosofia d. 20..., ultima paga fin. ali 12 de Iugno 
(<W, 208, p. 379). 

DOC. 1355. 

al Rdo m. ImtP*+ de pttmrii* epo de LmHme lo quale lege la 1. de celo 
et raundo... d. 13, t 1, g. 13 a. e. p. per s. p. fin. ali 12 de Ien. 1517 a 
m do d. 40 lo anno (<W. 207, p. 201 r.). 

DOC 1354. 

al Rdo J>* de Lerimm tate* de j**r»f»**.«. da celo et arando d. 13, 
t t, g> UV. ***unda paga fin. alt 12 da aple al per lui ad paolo eaea- 
ulr* ot quelli aebo i 4 <l«l f (augusto) (O* 20*, p, 240). 

DOC. 1357. 
al Rd* Jfe* de Lmim^ de tela ei arate d. 13, L l, g. 13.. 
tersa paga a*, ali 12 de Iege*~ ee W JI per am de ammetto aapaeto 
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DOC. 1358. 

al Edo m. anthonio de gayeta quale lege 1* 1. del» metafisica d. 18, 
t 1, g. 13 s. e. p. perla 1 paga fin. ali 12 de Ien. a ro de d, 40 per 
anno et qnilli hebbe a 24 del presente (Ced. 207, p. 211). 

DOC. 1359. 

al ven, mastro Antonio de gayeta... metafisica d. 13, t 1, g. 13... 
tenia et ultima paga fin- ali 12 de lagno... et per Ini a fra michele de 
franeonia (Ced. 208, p. 431). 

DOC. 1360. 

a m. petro de afelatro lo quale lege la 1. de filosofia de anima d. 20 
a. e. p. perla 1 paga fin. a 12 de Ien. a ro de d. 60 p. anno (Ced. 207, 
p. 271 r.). 

DOC. 1361. 

a m. petro de afelatro... filosofia de anima d. 20... sec. paga fin. a 
12 de aprile (p. 388 r.). 

DOC. t362. 

a m. petro de afelatro... fil. de anima... d. 20 .. ultima paga... fin. ali 
12 de Ingno (Ced. 208, p. 379 r.). 

DOC. 1363. 

a m. Gasparro richa lo quale lege la 1. de logica in libro posteriore 
d. 3, t. 1, g. 13... s. e. p. per la paga de s. p. fin. ali 12 del m, de Ien- 
naro a ro de 10 d. p. anno (Ced. 207, p. 208). 

DOC. 1364. 

a m. Gaeparro richa de napoli... logica in libro posteriore d. 3, t. 1, 
g. 13... seconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 342 r.). 

DOC. 1365. 

a m. Gasparro richa... logica in libro posteriore d. 3, t. 1 , g. 13... 
tersa paga... fin. ali 12 de Iugno (Ced. 208, p. 372). 

DOC. 1366. 

a m. thomaee poli io che lege la 1. de logica del arte vechia d. 3, 1. 1, 
g. 13 a. e. p. perla 1 paga fin. ali 12 de Ien. 15 IT a ro de d. IO per 
anno (Ced. 207, p. 2t2 rj. 

DOC. f367. 

a m. thomaee polito... logica de lari e vechya d. 3, t. 1, g. 13... se- 
tonda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 342 r). 
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DOC. 1868. 

' " à iii. Pirro logie da auarsa Io quale nane lecto la 1. de logica de 
Urto 've diva d. 3,'t. 1, g. : 13 ■. e. p. perla ultima paga fin. alt 12 de la- 
gno 1617 a ro de d. 10 p. anno (Ced. 208, p. 134 r.). 

DOC. 1369. 

u m. tkomOte da aptnna che lege lai. depmapniid. 16, t 8, g, 6 et sono 

ad compimento do d. 20 liiji.p. perlai paga dee. p. fin. a 12 do le». 1517 

adroded. 60p. anno (Ced. 207, p. 316). "- 1 

DOC. 1370. 

. a m. (homai'e de aptntta quale lege la 1. pme pini d. 20 alq. e. e. p. perla 

sec.padadea.p. fin. ali 12 de aprile (p. 340 r.). ' -' : 



a ni. themasi! de aptnna 
de Iugno (Ctd. 208, p. 378 r.). 



. pma pmì d. 20... ultima paga... fin. ali 12 



;',■ K\m.lotmbapiina debfla (sic, ma Uggì « delabella *) lo quale lego 
la 1. deli tennj d. 20 s. e. p. perla 1 paga fio. ali 12 Iod. 1617 a ro de ài 6<l, 
Io anno (Ced. 207, p. 210 r.). 



a m." loanbapia dela bella... lege la licione deli tenni d. 20.. 
paga... fin. ali Ì2 de aprile (p. 376 r.). 



,a,m. loanbaptitta dela bella... tegni d. 20 a. e. p. pia ultima paga., fin. 
ali l£ de lagno (p.378). ' ' " 

DOC. 1375. 

, a m. clementi saettila lo quale lege lai. de medecina de plectriea d. 
20 perla seconda paga fin. ali 12 aprile 1517 a ro de d. 60 per inno 

DOC. 1376. 

, a u. pamponio gauiieo che lege la 1. de Immani tate d. 13, t. 1, g. 13 li 
a. e. p. perla 1 paga de e. p. fin. a 12 len. 1617 a ro de d. 40 p. i 

<!>■ «M*. 

DOC. 1377. 

a ni. pomponio gavrleo... hunianita d. 13, t. 1, g. 13... seconda paga... 
fin. ali 12 de aprile (p. 395). 
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DOC. 1378. 

."' jl m. pomponio genèrico. . Immanità d. 13, t. 1, g. 18... terza paga... fin, 
ali 12 de lagno 1517 {Ced. 208, p. 426). . 

DOC. 1379. 

al Rdo priore et fr. de 8, dominieo et per ipsi a Michele tradisco d. 
13 li s. e. p. perla 1 paga del pesone dela casa doue se lege a ro de d. 39 
per anno et quilli hebbe a 24 del pte quale prima paga fimo ali 12 de Ien~ 
naro p. passato (CW. 207, p. 211). 

DOC. 1380. 

* ■ - 

al Rdo priore et f. de a. dominieo et per ipsi ad f. michele dà fran- 
eonia procuratore d. 13 pia sec. paga del pesone dela casa doue se lege fin. 
a 42 de aprile (n. 394). 

, DOC. 1381. 

a Vincendo et Ioanne Antonio carnefice videi li delo stadio neapolitano 
d, 4 aliquali s. e. p. per una paga de loro protrisi one fin. ali 12 de Ien- 
naro 1617 aro de d. 12 p. anno (p. 206 r.). 

DOC. 1382. 

1 a VicenMO et I. Ani, carnefice videlli d. 4... seconda paga... fin. a 12 de 
aprile 1*617 (p.346). ? 

; * " ' DOC. 1383. i 

a Ioanne Antonio carnefice et Vicenzo videlli... d. 4... ult. paga finita a 
12 de lagno 1517 (Ced. 208, p. 434). 

DOC. 1384. 
a franceeco de eancta agata rectore inlo studio de napoli d. 5 al quale 

« 

aono comandato pagare per la prima paga de sua prouisione finita ali 12 
de Iennaro proxime passato 1617 a ro de d. 16 per anno (Ced. 207, 
p.211r.). 

DOC. 1885. 

a in. Federico de amato rector inlo studio de napoli d. 5 s. e. p. perla 
de sop. fin. a 12 de lagno 1517 a ro de d. 16 per anno (Ced, 208, p*. 



•1 * 
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4aao 1517-18 

DOC. 1389, 



é$ Ut ]o quale lege ]$, 1, de iure ciuili la matina d. 50 
.*/ p. fia». ft Ili leu. 1518 a ro de 150 d. per anno 



DOC. 1387. 

a Gaspare de leo .... iure ciuili la matina... 4. 50... seconda paga.- fin. 
a 12 aprile 1518... et quelli hebe pio banco de gennaio ranasohero (Ced* 
210, p. Ili r.). 

DOC. 1388. 

' a m. Oasparre de leo.,. iure ciuili La statina d. 50^ ult. paga... fin., a 
12 de lagno (p. 281). 

DOC. 1389. 
a m. liane folìeri quale 1. la L de iure ciuili la sera d. 50 pia 1 paga 
de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro de d. 150 p. anno et quilli hebe per 
Io banco de saluatore billi (Ced. 209, p. 151). 

DOC. 1390. 
a Itone folleri... iure ciuili la sera... d. 50... terza paga fin. ali 12 de 
Iugno... et quelli hebe per lo banco de saluatore billi (Ced. 210, p. 137). 

DOC. 1391. 

* a m. Itone folleri». iure ciuili la sera d. 50... ult.. paga fin. a 12 de 
Iugno (p. 231). 

DOC. 1392. 
a m. anioni o capece lo quale lege la 1. de pheudis aateraordiBaria <L 
9, t. 1, g. 13 et uno terzo s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin» ali >2 de Isit 
1518 a ro de d. 28 p. anno et quelli hebe perlo banco de billi (Ced. 

209, p. 154 r.). 

DOC. 1393. 

a m. Ini io de anno loquale lege la 1. de iure canonico d. 23, t. 1, 
g. 13 s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro de d. 70 
p. anno (p. 157). 

DOC. 1394. 

a m. Iulio de anna... iure canonico d. 23, t. t, g. 18.... seconda £ftga. M 
fin. ali 12 de aprile (p. 377, r.). 

DOC. 1395. 

a m. Iulio de attua... iure canonico... d. 23, 1 lv, g< I3w* 1pra» paga 
fin. ali 12 de Iugno {Ced. 210, p. 225). 

DOC. 1396. 

a m. Iaeobo bozza che lege la 1. de accionibus d. 4 pia 1 paga de s. p. 
fin. ali 12 de Ien. p. p. del pte a. 1518 a ro de d. 12 per anno (Ced. 
209, p. 144). 

DOC. 1397 

a m. Iaeobo de bozza... de actionibus d. 4_. sec. paga £b. ali la 4* 

aprile (p. 338 r.). 
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DOC. 1398. 

a m. Petro de anforo de surrento lo q. 1. la 1. del primo et terzo deli 
iiiatitati d. 4... perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro de d. 12 per 
anno (p. 198 r.). 

DOC. Ì399. 

a m. Petro danforo de surrento... primo et tertio dela instituta d. 4... 
iec paga... fin. ali 12 aprile (p. 843). 

DOC. 1400. 

a m. petro de amphoro de surrento... primo et tertio dela instituta d. 4... 
nlt. paga fin. ali 12 de lagno (Ced. 210, p. 360). 

DOC. 1401. 

a m. Vieenzo cappasancta lo q. lege la 1. del secundo et quarto dela 
instituta d. 4s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro de d. 

12 p. anno (Ced. 209, p. 159, r.). 

DOC. 1402. 
a m. Vieenzo cappasancta. . see. et quarto dela instituta d. 4 .. sec. paga 
fin. a 12 aprile (p. 382). 

DOC. 1403. 

am. Vieenzo cappasancta... sec. et quarto dela instituta d. 4... ultima 
paga de lagno 1518 (Ced. 210, p. 224). 

DOC. 1404. 

al ven. m. antonio de gayeta che lege la 1. de metafisica d. 13 8. e. p. 
perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. a ro de d. 40 p. anno et per luj ad 
fratre michele de franconia (Ced. 209, p. 197). 

DOC. 1405. 

ài ren. m. antonio de gayeta... metafisica d. 18, t. 1, g. 13... sec. paga 
fln. ali i£ de aprile (Ced. 210, p. 101). 

DOC. 1406. 

a m. antonio de gayeta... metafisica d. 13, t. 1, g. 6 ultima paga fin. a 

13 de lagno (p. 297 r.). 

DOC. 1407. 

a m. Cola eantilìo lo quale 1. la 1. de filosofia d. 20 s. e. p. perla 1 paga 
de a. p. fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro de d. 60 p. anno et quelli porta 
Ioannello bocaio (Ced. 209, p. 160). 

DOC. 1408. 

• m. Cola eanctiUo. . fil. de anima d. 20... seconda paga «fin. ali 12 de 
aprile (p. 376 r.) 



DOO. 1409. 

a m. Cola sanetillo... fil. de anima d. 20... ultima paga fin. ali 12 de 
Jugno (Ced, 210, p. 232 r.). 

DOC. 1410. 
a m. thomase de polito lo quale 1. la 1. de larte vecchya d. 3, t. 1, 
g. 13 s. e p. per una paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. a ro de d. IO p. 
anno (Ced. 209, p. 156 r.). 

DOC. 1411. 

a m. thomase polito... logica d. 3, t. 1, g. 13... seconda paga fin. ali 
12 de aprile (p. 877). 

DOC. 1412. 
a m. thomase polito... logica, d. 3, t. 1, g. 13... ult, paga fin. ali 12 
de lugno (Ced. 210, p. 231 r.). 

DOC. 1413. 
a m. Ioantie fucello de pedimonte lo quale lege la L de logica in 
libro posteriore d. 3, t. 1, g. 13 s. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin. a 12 Ien . 
1518 a ro de d. 10 p. anno (Ced. 209, p. 223). 

DOC. 1414. 

a m. thomaso de apenna che lege la 1. de fonami d. 20 perla 1 paga 
de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro de d. 16 p. anno (p. 152 r.). 

DOC. 1415. 

a m. thomaso de apenna... deli anforismi d. 20... seconda paga fin. ali 
12 de aprile (p. 339 r.). 

DOC. 1416. 
a m. thomase de apenna... anforismi d. 20 terza paga fin. ali 12 de 
lugno (Ced. 210, p. 221 r.). 

DOC. 1417. 

a ni. petro de afelatro lo quale lege la 1. de filosofia de fisica d. 20-. 
1 paga fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro de d. 60 p. anno et quelli bebé 
per lo banco de billi (Ced. 209, p. 155). 

DOC. 1418. 
a m. petro de afelatro... fisica cL 20... seconda paga fin. ali 12 de 
aprile (p. 343) . 

DOC. 1419. 
a m. petro de afelatro... fisica d. 20... ultima paga... fin. a 12 de la- 
gno (Ced. 210, p. 229). 

DOC. 1420. 
a m. Ioanbaptisia dela bella lo quale lege la 1. deli tenni d. 20 s. e 
p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de leu. 1518 a ro de d. 60 p. anno 
(Ced. 209, p. 160). 



— OLin — 

DOC. 1421. 

a m. IoanbapUota dela bella... tegni d. 20... sec. paga fin. ali 12 de 
aprile (p. 882). 

DOC. 1422. 

a m. Ioanbaptieta dela bella... tegni d. 20... alt. paga fin. ali 12 de 
lagno ( Ced. 210 , p. 229 r.). 

DOC. 1428. 

a m. demente gactula lo q. lege la 1. de medecina et Jplactisa d. 20 
a. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro de d. 60 p. 
anno et quelli hebe per lo banco de billi (Ced. 209, p. 154 r.). 

DOC. 1424. 

a m. pomponio gaurieo lo q. 1. la 1. de Immanità d. 18, t. 1, g. 18 et 
ano terso perla 1 paga de s. p. fin. a 12 de Ianuaro 1518 a ro de d. 40 
p. anno (p. 154). 

DOC. 1425. 

a m. pomponio gaurieo che lege la 1. de Immanità d. 18, t. 1, g. 13 
et uno teno perla aec paga fin. ali 12 de aprile (Ced. 210, p. 111). 

DOC. 1426. 

a m. pomponio gaurieo... Immanità d. 18, 1. 1, g. 18 et ano terzo... alt. 
paga fin. ali 12 de lagno (p. 229 r.). 

DOC. 1427. 
al Edo priore et fratri del mon. de s. dominieo d. 18 8. e. p. perla 1 
paga del perone dela casa doue se lege... fin. ali 12 de Ien. 1518 a ro 
de d. 30 p. anno et per ipsi a fra michele de franconia (Ced. 209, 

p. 197). 

DOC. 1428. 

al Edo priore et f. de e. dominieo d. 18 8. e p. per lo pesone dela 
caia doue se lege perla sec. paga fin. ali 12 de aprile {Ced 210, p. lllr.). 

DOC. 1429. 

al Bdo priore et f. de s. dominieo d. 13... alt. paga del pesone... fin. 
ali 12 de lagno— et p. ipsi a fra dominieo del d. monasterio (p. 288 r.)« 

DOC. 1430. 
a Vieenoo et Ioanne Antonio carnefici gaidelli d. 4 s. e. p. per la 
prima paga de loro pronisione fin. a 12 Ien. 1518 a ro de d. 12 p. anno 
(Ced. 209, p. 169 r.). 

DOC. 1431. 

a Vie. et Ioanne Ant. carnefice videlli d. 4.~ seconda paga fin. a 12 
de aprile (p. 848 r.). 

25 
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DOG. 1432. 

a Vie. et Ioanne Ant, carnefice ridalli d. 4... ultima paga fin. ali 12 de 
lagno (Ced. 210, p. 230). 

DOC. 1433. 

a m. Federico de amato rectore d. 5... seconda paga... fin. ali 12 de 
aprile 1518 a ro de d. 15 per anno (Ced. 209, p. 375).' 

DOC. 1434. 

a m. IoanferranU rector del studio d. 5... ultima paga fin. a 12 de 
Iugno (Ced. 210, p. 360). 

Anno 1518-19 

DOC. 1435. 

a m. ioancoìa de vicarile lo quale nane lecto la lectione de iure eiuili 
la sera d. 66, t. 3, g. 6 sono comandato pagare per la seconda paga de sua 
prouisione finita ali 12 de aprile 1519 a ro dei 200 peranno (Ced. 217, 
p. 97). 

DOC. 1436. 

a m. ioancoìa de vicariie .... iure eiuili la sera d. 66, t. 3, g. 6... per 
la 3 paga... fin. lo ultimo de Iugno 1519 a ro de d. 200 lo anno et sono 
quelli che per mio ordene haue pagato lo mag. lope de soria oomiasario 
in la prouincia de principato citra (Ced. 214, p. 282). 

DOC. 1437. 

a m. Oasparre de leo lo q. lege la 1. de iure ciuile la matina <L 60 
s. e. p. per lo banco de francesco ferrante perla sec. paga de s. p. . fin. . 
ali 12 apr. 1519 a ro de d. 150 p. anno (Ced. 212, p. 131 r.). 

DOC. 1438. 

a m. tulio de anna lo q. lege la 1. de iure canonico d. 23, t. 1, g. 
13 s. e. p. perla 2 paga de s. prouisione fin. a 12 aprile 1519 a ro. de 
d. 70 p. anno (p. 175 r.). 

DOC. 1439. 

a m. Iulio de anna .... iure canonico d. 23, t. 1, g. 18„. 8 paga fin. 
ali 12 Iugno (p. 300 r.). 

DOC. 1440. 

a m. Ioanbaptieta de maneo lo q. lege la 1. del primo et terso deli 
insti tuti d. 4 s. e. p. per la sec. paga de s. p. fin. ali 12 de apr. 1519 A 
ro de d. 12 p. anno (p. 168). 
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. DOC 1441. 

a m. iounbaptista de manto .... primo et terso deli instituti... d. 4~. 
pia 3 paga fin. a 12 Iugno (p. 292). 

DOC. 1442. 
a m. Scipione capece lo q. le gè la 1. del secando deli instituti d. 4 
s. c. p. per la sec. paga de 8. p. fin. ali 12 apr. 1519 a ro de d. 12 p* 
anno (p. 172). 

DOC. 1448. 
a m. Scipione capece lo q. lege la 1. del secando et quarto deli in- 
sti tati d. 4... alt paga fin. a 12 de lagno (p. 214). 

DOC. 1444. 
a m. troyano carrata lo quale lege la 1. delo quarto deli instituti d. 
4 a. e p. perla sec. paga de s. p. fin. ali 12 apr. 1519 a ro de d. 12 
. p. anno (p. 178 r.). 

DOC. 1445. 
a m. troyano carrafa lo q. lege la 1. de accionibus d. 4 s. e. p. perla 
3 paga fin. ali 12 Iugno 1519 a ro de d. 12 p. anno (p. 301 r.)» 

DOC. 1446. 

al Edo Epo de Larino lo quale lege la 1. de filosofia de anima d. 20 
a» e. p. perla seconda ' paga de s. p. fin. ali 12 apr. 1519 a ro de d. 60 p. 
anno (p. 217). 

DOC. 1447. 

a m. Iacobo de petruciis epo de larino... phisica de anima... d. 20... 
3 paga fin. ali 12 lagno (p. 298). 

DOC. 1448. 
a m. bartholomeo de napoli lo quale lege la 1. de metafisica d. 13, t. 
1, g. 13 s. e. p. perla sec. paga de s. p. fin. ali 12 aprile 1519 a ro de d. 
40 p. anno (p. 217 r.). 

DOC. 1449. 

al Udo fri bartholomeo de napoli.» metafisica d. 13, t 1, g. 13... pia 3 
paga fin. ali 12 de Iugno (Ced. 214, p. 157 r.). 

DOC. 1450. 

a ai. andrea de af elatro lo q. lege lai. de logica in libro posteriore 
d. 3, t. 1, g. 6 s. e. p. perla sec. paga de s. p. fin. ali 12 aprile 1519 a 
ro de d. 10 per anno (Ced. 212, p. 175 r.). 

: . DOC. 1451. 

- a m. andrea de afelatro... logica in libro posteriore d. 3, t. 1, g. 13... 
3 paga fin. ali 12 lagno (Ced. 214, p. 123, in fine del volume). 
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DOC. 1462. 

• a ni. thomase pollio lo q. lege la L de logica et arte vecchia d. 3, 
t 1, g. 13 8. e. p. per la 2 paga de s. p. fin. ali lt aprile 1619 a ro de 
d. 10 per anno (Ced. 212, p. 301 r.). 

DOC. 1453. 

a m. thomase poli io... logica et arte vecchia d. 8, t. 1, g. 13... 3 paga 
fin. ali 12 lagno (ibidem). 

DOC. 1454. 

a m. cola santillo lo q. lege la 1. de fil. de fisica d. 20 s. e. p. perla 
sec. paga de 8. p. fin. ali 12 apr. 1619 a ro de d. 60 p. anno et quilli 
porta ioanniello bozio (p. 132, r.). 

DOC. 1466. 
a m. Thomase de penna lo quale lege la 1. de teorica de medecina 
d. 20 8. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin. a 12 Ien. 1619 a ro de d. 60 p. 
anno (Ced. 210, p. 459 r.). 

DOC. 1466. 
a m. Thomase de apenna .... theorica de medecina in libro tegni d. 20... 
8 ec. paga fin. a 12 aprile 1519 (Ced. 212, p. 181 r.). 

DOC . 1457. 
a m. Thomase de penna... theorica de medecina d. 20... alt. paga fin. 
a 12 lagno 1519 (p. 228). 

DOC. 1468. 
a m. Ioanbaptista dela bella lo q. lege la 1. dela theorica de medecina 
in libro anforìsmi d. 20 s. e. p. perla eec paga fin. a 12 apr. 1619 a ro 
de d. 60 p. anno (p. 133). 

DOC. 1459. 
a m. Ioanbaptista dela bella... medicina delli tenni d. 20... alt. paga 
fin. ali 12 lagno 1519 (p. 295 r.). 

DOC. 1460. 
a m. petro de afelatro lo q. lege la 1. de practica de medecina <L 20 
s. e. p. perla eec. paga fin. ali 12 de apr. 1519 a ro de d. 60 p. anno 
(p. 175). 

DOC. 1461. 

a m. petro de afelatro.,. prattica de medecina d. 20— 8 p*g* fin. ali 
12 lagno 1519 (Ced. 214, p. 123, in fine del volarne). 

DOC. 1462. 

a m. pomponio gaurico lo q. lege la 1. de Immanità <L 18, t. 1, g. 18 
et uno terzo s. e. p. perla eec. paga de 8. p. fin. a 12 apr.. 1619 aro de 
d. 40 p. anno (Ced. 212, p. 176). 



— OLvn — 

DOC. 1463. 

a a. pomponio ganrico lo q. lege la 1. de Immanità d. 13, t. 1, g. 13 
a. e. p. perla tersa paga de s. p. fin. ali 12 lagno 1.619 aro de d. 40: p. 
anno (p. 224). 

DOC. 1464. 

al Edo priore et fra. de 8. domenico d. 16, t. 1, g. 13 8. e. p. per la 
sec. paga dolo pesone don e se lege fin. ali 12 de apr. 1519 a ro de d. 49 
p. anno et p. ipsi a fra michele de franconia (p. 126). 

DOC. 1465. 

al Edo priore et fratri de e. dominico d. 16 s. e. p. perla 3 paga 
delo peaone doue se lege fin. ali 12 legno (Ced. 214, p. 157, r.). 

DOC. 1466. 
a vicenzo et ioanne ant. carnefice videlli d. 4 8. e. p. per la 3 paga 
de loro prolusione fin. ali 12 luglio 1519 a ro de d. 12 p. anno (Ced. 212, 
p. 303 r.). 

DOC. 1467. 
a m. ferrante rector del studio d. 5 s. e. p. perla seconda paga de 
a. p. fin. ali 12 de apr. 1519 a ro de d. 15 p. anno (p. 179). 

DOC. 1468. 

a m. conenlo rector del stadio d. 5 s. e. p. perla tersa paga de s. p. 
fin. ali 12 de lagno 1519 a ro de d. 15 p. anno (Ced. 214, p. 77). 

Anno 1519-20 

DOC. 1469. 
a m. antonio de venafro lo quale lege la 1. de iare ciaili d. lOOperlo 
banco de gasparro conte sono comandato pagare per suo salario dela 3 
paga fin. a 12 lagno 1520 a ro de d. 300 p. anno et per luy ad clemente 
panarello ano procuratore (Ced. 215, p. 242). 

DOC. 1470. 
a m. antonio eapece lo quale lege la 1. de iare ciaili la sera d. 40 
e. e. p. perla 2 paga de s. p. fin. a 42 apr. 1520 a ro de d. 120 p. anno 
(p. 310 r.). 

DOC. 1471. 

a. m. gaeparro de Uo che lege la 1. de iure ciuili d. 50 s. e p. perla 
1 paga de a. p. fin. ali 12 Ien. 1520 a ro de d. 150 p. anno (Ced. 214 
p. «44). 

DOC. 1472. 
a m. posporrò de ho*.*, iure ciuili la matina d. 50... 2 paga fin. a 12 
Aprile 1520 (Ced. 215, p. 310 r.). 
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DOC, 1473. 
a m. gatparro de Ito... iure ciuili la matina d, 60... 3 paga... fin. al 
42 Ingno (p. 306). 

DOC. 1474. 

a m. tulio de anna lo q. lege la 1. de iure canonico d. 33, t. 1, g. 
13 a. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1320 a ro de d. 10 p. 
anno (Ced. 214, p. 254). 

DOC. 1475. 
a m. iulio de anna... iure canonico d. 33, t. 1, g. 13... 3 paga fin. a 
12 Ingno 1620 (Ced. 216, p. 242 r.). 

DOC. 1476. 
a m. hieronimo de albertinis lo quale lege la 1. delo primo et terso 
deli istituti d. 4 s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1520 
a ro ded. 12 per anno (Ced. 214, p. 222). 

DOC. 1477. 

* * • - 

a m. hieronimo de albertinis... primo et terzo deli istituti d. 4.- 2 
paga fin. ali 12 apr. 1620 (Ced. 217, p. 260). 

DOC. 1478. 

a m. placido de barattuzzo de theano lo q. 1. la 1. deli primo et terzo 
, rdeli istituti d. 4... pia 3 paga... fin. ali 12 Ingno 1620 a ro de d. 12 p. 
anno (Ced. 219, p. 300 r.). 

DOC. 1479. 
a m. bariholomeo de massa che lege la 1. delo see. et quarto deli 
istituti d. 4 s. e. p, perla 1 paga de s. p fin. ali 1 2 Ien. 1520 a rode d. 12 
p. anno (Ced. 214, p. 217 r.). 

DOC. 1480. 
a m. Bariholomeo de massa... se cu n do et quarto deli latitati d. 4 s, 
e. p. perla 2 paga... fin. ali 12 de apr. 1520 (Ced. 216, p. 231 r.). 

DOC. 1481. 

a m. bartolomeo de massa de surrento... sec. et quarto deli latitati». 
d. 4.;. 3 paga fin. ali 12 de Iugno 1620 (Ced. 219, p. 300 r.). 

DOC. 1482. ... 

a m. cesato maurelfo lo quale lege la 1. de actionibus d. 4 a. e. p. 
pia 1 paga de s. p. fin. a 12 de Ien. 1520 a ro de d. 12 p. anno (Ced. 
214, p. 252). i 

DOC. 1483. ..;" ; 

a m. ferrante mirteo lo q. lege la 1. de actionibus cL 4 a. e. p. peda 
g paga de e. p. fin. a 12 apr. 1520 a ro de d. 12 p, m» (fcM. 21 S t 1 
p. 298 r.). ■'■■■-. i.i 
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DOC. 1484. 

a m. ferrante mirteo», de actionibus d. 4... 3 paga fin. ali 12 de lagno 
1520 (p. 244). 

DOC. 1486. 

al Bdo Spo de forino lo q. lege la 1. de filosofia d. 20 s, e. p. pia 
1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1530 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 214. 
p. 222). 

DOC. 1486. 

. al Bdo Efro de larino... filosofia dola fisica d. 20... 2 paga fin. ali 12 
de apr. 1520 (Ceà. 215, p. 172 r.). 

DOC. 1487. 

a t bartholomeo de napoli lo q. lege la 1. de metafisica d. 13, t. 1, 
g. 13 s. e. p. perla 1 paga de suo salario fin. ali 12 de Iennaro 1520 a 
ro de d. 40 p. anno (Ced. 214, p. 211). 

DOC. 1488. 

a fra bartholomeo de napoli ... metafisica d. 13, t. 1, g. 13... sec paga 
fin. ali 12 apr. 1520... et quilli porta fra petro campanile monaco de dicto 
monasterio (p. 285). 

DOC. 1489. 

al Bdo m. fra bartholomeo de napoli... metafisica d. 13, t. 1, g. 13... 3 
fin. a 12 Ingno 1520 (Ced. 215, p. 244, r.). 

DOC. 1490. 
a m. cola eanetillo lo q. lege la 1. de filosofia de anima d. 20 s. e. p. 
perla 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1520 a ro de d. 60 p. anno (p. 248). 

DOC. 1491. 

a m. cola eanetillo .... fisica d. 20 pia 2 paga fin. ali 12 apr. 1520 (Ced. 
217, p. 122). 

DOC. 1492. 

a m. cola eanetillo... filosofìa de anima d. 20... 3 paga fin. ali 12 lagno 
1520 (Ced. 215, p. 301). 

DOC. 1493. 

a m. Troiano de carlone lo q. lege la 1. de logica posteriore d. 6 , t. 3, 
P a 6 a. e p. pia 1 paga de s. p. fin. ali 12 Ien. 1520 a ro de d. 20 p. anno 
I (Ced. 314 p. 218 r.). 

I . *- DOC. 1494. 

IL ' -r tria- JnjHW è* earlone... logica posteriore d. 6, t. 3, g. 6... 2 paga fin. 

iW. 216, p. 172). 
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DOC. 1495. 

a m. truffano cartone... logica de arte vechia d» 6, t. 3, g. 6... 3 paga fin 
ali 12 lagno (p. 249 r.). 

DOC. 1496. 

a m. lh<ma$e de penna lo q. lege la 1. dola theorica de medeeina <L 20 
s. e. p. pia 1 paga de suo salario fin. ali ali 12 Ien. 1520 a ro de d. 60 p. anno 
(<7«*. 2l4,p. 212 r.). 

DOC. 1497. 

a m. thomaee de apenna.., theorica de medeeina d. 20.~ eeo. paga fin, 
a 12 apr. 1520 (Ced. 215, p. 231 r.). 

DOG. 1498. 

a m. thomaee de penna... theorica de medeeina la sera d. 20 per lo 
banco de billi... 3 paga fin. a 12 lagno 1520 (p. 306). 

DOC. 1499* 

a m. ioanbapti8ta dela bella lo q. lege la 1. dela theorica de medeeina 
d. 20 s. e p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1520 a ro de d. 60 p anno 
(p. 800). 

DOC. 1500. 
a m. ioanbaptitta délàbella.,. theorica de medicina d. 20... pia 2 paga... 
fin. a 12 apr. 1520 (ibidem). 

DOC. 1501. 
a m. ioanbaptista dela bella... theorica de medicina d. 20— 2 paga fin. 
a 12 lagno 1520 (p. 298). 

DOC. 1502. 
a m. petro de afelatro lo q. lege la 1. dela prattfea de medeeina d. 20 
s. e p. per la 1 paga de s. p. fin. ali 12 de Ien. 1520 a ro de d. 60 p, anno 
(Ced. 214, p. 241). 

DOC. 1503. 

a m. petro de afelatro... pratica de medeeina d. 20 per lo banco de 
gennaro ramificherò pia 2 paga fin. ali 12 apr. 1520 (Ced. 215, p. 251). 

DOC. 1504. 

a m. pomponio gaurico lo q. lege la 1. de Immanità d. 13, t. 1, g. 13 
8. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 Ien. 1520 a ro de d. 40 p. anno 
(Ced. 214, p. 212 r.). 

DOC. 1505. 

a m. petro de sumonte lo q. lege la 1. de Immanità d. 13, t. 1, g. 13 
s. e p. perla sec. paga de s. p. fin. a 12 de apr. 1520 a ro de d. 40 p. 
anno (Ced. 215, p. 111). 
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DOC. 1506. 

a m. petro de summonte... Immanità d. 13, t. 1, g. 13... 3 paga... fin. ali 
12 Iugno 1520 (p. 306). 

DOC. 1507. 
al Edo priore et fratri de e. dominico d. 16, t. 1, g. 13 8. e. p. perla 1 
paga dolo pesone dono se lege fin. ali 12 de Ien. 1520 (Ced. 214, p. 211). 

DOC. 1508. 
al Edo priore et fratri de 8. dominico d. 16, t. 1, g. 13... sec paga 
delo pesone dela casa doue se lege fin. a 12 apr. 1520 a ro de d. 49 p. anno 
(p. 285). 

DOC. 1509. 

al Edo priore et f. de $. dominico d. 13... pia 3 paga... fin. a 12 lagno 
1520u. et p. ipsi a f. petro campanile {Ced, 215, p. 244). 

DOC. 1510. 
a vicenzo et ioanne antonio carnefice vide Ili d. 4 s. e. p. perla 1 paga de 
loro prouisione fin. a 12 Ien. 1520 a ro de d. 12 p. anno (Ced, 214, p. 252). 

DOC. 1511. 
a vicenzo et ioan. ant, carnefice videlli d. 4... 2 paga... fin. ali 12 apr. 
1520 {Ced, 215, p. 298). 

DOC. 1511 (bis). 

Spettabile eonte de Monteleone... a noi è stato riferito che li due. 
300 dela somma de 900 per anno che si pagavano allo stadio di questa 
città, non bastano per una terza del presente anno come la paga della 
detta tersa ascende alla somma di d. 354 lo quale augamento si causa 
per l' adiunctione fatta al M, Antonio Capece e ad altri lettori per lo 
salario delle lettioni che leggono più di quelli eh' era solito pagarsi per 
fé dette lettioni, ehe altrimenti non volevano leggere... vi dicemo che 
facciate pagare— li detti d. 354 per la prima terza del p. anno alli let- 
tori... a loro dovuti alli 15 de Gennaio... secondo la lista ve n' è stata 
traamesaa dal Cappellano Maggiore.- Napoli 13 Marzo 1520 — Don Ramon 
de Cardona— (in «Toppi, Bibl., Nap., Nap. Bulifon, 1678, p. 382»). 

DOC. 1512. 
a m. franeieec gauteri de vico rector d. 5 s. e. p. una paga de s. p. 
fin. a 12 apr. 1520 a ro de d. 15 p. anno (p. 251). 

Anno 1520-21 

DOC. 1513. 

a m. Geeparro de Ito lo quale lege la leetione de iure ciuili la ma- 

tina ducati 50 sono comandato pagar per la prima paga de sua prouisione 

iaita a 1% de lennaro 1521 a ro de d. 150 per anno (Ced. 217, p. 299). 
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DOC. 1525. 

a m. ioanbaptista dela bella lo q. lege la lectione prima del primo 
dola theologia de medecina d. 20 s. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin. a 12,.; 
Ien. 1521 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 217, p. 299). > 

DOC. 1526. 
a m. cola eanctillo lo q. lege la 1. de fisica d. 20 s. e p. perla 1 paga 
de a. p. fin. a 12 Ien. 1521 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 217, p. 800 r.). 

DOC. 1527. 
a m. cola sanctillo... phisica d. 20 2 paga fin. a 12 apr. 1521 (p.300). 

DOC. 1528. 
a m. tkomase de apenna lo q. lege la 1. deli amphorismi d. 20 s. e. p. ■■' 
perla 1 paga de 8. p. fin. a 12 Ien. 1521 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 
217, p. 299). 

DOC. 1529. 
a m. thotnaso de penna... amphorismi d. 20... 2 paga fin. a 12 apr. 1521 , 
(p. 300). 

DOC. 1530. 

a m. thomase de penna.» anforismi d. 20... 3 paga fin. a 12 Iugno 1621 
fCtd. 219, p. 268). 

DOC. 1531. 
al Bdo priore et f. de 8. domini co d. 16, t. 1, g. 13 8. e. p. perla 1 
paga dolo pesone doae so lego fin. a 12 Ien. 1521 a ro de d. 49 p. anno 
(Od. 217, p. 295). 

DOC. 1532. 
al Bdo priore et f. de $. domini co d. 16, t. 1, g. 13— 2 paga... fin. a 
1S apr. 1521 (ibidem). 

DOC. 1533. 
al Bdo priore et f. de $. dominico d. 16, t. 1, g. 13... 3 paga... fin. a 
1 2 Iugno 1521 (Ced. 219, p. 268 r.). 

DOC. 1534. 

a m. francieco de vico oli m re et or del studio de nap. d. 10 s. e p. ; 
pia a> p. de 1 et 2 pagha che finero a 12 apr. 1521 et son qnilli che p 
ordene.~ li foro pagati a 17 apr. 1522 (Ced. 256, p. 160). 

Anno 1521-22 

DOC. 1636. 

4 

a m. emtonio de venafra ha lecto la 1. de iure ciuili per una terza 
del» 1 paga del mese de Ien. 1522, d. 133, t. 1, g. 13 (Ced 235, p.'ll7r.). 



— CLXV — 

DOC. 1544. 

a m. tulio de amia... iure canonico... d. 38, t. 1, g. 18... 8 paga... fin. 
a 12 luglio 1524 (ibidem). 

DOC. 1546. 
a m. cola ioanne di ponte el quale lege la 1. delo primo secando et 
terzo deli istituti d. 4 s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1524 
a ro de d. 12 p. anno et per luy ad ioanne ant. carnefice videflo (Ced. 
230, p. 319 r.). 

DOC. 1546. 
a m. placido barractuzio el q. lege la 1. delo secundo deli instituti 
d. 4 •• e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1524 a ro de d. 12 lo 
anno (ibidem). 

DOC. 1547. 
a m. placido barractuzio el q. lege la 1. de secundo et quarto deli 
istituti d. 4 a. e. p. perla 2 paga fin. a 12 apr. 1524 (p. 320). 

DOC. 1548. 

a iohan baptista coppula lector inlo studio de nap. d. 12 s. e. p. pia 

prolusione dela 1. de act ioni bus ha lecto inlo a. 1513 cioè pia 1 paga 

denota a 12 Ien. pia 2 deuuta a 12 apr. et pia 3 deuuta a 13 Iunio.... 

et sono quilli che... li sono stati pagati a 13 Ien. 1525 (Ced. 258, p. 189). 

DOC. 1549. 

al Edo ienmimo de monopoli lo quale lege la 1. de metafisica d. 33, 
t. 1, g. 13 s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 Iennavo 1524 a ro de 
d. 100 p. anno (Ced. 225, p. 142). 

DOC. 1650. 

al fido ieronimo de monopoli d. 33, t. 1, g. 13 perla 2 paga fin. a. 12 
apr. 1524 (ibidem). 

DOC. 1551. 

al Udo ieronimo de monopoli d. 33, t. 1, g. 13 per la 3 paga fin. a 
12 lagno 1524 (ibidem). 

DOC. 1562. 
a m. cola santillo lo quale lege la 1, de anima d. 20 s. e. j>. perla 
1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1524 a ro de d. 60 lo anno (Ced. 225, p. 
180 r.) 

DOC. 1553. 
a m. cola santillo... de anima d. 20. pia 2 paga fin. a 12 apr. 1524 
(Ced. 230, p. 180 r.). 

DOC. 1554. 
a m. cola santillo.., de anima d. 20 per lo banco de ben. de marinis 
et iac. spinola s. e. p. perla 3 paga fin. a 12 luglio 1524 (p. 353 r.). 
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DOO. 1555. 

al Edo fra Iaeobo de mantua... d. 40 8. e p. per sua p. dela 1. de fisica 
ohe haue lecto... in lo a. 1524 cioè pia 1 et 2 paga che finero a 12 Ien. 
et 12 apr. a ro de d. 60 p. anno et sono quilli li sono etati pagati a 16 
Dhre 1524 (Ced. 258, p. 184). 

DOC. 1556. 

al Edo iaeobo de mantua el q. lege la 1. de phisica d. 20 per lo banco 
de ben. de marinis et iac. spinola s. e. p. per la 3 paga de s. p. fin. a 
12 Ingno 1524 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 280, p. 353 r.). 

DOC. 1557. 

a m. ioanne de palo lo q. lege la 1. de logica d. 3, t. 1, g. 13 s. e. 
p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1524 a ro de d. 10 p. anno {Ced. 
230, p. 281). 

DOC. 1558. 

a m. ioanne de palo... logica d. 3, t. 1, g. 13 perla 2 paga... fin. a 12 
apr. 1524 (ibidem). 

DOC. 1559. 
a m. petto de afélatro lo q. lege la 1. de noni almansoris <L 20 s. e 
p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1524 a ro de d. 60 p. ano (Ced. 

225i p. 180). 

DOC. 1560. 

a m. petro de afélatro... noni almansoris d. 20... 2 paga fin. ali 12 
apr. 1524 (ibidem). 

DOC. 1561. 

a m. thomase de penna lo q. 1. la 1. de prime primi d. 20 s. e. p. perla 
1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1524 a io de d. 60 p. anno (Ced. 230, p. 281). 

DOC. 1562. 

a m m. thomate de penna... prime primi d. 20... 2 paga fin. a 12 apr. 

1524 (ibidem). 

DOC. 1563. 

a m. thomate de penna... prime primi d. 20... 3 paga de Ingno 1524 

(Ced. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1564. 

% m. tkeenase de penna... prime primi d. 20... 3 paga fin. a 12 Ingno 
3» AG**- »7. p. 246 r.). 

DOC. 1565. 

^ m tkemt%M*m dela bella doctore in medecina lo q. lege la 1. deli 
31 i s. a* perla, 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien, 1524 a ro de d. 
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DOC. 1566. 

a m. ioanbaptitta dela bella.... tegni d. 20... 2 paga fin. a 12 apr. 1524 
(ibidem). 

DOC. 1567. 

a m. ioanbaptieta dela bella... tegni d. 20... 3 paga fin. a 12 Iugno 
1524... et quelli hane havuto per lo banco de benedicto de marinis et 
iacobo spinola (Ced. 230, p. 353 r.). ' V 

DOC. 1568. 

a m. petro de summonte lo quale lege la 1. de humanita inlo anno 
1524 d. 26, t. 3, g. 6 s. e. p. perla 1 et 2 paga alluy deunta zoe la' 1 
a 12 de Ien. et la sec. a 12 apr. del p. anno 1524 a ro de d. 40 p. 
anno (Ced. 235, p. 123). 

DOC. 1569. 

ad m. petro de submonte haue lecto la 1. de humanita pia 1 et 2 pagha 
d. 26, t, 3 (p. 116). 

DOC. 1870. 
a m. petro de sommonte.... humanita d. 13, t, 1, g. 13 8. e, p. perla 3 
paga fin. a 12 Iugno 1524 (Ced. 237, p. 279 r.). 

DOC. 1571. 

al dicto (petro de submonte) pia 3 paga de Iugno 1524 — d. 13, t. 1, 
g v 13 (Ced. 235, p. 117). 

DOC. 1572. 
al Rdo priore et fratri de 8. domi ni co d. 13 s. e. p. per la 3 paga 
delo pesone doue se lege fin. a 12 Iugno 1524 a ro de d. 39 per anno 
(Ced. 225, p. 148 r.). 

DOC. 1573. 

a ioanne antonio carnefice y ideilo d. 2 s. e. p. perla 1 paga de s. p. 
fin a 12 Ien. 1524 a ro de d. 6 p. anno (Ced. 230, p. 320). 

DOC. 1574. 
a ioanne ant. carnefice vide Ilo d. 2... 2 paga fin. a 12 apr. 1524 (ibidem). 

DOC. 1575. 

a m. anniballo delo yoyo olim rector d. 5 8. e. p. per la pronisione 
sua dela paga ad ipso deuuta a 12 Ien. 1524 a ro de d. 15 p. anno (Ced. 
237, p. 123). 

DOC. 1576. 

a m. anniballo delo yoyo olim rector in lo studio pia 1 pagha d. 5 (Ced. 
235, p. 116, L' olim è relativo al tempo, in cui il pagamento fu segnato 
nella cedola, cioè al 1526). 
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DOC. 1576 (bis). 

Die XX Maij 1524 — Existentibus omnibus infrascriptis in maioaB 
Ecclesia Neapolitana, et proprie intus Capellam Divi Ludovici propositaquK: 
per magnificimi dominum Scipionem de Somma agentem officium prò magnrza 
Cancellarlo differentia, et causa pendente inter excellentissimum dominu j 
Sigismundum Loffredum Begentem Begiam Cancellariam ex una, ac Mìb 
gnificum Bartholomeum Martialem ex altera de, et super loco collej 
doctorum iuris civilis, et canonici buius ciyitatis Neap. cesso refatato, sk. 
renuntiato in favorem eiusdem Excellentissimi domini Sigismundi p^ 
quondam Illustrem Ioannem Baptistam Spinellum Ducem Castrovilh 
concurrente auctoritate, et consensn ipsins tunc agentis prò magno Ci 
cellario, ac voluntate omnium dominorum de collegio, et aliorum supra 
numerariorum , qui , visa dieta cessione , assumpserunt ipsum dominu 
Sigismundum in locum numerarij dicti collegi) fuit ex pluribus caos 
moventibus mentem et animum eorumdem dominorum decretum paritei 
et provisum communi voto, et unanimi consensn, ut sicut hactenus Nume^* 
rari} dicti collegij fuerunt usque ad quatuordecim tantum inclusive , a— ^ 
bino in antea, donec vacuerit alius locus per decessum alicuius collegiaV 
sint quindecim ita remaneant dictus dominus Sigismundus, in dicto su - 
loco, ad quem fuit assumptus, sic etiam assumptus, prout presenti decreta 
assumitur ipse magnificus dominus Bartbolomeus in locum numerarij , a^ 
sint cum eo quindecim numerarirj donec (ut supra dictum est) unua locu=^~ 
vacuerit, et omne id quod solvetur a doctorandis ipsi collegio, ut hactenus 
fuit distributum in quatuordecim portiones, partiatur in quindecim parte**» 
ita ut singuli quintam decimam partem consequantur, ijs tamen qualità— 
tibus adiectis, ut vacante alio quovis loco, et cuiusvis ipsorum dominoruna 
de collegio omnia ipso iure, ipsoque facto restituantur, et restituta intel- 
ligantur in pristinum statum in quo erant ante presens decretum, ita ut 
numerus collegiatorum postquam unus locus vacaverit non excedat , nee 
possit excedere quatuordecim, et ab eo tempore omne solvendum a docto- 
randis partiatur in quatuordecim tantum partes, ita ut ipsa quintadecima 
pars sit ipso iure, ipso facto extinta prout ex nunc quae prò tunc predicti 
Domini extinxerunt, annullaverunt, et irritaverunt, ac extinguunt, et irritant 
die tam quintadecimam partem. Et pariter fuit decretum ut pendente 
decesso alicuius de collegiatis si conti gè ri t aliquem collegiatorum si ve 
insta, et necessaria causa abesse ab ipso collegio, ipsa ve congregatone, 
ut in singulis vicibus, quibus contigerit absentia predicta portiones tantum 
sint quatuordecim, et non ultra. Nec non fuit pari voto conclusum, ut ex 
nunc in antea per ipsum magnum Cancellarium, et ipsum collegium non 
possit admitti aliqua alia cessio vocis, seu loci facienda per aliquem de 
collegio, nec fieri additio supra numerum quatuordecim in favorem cuiusvis 



hd. 
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alterins etiam supernumerarij, et concurrexite voto, et consensu]J omnium 

de collegio, immo ex nunc fuit decretum cessionem, et admissionem, seu 

idditionem forsitan petendam, et admis&am, seu faciendam fore nullam , 

etinanem, ac prò nulla, et invalida habendam. Quae omnia decreta praedicti 

Domini agentis prò magno Cancellano , et caeteri omnes promiserunt 

obserrare, et contra ea non venire, et ut efficacius serventur decreverunt, 

ut singuli ipsorum collegiatorum, ubi hinc in antea cesserint, seu cedere 

declaraverint eorum locum, et vocem in dicto collegio, seu singuli eorum 

deereverint, consenserint aliam quamvis cessionem seu additionem supra 

praedictum numerum XIV faciendam fore admittendam, cadant ipso iure 

ipsoque facto ab omni honore, dignitate, loco et commodo ipsius collegii.... 

(in Cablo Tappia, op. et. I. cit.). 

Anno 1524-25 

DOC. 1577. 
Exito ali Mei lecturi del studio de nap. continuato in p(rim)a co- 
dia la del Meo Luys ram olim Bte la Thria quale incomenza pò anno 1525 
e*, fenesce in decembre dicti ani: (Ced. 235, p. 115). 

DOC. 1578. 

al mag. m. antonio de venafra lo quale haue lecto la lectione ordinaria 
al «indio de nap. due. 133, t. 1 (ibidem), 

DOC. 1579. 

al dicto p dta ca d. 66, t. 3 (ibidem). 

DOC. 1580. 

ad m. antonio de venafro pto per la 2 paga fin. a 12 apr. 1525 d. 
1M, t 1, g. 18 (ibid. r.). 

DOC. 1581. 

al dicto p dta ca d. 66, t 3 (ibidem). 

DOC. 1582. 

a m. antonio de venafra lo q. haue lecto la 1. de iure ciuili la sera 
d. 33, 1. 1, g. 13 s. e p. per la 3 paga de s. p. fin. a 12 Iugni 1525 a ro 
de d. 400 lo anno (Ced. 237, p. 246 r.). 

DOC. 1583. 
ad m. anU de venafra pia 3 de s. p. d. 133, t. 1, (Ced. 236, p. 116)* 

DOC. 1584. 
a m. gaeparro de ìeo per dta ca d. 50 (Ced. 235, p. 115). 

DOC. 1585. 

al dicto per dta ca d. 50 (ibidem). 
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paga 



— a _, 



d. 50... 3 paga fin. a 12 



-« 



■-- .5*. 

— -cto ie iure ciuili pia 3 pagha de s. 

•-■e. :3*9. 
** ie iure canonico pia 1 paga d. 33. 

.»>«•. 7«i(B» do. a 12 apr. 1525 d. 33 , t. l 

DOC. 1391. 
■» -*»* * ma ie i. p. fin. a 12 Iugno 1525 d. 33, 

IKV. 1592. 

*I $. ha lecto in lo s. de nap. la 1. deli 



U4X» •■ttUM^ pagar per suo sai. dela rata che li 
** :act« >c» daK 7 febro 1525 ptucto li 12 de Iu- 
*« *r% vagato ali altri lecton : sono quelli che... li 
» i . *£** .33* K Ced, 258, p. 240). 

DOC. 1593. 

**».* .* ^<bw che haue lecti lo primo et tertio dela isti- 
*. . s:. \ :,3 -'» 

DOC. 1594. 
•»s.- k. ^ ^ ■* i ?*£* à. 8 (ibidem), 

DOC. 1595. 



^r - m&»# Io q. haue lecto la lectione del secundo 
^ - a ì 4 tf*. 115). 

DOC. 1596. 
* io q. haue lecto la lectione de actionibus 






DOC. 1597. 



f 
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DOC. 1598. 

al Rdo m. iacoòo de mantua che legie la 1. de anima inlo stadio d. 20 
(ibidem r.). 

DOC. 1599. 

al Rdo iacobo de mantua pto per la 2 paga fin. a 19 (sic, ma leggi 
« 12 >) apr. 1525 d. 20 (ibidem). 

DOC. 1600. 

al dicto per la 3 paga de 8. p. fin. a 12 Inni! 1525 d. 20 (p. 116) 

DOC. 1601. 

a m. hieronimo de monopoli lo q. lege la 1. de metafisica d. 33, 1. 1, 
g. 13 1[2 s. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin. a 12 Ien. 1525 a ro de d. 100 
p. anno (Ced. 237, p. 279). 

DOC. 1602. 
a m. hieronimo de monopoli», metafisica d. 66, t. 8, g. 6... pia 2 et 3 
paga... fin. a 12 apr. et a 12 Iugno 1525 a ro de d, 100 p. anno. 
(ibidem). 

DOC. 1603. 

al Rdo hieronymo de monopoli pia 1. de malafisica (sic, ma certo 
« metafisica ») pia prou. dela pma paga d. 33, t. 1, g. 13 (Ced. 235, 
p. 117). 

DOC. 1604. 
al dicto pia 2 et 3 pagha d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 1605. 

ad m. ioan de palo quale haue lecto lageorgica (sic, ma certo «lo- 
gica» ) et arte vecchia d. 3, t. 1, g. 13 (Ced. 235, p. 115 r.). 

DOC. 1606. 
al dicto perla pensione dela 2 paga d. 3, 1 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1607. 
al dicto perla pensione dela 3 pagad. 3, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1608. 

a m. ioan thomaso [coppaia lo q. haue lecto la 1. dela logica perla 1 
paga d. 3, t. 1, g. 12 (ibidem). 

DOC. 1609. 
al dicto per la 2 paga d. 3, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1610. 
al dicto per la 3 paga d. 3, t 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1611. 
a m. cola sanctillo lege la 1. dela fisica d. 20 (ibidem). 
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DOC. 1612. 

adm. <ro/a santcillo ha lecto la 1. dela fisica d. 20 (tJW, 295. p. 117). 

DOC. 1613. 

a m. thomase de penna lo q. lege la 1. deli tegni d. 20 a. e. p. perla 
1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1525 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 237 , 
p. 246 r.). 

DOC. 1614. 

al dicto pia 1 paga de len. 1525 d. 20 (Ced. 285, p. 116 r.). 

DOC. 1616. 

a m. thomase de penna ... tegni d. 20... perla 2 paga 1525 (Ced. 287 , 
p. 246 r..) 

DOC. 1616. 

al dieto perla 2 paga de apr. 1525 d. 20 (Ced. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1617. 

a m. thomase de penna... tegni d. 20 per la 3 paga 1525 (Ced. 237, 
p. 246 r.). 

DOC. 1618. 

al dicto pia 3 paga de Iugno 1524 d. 20 (Ced. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1619. 

ad m. ioanbaptieta de tabella d. 20 (p. 115). 

DOC. 1620. 
al dicto -a. 20 (ibidem). 

DOC. 1621. 
al dicto d. 20 (ibidem). 

DOC. 1622. 

ad m. petro de eummonte Io q. le gè la 1. de Immanità d. 13, t. 1, 
g. 13 s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1525 a ro de d. 40 
p. anno (Ced. 237, p. 279 r.). 

DOC. 1623. 

a m. petro de eummonte... bumanita d. 13, t. 1, g. 13.- 2 paga... fin. a 
12 apr. 1525 (ibidem). 

DOC. 1624. 

a m. petro de eummonte... human ita d. 18, t. 1, g. 13— 3 paga~* 12 
lagno 1525 (ibidem). 

DOC. 1625. 

ad m. petro de submonte... Immanità pia 1, 2 et 3 paga d. 39, t. 4, 
g. 19 (Ced. 235, p. 117). 



— CLxxm — 

DOC. 1629. 
al Rdo priore et fratri del mon. de #. dominici de nap. pia 2 paga 
fin. ad 12 de apr. 1525 del pesone deli studi i doue se lege ad ragione de 
d. 39 p. anno d. 13 (Ced. 235, p. 115 retro). 

DOC. 1627. 

al dicto priore p dieta ca pe la 2 (sic, ma certo « 3 > ) paga fin. ali 
12 de lagno 1525 d. 13 (ibidem). 

DOC. 1628. 
a m. Vincenzo do atella rector pia 1 paga d. 6 (ibidem). 

Anno 1525-26 

DOC. 1629. 
a m, antonio de venafra lo quale lege la L de iure ciuili d. 133 , 
t. 1, g. 13 1[2 pia 1 paga fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 400 lo anno 
(Ced. 237, p. 278). 

DOC. 1630. 
a no. antonio de venafra.,. iure ciuili d. 133, t. 1, g. 13 1[2 pia 2 paga 
fin. a 12 apr. 1626 (ibidem). 

DOC. 1631. 
a m. ani. de venafra pia 1. de iure ciuili pia 1 et 2 paga in doy 
partite (Ced. 235, p. 117). 

DOC. 1682. 

a m. gaeparro de leo.„ lo q. lege la 1. de iure ciuili d. 50 pia 1 paga 
fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 150 lo anno (Ced. 237, p. 246). 

DOC. 1633. 
a m. gaeparro de ìeo... iure ciuili d. 50 pia 2 paga fin. a 12 apr. 1526 
(p. 278). 

DOC. 1634. 
ad m. gaeparro de ìeo pia 1 paga d. 50 {Ced. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1635. 
ad m. gaoparro de ìeo pia 1. de iure ciu. pia 2 paga d. 50 (p. 117). 

DOC. .1636. 
mi m. bartho camerario : el quale ha lecto inlo studio de nap. la 1. 
de li feudi d. 44, g. 17 Alluy cornanti pagar per suo sai. dela rata che li 
compete p. dieta 1. che hauea lecto dali 7 de febro p tucto li 12 de lagno 
1526 cussi corno se era pagato ali altri lecturi: sono quelli che... li 
sono stati pagati a 28 Iugno 1526 {Ced. 258, p. 240). 

DOC. 1637. 

s m. Mio de anna lo quale 1. la 1. de iure canonico d. 33, t. l,g. 13 
pia 1 paga fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 100 lo anno (Ced. 237, p. 276 r.). 
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DOC. 1638. 

i 

' a m. tulio de anno... iure canonico d. 33, t. 1, g. 13 pria 2 paga fin. a 
12 apr. 1526 (ibidem). 

DOG. 1639. 
ad m. tulio de anna pia 2 paga d. 20 (Ced. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1640. 

a m. geronimo de bètteuento lo q. lege la 1. delo 1 et 3 dela insti- 
tata d. 4 et sono per suo salario dela 1 paga ad ipso deuuta a 12 Ien. 
1526 a ro de d. 12 lo anno (Ced. 237, p. 245). 

DOC, 1641. 

a m. geronimo de beneuento... 1 et 3 dela instituta d. 4 pia 2 paga fin. 
a 12 apr. 1526 (ibidem). 

DOC. 1642. 

a m. hieronymo de beniuento perla 1 paga d. 4 {Ced. 235, p. 116). 

DOC. 1643. 
al dicto perla 2 paga d. 4 (ibid., retro). 

DOC. 1644. 
a m. heetor minatolo lo q. lege la 1. delo secundo et quarto dela 
istituta d. 3 s. e. p. perla 1 paga fin. a 12 Ien. 1526 a ro de <L 12 lo anno 
(Ced. 237, p. 245 r.). 

DOC. 1645. 

a m. heetor minatolo... sec. et quarto dela istit. d. 4 pia 2 paga fin. 
a 12 apr. 1526 (ibidem). 

DOC. 1646. 

ad heetorre minatolo pia 1 et 2 paga d. 8 (CW. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1647. 
a m. Uberto de ayello lo q. -lege la 1. de actionibus d. 4 pia 1 paga 
fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 12 lo anno (Ced, 237, p. 244). 

DOC. 1648. 

a m. tiberio de ayello... de actionibus d. 4 pia 2 paga fin. a 12 apr. 
1526 (ibidem). 

DOC. 1649. 
a m. tiberio de ayello pia 1 paga d. 4 (Ced. 235, p. 116). 

DOC. 1660. 
al dicto pia 2 paga d. 4 (ibidem). 

DOC. 1651. 

a m. Sebastiano lo q. lege la 1. de metafisica d. 13, t. 1, g. 13 pia 
1 paga fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 40 lo anno (Ced. 237, p. 277). 
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DOC. 1652. 

- al Rdo Sebastiano... metafisica d. 13, t. 1, g. 13 pia 2 paga fin. a 12 
apr. 1526 (ibidem). 

DOC. 1653. 

al fido mro Sebastiano p. lo salario dela 1 paga d. 13, t. 1 , g. 13 
(Ced. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1654. 
al dicto pia 2 paga d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1655. 

a m. tulio de afelatro lo q. lege la 1. de anima d. 20 pia 1 paga fin. 
a 12 Ien. 1526 a ro de d. 60 lo anno (Ced. 237, p. 271). 

DOC. 1656. 

a m. tulio de afelatro,., de anima d. 20 pta 2 paga fin. a 12 apr. 1526 
(p. 278 r.). 

DOC. 1657. 

ad m. iulio de felatro p lo salario dela 1 paga d. 20 (Ced. 235 , 
p. 116 r.). 

DOC. 1658. 
ad m. tulio de afelatro pia 2 paga dela 1. de fisica d. 20 (p. 117). 

DOC. 1659. 

a m. ioan thomase coppula loquale lege la 1. de logica et arte vecchia 
d. 3, t. 1, g. 13 pia 1 paga fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 10 lo anno 
(Ced. 237, p. 278). 

DOC. 1660. 

a m. ioan thom. coppula.., logica et arte vecchia d. 3, t. 1, g. 13 pia 2 
paga fin. a 12 apr. 1526 (ibidem). 

DOC. 1661. 

ad m. thomase coppula pia 1 paga dela 1. dela logica d. 13, 1. 1, g. 13 
(Ced. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1662. 

al dicto m. thom, coppula pia 2 paga d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem), 

DOC. 1663. 

a m. marino de beneuento lo q. lege la 1. dela posteriore d. 3, t. 1 , 
g. 13 s. e p. pia 1 paga fin. a 12 Ien. 1526 aro de d. 10 lo anno (Ced. 
237, p. 245 r.). 

DOC. 1664. 

ad m. marino de beneuento pia 1 paga d. 3, t. 1, g. 13 (Ced. 235 
p. 116 r.). 
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DOG. 1665. 



a m. ioanne de palo lo q. lege la 1. dela pofteriore d. 1, i. 11 et sono 
per ano salario de uno mese che hane seruuto dela sec paga fin. a 12 
apr. 1527 aro de d. (?) lo anno (Ced. 237, p. 244 r.). 

DOC. 1666. 

ad m. ioan de palo haue lecto la 1. dela posteriore <L 13, t. 1 g. 13 
(Ceà\ 235, p. 117). 

DOC. 1667. 
a m. ioanne palo pia 2 paga d. 1, t. 11 (p. 116, x.\ 

DOC. 1668. 

al Rdo m. iacobo de mantua lo q. lege la 1. de fisica d. 20 pia 1 paga 
fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 60 lo anno et quelli porta fra petro cam- 
panile (Ced. 237, p. 274 r.). 

DOC. 1669. 

a m. iacobo de tnantua lo q. lege la 1. de fisica d. 20 pia 2 paga fin. a 
12 apr. 1526 (p. 278 r.). 

DOC. 1670. 

al Rdo Iacobo de mantua pia sua lectione dela 1 paga d. 20 (Ced. 285, 
p. 116 r.). 

DOC. 1671. 
al Edo iacobo de mantua pia 2 paga dela 1. de fisica d. 20 (p. 117). 

DOC. 1672. 
a m. ioanbaptista. delabella lo q. lege la 1. dela filosofia d. 20 a. e. p» 
pia 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 50 p. anno (Oed. 237, 
p. 241). 

DOC. 1678. 

a m. ioanbaptista delabella... fil d. 20 pia 2 p. fin. a 12 apr. 1626 
(ibidem). 

DOC. 1674. 

ad m. ioanbaptista dela bella p la prima de Ien. 1526 d. 20 (Ced. 285, 
p. 116). 

DOC. 1675. 
al dicto p la paglia de apr. d. 20 (ibidem). 

DOC 1676. 
a m. cola sanctillo lo quale lege la 1. de medecina d. 20 pia 1 paga 
fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 237, p. 243 r.). 

DOC. 1677. 
a m. cola santillo... med. d. 20 pia 2 paga fin. a 12 ap. 1526 (p. 271). 



a m. 
112 Ien. 



. DOC. 1678. 
ad m. cola sancitilo p la prima pagha d. 20 (Ced. 235, p. llf). 

DOC. 1679. 
ad m. cola sancUllo ha lecto la 1. practice d. 20 (p. 117/ 

DOC. 1680. 
al dicto pia dieta causa d. 20 (ibidem), 

DOC. 1681. 
ad ni. cola sancitilo pia 2 paga d. 20 (p. 116 r.). 

DOC. 1682. 
a m. thomase de penna lo q. 1. la 1. deli tegni d. 20 pia 1 paga fin. 
1526 a ro de d. 60 p. anno (Cedi 237, p. 243 r.). 

DOC. 1683. 
a m. thomase de penna lo q. lege la 1. deli tegni d. 20 s. e. p. perla 
I paga fin. a 12 apr. 1526 (p. 277). 

DOC. 1684. 
ad zn. thomase de penna perla 1 pagha d. 20 (Ced. 235, p. 116). 

DOC. 1685. 
ad m. thomase de penna p. la 2 paga d. 20 (p. 116 r.). 

! DOC. 1686. 

a m. filocolo lo q. lege la L de Immanità d. 13, t. 1, g. 13 s. e. p. 
fU 1 paga fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 40 lo anno (Ced. 237, p. 244). 

DOC. 1687. 
a m. filocolo». Immanità d. 13, t. 1, g. 14 pia 2 paga (p. 244, r.). 

DOC. 1688. 
a m. filocolo pia 1 paga d. 13, t. 1, g. 13 (Ced. 235, p. 116). 

DOC. 1689. 
al dicto pia 2 paga d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1690. 
ad m. philocolo pia 8 paga d. 18, t. 1, g. 18 (Ced. 235, p. 117). 

DOC. 1691. 

al Bdo priore et fratri de s. dominico d. 13, t. 1, g. 13 s. e. p. pia 1 
ags delo pesone de la casa doue se lege fin. a 12 Ien. 1526 a ro de d. 40 
i anno (Ced. 237, p. 270). 

DOC. 1692. 
sAjtriore et fratri de s, dominico d. 13, t. 1, g. 13... pia 2 paga (ibidem)' 

DOC. 1693. 
al priore et fratri de s. dominico de nap. pia 1 paga del pesone doue 
• lege d. 13, t. 1 g. 13 (Ced. 235 p. 116 r.). 



il 
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DOC. 1694. 

ali dieti pia 2 paga d. 18, t. 1, g. 18 (ibidem), 

DOC. 1696. 
a ioanne ant, carnefice vidello d. 2 s. e. p. pia 1 paga de 8. p. 
12 Ien. 1526 a ro de d. 6 lo anno (Ced. 237, p. 245 r.). 

DOC. 1696. 
ad ioanne ant, carnefice vidello del stadio pia 1 et 2 paga d. 4 
235, p. 116 r.). 

DOC. 1697. 
ad ioan, antonio carnefice vidello d. 2 (p. 117). 

DOC. 1698. 
al dicto d. 2 (ibidem), 

DCO. 1699. 
al dicto d. 2 (ibidem), 

DOC. 1700. 
a m. Ascanio rectore d. 5 per Io salario suo dela 1 paga fin. 
Ien. 1526 a ro de d. 15 lo anno {Ced. 237, p. 243 r.). 

DOC. 1701. 
a m. Ascanio recto r... d. 5 pia 2 paga fin. a 12 apr. 1526 (p. 

DOC. 1702. 
a m. Aecanio rectore in lo studio p la 1 paga d. 5 (Ced, 235, p 

Anno 1526-27 

DOC. 1703. 
a.m. iohanne de paio lector dela 1. de medec ; na <L 20 alluy 
pagar pia 8 paga de suo salario del anno p. 1527 deuuta a 12 
dicti anni a ro de d. 60 lo anno et sono quilli... li sono stati pagi 
mayo 1531 (Ced, 258, p. 204 r.). 

Anni 1527-1529 

(') 
Anno 1529-30 

DOC. 1704. 

a m. gasparro de ìeo lector in lo studio de napoli dela lectia 

iure ciuili d. 50 sono comandato pagare per la 1 paga de ano salario < 

a 12 Iennaro del pte anno 1530 a ro de d. 150 lo anno alluy reparti! 

summa de due. 1065 ordinati pagare per lo pagamento de dicto stnd 

lo presente anno (Ced. 250, p. 208 retro). 
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DOC. 1705. 

de leo lectore... della lecaione della sera de ragion ci- 
vile <L 50 pia 2 paga~ alluj repartiti... (Ced. 251, p. 287 r.). 

DOG. 1706. 

a m. posporre de leo^. d. 50^. per la 3 paga (ibidem). 

DOC. 1707. 

a m. gentili de albertinie lector~ dela mat de iure civ. d. 10 et sodo 
in parte de d. 50 alluj com. pag. per la 1 paga... a ro de d. 150 p. a. alluj 
repartitL.. et li porto matteo ballino suo creato (Ced. 250, p. 220 e 211). 

DOQ. 1708. 

a m. gentili de albertinie d. 40 et sono ad eomp. de d. 50 alluj com- 
pag. pia 1 paga corno li restanti d. 10 hebbe a 23 Feb p. p. (p. 223 e 232). 

DOC. 1709. 

a m. buehonio lectore in lo stadio de nap. dela lectione exordinaria 
de iure ciuili d. 20 s. e p. per la prima paga de suo salario dea. a 12 
leu. p. p. a ratione de due. 60 lo anno alluj repartiti dela summa... (p. 
181 r.). 

DOC. 1710. 

a m. vachonio lector... de la 1. exordinaria de iure ciuili d. 20 per 
la 2 paga... alluj repartiti dela somma de d. 1065 ordinati pagar per lo 
Illmo Cardinale Colonna lote gnale in questo regno (Ced. 251, p. 217). 

DOC. 1711. 
a m. vatonio lectore... dela 1. de iure civ. d. 20... pia 3 paga (p 
372 r.). 

DOC. 1712. 

a m. bortholomeo camerario lector... de pheudis d. 33, t. 1, g. 13 pia 1 
paga... a ro de d. 100 lo anno alluj repartiti (Ced, 250, p. 265 e 256). 

DOC. 1713. 

a m. ioan thomaee minadois lector del studio de nap. dela 1. de iure 
canonico d. 11, t. 4, g. 19 ad compimento de d. 23, t. 1, g. 13 alluj com 
pagare pia 1 pacha de s. salario che le fo deuuta a 12 Ien. 1520 a ro 
de d. 70 lo anno alluj repartiti... corno li restanti d. 11, t. 1, g. 14 hebbe 
a 22 Marzo 1531 (Ced. 258, p. 334). 

DOC. 1714. 
a m. andrea de durante lector in lo s. de nap. la lect. de lo 1 dela 
iatituta d. 4 li s. e. p. per la 1 paga de s. sai. del p. anno a ro de d. 12 
per anno alluj repartiti... (Ced. 250, p. 185 r.). 

DOC. 1715. 
a m. andrea durante... 1 dela ingtituta d. 4... per la 2 paga (p. 377) 
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DOC. 1716. 

a m. ioan bapti8ia de liotorii» lectore... delo secando dela istit. d. 4... 
pia 1 paga (Ced. 251, p. 444). 

DOC. 1717. 

a m. ioan baptistà de Utterio lectore... d. 4 pia 2 paga de s. tal. deno- 
tali a 12 apr. 1530 e de volontà sua li porta andrea russo (Ced. 255 , 
sonia noni, di pagine). 

DOC. 1718. 

a* m. ioan baptistà de Utterio,,, 3 paga (ibidem), 

DOC. 1719. 

a m. timone porezo lector de due lectione de filosofia d. 15 et sono 
in parte de d. 50 s. e. p. per sua prolusione dela 1 paga del pte anno 
deuuta a 12 Ien. a ro de d. 150 p. anno alluy repartiti... (Ced. 250 , 
p. 195 r.). 

DOC. 1720. 

a m. eimome poreio lector... de due 1. de fil. d. 39 et sono ad com- 
plimento de d. 50 li s. e. p. pia 1 paga de s. sai. del p. a. deuuta a 12 
len. p. p. alluy repartiti... corno li restanti 11 li sono stati pagati a 15 del 
presente (p. 205). 

DOC. 1721. 

a m. $imon porto lectore... de fil. d. 50 per lo banco de spinola alluy 
com. pagar per la 2 paga (Ced, 251, p. 394). 

DOC. 1722. 

a ni. timo* porto lectore... de fil. d. 50 per la 3 paga (ibidem). 

DOC. 1723. 

a m. iokmnm* eU pai* lectore che lege la L de medecina inlo studio, 
de nap, d. 20 per la 1 paga... a ro de d. 60 lo anno alluy repartiti... (Ced. 
250, p. 223 e 232). 

DOC. 1724. 

a m. *** de pedo lectore... de med. d. 2Q~. per la 2 paga (Ced. 261, 
p. 4421. 

DOC. 1725. 

a m. tk&mMsi polì»* lector.. de medecina et per luy a bcrnaxdo porta 
de a> votante d. 20 pia 1 paga... alluy repaititt.. (CeeL 250, p. S57 r.). 

DOC. 1726. 

a m. ?4.*«»ao^ Jt jisW* ?ectcr_ dola L do medecina d. 20 in iulii 
peeo et moneta del Repto pia 3 papi del 1330... {Ced. 258, p, 387). 
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DOC. 1727. 

a m. alfonso yspano lectore del studio de nap. che lege la lectione 
dela eherngia d. 20 8. e. p. per la 1 paga de 8. sai. deuuta a 12 leu. 1530 
» ro de d. 60 lo anno (Ced. 250, p. 182 r.). 

DOC. 1728. 

a in. alfonso hyspano lector... de la cyrugia d. 20... per la 2 p. (p. 384). 

DOC. 1729. 4 

* > 

a ni. alfonso hyspano,,, cherurgia d. 20... pia 3 p. (Ced, 251, p. 456 r.).'.' 

DOC. 1730. 

a ni. eadosso lector... dela 1. de Immanità d. 13, t. 1, g. 13 alluy co- 
mandati pagar pla'l paga de 8. sai. del pte anno deuuta a 12 de len. I 
P» p. a ro de d. 40 lo anno alluy repartiti... (Ced, 250, p. 198 r.). 

DOC. 1731. 

* m. eadosso lectore... de Immanità d. 18, t. 1 , g. 14... pia 2 paga.. 
(Cfa*. 251, p. 247 r.). 

DOC. 1732. 

*1 Kdo priore et fratri de s. dominico.,, d. 13 , t. 1 , g. 13 per la 1 
***£* delo pesone de le stancie de d. mon. inle quali se tene lo 8. de n. 
* r © de d. 40 lo anno alluy repartiti... (Ced, 250, p. 268 e 259 r.). 

DOC. 1733. 

* P*tro ant, de anasiasio vidello del 8. de nap. d. 4 s. e. p. pia 1 
***£• de . gal. del pte anno deuuta a 12 del m. de len. 1530 a ro decL 12 
***• alluy repartiti... (p. 187). 



lo 



DOC. 1734. 
a Petro ant. de anastasio vidello... d. 4 per la 2 paga (p. 351). 

DOC. 1735. 

\ 

è 

a &*tro ant, de anastasio vidello... d. 4... 3 paga (Ced. 251, p. 368). 

DOC. 1736. 

* pstro antonio de anastasio vidello d. 6, t. 1 alluy comandati pagar 
^ * Scanni noni ha facto fare per lo dicto studio p. cause deli vecchi 
. &*erra passata foro consumati li quali d. 6, t. 1 non se hanno da * 
Pretender inla summa stabilita perlo studio per quella repartita per 
•^Urii deli lecturi et pesone de dicti studii (Ced, 151, p. 217). 

DO£. 1737. 

. * m. cola f ranci 8 co senisi rector del studio de nap. d. 5 s. e. p. perla 
£*$a de s. sai. deuuta a 12 len. 1530 (Ced. 250, p. 181 r.). 
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Anno 1530-31 

(?) 
Anno 1531-32 

DOC. 1738. 
al meo m. gasparro de leo che lege.. la 1. de iure civili la sera d. 66, 
1 3, g. 6... per la 1 paga fin. a 12 Ien. 1532 aro de d. 200 lo anno {Ced. 
257, p. 194 retro). 

DOC. 1739. 

al meo m. gasparro de Leo~. iure civili d. 66 , t. 3, g. 6~« per.- 2 
paga... 1532 (ibidem). 

DOC. 1740. 
al m. gasparro de Leo,., iure civili... d. 66, t. 3, g. 6.~ 3 paga (ibidem). 

DOC. 1741. 

a m. leone tolleri che lege... la 1. de iure civili la matina d. 66, i. 3, 
g. 6... per... 1 paga fin. a 12 Ien. 1532 a ro de d. 200 per anno (ibidem). 

DOC. 1742. 
a leone tolleri che lege... iure civili... d. 66, t. 3, g. 6.- 2 paga (ibidem). 

DOC. 1743. 
a leone tolleri che lege... iure civili... (L 66, t. 3, g. 6... 3 paga (ibidem) 

DOC. 1744. 

a ni. bartholomeo camerario d. 20 et sono in parte de d. 100 alluy 
com. pagar per s. sai. de la 1. deli feudi che hane lecto in lo a. 1532 a 
ro de d. 100 lo anno (Ced. 258, p. 291). 

DOC. 1745. 
a m. bartholomeo camerario d. 20... in parte de d. 60.- pia causa con- 
tenuta in altra partita de d. 20 ad ipso annotata (p. 298). 

DOC. 1746. 
a m. bartholomeo camerario d. 60 ad compimento di d. 100~. (p. 299) 

DOC. 1747. 

a m. simon porcio il quale lege la 1. de metafisica et filosophia d. 88, 

t. 1, g. 13 per la 1 pagha anticipata che finirà a 12 Ien. 1532 a ro de &^^ 

250 per anno {Ced. 254, p. 264; il pagamento fu fatto V alt di ott. 1531^" 

DOC. 1748. 

a m. simon porcio lett. della 1. de metafìsica d. 83, t. 1 , g. 13 aU^av 
com. pagare per una terza anticipata che finirà a 12 Ien. 1532 a ro> «I« 

d. 250 p. anno (Ced. 255, senza mira, di pagine). 
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DOC. 1749. 

a m. simon porcio... d. 83, t. 1, g. 13 per la 2 paga anticipata (ibidem). 

DOC. 1750. 

a m. simon porcio lettore... d. 83, t. 1, g. 13... anticipati per... 2 pagha 
che finora a 12 apr. 1532 a ro de d. 250 lo anno (Ced. 256, p. 140 retro). 

DOC. 1751. 

al meo m. angustino de sexa il q. lege la 1. de medecina et philosophia 
d. 133, t. 1, g. 13 perla 1 paga anticipata che finera a 12 Ien. 1532 p* 
futuro a ro de d. 400 p. anno et p. ipso de s. volontà a m. simon porcio 
(Ced. 254, p. 264; il pagamento fu fatto a alt. Ott. 1531). 

DOC. 1752. 

al m. angustino de sessa lectore delo studio della lecione de med. et 
filosofia... d. 133, t. 1, g. 13 p. suo sai. de una terza anticipata che finera 
a 12 de leu. 1532 (Ced, 235, senza num. di pagine). 

DOC. 1753. 

a m. angustino de sessa... 2 paga anticipata che finera a 12 apr. 1532 
{ibidem ; il pag. fu fatto il 23 Gen. 1532). 

DOC. 1754. 

a m. angustino de sessa lett. della 1. de med. en lo s. dela e de nap. 
d. 133, i. 1, g. 13 alluy com. pagare anticipati pia ult. paga de s. sai. 
che finera a 12 Giugnio p. fut. 1532 et quelli porta simon porcio (ibid.). 

DOC. 1755. 

a m. angustino de sessa lectore... d. 133, t. 1, g. 13. alluy com. pagar, 
anticipati per.- la 2 pagha che finera a 12 apr. 1532 (Ced. 256, p. 140 r.). 

DOC. 1756. 

*1 fido fr. mastro angustino fr. del yen. mon. de s. dominico d. 13 in- 
erte de d. 26, t. 3, g. 6 alluy com. pagar per 2 paghe dela 1. de theol. 
che ,e gio inlo studio q. le 2 paghe finero a 12 apr. 1532 (Ced. 262, p. 260). 

DOC. 1757. 

_ * *&• ioan ìneresis oessandro lectore della lecione in greco inlo studio 

*<* compimento de d. 20 alluy com. pagare per suo sai. de una paga 
fin. a i% 

4 « ien. 1532 a ro de d. 60 lo anno (Ced. 255, senza num. di pagine). 

DOC. 1758. 

**». iohan ìneresis oes t'andrò lector.- della 1. in grecho d. 10 in moneta 
r °uati del Begno et sono ad comp. de d. 20 alluy com. pagar» pia 1 



^* ** s. sai. fin. a 12 Ien. 1532 a ro de d. 60 lo a. corno li restanti d. 
e a 27 Ott. 1631 (Ced. 256, p. 221 retro). 
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DOC. 1769. 
gì Bdo priore et fratri de 8. domini co d. $5 in moneta del Regno in 
parte do d. 50... com. pagar per lo pesone deli tre studii deli quali si 
hanno serviti li lecturi et studenti in lo a. 1532 et quilli porto fr. con- 
statino de Sicilia proc. del d. monasterio (Ced. 258, p. 153 retro). 

Anno 1532-38 

r 

DOC. 1760. 

a m. leone folleri leotor... de la 1. de iure civili la matina d. 66, t. 3, 
g. 6 pio bancho de Stefano Valles alluy com. pagar pia 1 paga de Ien. 
1533 a ro de d. 200 lo anno alluy repartiti de la somma de d. 1177, t. 
1, g. 10 ord. pagar pio pag. de dicto stadio per d. anno (Ced. 258, p. 337). 

DOC. 1761. 

meo leoni folleri p dieta causa d. 66, t. 3, g, 6 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1762. 
dicto leoni p dieta causa d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 1663. 

a m. gasparro de leo lector... de la L de iure civ. la sera d. 66, i. 3, 
g. 6 M . pia 1 paga de Ien. 1533 a ro de d. 200 lo anno alluy repartitL*. 
(Ced. 258, p. 337). 

DOC. 1764. 

meo gasparro de leo lectori de iure civ. d. 66, t. 3, g. 6 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1765. 
meo posporrò de leo.». d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 1766. 

a m. ioon thomase minadois lector... dela 1. de iure canonico d. 23, 
U 1, g. 13 alluy com. pagare per s. sai. del p. anno dela 1 pagha denota 
a 12 Ien. 1533 a ro de d. 70 lo anno alluy reputiti-. (Ced. 258, p. 334). 

DOC. 1767. 

a m. antonio orefice lector... dela 1. delo secondo dela instituta d. 4... 
dela 1 paga deuuta a 12_Ien. 1533 alluy repartiti». (p. 291). 

DOC. 1768. 
a m. ani. orefice lector... sec. dela_instit. d. 4 N . 2 paga~ (p, 417). 

DOC. 1769 
a m. amt. orefice lector leo t ione ni insti tati d. 4 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1770. 
meo timomo perciò lectori lectionem nsice d. 83, t. 1, g. 13 (finfii). 
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DOC: 1771. 
., nerbili Bimano porcio lectori lectionem fis; «L 83<*t. 1, g.' 13 (ibidem). 

DOC. 1772. 

ioan ihomash coppuìa lettori lectionem de anima di àD (ibidem). 

DOC. 1773. 
•eidem d. 20 (ibidem). s l ' x 

DOC. 1774. 

a .m. iohanne ani. bozauotra lector... dela 1. delarte vechia d. 4..: pia 
1 paga de len. 1533 alluy repartiti... (Ced. 258, p. 360 r.). -<("■ '-*» 

DOC. 1775. 
iòhanni antonio bozzauotra lectori veteris àrtis d. 12 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1776. 

,. » • • • ■. . . * ■ • . . t » . 

a m, maeiheo masso lector de logicha d. 4... 1 paga (Ced. 258, p. 365). 

DOC. 1777. 

matteo massa lectori lectionem logica* d. 4 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1778. , •>.„ 

eidem d. 8 (ibidem). - 

DOC. 1779. 

• » . > .) . » >• » 

a m. maeiheo masso lector... dela 1. dela posterior (ibidem). , f, 

. DOC. 1780. > 

federico de porta lectori lectionem logiche d. 10 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1781. > ; • ! • V. 

t 

a m. alonso ferrante lector... dela 1. de chirurgia d. 13, t. 1 , g. 13 

• ' «■'■.■. 

in iulii de peso et moneta del regno... 1 paga (Ced. 258, p. 382). 

DOC. 1782. 
alonso ferdinando lectori... d. 13, t. 1, g. 13 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1783. ,:-.-.m 

eidem d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOCÌ 1784. 

a m. iohanne de sessa lector... dela 1. de chirurgia d. 13, t. 1, g. 13... 
pia 1 p. de Ién. 1533 a ro de d. 40 lo anno... (Ced. 202, p. 236 r.). 

DOC. 1785. 

a m. iohanne de sessa... chirurgia d. 13, t. 1, g. 13... 2 paga (ibid.). 

DOC. 1786. 

• a Ph iohanne df tessa.* chirugia d. 13, U 1, g. v 13... 3 paga (ibi 'd.). 

89 
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DOC. 1787. 
iokmnne de tema lectori lectionem ohirurgia d. 80 ijOed. £61 , <p. 64). 

DOC. 1788. 
iohan de paio lectori in «indio lectionem teoricae d. 60 (ibid.). 

DOC. 1789. 
thomaeio polito lectori lectionem phiniche et .pratic&e d. 20 (ibid.). 

DOC. 1790. 

a m. tkomaee polUo Pectore... del* 1. dela f>ratich« d. 80... pia 2 paga 
de apr. 1533 a * o de d. 60 lo anno alluy reparti!].... (Ced. 262, p. 260). 

DOC. 1791. 
a m. thomaee polito.., prattica d. 20... 3 paga... (Ced. 263, p. 448). 

DOC. 1792. 
nob. filocolo leotori in lectionem humanitatis d. 20 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1793. 
filocolo lectori lectionem humanitatis d. 20 (ibid.). 

DOC. 1794. 
meo philogolo d. 10 (ibid.). 

DOC. 1795. 

a m. philocolo lector... dela 1. de Immanità d. 10 ad complimento de 
d. 20 alluy eom. *pag. per 3 pagha alluy deuuta delo m. de Itinio 1533 
corno li restanti hebe a 23 dee. dioti anni (Ced. 262, p. 239). 

DOC. 1796. 
paulo Iucca (?) d. 20 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1797. 
paulo luccha (?) d. 10 (ibid.). 

DOC. 1798. 
iohanni tomaeio maeulo (?) d. 12 (ibid.). 

DOC. 1799. 
monaeterio §. dominici... domns ubi regit studium d. 10 (ibid.). 

DOC. 1800. 
monaeterio e. dominici d. 30 (ibid.). 

DOC. 1801. 

al Udo priore et fratti' del mon. de e. dominico (L 19 , t. 4, g. 10 ad 
eom. de d. 49, t. 4, g. 10 com. pag. per tre paghe deuute al d. mon. a 
12 Iunio 1533 pio pesone dele stane ie de d. mon. in le quale se tene 
lo studi*}... come li restanti 30 hebe a 23 Dbre 1533 (Ced. 262, p. 288). 

DOC. 1802. 

ahmo bìem et pétro ont, de anaétaeio videlii d, 4 (Ved.'&l . - -*4k 



doc. *«a* 

firro ani. do anastatio et alonso bisca d, 4 (W&). 

DOC. 1804. 
a m. donUnieho oauotano rector del stadio de nap. d. 6 m monéta del 
regno per 1 pagha a ro de d. 15 lo anno (Ced. 258, p. 368). 

DOC. 1805. 
dominieo eauetano ree tori d. 10 (Ced, 261, p. 64). 

Anno 1533-34 

DOC. 1606. 

a m. Oaeparro de Leo lectore... de tur* oèy. ls> sera di 69; t 8; g. 6... 
per paga donata a 12 Ien. 1534 a ro de d. 200 lo anno alla/ repartiti 
de la somma de due. 1077 ordinati pagare per lo pagamento del dicto 
stadio per lo dicto pte anno (Ced. 262, p, 238). 

DOC. 1807. 

a m. Leone Folleri lectore... de iure civ. d. 66, t. 3, g. 6 per... paga 
donata a 12 apr. 1534 a ro de d. 200 lo anso (Oe*\ 264, p. 116)* 

DOC. 1808. 
a m. Leone Folleri lector... de iure civ. la matina d. 66, t 3, g. 6... 
per paga donata a 12 Iunio 1534... (Ced* 204, p. 32 Ir.). 

DOC. 1809. 
a m. Hectorro Minutalo lector.... de ios can, <L 23, t, 1, g. J&- p paga 
deouta a 12 Ien. 1534 a ro de d. 70 lo anno (Ced. 262, p. 268 r.). 

DOC. 1810. 
a m. Hectorro Minutolo lector... de ios can. <L 83, t» 1, g. 13 p* paga 
deaata a 12 apr. 1584 (Ced. 264, p. 136). 

DOC. 1.811. 
a m. Hectorro Minutolo lector... de ius can. d. 33, t. 1, g. 13... p. paga 
denota a 12^Iunio 1534 (p. 340). 

DOC. 1812. 

a m. Hieronimo Ingrignietti lectore... del primo dela institota d. 4... 
p. paga denota a 12 Ien. 1534 a ro de d. 12 lo anno (Ced. 26&, p. 238). 

DOC. 1813. 

a m. Antonio Laureo canonico nap. lector... del sec. dela institota. d. 
4~. p. paga dea. a 12 apr. 1534 a ro de d. 12 lo anno (Ced. 263, p. 440). 

DOC. 1814. 
a m. Antonia Laureo lector del sec. dela instit. d; 4... p. paga dea. a 
lo 1634.. (Ced. 264, p. 319 r.). 



^.,... ^iftiV» l«-fm_ òf :i fettione de philosophia d. 83, 
-i- jiagarf 7* «u «Lilio del pte anno dela sua paga 
-. .-^ a re à* cur. £5" I* anno alluy repartiti... quilli 
^ il mone» c-l Stri ■ *Ced. 262, p. 221). 

.«...j >~rr*i^.. pLL\*orìÌAÌ 83, t. 1, g. 13 s. e. p. per... paga 
..*.*w Crà. 2ttf. p. 252). 

POC. 1>17. 

— ^-w.„. fiocca d. S3. i. 1, g. 13 s. e. p. per... paga deuuta 

■ m 

POC. 1818. 

: n* f r?«iT_ del* logicha d. 4 p. paga deu. a 12 Ien. 
.«ir *:h7 «partiti... (C«f. 262, p. 243 r.). 

POC. 1819. 

*,-inr dela logica il quale ha lecto in loco 
i. -.#«■ tir ; «udio de nap. de dieta lectione d. 4 per 
«l 263, p. 440). 



■■^ 



POC. 1820. 

.m~ ■..'•:«-. 3e larte vecchia d. 4 p. paga deuuta a 
r. i. mnoallur repartiti... (Ced. 262, p. 257). 
TOC. 1821. 
.*■- ■•ì-'-t.-. 2* larte vecchia d. 4 p. paga deuuta a 12 

?0C. 1822. 
!i *^.. .*w wiia d. 4 p. 3 paga (p. 407). 
IH)C. 1823. 

-.ii.f*«iffli> lector... dele mathematiche d. 13, t. 1 

: .«in.. ^34 a ro de d. 40 lo anno alluy repartiti... 

POC. 1824. 

.^ ... ai**eia*o lector... dela mathematica d. 13, t. 1, 
'.,,:- Ctuiio 1534 (Ced. 264. p. 130 r.). 

POC. 1825. 

, :W lector... dela theorica de medicica d. 20 p paga 
., * tv ded. 60 lo anno... (Ced. 262, p. 239 r.). 



DOC. 1826. 

(. i * 

a m. Iohanne de Palo.., theor. de med. d. 20 p. 2 paga (Ced. 263, pr 

444 r.). 

DOC. 1827. 

a m. Thomase Polito lectore... dela praticha de medecina d. 20 per 
paga deu. a 12 Ien. 1534 a ro de d. 60 lo anno... (Ced. 264, p. 177). 

DOC. 1828. 
a m. Thomase Polito.,, prat de med. d. 20 p. 2 paga (ibid.^ r.). 
...... DOC. 1829. 

a m. Thomase Pollio... prat. de med. d. 20 p. 3 paga (p. 280). ■ ;• -,; 

DOC. 1830. 

a m. Alonso Ferrante lectore... dela chirurgia d. 20 p. paga dea. a 
12 Ien. 1534 aro de d. 60 lo anno alhiy repartiti... (Ced. 262, p. 241). 

DOC. 1831. 

a m. Alonso Ferrante... dela chirurgia d. 20 p. 2 paga (Ced. 264, p. 329). 

, . DOC. 1832. 

- al Udo priore et fratri delo m>n. de s. domini co d. 33, t. 1, g. 6 pia "2 
pagha deuuta a 12 apr. 1534 et pia 3 deu. a 12 Iunio pio peson dele 
ttaneie del d. mon. inle quali se tene lo studio a ro de d. 49, t. 4, g. 10 Io 
anno {Ced. 263, p. 437). 

DOC. 1833. 

a Alonso Biscia e Petro Ant. ' de Nastasio videlli d. 4 p. loro salario 
ééì pie anno dela 1 pagha deu. a 12 Ien. 1534 ad ipsi repartititi... (Ced. 
J*2, p. 239). 

DOC. 1834. 

• a m. Ferrante Sprèutra rector in lo studio d. 5 alluy com. pagar per 
•no sai. del p. anno dela 1 pagha a ro de d, 15 Io anno... (p. 257).' 

DOC. 1835. 

a m. Ferrante Spreuera rectore... d. 5 per paga deu. a 12 apr. 1534 
(Ced. 263, p. 444 retro). 

r ' * DOC. 1836. 

a m. Ferrante Spreuera rectore... d. 5 p. 3 paga (ibidem). 

DOC. 1837. 

• Il Tesoriero have pagato ad Alf. biscia et Pietro Ant. de Nastasio 
bidello tfol «indio di 4 per la 1 paga et d. 4 per loro sai. dela 2 paga del 
1534 (Cappell. magg., Voi. 33, d. 24). 
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Anno 1534-35 

DOC. 1838. 

a m. Scipione eapece lectore... de la 1. de iure civili la sera d. 66 , 
t. 3, g. 6 por suo salario de 1 pagha deuuta a 12 Ien. 1535 a ro de d. 
200 lo anno alluy repartiti dela summa di d. 1397 ordinati pagar pio paga- 
mento del d. studio (Ced. 264, p. 116). 

DOC. 1839. 

a m. Scipione Capece lectore... de iure e ir. la sera d. 66, t 3, g. 6 in- 
parte de d. 133, t. 1, g. 13 pia 2 et 3 paga 1535 (p. 191). 

DOC. 1840. 

a m. Scipione Capece lectore... de iure ciu. la sera d. 66, t. 3, g. 6 
ad complimento de d. 133, t. 1, g. 13 alluy com. pagar p. suo saL dela 
2 et 3 paga deu. a 12 apr. et 12 Iunio 1535 (p. 320 r.). 

DOC. 1841. 

a m. Iohan Baptist a de Lecterio lectore... de iure canonico in loco 
del meo hectorro minutolo d. 23, t. 1, g. 13 pia 2 paga 1585 (p. 116 r.). 

DOC. 1842. 

a m. Iohan Baptieta de Lecterio.,, iure canonico in locho del meo hee- 
torre minutolo d. 23, t. 1, g. 13 pia 3 paga 1535 (p. 319 r.). 

DOC. 1843. 

a m. Hieronymo Ingrignietta lector... delo primo dela instituta d. 8 
pia 1 et 2 paga 1535 (p. 155). 

DOC. 1844. 

a m. Simone Ouerretore lectore... delo sec. dela instituta p. suo salario 
d. 12 de tre paghe del pte a. 1535 (p. 142 r.). 

DOC. 1845. 

a m. Simon Portio lectore... dela 1. de philosophia d. 85, t. 1, g. 13 
per suo sai. de 1 pagha deuuta a 13 Ien. 1535 a ro de d. 260 lo Anno 
alluy repartiti dela s. de d. 1397 ordinati pagar pio pag. del d. stadio 
(p. 109). 

DOC. 1846. 

a m. Simon Porcio lectore... de phil. d. 166 , t. 3, g. 6 ajlny com. 
pagar p. suo sai. dela 2 et 3 pagha deu. a 12 apr. et 13 Ionio MS§ 
(p. 322). 
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DOC. 1847. 

a m. Iohan Antonio Bozzauotra lectore... dela philosofia d. 20 in parte 
de d. 40 alluy com. pagar per 2 et 3 pagha 1535 (p. 141). 

DOC. 1848. 

* m. Iohan Antonio Bozzauotra lectore... de la phil. d. 20 ad compi- 
mento de d. 40 perla 2 et 3 pagha 1535 (p. 178). 

DOC. 1849. 

a m. Mattheo Masso lectore... dellarte vechia d. 4 alluy com. pagar 
pi* 1 pagha don. a 12 Ien. 1535 alluy repartiti... (p. 106). 

DOC. 1850. 

al dicto Mattheo Masso d. 8 pia 2 et 3 pagha 1535 (p. 106 r.). 

DOC. 1851. 

a m. Federico de Porta lectore... dela posteriore d. 8... pia 1 et 2 
pagha 1335 a ro de d. 12 lo anno alluy repartiti... (p. 110). 

DOC. 1852. 
a in. Federico de Porta.., posteriore d. 4... pia 3 pagha (p. 147). 

DOC. 1853. 

a m. Iohan Francisco Mosano lectore... de la logica d. 12 p. suo sai. 
del pte a. 1535 de tre paghe alluy repartiti... (p. 155). 

DOC. 1854. 

a m. Iohan de Palo lectore... de la theorica d. 40 p. 1 et 2 pagha 1535 
a ro de d. 60 lo anno (p. 112). 

DOC. 1855. 

a m. Iohan de Palo lectore... de la theorica d. 20 pia 3 pagha 1535 
(p. 835 r.). 

DOC. 1856. 

a m. Iohan de Palo lectore... dela cinigia d. 40 pia 2 et 8 pagha del 
pte a. 1535 a ro de d. 60 lo anno (p. 172 r.). 

DOC. 1857. 

a m. Filocolo lectore... de la human ita d. 20 inparte de 40 alluy com. 
pagar per suo saL del pte a. 1535 de la 1 et 2 pagha a ro de d. 60 lo 
anno (p. 152). 

DOC. 1858. 

a m. FilocholO;. Immanità d. 40 pia 3 pagha 153» (Ced. 265, p. 147 r.). 

DOC. 1859. 

al Bdo priore et fratri del mon. de s. domi ni co d. 25 imparte de d. 
SO per 1, 2, 3 ^aga del 1535... pio pesone... delo studio (p. 138). 
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DOC. 1860. 

al Bdo 'priore et fratri de s. domi ni co d. 25 ad corap. de d. 5(> pia 2 
et 3 pagha pio pes. 1535 et per d. priore et fratri decoro volontà ad 
Andrea lloro speciale corno li restanti 25 hebbe.i a 12 augusto (p. 242 r.). 

DOC. 1861. 

a Pyrrho Ant, de Anastasio vidello d. 4 inparte de d. 8 de 2 paghe 
denute per tucti li 12 de apr. 153 j a ro de d. 12 lo anno (p. 245). 

DOC. 1862. 

*■ • . 
a Pyrrho Ant. de Anastasio vidello d. 4 ad comp. de d. 8 alluy e. p. 1 

per 2 paghe del pte a. 153 j deuute la 1 a 12 Ien. et la 2 a 12 aprile 

(p. 340). 

DOC. 1863. 

a Petro Ant. de Nastasio vidello d. 4 pia 3 pagha 15.35 (p, 1 15). 

DOC. 1864. . - 

a m. Iuìiano Cibelìo rectore cL 5 inparte de d. 10 p. s. salario de 2 
paghe deuute p. tucti li 12 apr. 1535 a ro de d. 15 lo anno (p. 245). 

DOC. 1865. 

a m. Iuìiano Oibello rectore d. 2 ad compimento de d. 10 per 2 paghe 
del 1535 (p. 340 r.). 

DOC. 1866. 

., a m. /. Oibello deli Unni rectore d. 5 pia 3 pagha (p. 115). 

Anno 1535 36 

DOC. 1867. 

a m. Leone Folleri lectore... de iure civili la matina cL 130 , t 3 , > 
g. 13 per suo salario dela 1 et 2 paga 1536 a ro de d. 200 lo anno alluy 
repartiti dela summa de d. 1357 ordinati pagar pio pagamento de dicto 
studio pio pte anno (Ced. 266, p. 237). ; 

DOC. 1868. 

a m. Iomn Felice Scalaleone lectore... delo 2 dela insti tuta pi a. saL 
dela 1 et 2 paga 1536 a ro de d. 6 lo anno cL 4 (Ced. 268, p; 52). 

DOC. 1869. 

al dìcto pia 3 paga de Iugno 1536 d. 2 (ihidemO* 

DOC. 1870. 

a m. A* <*#* l\»rWo 1ectore.~ de la filosofia per 1 pagha deuuta a 12 
leu. K*36 a ro de d. 250 p. anno d. S3. t. 1. g. 13 (il 
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DOC. 1871. 

al dicto pia 2 pagha d. 83, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1872, 

a m. Iohan de Palo lectore... dola theorica et dela 1. de chirurgia d f 
40 pia 1 paga 1536 a ro de d. 120 lo anno (Ced. 276, p. 181). 

DOC. 1873. 

a m. Iohan de Palo... theor. et chir. d. 80 2 et 3 paga 1536 (ibidem). 

DOC. 1874. 

a Piero Ant. de Nas tasto videi lo d. 4 8. e. p. per 1 pagha ad ipso 
dettata a 12 Ien. 1536 a ro de d. 12 alluy repartiti... (Ced. 273, p. 199). 

DOC. 1475. 

a Piero Ant. de Nastasio vidello d. 8... 2 et 3 p. 1536 (ibidem). 

DOC. 1876. 

Item, atteso che il Ee Catholico de gloriosa memoria fece gratia ad 
questa Cita de 2000 ducati lo anno per li studi i... et li Doctori deputati 
ad legere, da alcuno anno in qua, non sono stati satisfatti dal Regio 
Thesorero, sub praetextum che ali tempi òhe devono avere le terze non 
ce so dinari in thesoreria... supplicano V. Ces. Mai. li faczia gratia co- 
mandare che ditti 2000 due. sieno ben pagati... et che V. Ces. M. co- 
mandi che de ditti annui d. 2000 se ne faccia consignatione ad alcuno 
de li perceptori. Placet Ces. Ma. prò bono communi hujus Regni hoc 
consignari ita ut solutio in poste rum certa sit — 22 Martii 1536 (in « JW- 
tt'fcyt ti Capitoli etc, Milano, 1720, p. 167 »). 



i 1536-38 

(?) 

Anno 1538-39 

DOC. 1877. 

al meo Leone Follerò olim lettor... de iure civili la matina d. 87 , 
g. 11 imparte de d. 100 sono e. p. per suo salario del anno 1539 dela 2 
paga deuuta a 12 aprile a ro de d. 300 per anno (Ced. 273, p. 197). 



Annofl539-40 



DOC. 1878. 

a m. Iohan Andrea de Minadoys lector... de ius civile la matina 

d. 66, t. 3, g. 6 1[2 s. e. p. pia 1 paga de suo salario deuuta a 12 Ien. 1540 

* ro de d. 200 p. anno (Ced. 272, p. 164 r.). 
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DOC. 1879. 

a m. Ioan Andrea de Minadoye lector... de ius civile la mat. d. 66, t. 3, 
g. 6 1{2 pia 2 paga 1540 (ibidem). 

DOC. 1880. 

a m. Iohanne de Palo lettor... de la medecina d. 20 p. s. salario dela 
1 paga deunta a 12 Ien. 1540 a ro de d. 60 lo anno (Ced. 273, p. 230). 

DOC. 1881. 
a m. Iohanne de Palo... med. d. 20... 2 paga 1540 (ibidem). 

DOC. 1882. 
a m. Iohanne de Palo... med. d. 20... 3 paga 1540 (ibidem). 

DOC. 1883. 

a m. Philoeolo leetore... de la Immanità d. 20 pia 3 paga 1540 a ro de 
d. 60 lo anno (Ced. 276, p. 176). 

DOC. 1884. 

a Dominieo de Napoli porterò del studio d. 4 p. suo salario de una 
paga deuuta a 14 Ien. 1540 a ro de d. 12 p. anno (Ced. 273, p. 230). 

DOC. 1885. 

a Dominieo de Napoli porterò del studio d. 4 per una paga deuuta a 
12 aprile 1540 (ibidem). 

DOC. 1886. 

a Dominieo de Napoli porterò del studio d. 4... per una paga deuuta a 
12 Iunio 1540 (ibidem). 

Anno 1540-41 

DOC. 1887. 

a m. Pilocolo lettore inlo s. de nap. dela lectione de Immanità d. 20 
p. paga deuuta a 12 Ien. 1541 a ro de d. 60 lo anno (Ced. 276, p. 176 r.). 

Anni 1541-45 

(?) 

Anno 1545-46 



DOC. 1888. 



ad Filippo Garsìa siculo lettore del studio de nap. la lettione dela 
teorica in cunto de suo salario d. 46, t. 3, g. 6 (Ced. 288, p. 27 retro. Il 
pagamento fu fatto il 16 aprile 1546, ma non vi si dice se per insegna- 
mento di queir anno o di anno precedente ; non essendo segnati altri 
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pagamenti ad altri lettori, in questa cedola, eh' è nn indice generale di 
tutte le spese pubbliche pel 1545, pare che debba ritenersi non esservi 
state letture nello studio in questo anno, ed il pagamento al Gareia es- 
aere un pagamento tardivo per lettura fatta negli anni precedenti). 

Anni 1546-48 

(?) 
Anno 1548-49 

DOC. 1889. 

Giovati Bernardino Longo à letto 45 anni continuamente la filosofia. 
Ott. 1593 (Cappell. magg., Voi. 88, d. 52). 

DOC. 1890. 

Ferdinandus... Quia nardus antonius et frandsco de celano intendunt 
per civitates regni accedere causa vendendi libros impresso» de stampa 
ligatos et non ligatos una cum stiliis et aliis rebus necessari!* prò dieta 
stampa. Et quia prò libri in r. dohana maioris fondici civ. neapoll* nttlittm 
ius exigitur... Ea propter vobis mandamus quatenus nardum et franci- 
Mcum de celano libere transire permittatis — die 30 maij 1549 (Com. 8om. % 
VoL 110, p. 6 r.). 

Anno 1549-50 

DOC. 1891. 

Sono spesi delli doc. doimilia, quali ogni anno si spèndono alò' stùdio 
dì napoli, due. 1867 (Cappell. ntagg., Voi. 33, d. 1). 

DOC. 1892. 

G. B. Longo à letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1898. 

Ferdinandus.... Francesco de Fabre stampatore intende per divèrse ' 
cita del Regno portare libri de stampa ligati e non ligatl insième con 
la stampa et stigli necessari! per la stampa con carte peze de lino et colla 
per far carta per stampa, et per che per <L libri non se deve pagare 
cabella passa piaza scafa ponte pedagio : per tanto comandiamo che fran- 
cesco de fabre debbiate lasciare passare liberamente. Die 4 nov. 1550 
(Com, Sotnm., Voi. 112, p. 37). 

Anno 1550-51 

DOC. 1894. 

Sono spesi delli d. 2000, quali ogni anno si spendono allo studio di 
napi d - *990 (Cappell. iriagg., Voi. 33, d. 1). 
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DOC. 1895. 
O. B. Longo k Ietto la filosofia {ibidem, d. 52). 

DOC. 1896. 

Ferdinandus... Antonio de Camerino stampatore intende per diverse 
cita del regno portare libri de stampa... et per che per d. libri non se 
deve pagare cabella... comandiamo che ant. de camerino debbiate lasciare 
passare liberamente. Die 13 Feb. 1551. (Com. Somm., Voi. 113, p. 96). 

Anno 1551 52 

DOC. 1897. 
G. B, Longo a letto la filosofia (CappelL magg., d. 52). 

Anno 1552-53 

DOC. 1898. 

Sono spesi delli d. 2000, quali ogni a. si spendono allo s. de napoli, 
d. 2000 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1899. 

G. &. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

Anno 1553-54 

DOC. 1900. 
Sono spesi, delli d. 2000,.., d. 1926, t. 1, g. 13 1(2 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1901. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1902. 

Ascanio Yopisco ufficiale dela scrivania di ratione perquisiti li libri 
fa fede come ad Alfonso Biscia come bidello del Studio, deli 12 Genn. 
1553 per tutto li 12 di Giugno 1555 , si è pagato a raggione di 12 d. 
Tanno (ibidem, d. 25). 

Anno 1554-55 

DOC. 1903. 
Sono spesi, delli d. 2000..., d. 2000 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1904. 
G. B, Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1905. 
ad Alfonso Biscia, bidello,... 12 ducati (ibidem, d. 25). 
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Anno 1555-56 

DOC. 1906. 
Sono spesi.... d. 2003, t. 1, g. 12 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1907. 
£• B. Longo à Ietto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1908. 
*d Alfonso Biscia, bidello,... 12 ducati (ibidem, d. 25), 

Anno 1556-57 

DOC. 1909. 
Sono spesi... d. 1869 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1910. 
<?• B. Lo n q i letto la filosofia (ibidem, d. 52.) 

Anno 1557 58 

DOC. 1911. 
Sono «pesi... d. 1953 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1912. 
G - B - Zéongo a letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

Anno 1558-59 

DOC. 1913. 
Sono spesi... d. 2016, t. 3, g. 6 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1914. 
G ' B - longo à letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

Anno 1559-60 

DOC. 1915. 
Sox| o spesi... d. 1822, t. 2, g. 12 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1916. 
°* £. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

Anno 1560-61 

DOC. 1917. 
' 0t *o apesi... d. 2087 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1918. 
" -2*. Longo k Ietto la filosofia (ibidem, d. 52). 



G, B, Longo k Ietto la filosofia {io»~~ 

Anno 1562 63 

DOC. 1920. 
Sono spesi... cL 1802 (ìbidem, d. 1). 

DOC. 1921. 

Innocenzo Cauto, dott. phisico, k letto per 19 anni la lezione di n 
dicina con diversi concorrenti... Die ulto 7mbris 1582 (ibidem), 

DOC. 1922. 

G. B, Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

Anno 1563-64 

DOC. 1923. 
Sono spesi... d. 2057 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1924. 
Inn, Cauto,,, a letto la 1. de medicina (ibidem), 

DOC. 1925. 
G, B, Longo a letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1926. 
Curtio Tipaldo legge da 28 anni» 15 7bre 1592 (ibidem, d. 36 > 

DOC. 1927. 
a Oiovan Geronimo Naclerio, bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 

Anno 1564-65 

« 

DOC. 1928. 
Sono spesi... d. 2000 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1929. 
Inn, Cauto k letto la 1. de medicina (ibidem), 

DOC. 1930. 
G. B, Longo k letto la filosofìa (ibidem, d. 52). 

DOC. 1931. 
Curtio Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1932. 
a G. G. Naclerio, bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 
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Anno 1565-66 

DOC. 1933. 
Sono spesi... d. 1598, t. 2, g. 13 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1934. 
Inn, Cauto k letto la 1. de medicina (ibidem), 

DOC. 1935. 
G - B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52/ 

DOC. 1936. 
Curdo Tipaldo legge ( ? ) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1937. 
Marcantonio Surgente, che legge la 1. del ius civ. extraordinaria ed a 
ett0 ** 16 in 18 anni questa ed altre Iettare... Die 5 Nov. 1582 (ibidem, d. 2). 

DOC. 1938. 

a G - &. Naclerio, bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 

Anno 1566-67 

DOC. 1939. 
80110 «pesi... d. 1931, t. 2, g. 15 1x3 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1940. 

Inn 

Ànn * Cauto k letto la 1. di medicina (ibidem). 

DOC. 1941. 

G ' «*. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1942. 
C% tipaldo legge ( ì ) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1943. 
% Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 1944. 
a G. G. Naclerio, bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 

Anno 1567-68 

DOC. 1946. 
^<>Ho spesi... d. 1830 (ibidem, d. l). 

DOC. 1946. 
^»n. Cauto k letto la 1. de med. (ibidem). 

DOC. 1947. 
^» 22, Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 
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DOC. 1048. 
C. Tipaldo legge ( ? ) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1949. 
M. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 1950. 
a G. G. Naclerio, bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 

Anno 1568 69 

DOC. 1951. 
Sono spesi... d. 1854, t. 4, g. 18 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1952. 
Inn, Cauto.,, k letto la 1. de medicina (ibidem), 

DOC. 1953. 
G, B. Longo k letto la fil. (ibidem, d. 52). 

DOC. 1954. 
M. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 1956. 

a m. Pietro Rosino lett. della lettura ord. de human iti d. 50 li s. e p. 
per sua prov. dell' a. 1568 e 1569 che à servito a rone de d. 50 V anno 
(Ced, 359, p.302. Il pag. fu fatto il 7 Sett. 1569). 

DOC. 1956. 

al meo Cola Aniello pacca lett. della lettione dell'arte vecchia d. 15 
per 8. p. di V anno fin. a 12 Giugno 1569 a r. de d. 15 l'anno (p. 372 r.). 

DOC. 1957. 

Curtio Tipaldo che legge (?) (Cappell, magg., Voi. 83, d. 85). 

DOC. 1958. 

a G. <?. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 35). 

DOC. 1958 (bis.) 

Congregati subscriptis dominis almi collegi neapolitani in Cappella 
Dominorum Minutulorum constructa intus maiorem Ecclesiam Neapolita- 
nam de ordine Domini Caesaris Pinti V. I. D. et dicti almi collegij Vi- 
cecancellarij prò tractandis, concludendis, decernendis, et firmandis non- 
ni! llis negotijs dictum almum collegium, eiusque bonam, et rectam admi- 
nistrationem tangentibus prò Dei, et suae Majestatis servitio, ac pablico 
bono, videlicet. — D. Caesare Pinto I. V. D Vicecance Ilario — D. Io. Ani. 
Batìo V. I. D. collegij Priore — Excellcnte D. Francisco Antonio Vii- 
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Uno L V. D. Begio Collaterali Consiliario, et Bevente Begiam Can- 
ee lleriam. — D. Ioan. Andraea Coppaia V. I. D. — D. Francesco Pere a 
V. L D. — D. Salvatore Montanario V. I. D. — Reverentissimo Antonio 
Laureo V. I. D. Episcopo Statue fi. et Begij Sacelli Praefecto — D. Io. 
Camillo Barnaba V. LD. — D. Io. Vincenzo Abbate V. I. D. — D. Francesco 
Pagano V. I. D. — D. Paulo Emilio Garriga V. I. D. — D. Io. Alphonso 
Petio V. I. D. — Excel! ente D. Thoma Salernitano V. I. D. Regio Con- 
siliario, et 8. B. C. Praesidente suffecto loco Reverendissimi Archiepiscopi 
Ansiaù, absentis. — D. Io. Thoma Bianco V. I. D. suffecto loco D. Caesaris 
Pinti Vicecancellarij. — Absente D. Ioan. Andraea Iudice Ursino V. I. D. 
rocato tamen prò dicti almi collegij por bidellum. — Fuerunt tractatae , 
eonclusae, decretae , firmatae , subscriptae ordinationes inviolabiliter 1 et 
inconcusse omni futuro tempore observandae videlicet. — Quod omnes do- 
mini de collegio qui in praesentiarum de numero ordinario quatuor- 
decim ezistunt etiam qui loco alio rum tanquam suffecti eo gradu potiun- 
tnr solenne praestent iuramentum ad quatuor Sancta Dei Evangelia omnia 
qnae ad collegium iam dictum pertinente et per eos tanquam in eodem 
collegio existentes tractanda, explicanda, gerendave erunt bene, fideliter 
gerere, et ad ministrare Deum Optimum Maximum, ac puram conscientiam, 
tamen praeoculis habendo, ipsiusque almi collegij secreta, collegiarumque 
vota nullo unquam tempore, aut occasione qualibet revelare iuxta for- 
mam Privilegij J^erenissimae Ioanne Secunde, sed ea sic reticere, proti t 
Magistrati» ampli tudo, reique qualitas expostulat , agnoscantque contra- 
venientes, ultra poenas a Regibus, Regni Capitulis , et Constitutionibus , 
ac Pragmaticis prescriptas, ac statutas Dei Iudicium, atque iram in eos 
subituros. — Item quod ad veniente casu, quod iuxta dicti collegij Bitum, 
ac Privilegium aliquis ad collegium assumptus numerum predictum qua- 
tuordecim impleret non aliter dicto oneri se immisceat , quin prius iura- 
mentum predictum in eodem almo collegio in manibus Vicecancellarij 
praestet. — Item quod nullatenus in causis, aut negotijs in dicto colle- 
gio tractandis, discutiendis, votandis, et concludendis intersint alii etiam 
si supernumerarij essent praeter doctores ex numero predicto qua- 
tuordecim qui votare in talibus negotijs debent, et ipsius almi collegij 
Secretarium. — Etsi contingerit ilio die quo predicta tractantur, et diffi- 
niuntur aliquem supernumerarìuin interesse , qui ob absentiam , aut in- 
firmitatem loco ordinarij deficientes in examine doctoris suffragium dede- 
rit in dicti negotijs, sic tractandis , et diffi niendis interveniat prout hacte- 
nus extitit observatum, verum praestare prius iuramentum praedictum 
teneatur. — Item, quod in approbatione doctorandorum , vel reprobatone 
snffragia tabellis secretis per vicecancellarium exquirantur prout hodie 
servatur, ea vero quae in eletione Priorie subscripto ordine danda erunt, 
et pariter circa gratiam concedendam , denegandamve publici examinia 
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iuTfi&i tà$8t& calcfttts' dentar, ita* itioà mqukih quìnque ivérit sente rttiam 
ab aìnjfl ìgrioretur. Cetera vero omnia de re aliqua iudicanda tam iuribus, 
tana ratiohe aemonstfanda palàm serantur , quod sanctius esse leges , et 
expériehiia usuéquè annquissimi tèmporis demonstrarunt. — Cum electio 
Prioria' anno duraturi ài bine aliquot annos per collegarum circulum 
facta fuerit, ita que ut integri circuii cursus compleatur bac dignitate con- 
cedere vìsum est potìori dbminum Paulum Erailiura Garrigam, et domi- 
num Ioinnem Alpbonsum Petium decretum est primo sequenti biennio 
elapso quo dicti domini Paulus Emilius, etloannes Alpbonsus eagaudeant. 
De caetero electio fiat, prout collegio, vel ipsius malori parti videbitur 
hunc servando ordine m, quod de quolibet Collega ordinario scrutinio m 
fiài\ et' secretis calcùlis sùnTragia dentar, et ille Prior eligatur, in quem 
maior suffragiorum numerus concurret, quod si due pluresve eodem nu- 
mero suffragio rum sussulti fuerint , electio iam dieta forte diri mata r. — 
Quando allquis tfeapòìitanus doctoratur, et est admittendus ad dictum 
almdm collegiuni facta priùs per ipsum instantia prò dieta eius admis- 
siòlie provideàrur priùs per Excellentem dominum Vicecancellariura , 
qùotf capiatur infbfmatio in scriptis de eius nativitate, et civilitate etiam 
quod àllegàretur esse notorium Neapolitanum Civem, et orivodum sta- 
tuto* privia eldem termlrib dècem die rum precise , et peremptorie ad do- 
céndum die dieta nativitate, et civilitate qua capta per eum , cui dieta 
causa fuerìt' commìteà 1 in sequenti doctore, vel in alia di% fiat relatio , 
ai pósìfti? praèvideri circa eius admissionem ut iuris erit precedente in- 
stantla* prmcipalis et quod vota et suffragia dentur pubblica inter eoa , 
ei quisque eorum ordinatim det votum suum et quando est admittendus 
intellìgatur, et sjit àdmissus a die interpositi decreti iuxta formam Pri- 
vilegi 8: fòannae II et praedicta forma servetur indistincte preterquam 
si ffratltiandus érft filius allcuius de collegio de numero quatuordecim — : 
3$ Iulij 1569 (in Tàppia, op. eit., I. citato). 

Anno 1569-70 

DOC. 1959. 
Sono spesi... d. 1826, t. 3, g. 6 1[2 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1960. 
Inn Cauto..* k letto la 1. de medecina (ibidem). 

DOC. 1961. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1962. 
CV T9palé6 legge (?) \ib4dèm d. 85). 
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M. Sorgi*?*, che legge (?) (ibidem, d«%). 

DOG. 1964. 
a 6. G. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 26). 

Anno 1570-71 

DOC. 1965. 
Sono spesi... d. 1922, t. 3, g. 14 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1966. 
Inn. Cauto... k letto la medecina (ibidem). 

DOC. 1967. 
& B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 62). 

DOC. 1968. 
£ Tipaido legge (?) (tòtrfem, <L 35). 

DOC. 1969. 
#> Sorgente che legge (?) (tòAfcm, d.2). 

DOC. 1970. 
a <^. Q. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 26). 

Anno 1571-72 

DOC. 1971. 
8< **Xo spesi... d. 1935 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1972. 

i 

* m »%. Cauto à letto la medecina (ibidem). 

DOC. 1973. 
0» fi. Xojwo à letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1974. 
C Tipaido legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1976. 
Af. Sorgente che legge (ibidem, d. 2). 

DOC. 1976. 
a £. 0. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 26). 

Anno 1572-73 

DOC. 1977. 
Sono spesi... d. 2005 (ibidem, d. 1). 



Inn Cauto & letto la medecina (ibidem), 

DOC. 1979. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1980. 
C. Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1981. 

M. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 1982. 
a G. G. Naelerio bidello d. 12 (ibidem, d. 25). 

Anno 1573-74 

DOC. 1983. 
Sono spesi... d. 2345 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1984. 
Inn. Cauto k letto la 1. de medecina (ibidem). 

DOC. 1985. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1986. 
C. Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1987. 
M. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 1988. 

al meo Giulio Ianua lett. nello s. di questa città di nap. della let- 
tione di ina civile extraordinaria d. 33, t. 1, g. 13 li sono comandati 
pagare per la 1 tanda de suo salario dovutelo a 12 de Gennaro p. p. 1574 
fi rone de d. 100 Tanno (Ced. 375, p. 355 r.). 

DOC. 1989. 

mi meo V. I» D. Curtio Tipaldo lettore... della 1. dele Glose e Insti- 
*- 8Q~ per la 1, 2, 8 tanda de s. sai. dov. a 12 de Giugno 1574 a 
K 80 Fanno (p. 858). 

DOC. 1990. 

lido Mario de Curtio lettore dela 1. dela philosofia extraord 

a 

li 8 tanda dev. a 12 de Giugno 1574 a r. de d. 60 lo anne 



DOC. 1991. 

al meo V. I. D. Camillo de Curtis lettore della I. de actfonibu* <T. 
*0~ pU 1, 2, 3 tanda... 1574 a r. de d. 40 lo anno (Ced. 376, p. 299). 

DOC. 1992. 
a G. 0. Naclerio bidello d. 12 (Cappell. tnagg. Voi. 33, d. 25). 

Anno 1574-75 

DOC. 1993. 

*1 meo V. I. Dottore Giov. Ani. Lanario lettore della lettura deli fendi 
°* 133i t 1, g. 13 senz' altra polisa particolare per la 1 e 2 paga denutali 
* * 2 apr. 1575 a rone di d. 200 lo anno (Ced. 233, p. 608 retro). 

DOC. 1994. 

*J mago V. I. D. Iacovo Gallo lettore... di ius civile della sera d. 170... 
per la 1 p^ <jeu. a 12 Gen. 1575 a rone di d. 510 Tanno (p. 371, retro). 

DOC. 1995. 
* J — Jacopo Gallo.,, ius civ. della s. d. 170... per la 2 tanda (p. 503). 

DOC. 1996. 

*1~- D. Giulio lanua lettore... ius civ. extraorria d. 33, t. 1, g 13 1[3... 
er la X paga.» 1575 a rone de d. 100 Tanno (p. 379). 

DOC. 1997. 

*1— Giulio lanua.,, ina civ. d. 33, t. 1, g. 13... 2 paga (p. 509 r.). 

DOC. 1998. 

ri— tulio lanua... ius civ. d. 33, t. 1, g. 13... 3 tanda (Ced. 379, p. 313). 

DOC. 1999. 

d~. Francesco Antonio Perrone lettore dela lettione di ius civile dela 
platina d. 90 li s. e. p. per la 1 paga deuutale a 12 Ien. 1575 a rone de 
& 270 Tanno (Ced. 233, p. 641). 

DOC. 2000. 

a*» F. A* Perrone.,. ius civ... d. 90... 2 paga... (p. 607). 

DOC. 2001. 

«1 m. V. L D. Frane Ant. Perrone lettore... ius... civ... d. 90—. per 
1* S tenda.- 1676 (Ced. 379 p. 313). 

DOC. 2002. 

al m. V. I. D. Carlo Baldino di Nocera lettore della lettione di ius 
eanonieo del* matina d. 33, t. 1, g. 13 1[3 li s. e. p. per la 1 paga deuu- 
t ali a 12 Gen. 1676 a rone de d. 100 Tanno (Ced. 233, p. 373). 



DOC. 2003. 

al m. V. I. D. Affatto Assanfi lettore di gì ose et instituta <L 10 II 8. e 
p. per la 1 paga 1575 a rone de d. 30 1' anno (Ced. 233, p. 374 r.). 

DOC. 2004. 

a... Affatto Assanti glose et instituta d. 10... 2 paga... (p. 519 r.). 

DOC. 2005. 

al m. V. I. D. Mare* antonio sorgente lett. dela lettione di Testi, Glose 
• bartoli d. 23, t. 1, g. 13 1[3 li s. e. p. per la 1 paga donatali a 12 
Gen. 1675 a rone de d. 70 Tanno (p. 379). 

DOC. 2006. 

a... Marc* ant. sorgente lettore... di Testi, Glose et Bartoli d. 23, t. 1, 
g. 13... p. la 2 paga... 1575 (p. 522). 

DOC. 2007. 

al m. V. I. D. Curtio Tipaldo lettore della lettione de actionibus d. 
26 , t. 3 , g. 6 li s. e. p. per la 1 e 2 paga de un tale a 12 apr. 1575 a 
rone de d. 40 Tanno (p. 523 r.). 

DOC. 2008. 

al m. artium et medicinae doctor Giovati Bern(ardin)o Longo lett. 
dela lettione di filosofia dela matina e sera d. 133, t. 1, g. 13 1 [3 li a. e 
p. per 1 paga deu. a 12 Gen. 1575 a rone de d. 400 Tanno (p. 641). 

DOC. 2009. 

al... Giov. terno Longo lett. dela fil. dela mat. e sera d. 133, t. 1, g. 
13 1[3 per la 2 tanda... 1575 (p. 499 r.). 

DOC. 2010. 

al meo... Giov. ber. Longo lett. dela fil. dela m. e s. d. 133 , t. 1, g. 
13 per la 3 tanda... 1575 (Ced. 379, p. 312 x.). 

DOC. 2011. 

al meo ar. et med. doctor Francesco Torello lett. dela lettura estra- 
ordinaria di filosofìa d. 20 li s. e. p. per la 1 paga di suo sai. fin. a 12 
Gennaro 1575 a rone de d. 60 Tanno (Ced. 233, p. 874 r.). 

DOC. 2012. 

al... Francesco Torello... d. 20... per la 2 paga... 1575 (p. 513 r.). 

DOC. 2013. 

al meo ar. et med. doctor Colanello pacca lett. dela lettura dell* Arto 
r la d. 5 li s. e p. p. 1 paga 1575 a rone de d. 15 Tanno (p. 371 r.). 

DOC. 2014. 

d. 5~ per la 2 paga... 1575 (p. 507 r.J. 



- COVI! — 

DOC. 2015. 

al meo ar. et med. doctor Francesco Ani, Viuolo lett. dela lettura 
dela Topica d. 5 li 8. e. p. per la 1 paga di suo sai. fin. a 12 Genn. 
1675 a rone de d. 15 1' anno (p. 273). 

DOC. 2016. 

al... Frane, AnU Viuolo.,, d. 5... pia 2 paga... 1575 (p. 508 r.). 

DOC. 2017. 

al meo ar. et med. doctor Giovan (Geronimo Provenzale lettore dela 
lettura del' Aposteriore d. 8, t. 1, g. 13 1[3 per la 1 paga di suo sai. fin. 
a 12 Genn. 1575 a rone de d. 25 Tanno (p. 641). 

DOC. 2018. 

al... G. G. Provenzale d. 8, t. l,g. 13... perla 2 paga... 1575 (p. 499 r.). 

DOC. 2019. 

al meo Ar. et Med. dottore Giov. AnU pisano protomedico lettore 
dela lettura dela prattica e di sua volontà al meo Giulio pisano suo figlio 
d. 50 pia 1 paga deuutali a 12 de Gen. 1575 a rone de d. 150 V anno 
cioè d. 123 deli ordinarli e d. 27 deli residui (p. 371). 

DOC. 2020. 
al... Giov. AnU pisano.,, d. 50... pia 2 paga... 1575 (p. 517). 

DOC. 2021. 
al~ Giov, AnU pisano», d. 50... pia 3 paga 1575 (Ced, 379, p. 312 r.). 

DOC. 2022. 

al meo ar. et med. dot. Alonso Ferro lettore dela lettura di Chiruggia 
d. 20 li s. e. p. per la 1 paga deuutali a 12 Gen. 1575 a rone de d. 60 
r anno (Ced. 233, p. 373). 

DOC. 2023. 

al— Alonso Ferro.., d. 20... pia 2 paga... 1575 (p. 524). 

DOC. 2024. 
al-. Alonso Ferro... Cinigia d. 20... 3 tanda... 1575 (Ced. 379, p. 355). 

DOC. 2025. 

al meo ar. et med. dot. Innocentio Cauti lettore dela lettura dela 
teoria di medicina d. 40 li s. e. p. pia 1 paga deuutali a 12 Gen. 1575 
» rone de d. 120 V anno (Ced, 233, p. 641). 

DOC. 2026. 
al— Innocentio Cauti... d. 40... pia 2 tanda... 1575 (p. 506 r.). 

DOC. 2027. 
hLm J»*è C****,*. d. 40... pi* 3 paga... 1575 (Ced. 379, p. 356). 



— CCVUI — 

DOC. 2028. 

al meo Imcovo Tiposio lett. della lett. dì Immanità d. 20 li 8. e. p. 
per la 1 paga 1575 a rone de d. 60 1' anno (Ced. 233, y. 371 r.). 

DOC. 2029. 

a... Iac. Tipotio... d. 20... pia 2 paga... 1575 (p. 512). 

DOC. 2030. 

al Ven. Priore e fratri del ren. mon. di 8. dome ni co d. 16 , t. 3, g. 
(> 2[3 li s. e. p. senz' altra polina p. pia 1 paga del pesone deli stridii inli 
quali si legge deuutali a 12 Genn. 1575 a rone de d. 50 Panno (p. 368). 

DOC. 2031. 

al... Priore e fratri di s. dom. d. 16, t. 3, g. 6... 2 paga 1575 (p. 507). 

DOC. 2032. 

a Giovati Geronimo Naclerio vitello delo stadio d. 4 li s. e. p. pia 1 
tanda di s. salario deu. a 12 Genn. 1575 a rone de d. 12 Tanno (p. 371 r.). 

DOC. 2033. 
a Giov. Ger. Naclerio... d. 4... perla 2 paga... 1575 (p. 507 r.). 

DOC. 2034. 
a G. Ger. Naclerio... d. 4... pia 3 tanda... 1575 (Ced. 379, p. 309 r.). 

DOC. 2035. 

a Felice Bossano rettore eh' è stato delo studio d. 15 s. e. p. per sua 
prov. di anno uno deli 12 de Giugno 1574 a tutti li 12 de Giugno 1575 
a rone de d. 15 Y anno (p. 433). 

DOC. 2036. 

Sono spesi... d. 2302 ( Cappellania magg. Voi. 33, d. 1 : si spesero d. 
302 in più dei 2000 d. fissati ogni anno per lo studio, e si preaero dal 
residuo degli anni precedenti). 

DOC. 2037. 

Inn. Cauto k letto la 1. de medicina (ibidem). 

DOC. 2038. 

G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 62). 

DOC. 2039. 

a Timido legge ( ? ) (ibidem, d. 85). 

DOG. 8040. 

legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOG. 2041. 

» 18 anni — 15 7bre 1592 (ibidem, d. 35). 



— CC1X — 

Anno 1575-76 

DOC. 2042. 

«J meo Giulio Ianua lett. dela lettura di ius civ. exorria d. 100 p. 
«no sai. di tre tande fin. a ult. di Giugno 1576 a rone di d. 100 V anno 
(Ced. 382, p. 573). 

DOC. 2043. 

al meo Colanello pacca lett. dela lettura del'arte vecchia d. 15 in 
meni docati d' argento li 8. e. p. per tre tande... maturate a 12 Gen., a 
12 *pr., a 12 Giugno 1576 a ro::e de d. 15 Panno (p. 471). 

DOC. 2044. 

*1 ixi co artium et medicinae doctor Giovati Berardino Longo lett. dela 
h de filosofia dela matina e sera d. 133, t. 1, g. 13 1[2 pia 1 paga dis. 
sai. deimntali a 12 Gen. 1576 a rone de d. 400 Tanno (p. 261). 

DOC. 2045. 
**•-- Q. B. Longo... d. 267, t. 3, g. 6... per 2 e 3 tanda... (p. 438 r.) . 

DOC. 2046. 

** ^^do maestro Giliberto dottore teologo valentiano d. 20 li s. e. p. 
pia 3 t*^ga dela lettura dela metafisica exorria deuut. a 12 apr. 1576 ar. de 
d. 60 ****nno (Ced. 381, p. 497). 

DOC. 2047. 

& Udo m. Giliberto d. t. Valentiano d. 20.... p. 3 tanda... (Ced. 382, 

p. &*\ 

DOC. 2048. 

* Persio de donnis de casal nuovo recto re delo studio di questa cita 
àfi A*pt pi* * tanda deuutali a 12 giugno 1576 a ro de d. 15 p. anno d. 5. 
(Ced. 386, p. 86). 

DOC. 2049. 

8ono spesi», d. 2372 (Cappellania maggiore Voi. 33, d. 1 : si spesero 
eioé d. 872 oltre i ducati 2000 fissati ogni anno per lo studio, e si pre- 
Jersrono dal residuo degli a. precedenti). 

DOC. 2050. 
Jfeft, Csmto k letto la 1. de medicina (ibidem) . 

DOC. 2051. 
0. M* longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2052. 
a Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 
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— oox — 

DOC. 2053. 
A. Aitanti à letto (?) (ibidem). 

DOC. 2054. 
M. Sorgènte che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 2055. 
a G. G. Naclerio bidello d. 12 {ibidem, d. 25). 

Anno 1576-77 

DOC. 2056. 

al meo Francesco Ant. Perrone lettore di ius civile dela matina d. 73, 
t. 1, g. 13 li b. e. p. senz' altra polisa parrò pia pa paga di s. sai. dona- 
tali a 12 Gen. 1577 a rone de d. 220 Panno (Ced. 384 , p. 330 r.). 

DOC. 2057. 

al m. Frane. Ant. Perrone... pia 2 tanda... 1577... d. 73, t. l,g. 13 1[3 

(Ced. 386, p. 86). 

DOC. 2058. 

al m. Iacobo Gallo lett. di ius civ. dela sera d. 170... pia 1 paga... 
deuutali a 12 Gen. 1577 a rone do d. 510 Tanno (Ced. 384, p. 352 r.). 

DOC. 2059. 
al m. Iacobo Gallo... d. 170... pia 2 tanda... 1577 (Ced. 386, p. 86 r.). 

DOC. 2060. 
al d. per la 3 danda d. 170 (ibidem). 

DOC. 2061. 

al meo Giulio Ianua lett. di ius civ. exor. d. 33, t. 1, g. 13...... 1577 

pia 1 paga... a rone de d. 100 V anno (Cferf.384, p. 416). 

DOC. 2062. 

al meo Giulio Ianua... d. 33, t. 1, g. 13 1[3 pia 2 danda... 1577 (Ced. 
386, p. 86 r.). 

DOC. 2063. 

al d. pia 3 tanda d. 33, t. 1, g. 13 1[3 (ibidem). 

DOC. 2064. 

al meo Giovati Antonio Lanario lett. deli feudi d. 63, t. 1, g. 18 1[2 
pia 1 paga 1577 a rone de d. 190 1' anno (Ced. 384, p. 391 r.). 

DOC. 2065. 

a al meo Giov. Ant. Lanaro... d. 03, t. 1, g. 13 1[3 pia 2 danda... 1577 
(Ced. 386, p. 86 r.). 



— CCXI — 

DOC. 2066. 

al meo Agatio Assunte de squillace lectore dele glose et instìtuta 
<L 10 pia 2 tanda di a. sai. deuutali a 12 aple 1577 a rone de d. 30 l'anno 
(Ctd. 386, p 86 r.). 

DOC. 2067. 
al d. pia 3 paga deuutali a 12 Giugno 1577 d. 10 (ibidem). 

DOC. 2068. 

al meo Mare* antonio Sorgente d. 70 pie tre dande di suo salario a 
rone de d. 70 pia lectura de testi et glose et bartoli (ibidem). 

DOC. 2069. 

al meo Carlo Baldino dela cita de nucera pie tre dande di s. sai. 
deuutali a 12 Gen., 13 aple, 12 Giugno 1577 a rone de d. 100 Pano perla 
lectura del ius canonico dela matina (ibidem). 

DOC. 2070. 

al Rdo maestro Geronimo Pontecorvo dell'orno di san domeo lett. della 
metafisica d. 20 in mezzi docati d'argento li s. e. p. senz' altra polisa 
parre pia pa paga di s. sai. deuutali a 12 Gen. 1577 a rone de d. 60 Pan- 
no (Ctd. 384, p. 416 r.). 

DOC. 2071. 

al... G. Pontecorvo... metafisica d. 40 per la 2 et 3 danda de suo sai. 
dea. a 12 aple et 12 Giugno 1577 (Ced. 386, p. 87). 

DOC. 2072. 

al meo Giovan berno Longo lett dela lettura dela filosofia dela mat. 
et sera d. 100 li s. e. p. pia I paga deu. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 300 
V anno (Ced. 384, p. 353 r.). 

DOC. 2073. 

a... Giov. berno Longo... d. 100 pia 2 paga... 1577 (p. 496 r.). 

DOC. 2074. 

a meo Francesco Antonio Viuolo lett. dela lettura dela posteriore d. 8, 
t. 1, g. 13 li s. e. p. pia 1 paga deu. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 25 Tanno 
(Ced. 384, p. 352 r.). 

DOC. 2075. 

al meo ar. et med. d. franco Anto Viuolo lectore nel s. de q. cita 
de nap. dela lectione dela posteriore d. 8, t. 1, g. 13 1[3 pia 2 danda di 
8. sai. deuutali a 12 apio 1577 (Ced. 386, p. 86). 

DOC. 2076. 

al meo Colanello Pacca lett. dela lettura de Parte vecchia d. 5 li s. e. p. 
pia 1 paga deu. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 15 Panno (Ced. 384, p. 356) 



— CCXII — 

DOC. 2077. 

a Colanello Pacca ar. et med. doctor lectore dola lectura de 
chia d. 5 pia 2 danda 1577 (Ced. 386, p. 86). 

DOC. 2078. 

al meo protomedico Giovati Antonio Pisano ar. et med. d. 1 
lettura dela prattica d. 41 li s. e. p. pia 1 paga deu. a 12 Gen. 1 
de d. 123 Tanno (Ced. 384, p. 355 r.). 

DOC. 2079. 
a... G. A. Pisano.,, d. 41... pia 2 paga... 1577 (p. 497 r.). 

DOC. 2080. 

al meo Innocentio Cauti lett. dela lettura dela medicina d. 
paga deu. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 120 Tanno (Ced. 384, j 

DOC. 2081. 
al... Inn. Cauti d. 40... pia 2 danda... 1577 (Ced. 386, p. 86). 

DOC. 2082. 
al d. d. 40 pia 3 danda deu. a 12 Giugno 1577 (ibidem). 

DOC. 2083. 

al meo Alonso Ferro lett. dela lett. di medicina d. 20 li 8. 
paga... deu. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 60 Tanno (Ced. 384, p. 3 

DOC. 2084. 
al... Alonso Ferro... chirugia d. 20 p. 2 tanda (Ced. 386, p. 8 

DOC. 2085. 
al d. d. 20 pia 3 danda (ibidem). 

DOC. 2086. 

al li Edi priore et fri del mono di san domo di q. e. di nap 
g. 6 2 [3 perlo pesone deli tre studi i inli quali se legge pia 2 dant 
a 12 aple 1577 a re de d. 50 Tano (Ced. 386, p. 87). 

DOC. 2087. 

alli ditti d. 16, t. 3, g. 6 2[3 per la 3 et ult. danda finita i 
1577 del ptto pesone (ibidem). 

DOC. 2088. 

a Gioan Germo Naclerio bidello delo studio d. 4... pia 1 pa 
rone de d. 12 Tanno (Ced. 384, p. 499). 

DOC. 2089. 

i\ Persio de Donnis de casalnouo rectore delo studio d. 1 
3 danda di s. sai. dcuutali a 12 apr. 1577 (Ced. 386, p. 86 r.). 



— CCXHI — 

DOC. 2090. 
al d. pia ult. paga di suo sai. deuutali a 12 Giugno 1577 d. 5 (ibidem). 

DOC. 2091. 
lan. Cauto k letto la 1. de med. {Cappell. magg., Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2092. 
G. B. Longo a letto la filosofia {ibidem, d. 52). 

DOC. 2093. 
C. Tipaìdo legge (?) {ibidem d. 35). 

DOC. 2094. 
A. Assunti a letto (?) (ibidem). 

DOC. 2095. 
#. Sorgente che legge (?) (#Wd., d. 2). 

DOC. 2096. 
a <?. G. Naclerio bidello d. 12 {ibidem, d. 25). 

Anno 1577-78 

DOC. 2097. 

al luco Iaeobo Gallo lettore... di ius civile d. 170 pia 3 tanda di suo 
salario fi B# a 12 Giugno 1570 a rone de d. 510 Panno (Ced. 387, p. 51). 

DOC. 2098. 

al *nco Gioan Ant. Lanaro lettore... deli feudi d. 66, t. I,g.6 2[3pla 
3 tanda. <jj B ga j fi n . a 12 Giugno 1578 a rone de d. 200 l'ano (ibidem). 

DOC. 2099. 

a * *nco Frane. Ant. Perrone lettore di ius civile d. 90 pia 2 tanda fin. a 
12 Giugn 1573 a r0Iie de d. 270 Panno (ibidem). 

DOC. 2100. 

&1 meo Curtio Tipaldo lettore de actionibus d. 13, t. 1, g. 13 1[3 pia 3 
tanda fin. a 12 Giugno 1578 a rone de d. 40 Tanno (ibidem). 

DOC. 2101. 

al meo Agatio Assanti de squillace lettore dele glose et instituta d. 10 
pia 3 tanda fin. Giugno 1578 a rone de d. 30 Tanno (ibidem). 

DOC. 2102. 

al meo Marc' Antonio Sorgenti lettore deli testi, glose et bartoli d. 46, 
t. 3, g. 6 pia 2 et 3 tanda... 1578 a rone de d. 70 Tanno (ibidem). 

DOC. 2103. 

al meo Giulio Ianua lettore di ius civile d. 33, t. 1, g. 13 per tre tande 
gu. a 12 Giugno 1578 a rone de d. 100 Tanno (ibidem). 



— OCXIV — 

DOC. 2104. 

al meo Carlo Baldino lector ut supra (1) d. 100 p. 3 tande a rone de d. 
100 Tanno (ibidem). 

DOC. 2105. 

al meo ar. et med. doctor Franco Anto Viuolo lettor ut supra (2) d. 25 
per tre tande a rone de d. 25 Tanno (ibidem). 

DOC. 2106. 

al meo ar. et m. d. Ioan Germo Provenzale lettore dela let. exorria 
dela filosofìa d. 20 pia 3 tanda 1578 a rone de d. 60 Tanno (ibidem). 

DOC. 2107. 

al meo ar. et m. d. Ioan Ber no Longo lettore dela filosofia d. 133, t. 1, 
g. 13 pia 3 tanda 1578 a rone di d. 400 Tanno (ibidem). 

DOC. 2108. 

al Rdo maestro Germo Pontecorvo (3) lettor nel studio di questa cita 
de nap. d. 20 pia 2 tanda del s. sai. fin. a 12 apr. 1578 ad rone de d. 60 
lo anno (p. 50 r.) 

DOC. 2109. 
al ditto d. 20 pia 3 tanda fin. a 12 Giugno 1578 (ibidem). 

DOC. 2110. 

al Rdo maestro Domco de Nocera del ordine de sto domeo lettore dela 
lettura dela teologica exorria d. 13, t. 1, g. 13 pia 3 tanda del suo sa- 
lario (p. 51). 

DOC. 2111. 

al meo Ioan Germo dettola (?) lettore deli aforismi d. 20 perla 3 tanda 
1570 a rone de d. 60 Tanno (ibidem). 

DOC. 2112. 

al meo ar et m. d. Ioan Anto Pisano lettore dela prattica d. 50 pia 3 
tanda 1578 a rone de d. 150 Tanno (ibidem). 

DCO. 2113. 

al meo ar. et ra. d. Alonso Ferro lettor ut supra lettor dela chinirgia 
d. 20 pia 3 tanda del s. sai. deu. a 12 Iugno ad rone de d. 60 lo anno 
(p. 50 r.) 

DOC. 2114. 

al meo ar. et m. d. Innocenzo Cauti lettor dela medicina d. 40 pia 
3 tanda 1578 ad rone de d. 120 lo ano (ibidem). 

(1) Nod è detto che cosa leggesse, ma probabi I mente ius canonico, come nell'i 
precedente. 

(2) Anche costui, come nell'anno prec, dovè leggere la « posteriore ». 

(3) E' probabile, poiché non é detto nella Cedola, che leggesse metafisica ^ 
nel 1577. 
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DOC. 2115. 
al suo Celante Gomito lettor dela Immanità d. 20 pia 3 paga 1578 ad 
me de è. 60 lo ano (p. 51). 

DOC. 2116. 
Ami. Cauto k letto la 1. di med. (Cappell., Magg., Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2117. 
G. & Ungo à letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2118. 
C Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 2119. 
A. Astanti k letto (?) (ibidem). 

DOC. 2120. 
M. tergente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 2121. 
G. G. Naclerio bidello d. 12 (ibid., d. 25). 

DOC. 2122. 

Perchè l'Insolenza del li studenti che constituiscono alli studii pa- 
llici di Napoli è ridotta a termine che pare sia incorrìgibile impedendo, 
con fischi, gridi, vociferationi et tirare di pietre, citrangoli ed altri modi, 
li lettori di leggere, contra il rispetto che devono tenere alle pubbliche 
Cathedra per S. M. stabilite... et, secondo a nostre orecchie è pervenuto, 
fletto eccesso è augumentato, intanto che detti Lettori hanno fatto poco 
progresso nelli pesi et carichi ad essi commessi contra loro desiderio et 
iatentione... et non ha bastato rimediare a questo l'ha vere noi ordinato 
ti Begente del Consiglio Collaterale che havesse fatto carcerare molti 
di detti Scolari... volendo prò vedere... si ordina che n issano degli Sco- 
lari ardisca, fin' a tanto che li lettori leggeranno, dal principio della let- 
tane fino air ultimo, fare rumore o strepito alcuno, piccolo o grande , 
con fischi, gridi, vociferationi, tirando pietre o citrangoli... sotto pena di 
galera o relegatone o essilio, per il tempo da declararsi da noi... dando 
potestà alli lettori che possano pigliare prigioni quelli che vederanno 
contravvenire al pres. Banno e farli menare cosi prigioni nelle carcere 
della Gran Corte della Vicaria. Et se alcuno di detti scolari revelerà 
alcuno di quelli che contravvengono al pres. Banno , oltre di esser te- 
sato secreto , si perdonerà al detto revelante la pena nella quale esso 
foste incorso. — Di più havemo intoso che sono alcuni che non atten- 
dono a professione alcuna di quello, che si leggono in detti studii , et 
Tanno nelli studii al tempo che si legge o alla cancella del studio, che 
fh%T»nT* il studio grande ; dal che si può argomentare cattivo pen- 
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siero. Per tanto si comanda che nissuna persona, che non attende ne 
professione che si legge, entri nel li detti studii o alla detta cancella x 
tempo che si legge, sotto la medesima pena, e se alcuno volesse e 
trare per alcuno buon fine, volerao che possa entrare giontamente e 
lo Lettore et fé rm arse sul luoco vicino la cathedra , acciò si conosca 
quiete, et finalmente escludendo dalla presente prohibitione dottori 
gentilhuomini et persone di qualità li quali dalli Lettori fossero con 
tati ad intender le loro lettioni secondo si costuma — Neap. 23 oct. 15 
(in Cablo Tappia, Ius Regni.» Nap., Longo, 1631, p. 148). 

Anno 1578-79 

DOC. 2123. 

al meo V. I. D. Giovati Ant. Lanaro Rio Consro et lettor deli feti 
d. 66, t. 3, g. 6 li s. e. p. pia 1 paga di s. sai. deuutagli a 12 Gen. 15 
a rone de d. 200 1' anno (Ced. 389, p. 273 r,). 

DOC. 2124. 

al meo G. A. Lanaro let. deli feudi d. 70 li s. e. p. pli anni 157*3 

1578 et pia 1 tanda del p. a. 1579 a rone de d. 30 Tanno ultra il salai 
che tiene p. detta lettura (p. 317 r.). 

DOC. 2125. 
al meo Iaeovo Gallo lettor di ius civ. dela sera d. 170... pia 1 paga 
deu. a 12 Gen. 1579 a rone de d. 510 Tanno (p. 273 r.). 

DOC. 2126. 

al meo V. I. D. Francesco Ant. Perrone lettore (1) nello studio d. 9< 
pia 1 p. deu. a 12 Gen. 1579 a rone de d. 270 T anno (p. 272 r.). 

DOC. 2127. 

al meo Giulio Ianua lett. di ius civ. exria d. 33, t. 1, g. 13... pli 
paga d. a 12 Gen. 1579 a r. de 100 T anno (p. 284). 

DOC. 2128. 
al meo artium et medicinae doctor Giovan Berno Longo lett. delaE 
losofia dela mat. e sera d. 133, t. 1, g. 13 pia 1 p. deu. a 12 Gen. 1 
a r. de d. 400 Tanno (p. 271 r.). 

DOC. 2129. 

al meo ar. et. med. d. Giovan Geronimo Prouenzale lett. dela let* 
exorria di filosofia d. 20 in mezi docati pia 1 tanda... deuutali a 12 G 

1579 a r. de d. 60 Tanno (p. 274.) 



(1) Non v'è detto che rosa leggesse, ma molto probabilmente ina eirtft, come nel 
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DOC. 2130. 

al meo Cofanetto Pacca lett. dela metafisica d. 25... pia 1 tanda.... 
157» ì r. de d. 73 V anno (p. 272). 

DOC. 2131. 

al meo ar. et med. d. Innocenti o Cauti lett. dela medicina d. 40... pia 
1 paga».. 1579 a r. de d. 120 V anno (p. 284 r.). 

DOC. 2132. 

al meo ar. et m. d. Quintio Bongioane lett. dela teoria dela med. d. 
20 li g. e. p. senz' altra polisa parre dela somma de d. 26, t. 3, g. 6 2[3 
pia 1 tanda di s. sai. deu. a 12 Gen. 1579 a rone de d. 80 V anno atteso 
H d. 6, t. 3, g. 6 2 [3 se li sono dedutti p. giorni 20 che bau e incominciato 
a legare tardo (p. 286 r.). 

DOC. 2133. 

al meo Alonso Ferro ar. et med. d. lettor de la chirugia d. 20... pia 
1 tanda... deuutali. a 12 Gen. 1579 a r. de d. 60 lo anno (p. 319). 

DOC. 2134. 

al meo Polidoro Conte lector... dela humanità d. 20 in mezi doc. d'ar- 
guto g. e. p. senz 1 altra polisa parre pia 1 tanda... 1579 a r. de d. 60 
r *»*> (p. 274 r.). 

DOC. 2135. 

i»*. Cauto a letto la 1. di med. (Cappell. magg., Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2136. 
°> & Ungo a letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2137. 
£ Tipaldo legge ( ? ) (ibidem, d. 35). 

DOC. 2138. 
4. Astanti a letto (?) (ibidem). 

DOC. 2139. 
M. Sorgente che legge (?) (ibidem, cL 2). 

DOC. 2140. 
* Q. G. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 25). 

DOC. 2141. 

%1 Bdo Priore et fri del ven. tnon. de e. dome ni co d. 16, t. 3, g. 6 perla 
^**da del pesone de tre stridii done si legge... a r. de d. 50 Tanno (p. 273). 

DOC. 2142. 

a Giovan Geronimo Naclerio vitello d. 4 in mezi doc. d' arg. li s. e* 

^n*' altra polisa parre pia 1 tanda de s. sai. deuutali a 12 Gen. 1579 

*- de d. 12 r anno (p. 274 r.). 
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DOC. 2 143. 

al meo Cesare Falcone di tricarico rettore d. 5 pia 1 paga... 1579 a 
r. de d. 15 Tanno (p. 273 r.). 

Anno 1579-80 

DOC. 2144. 

al meo Giovati Ant. Lanaro pia lett. deli feudi pia 1 tanda.... 1580 
ar. de d. 230 lo ano — d. 76, t. 3, g. 6 (Ced. 390, p. 102 r.). 

DOC. 2145. 

al meo V. I. D. loco Gallo pia lett. di ius civ. pia l tanda ar de 
d. 510 lo ano — d. 170 (ibidem). 

DOC. 2146. 

al dicto per 2 tanda — d. 170 (ibidem). 

DOC. 2147. 

al meo Frane. Ant. Peroni lett. di ius civ. pia 1 tanda ad r. di d. 
270 l' anno — d. 90 (ibidem). 

DOC. 2148. 

al d. per 2 tanda — d. 90 (ibidem) . 

DOC. 2149. 

al meo Carlo Baldino pia lett. del ius canonico p. 1 tanda — d. 66, 

t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 2150. 

al d. p. 2 tanda — d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 2151. 

al meo Curtio Tipaldo V. I. D. pia lettura di testi e glose p. 1 tanda — 
d. 23, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2152. 
al d. p. 2 tanda — d. 16, t. 4, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2153. 

al meo V. I. D. Marc* anto sorgente pia lett. de testi e glosi di giorni 
39 — d. 26, t. 4, g. 3 (ibidem). 

DOC. 2154. 

al d. p. 2 tanda — d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 2155. 

al meo V. I. D. Agatio assanti pia 1. de actionibus — d, 13 , t. 1 , g. 
13 (ibidem). 
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DOC. 2156. 
al d. p. 2 tanda — d. 11, t. 1 (ibidem). 

DOC. 2157. 
al meo Cesari palumbo pia 1. dele glose et instituta— d. 10 (ibidem), 

DOC. 2158. 
al d. p. 2 tanda — d. 10 (ibidem). 

DOC. 2159. 

al meo dott. di med. G. berno Longo p. sua prou. della tanda di 12 
®*n. 1580 a rone de d. 400 lo anno pia lettione de filosofia — d. 183 , 
*• J i ff. 13 (p. 103). 

DOC. 2160. 

al d. p. 2 tanda — d. 133, t. g. 13 (ibidem). 

DOC. 2161. 

al meo Giovati Geronimo Prouenzale dott. di med. pia lett. ezorrìa di 
filosofia p . \ tanda ad rone de d. 60 1' anno — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2162. 
aI «i» p. 2 tanda — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2163. 

' *1 Ifcdo m. Geronimo Pontecorvo pia 1. dela metafisica a d, 60 l'anno — 
I. 20 C**>idtm). 

DOC. 2164. ( 

al ^. pia 2 tanda — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2165. 
ft * *Hco Col anello pacca d. di ni. pia 1. dela metafisica — d. 25 (ibidem). 

DOC. 2166. 
* l «1. pia 2 tanda — d. 25. (ibidem). 

DOC. 2167. 

al meo Francesco Antonio Viuoli pia 1. della Posteriora — d. 13 , t. 
1, g- 13 (ibidem). 

DOC. 2168. 

al d. pia 2 tanda — d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2169. 

al d. pia 3 tanda — d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2170. 

al Rdo m. Ambrosio di napoli pia let. di theologia pia 1 tanda ad r. 
di d. 40 Tanno — d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 



DOC. 2171. 
al d. pia 2 tanda — d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2172. 

al meo dot. di med. Oiovan Antonio Pisano pia lett. dela pratica pia 
1 landa ad r. di d. 150 1' anno — d. 50 (ibidem). 

DOC. 2173. 

al d. pia 2 tanda — d. 50 (ibidem), 

DOC. 2174. 

al meo d. di m. Innoeentio Cauti pia let. della medicina pia 1 tanda 
ad r. di 120 d. Tanno — d. 40 (ibidem). 

DOC. 2175. 
al d. pia 2 tanda — d. 40 (ibidem). 

DOC. 2176. 
al meo Alonso Ferro d. di m. pia 1. dela chirurgia — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2177. 
al d. pia 2 tanda — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2178. 

al moo Qnintio Bengioanni dott. di med. pia let. di medicina a rone 
di d. 80 lo anno — d. 26, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 2179. 

al meo Polidoro Conte (1) per la let. della human UÀ a rone de d. 
60 lo anno — d. 20 (ibidem). 



()) Morì costui tra la fine del 1580 ed il 1584; ai suoi figli minori it viceré con- 
fette una pentione di d. 3 al mese « durante sua volontà et mentre detta lettura dela 
ammanita non sarà data ad altro ». Ciò rivelasi dai tegnenti documenti : 

DOC. 2192. 

a Mia ei Polidoro Conte tìgli et he redi del q. Polidoro Conte lettor 
eh* fa dela huntanìta et per essi a Portia Coletta loro mre et tutrice d. 
Yk \\ tono comandati pagar seni* altra polisa parre per loro prouisione 
MI M*& di giugno* luglio, agosto et settembre 1584 a rone de d. 3 il 
«***•> d*H quali sua Mta li ha fatto gratia elemosinata durante sua vo- 
tata *t a»***!* detta lettura dela human ita non sarà data ad altro quelli 
**» gagati al mot» Oiovan de di Giuliis proc di detta Portia (Ceé. 396 , 

DOC. 2193. 

% MA» • a t itfÉ i r i eamie f. et her. di /W. cani* et p. eeaa alla mea 
tòa C*)lttli ìatt> naif) et tutrice d. 3 li a. e- p. pe loro prou. del mese 
Ha** Ufet % iw è* «\ 3 il mese delli quali sua M. li ha fatto gratia 

fk iM% «HI» durante sua volta et anatre la lett. dela huma- 

— *-* ** •**% (<W. 397, p. 5T). 

DOC. S194. 



% ^ Mfe ti atJtnuv» €t*i»w d. 16 par loro prousisioue di mesi 5 dal 
TfrxtnV* ìaì! 1 ^ * t * t * ** IM& ** * *• * 3 U >MM deU < l UAlL - 
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DOC. 2180. 
al d. pia 2 tanda — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2181. 
il meo Giovan Geronimo Nacìerio vitello dello stadio — d. 4 (ibidem). 

DOC. 2183. 
al & pia 2 fenda — d. 4 (ibidem). 

DOC. 2184. 
al (L pia 3 tanda — d. 4 (ibidem). 

DOC. 2185. 

ti meo Lelio de Lanno rettore del studio ad r. de d. 15 lo anno — 
i 5 (ibidem). 

DOC. 2186. 

in tutto fa d. 1670, t. 2, g. 8 (ibidem). 

DOC. 2187. 
Inn. Cauto k letto la 1. de medecina (Cappell. magg. Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2188. 
G - B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2189. 
a Tipaldo legge ( ? ) (ibidem, d. 35). 

DOC. 2190. 
A - Aseanti k letto ( ? ) (ibidem). 

DOC. 2191. 
M - Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2.) 

Anno 1580-81 

DOC. 2195. 
Inn. Cauto k letto la 1. de medecina (Cappell. magg., Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2196. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2197. 
C. Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 2198. 
A. Assanti a letto ( ? ) (ibidem). 

DOC. 2199. 
M. Sorgente che legge ( ? ) (ibidem, d. 2). 
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DOC. 2200. 
a G. G. Naclerio, bidello, d. 12 (ibi d. , d. 25). . 

Anno 1581-82 

DOC. 2201. 
Inn. Canto k letto la 1. de medicina (Cappelt. magg., Voi. 33, d, 

DOC. 2202. 
G. B. Longo à letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2203. 
"" C. Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 2204. 
A. Astanti k letto (?) (ibidem), 

DOC. 2205. 
M. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 2206. 

A Cario Baldino, lettore del ius canonico, si aumenta la pr< 
di d. 100 T anno da pigliarsi dai residui e a decorrere dal 24 O 
(ibidem, d. 4). 

DOC. 2207. 

a G. G. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 25). 

Anno 1582-83 

DOC. 2208. 

al meo Iacobo Gatto lettor... del ius civile dela sera d. 170 lì 
sens* altra polisa parre pia 1 tanda di s. sai. deu. a 12 Gen. 1583 a 
d. 150 r anno (Ced. 392, p. 374). 

DOC. -2209. 

al meo Mare' anto mìo Sorgenti V. I. D. let. dela 1. di ius civ. 
d. 50 li s. e. p. senz 1 altra p. pre pia 1 tanda di suo sai. deu 
Gen. 1583 a rone de d. 150 p. anno inclusi li d. 50 nuouamente agj 
(p. 514). 

DOC. 2210. 

al meo Gioan Antonio Lanata rettore d. 5 p. suo salario dela 
1583 a rone de d. 15 l'anno (Ced. 396, p. 179). 

DOC. 2211. 
Innocmcio Cauto* dottore fisico, che a letto per 19 anni la 
di medecina. con diversi concorrenti, chiede un aumento della si 
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fiatone annua, dai danari residuali dei 2000 ducati stabiliti per spesa 
umilile dello Studio. Si ordina che « come se li sono pagati 126 due. 

* 

Fanno, sieno in tutto 150 due;, et che li detti 30 due. seli paghino delli 
denari rfelli residui del detto studio et che V abbiano da correre da que- 
sto p. anno in antea con declaratione che si debbano primo pagar 1' al- 
tri lettori, che primo lpco se ritrovano assignati sopra detti residui 
pirte delli loro salarij — Die ulto mensis 7mbris 1582 (Cappella Magg„ 
Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2212. 

Marcantonio Surgente, che legge la lettura del ius civ. extraordinaria, 
•d ha letto da 16 in 18 anni nello studio questa ed altre letture, chiede' 
un anniento della sua provvisione annua. Si ordina che la sua prov. da 
!-0 d. già portata a 150 d. « et che li detti 30 d. li sieno pagati delli 
««idoi del detto studio. Die 5 Novembris 1582 (ibidem, d. 2). 

DOC. 2213. 

A Cesare Palumbo, che legge lo glose et Instituti... come tiene 30 due. 
r *nno se ne li paghino 50... (ibfd., d. 3). 

DOC. 2214. 

e *i a Cola Anello Pacca, che legge la lett. dell'arte vecchia et meta- 
e*- come ha tenuto 75 d., ne abbia 80 lo anno et habbia a lassare . 
te due letture come superflue et non necessarie et legere la metafisica 
0rdìn *tfa... (ibidem). 

DOC. 2215. 

e * di più volemo che si dieno a Ludovico Stantione d. 12 lo anno per 
e serva in quello che voi li ordinereste per servitio del detto studio... 
6 Ulto mensis Octobris 1582 (ibidem). 

DOC. 2216. 
Curtio Tipaldo legge (?) (ibidem, d, 35). 

DOC. 2216 (bis). 
Agatio Aitanti à letto (?) (ibidem). 

DOC. 22 1 7. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2218. 
O. G. Naelerio bidello d. 12 (ibidem, d. 25). 

Anno 1583-84 

DOC. 2219. 

al meo d. Marc* antonio Sorgente lettore... di ius civile exorria d. 150.... 
** 1, 2, 3 tanda.., 1584 ad rone de d. 150 Tanno (Ced. 397, p. 47 r.). . 



di 

{ibi 



di medeciii 
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DOC. 2220. 

ftl Udo < hit» tttthUno lettor dola 1. di ina o< 
Ufld»,,, IftM mi rollìi dn <l. 800 Panno (Ced. 39C 

DOC. 2221. 

Mi MIMI V. 1% IV (W*o TifHtid> lettor... deli 
Mi li I* tf> IH |»U l turni*,., 1584 a rone de <L 

IHH\ 2222. 

Mi WIM* 4|Mfc* 4#**«tf ^O \\ 1. IX d. 40 pi 
NW* liti (ti 40 1'*»*» ^v **tl> 

1KX\ 2223L 

Iti m^ ♦*>***#*** 4****±s *" • •."> Ii?:t*?r_ 4* 

*l ws^sv fc ** *»» X yV*M •\»^fc ?-"•*■ 

ai 
aenz' a v — * 

, **. ir- 

ai 1 

d. 50 jf Vs***w*\v »»^«%fcw >É*e*»v .«**.- + mm 

(?• 514), **** *^ x ^w** ^ V** v?sa . „ 

i 583 a ro ' * < . 



^ <<•• ^ 
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DOC. 2231. 

tti li scolari, li quali vanno nel studio pnblico di 
io matricolati sì come è stato solito osservarsi per 
dd. vadano nelle scole dello Studio a tempo si legge 
che si ritroveranno esserno matricolati , accio si 
iOttori... Ci è parso fare il presente Banno per il 
he fra termino di 20 giorni decurrenti dal di della 
s. Banno in antea tntti debbiano andare a matri- 
ippellano Maggiore et fare scrivere il loro nome et 
1 libro che in questo è ordinato farsi matricolare .. 
anno a matricolarsi non possano andare aggionti 
.. et che li scolari che non saranno matricolati non 
) le scole dello Studio, né in lo Cortiglio di quello, 
di S. Dominico nelTInclaustro, né scale di detta Ec- 
del Magn. Sig. Fabr. di Sangro tirando in su al 
. va nelT Ecclesia di Santa Croce di Lucca al tempo 
eap. die 13 Maij 1584 (in Cablo Tappia, Ius Regni... 
144). 

Anno 1584-85 

DOC. 2232. 

ttonio Lanario lettor deli feudi d. 76, t, 3, g. 6... pia 
e d. 230 Vanno (Ced. 399, p. 298). 

DOC. 2233. 

Gallo lettore di ius civ. dela sera d. 186, t. 3, g. 6 

1 rone de d. 160 Tanno (p. 291). 

DOC. 2234. 

Uno lett. di ius canonico d. 133, t. 1, g. 13 pia 3 tan- 

, 400 Panno (p. 249 r.). 

DOC. 2235. 

santi lett. de actionibus d. 40 pia 1, 2, 3 tanda... 1685 

(p. 243). 

DOC. 2236. 

htmbo lett. di gloso d. 16, t. 3. g. 6 pia 3 tanda 1585 

o (p. 240). 

DOC. 2237. 

>ahlo lett, di testi et bartoli d. 23, t. 1. g. 13 pia 3 
• 70 Tanno (p. 295). 
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DOC. 2238. 

»• /"■*«»« Jl«rj«£# Timi* lettor dela posterior dela topica 
l! Krii» i£ ^. -rlna <L ^ì pie tre fende deu. a 12 Gen. 12 aple e 12 
ù:i£3r+ I>>5 a r:oe i* i. *0 l'anso * p. 230 r.). 

DOC. 2239. 

al =«o '-V* ■- ::* J»*** leti, dela metafisica d. 26, t. 3, g. 6 pia 3 tauda 
1 5£3 a r?se le d. ?0 fanno (p. 240 r.). 

DOC. 2240. 

a dono /*.-» Maratta leti, dela teologia ezorria d. 40 pia 1, 2, 3 tanda 
1485 a roae de d. 40 Tanno (p. 357). 

DOC. 2241. 

al meo j!m>«j» /Vrw lett. dela chirugia d. 60 pie tre tande 1685 a rone 
de d. 60 Tanno (p. 303 r.). 

DOC. 2242. 

al meo ar. et med. d. Latino Tancredi lett. dela medicina ezria d. 12 
pia 2, 3 tanda 1585 a rone di d. 18 Tanno (p. 295 r.). 

DOC. 2243. 

al meo dott. Innoctntio Cauti lett. dela medicina d. 50 pia 3 tanda 1585 
a rone di d. 150 Tanno (p. 290 r.). 

DOC. 2244. 

al meo Giora* Antonio Pisano lettore dela prattica d. 50 pia 3 tanda 
1585 a rone de d. 150 Tanno (p. 242 r.). 

DOC. 2245. 
a (riora* Gtronimo Naeìerio vitello d. 4 pia 3 tanda 1585 a rone di d. 

12 Tanno (p, 235). 

DOC. 2246. 

A !•£*** Stantion* il quale seme nelli stridii di q, città d. 4 p. suo 
^ >;! i taada 1585 a r. de d. 12 (p. 307). 

DOC. 2247. 

SèT—tom* V. I. D. rettore d. 10 p. s. sai. delle tande deu. 
r. 1» d. 15 Tanno (p. 367). 

DOC. 2248. 

^j*^ n «tao contentati che al Edo d. Carlo Baldino 

,1^ -. iraao li più del salario che tiene per la detta 

- -*X*rà la lettura predetta et ci saranno denari 

*tv? locaci lo anno... Die ultimo Nov. 1584 (Cap- 



- ótìHxvn ~ 

DOC. 2249. 

Htvendoci facta relatione delli lectori li quali leggono et hanno da 

leggere inlo anno mirante... tra li altri ci avete riferito che lo meo Ar. 

et med. d. Latino tangredi lettore della medicina extraordinaria non ha 

prov. et per che possa megliore attendere alla detta lettura ci è parso 

stabilirli deceotto due. di sai. Panno, et perciò vi dicemo che debbiate 

permettere che possa continuare la d. lectura per lo d. anno intrante et li 

spedirete certificatoria nella forma solita... Datum Neap. ult. Sett. 1584 

{ibidem, d. 13). 

DOC. 2250. 

Curtio Tipaldo legge (?) (ibidem, <L 35). 

DOC. 2251. 
Àgatio Assunti à letto (?) (ibidem). 

DOC. 2252. 
Giovan Ber. Longo à letto la fil. (ibidem, d. 32). 

DOC. 2253. 
a G. G. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 25). 

Anno 1585 86 

DOC. 2254. 

al d. Pirro d' Alfano lettore di ins. civ. dela mai. d. 56, t. 3,g. 6 a 
com plimto de d. 116, t. 3, g. 6 per s. sai. dela 3 tanda 1585 a rone de d. 
*50 Panno... come li restanti d. 60 li hebe che mene ho fatto esito a ult. 
foglio predetto (Ced. 406, p. 212). 

DOC. 2255. 

al meo Pyaro d' Alfano lett. del studio d. 56, t. 3, g. 6 a comto de d. 
mt 3, g. 6 pia 3 tanda... 1586 (Ced. 405-28 Feb. 1587). 

DOC. 2256. 

a d. Carlo Baldino (lettore di ius canonico) d. 133, t. 1, g. 13 pia 2 
tanda 1586 (ibid., 22 Sett. 1586). 

DOC. 2257. 

a d. Carlo Baldino lettore d. 132, t. 1, g. 13 pia 3 tanda 1576 (ibid., 
16 Febb. 1587). 

DOC. 2258. 

al meo Carlo Baldino lettore di ins canonico d. 133, t. 1, g. 13 pia 3 
tanda... 1586 a rone de d. 400 Tanno (Ced. 406, p. 201). 
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DOC. 2259. 
al meo Curiio Tipaldo lett. deli testi er bartoli d. 23, t. 1, g. 13 pia 3 
tanda dea. a 12 Giugno 1486 a rone de d. 50 (Ced. 400, p. 381). 

DOC. 2260. 

al d. Curtio Tipaldo lettore d. 23, t. 1, g. 13 per tutto Giugno 1586 
(Ced. 405 — 18 Nov. 1588). 

DOC. 2261. 

al meo Alonso Ferro lett. dela chirugia d. 60 pia 1, 2, 3 tanda 1586 
ad rone de d. 60 (Ced. 406, p. 239). 

DOC. 2262. 

ad Alonso Ferro lettore delo studio p. 60 Ila 1, 2 et 3 tanda deli 12 
Giugno 1586 {Ced. 405, 4 Mar. 1587). 

DOC. 2263. 
a Salno Sciano (1) lettore d. 67 acompto ded. 100 pia pa tanda fin. a 
lagno 1586 (ibid., 3 Iugno 1588). 

DOC. 2264. 

Si ammetta in la lettura dela prattica de la medicina nel pub. studio 
in loco del dott. Pisano il Dott. Antonio Alvarez... 18 ott. 1505 (Cappell. 
mogg., Voi. 33, d. 10). 

DOC. 2266. 

Essendo morto il Dott. Alvarez, al suo posto di lett. della prattica di 
medicina, si chiama il Dott. Giovan Geronimo Polverino. Aprile 1586 
(ibid., d. 9). 

DCO. 2266. 

Curtio Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 2267. 

Agatio Assanti k letto (?) (ibidem). 

DOD. 2268. 
Giovan Ber. Longo k letto la filosofìa (ibidem , d. 52). 

DOC. 2269. 
a G. G. Naelerio bidello d. 12 (ibidem, d. 35). 

DOC. 2270. 

Essendo informati che per molti dottori et altre persene si leggono 
in le loro case et in altri luochi fuore del publico Studio di questa Città 



(1) Non v'è aetto che leggesse, né si può desumerlo da Iettare anteriori o poste- 
riori, perchè il suo nome non s' incontra altre volte nelle Cedole. 
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diverse sorti di lettioni di legge, fi]., med., ed altre lettioni ohe 8i leg- 
gono nel detto publico Studio dali pubblici lettori et che etiam detti 
paoli ci lettori leggono fuori del studio... dal che nasce che li studenti 
quando vanno nel d. Studio per haverno inteso lettioni fuori di quello 
tanno rumori di sorta che impediscono di intendere alli altri studenti, e 
itando provisto nel detto Studio il numero dei Lettori, li quali sono sa- 
lariati dalla Kegia Corte et leggono lettione di ogni scientia... per tanto 
cronanamo non debba nessuna persona leggere in le case né in altro 
luogo mora del studio nissuna lettione di legge filosofia et medicina ec- 
cetto che la lettione dell 1 istituta iuxta teztum... sotto pena di 3 anni di 
relegazione nell'isola di Capri— 24 Oct. 1585 (in Cablo Tappia , Ius 
Btjni»., Nap., Longo, 1631, p. 149). 

DOC. 2271. 

Considerandosi che quelli che attendono ad imparare la virtù de- 
vono vacare con quella diligentia che conviene... et che volendo pigliare 
li gradi convenienti a litterati non può farsi se non si vaca al studio 
per termine bastante... ordinamo che da hoggi avanti non dobbiate pro- 
cedere a dare grado di dottore a nissuno... se prima non vi costi che 
cohi che si vuol dottorare in legge habbia studiato et sia stato matri- 
colato per 5 anni di continuo et quello che si vuole dottorare in medi- 
c «*per 7 anni continui. Die ult. Sept. 1586 (tòù*., p. 146). 

DOC. 2272. 

Havendo statuito che non si dovesse dare grado di dottore in legge 

ut m medicina a nissuno che prima non vi costasse, per la matricola 

0rdi Qata farsi dal Cappellano Maggiore, habbiano studiato 5 anni conti- 

0111 o 7... et perchè ne havete fatti intendere che la detta matricola da 

W* tempo in qua s l è incominciata a fare et che ci sono molti studenti 

e hanno incominciato ad andare alli studii avanti la detta matricola... 

Ui **amo che a tutti quelli... che haveranno cominciato ad intendere 

*Ure ordinarie... avanti che fosse ordinata farsi la detta matricola... 

r ^te dare il grado di dottore in legge o in medicina costandosi per 

j ^' l t ima informat ione che abbiano inteso le lettioni publiche, cioè, quelli 
di i 

^gge per li detti danni et quelli di medicina per sette — Neap. 19 

Ka ^\ 1586 [ibi*., p. 146). 

Anno 1586-87 

DOC. 2273. 

al meo Giovan Ani. Lanario lettore de feudis d. 76, t. 3, g. 6 pia 1 
^da.,. 1687 ar. di d. 280 {Ced. 406, p. 211 r.). 



DOC. 2285. 

G. Beno Longo lett. d. 133, t. 1 g. 13 pia 1 tamia 1587 (Ced. 405 — 
». 1587). 

#OC. 2286. 

meo G. bemo Longo lectore del studio d. 183, t. I, g. 16 pia 2 
deli 12 aple 1587 (ibid. —30 Maggio 1587). 

DOC. 2287. 

tffeto lett. del s. d. 133, t. 1, g. 13 pia 3 tanta 1587 (#W<*.— 26 

mi). 

DOC. 2288. 
tU* Piovati Geronimo Provenzale lettor dela filosofia dela «era ) 
^ #, g. 6 p. suo sai. de la 3 tanda deu. a 12 Giugno 1587 a rome 
è Tanno (Ced. 411, p. 224 retro). 

DOC. 2289. 

fiott. Giovan Geronimo Poluerino lett. ordinario dela pratica di 
à d. 100 pia 2 tanda 1587 a rone di d. 150 V anno (Ced. 409 , 

DOC. 2290. 
fi. Q. poluerino lettor dela prattica d. xned. d. §0 pia $ tanda 

DOC. 2291. 

fi. Poluerino lettore d. 100 a bon conto di ano salario p. aprii? 
t 406 — 19 Luglio 1588). 

DOC. 2292. 

O. Poluerino lectore d. 50 pia 3 tanda p. s. sai. deu. a 12 Giugno 
l^ 27 Ag. 1588). 

DOC. 2293. 

Alonso Ferro lettore della chirurgia d. 60 pie 9 tanche di quo 
t. futti li 12 Giugno 1587 (ibid., 30 Dee. 1687). 

DOC. 2294. 

O Donato Antonio Coeeiolo (1) olim lettore del studio d. p0, t. 
parte di d. 116, t. 3, g. 6 p. 2 tande et If2 fin. a 12 Giugno, 
, 30 Ag. 1588). 

DOC. 2295. 

dott. Francesco Anto Buonaiuto lett. del e glose et instituti d. 
, 3 tanda... (1587) a rone di d. 50 lo anno... quelli son pagati.». 

' è detto che leggesse, De v' è modo di dJi.mn.eclo 4» 4|tr# WA l4ftM9> 
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DOC. 2302. 

Udo legge ( ? ) (ibidem, d. 35). 

DOC. 2303. 
ariti à letto (?) {ibidem). 

DOC. 2304. 
Longo à letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2305. 
. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 25). 

Anno 1587-88 

DOC. 2306. 

amspetto regte Lanario lectore nel studio d. 76, t. 3, g. 6 perla 
$8 (Ced. 405 — 24 Marzo 1588). 

DOC. 2307. 

e ci rcu mspetto O. Ant. Lanario lect. d. 76 , t. 3, g. 6 pia 2 
(ibid., 25 Giugno 1588). 

DOC. 2308. 

jrte G. A. Lanario d. 76, t. 3, g. 6 pia 3 tanda deu. a 12 Giugno 
23 Giuglio 1588). 

DOC. 2309. 

A. Lanario lettore de feudis d. 76 , t. 3 , g. 6 pia 3 tanda 
3 de d. 230 l'anno (Ced. 409, p. 210 r.). 

DOC. 2310. 

dott. Francesco Antonio Buonaiuto lett. del e glose et instituti 
senz' altra polisa parre a complimto di d. 100 pia 1, 2, 3 tanda 
jiugno 1588 a rone de d. 50 lo anno che li altri t. 3 si de- 
giorni c'ha mancato di leggere quelli son pagati... p. due li- 
i r. scriuano do ratione una a ulto, agosto 1587 e V altra a 
588 (Ced. 409, p. 334 r.). 

DOC. 2311. 

. Bonooyuto lett. d. 99, t. 2 p. suo sai. p. tutti li 12 de Giugno 
405 — 12 Ott. 1588). 

DOC. 2312. 

dott. Curtio Tipaldo lett. ordinario deli testi o bar(to)li d. 
di d. 70 che li s. e. p. senz' a. poi. parre p. s. sai. dela 1, 2, 
j. a Giugno 1588 a rone di d. 70 Tanno (Ced. 409, p. 408). 

35 



DOC. 2313. 

al padre maestro Mattia Aquario lettore orno dela metafisica del 
stadio d. 53, t. 1, g. 13 senz' a. p. parre p. suo sai.' dela 1, 2 tanda de 
a 12 aple 1588 a rone di d. 80 Tanno (Ced. 409, p. 199, r.). 

DOC. 2314. 

al Edo p. m. Mattio Aquario 1. orrio dela 1. dela matafisica del 
s. de napoli d. 26 t. 3, g. 6 senz' a. p. p. per s. sai. dela 3 tanda deu. 
a 12 Giugno 1588 (p. 320). 

DOC. 2315. 

al Rdo pre maestro Mattia Aquario d. 26, t. 3, g. 6 pia 3 tanda 1588 
(Coà\ 405 — 5 Ott. 1588). 

DOC. 2316. 

al meo Oiovanòer(ardi)no Longo ar. et med. dott. lettore dela filosofia 
dela matina d. 133, t. 1, g. 13 pia 3 tanda fin. a 12 Giugno 1588 a rone 
di d. 400 Panno (Ced. 409, p. 208). 

DOC. 2317. 

a Gioran berno Longo lett. dela fil. mat. d. 133, t. 1, g. 13 1[2 pia 
2 tanda 1588 (Ced. 405 — 25 Maggio 1588). 

DOC. 2318. 

al meo G. B, Longo lett dela fil. d. 133, t. 1, g. 13 pia 3 tandà 
1588 (ibid^ 18 Luglio 1588). 

DOC. 2319. 

al (dottor Gioran Geronimo Provenzale lettore dela sera) d. 26, t. 3, 
g. 6 sena* altra polisa parre pia 2 tanda deu. a 12 aple 1588 a rone di 
d. 80 Tanno (Ced. 411, p, 225). 

DOC. 2320. 

al detto d. 26, t, 3, g. 6 p. s. saL dela 3 tanda deu. a 12 Giugno 
1588 (ibidem). 

DOC. 2321. 

al ni. Ger. Promettale lectore nel studio d. 26. t. 3, g. 6 pia 1 tanda 
di Gen. 15*8 (CW. 405—10 Iugno 15SSÌ. 

DOC. 2322. 

al meo dott. Gioran Geronimo I\'ìmerino let. orrio dela pratica dela 
medicina d. 150 pia Kì S tanda 15$£ a rone di <L 150 ranno (Ced. 
40*, p. 335 r.V 

POC. S32X 

al me* <;. (7. Foinerims leu. <L 1*0 p. tutti li 12 Giugno I5S8 (C*d 
40* — 1? Ott, U>^ 
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DOC. 2324. > 

* naco Latino Tancredi art. et med. d. lettor orrio dola medicina d. ' 
12 sezà^i ^ poliaa pane p. s. prouisione dela 2, 3 tanda 1588 a rone di 
- 4 ° delusi d. 30 aggiontoli nouamente (Ced. 411, p. 249), 

DOC. 2325. 

A * un. Ottavio Baubacaro (1) lettore d. 5 pia 1, 2, 3 tanda 1588 (Ced. 
0&-~ « Sett 1688). 

DOC. 2326. 
°- ^Tipaldo legge (?) (Cappell. magg., d. 35). 

DOC. 2327. 
^- Aitanti k letto (?) (ibidem). 

DOC 2328. 
<*- . A Ungo k letto la fil. (ibid., d. 52). 

DOC. 2329. 

** vtn. mon. di e. domenico d. 16, t. 3, g. 6 senz' a. poi. parre pia 3 
js, ***** del pesone fin. a 12 Giugno 1588 (Ced. 405 — 4 Ott. 1588). 

DOC. 2330. 

*1 yen. mon. di 8. domenico d. 16, t. 3, g. 6 senz' a. poi. parre pia 
3 tanda del pesone delli studii doue si legono le lettioni fin. a 12 Giugno 
1588 a rone de d. 50 V anno (Ced. 409, p. 319 r.). 

DOC. 2331. 

al y. m. di 8. dominico d. 16, t. 3, g. 6 pia 1 tanda del pesone fin. 
a 12 Gen. 1588 (Ced. 405 — 15 Marzo 1588). 

DOC. 2332. 

a Giovan Geronimo Naclerio bidello del gnal studio d. 8 pia 2, 3 tanda 
1488 a rone di d. 12 Tanno (Ced. 409, p. 288). 

DOC. 2333. 

a G. G. Naclerio vidello d. 4 p. suo salario dela 1 tanda 1588 (Ced. 
405 — 11 aple 1588). 

DOC. 2334. 

a G. G. Naclerio bidello d. 8 pia 2, 3 tanda 1588 (ibid., 6 Sett. 1588). 

DOC. 2335. 

Vacando la lcctura dela theoria della med. si ordina dal cap. mag. 
elie il dott. Latino Tancredi « che legge la predetta lettione nel studio 



(1) Non v' ò detto che leggesse, e forse è lo stesso oli. Bernay di cui si parla in 
od doc. dell' a. 15S8-89. . 



— CCXXXVI — 

ogni festa, che quella la debbia leggere ogni giorno ordinariamente. . e 
che se li dieno di più di quello che tiene, ogni anno, altri doc. 30 d'aiuto 
di costa —die ult. Feb. 1588 (Cappell. magg., Voi. 33, d. 6). 

DOC. 2336. 

Per la relatione, che ci havete fatta restammo contenti di prò vedere 
in persona del padre Maestro Aquario la lett. d. methafisica vacata per 
morte del dott. Cola Aniello Pacca, accio quella habbia a leggere ordina- 
riamente nel studio con la solita prov. che s' è soluta dare al suo pre- 
decessore .... dal giorno che cominciò a leggerla — Neap. die 12 Mar. 
1588 — Conte de Miranda (ibid., d. 15). 

DOC. 2337. 

Havemo vista la relatione... circa la lett. dola the ori ca de med., la 
quale vaca per morte del dott. Donato Ant. Cocchia , che tiene di prov. 
d. 150 T a., e se ben la pretendono molti, ci dite che ci sono doi li quali 
sono più abili, uno è il dott. Latino Tancredi, e l' altro il dottor Quintio...^ 
considerate le cause... ci è parso <T eligere il dott. Quintio e perciò vi 
ordinamo che debbiate admettere detto d. Quintio nella detta lettura e 
farli godere la prov. di d. 150 Tanno... Neap. ult. Feb. 1588 — Conte di 
Miranda — (ibid., d. 16). 

Anno 1588-89 

DOC. 2338. 

al dott. Giovan Geronimo Prouenzale 1. dela fìl. dela sera d. 33, t. 1, 
g. 13 senz' a. polisa parre pia 1 tanda deu. a 12 Gen. 1589 a rone de 
d. 100 lo anno cioè d. 80 che prima teneva p. detta lettura e d. 20 no- 
u amente aggiontoli de Ili d. 30 che soprauanzano alla lettura de latino 
tangredi (Ced. 411, p. 224 r.). 

DOC. 2339. 

al Edo padre maestro Mattia Aquario let. orrio dela metafisica d. 
53, t. 1, g. 13, senz' a. polisa parre p. suo sai. dela 2, 3 tanda 1589 ad 
rone di d. 80 Tanno (p. 403). 

DOC. 2340. 

al meo Giovan ber(ardi)no Longo let. ordinario dela filosofia dela ma- 
tina d. 133, t. 1, g. 13 senz' a. poi. parre p. suo sai. dela 3 tanda... 1589 
a rone di d. 400 V anno (p. 269 r.). 

DOC. 2341. 

al d. Alonso Ferro lett. dela chirugia d. 60 senz 7 a. p. parre p. s. sai. 
dela pa. 2, 3 paga 1589 a rone di d. 60 (p. 403 r.). 
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DOC. 2342. 

al q. Ottavio Berraya olim lettore d. 48 p. tutto lagno 1589 (CW. 421, 
16 Maggio 1891). 

DOC. 2343. 

Curtio Tipaldo legge (?) (Cappell. magg., Voi. 33, d. 35). 

DOC. 2344. 
A. Assanti a letto (?) (ibidem). 

DOC. 2345. 
G. B. Ungo k letto la fiJ. (ibid., d. 52). 

DOC. 2346. 

al ren. mon. di s. dominico d. 33, t. 1, g. 13 sena' altra poi. parre 
pio pesone delle case dove se leggono le lettioni del general studio della 
2. 3 tanda dea. a 12 Giugno 1589 a rone de d. 50 (Ced. 411, p. 225). 

DOC. 2347. 

GioanGeronimo Noci eri o bidello dello studio nel 1589 intentò canoa 
ali altro bidello Frane. Arpaxa perchè vuole essere conservato nella 
possessione in cui si trova di esigere tanto li dritti deli studi i publici 
quanto deli dottori di theol. et delli tentativi deli dottorandi in legge , 
perchè F. Arpaxa bidello successo in luogo del g. Hettorre Grasso pre- 
tende turbarlo (Cappell, magg., Voi. 33, d. 24 r.). 

DOC. 2348. 

Semo remasti contenti che deli d. 30 che sopravanzano alla lett. 
che legge latino tangredo~. se ne paghino a G. G. Provenzale.- d. 20 lo 
anno — Neap. ult. Ian. 1589— Conte de Miranda (ibid^ d. 17). 

DOC. 2349. 

Havemo vista la relatione della lettione, che vaca della Theorica 
che legge Q. Bongioani, il quale è stato promosso nella lettura della me- 
dicina stante la indispositione del m. G. G. Polverino e ci semo conten- 
tati che debiate admettere ala detta lett. latino taneredi con prov. di d. 
150 lo anno dal di che ha incominciato a leggere — Neap. ult. Innij 1589 — 
Conte de Miranda (ibid., d. 18). 

DOC. 2350. 

Vacando la lett. de Medecina per morte de Ottavio Bernag ci semo 
contentati che la lett. de med. la lega G. Domenico Pascale con la mede- 
sima prov. che lo Bemay dal di della presente in antea — Neap. 12 Aug. 
1589. Conte de Miranda (ibid., d. 19). 

DOC. 2351. 
Semo remasti conienti che deli d. 30 che sopravanxano ala lectura 
de /• taneredi se ne paghino a don i acoro marotta che legge la Ieet, ord m 
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dela theol. d. 10 lo anno dal di che ha cominciato a legere — ¥ 
Àng. J589— Conte di Miranda (i$id., d. 20). 

Anno 1589-90 

DOC. 2352. 

al V. I. D. Francesco Antonio Buonoaiuto lettore ordinario <3 
et instituti d. 50 li s. e. p. pia 1, 2, 3 tanda dea. a 12 Giugno 159 
di d. 50 l'anno (Ced. 416, p. 192). 

DOC. 2353. 

ad Agatio A s santi lettore ofrio de action ibu 8 d. 40 senz' alti 
parre p. suo sai. dela 1, 2, 3 tanda... 1590 a rone di d. 40 
(p. 349 r.). 

DOC. 2354. 

al meo Agatio Ansanti lectore oidi rio del stadio d. 40 ptatl 
1690 (Ced. 421 — 16 Maggio 1591. 

DOC. 2355. 

Essendo vacata la lett. deli feudi che leggeva G. A, Lanario 
sua absentia ordiniamo che debiate admettore il Presid. G. F. e 
alla lett. predetta e farli rispondere della solita provvisione — 
Ian. 1590 — Conte de Miranda (Cappell. tnagg., Voi. 33, d. 21). 

DOC. 2356. 

Per absencia et renunzia del meo Fabio Giovenza vaca nel s 
lett. della Chirurgia... 30 oct. 1590 (ibid., d. 28). 

DOC. 2357. 

Il Dott. Quintio Bongioanni,., oltre la soa ordinaria lettura e 
tica de medecina... (ibidem). 

DOC. 2358. 

- Ci senio contentati che debiate admettere ala d. lettura (de 
de med.) latino tancredi con prov. de d. 150 lo anno... Neap. ul 
1589— Conte de Miranda (ibid., d. 18). 

DOC. 2359. 
Curiio Tipaìdo legge (?) (ibid., d. 35). 

DOC. 2360. 
Agatio Assanti à letto (?) (ibidem). 

DOC. 2361. 
G. B. Longo a letto la fil. (ibid. d. 52). 
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Anno 1590-91 

DOC. 2362. 

i 

al meo Giova* Francesso d' Aponte let. orrio del gnal stadio di na- 
poli deli lettura deli feudi d. 76, t. 3, g. 6 seuz' a. polisa parre p. suo sai. 
tela 1 tanda dea. a 12 Gen. 1591 a roiie di d. 230 T anno (Ced. 416 , 

DOC. 2363. 

ti meo G. F. d' Aponte 1. ord. della 1. deli feudi d. 76, t. 3, g. 6 pia 
ì tanda 1591 se li comandano pagare p. ordine di sna Mta non obste 
die non habia resedi to ne seruito in detta lettura {Ced. 417, p. 317 r.). 

DOC. 2364. 
al meo G. F. d' Aponte lett. deli feudi d. 76, t. 3, g. 6 pia 3 tanda... 1591 
(p.385). 

DOC. 2365. 
al meo Iaeouo Gallo V. I. D. lett. ord. d. 186, t. 3, g. 6 senz' a. p. 
P*ro pia 2 tanda 1591 a rone di d. 160 Tanno atteso li altri d. 100 a 
compio de d. 660 seli pagano dolli prouenti della portulania (p. 401). 

DOC. 2366. 
al meo Iacono Gallo V. I. D. lett. orrio de ius civile dela sera d. 186, 
*• 3, g. 6 pia 3 tanda... 1591 a rone di d. 560 Tanno a compianto di d. 
*60 atteso li altri se li pagano dalla catapania (Ced. 418, p. 237). 

DOC. 2367. 

al meo Pirro de Alfano V. I. D. lettore orrio del gnal studio della 
fedone del ius civile dela matina d. 116, t. 3, g. 6 senz* a. p. p. pia 2 
*****... 1591 a rone di d. 350 Tanno (Ced. 417, p. 321). 

DOC. 2368. 
al meo Pier Alfano lett. del ntudio d. 116, t. 3, g. 6 ptutti li 12 Iugno 
,5d l (Ced. 421—4 Luglio 1591). 

DOC. 2369 
*1 meo Marc'anio Sorgente lett. orrio del ius civile d. 50 senz'a. p. p. 
pla 3 tanda 1591 a rone di d. 150 Tanno (Ced. 418, p. 241). 

DOC. 3370. 
*1 meo Marc' anto Sorgente lettore del studio d. 50 ptutti li 12 apio 
l5e l (Ced. 421—15 Giugno 1591). 

DOC. 2371. 
*/ Udo Cario Baldino (1) arcivescovo di Sorrento lettore del studio 
^' *' *, g. 13 ptutti li 12 aple 1591 (Ced. 421— 3 Luglio 1591). 

1+fZf*****^ non vi sia detto, par certo che leggesse dritto canonico, come néglf 
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DOC. 2372. 

al meo Francesco Antonio Viuolo lettore omo dela posteriore e to- 
pica d. 60 senz' a. p. p. pia 1, 2, 3 tanda 1591 ad rone di d. 60 T anno 
(Ced. 418, p. 245). 

DOC. 2373. 

al meo Curtio Tipaldo V. I. D. let, orno de testi et bartoli d. 70 
pia. 1, 2,3 tanda... 1591 a rone di d.70 Tanno {Ced. 418, p. 394). 

DOC. 2374. 

a Curtio Tipaldo lett. del studio d. 70 ptutti li 12 Giugno 1591 {Ced. 

421— 13 Nov. 1591). 

DOC. 2375. 

al meo Giovati Geronimo Prouenzale Àr. et Med. Doetor lettor dela 
filosofia d. 33, t. 1, g. 13 senz' a. p. p. pia 2 tanda 1591 a rone di d. 
100 1' anno (Ced. 417, p. 392). 

DOC. 2376. 

al meo Oiov. Oermo Prouenzale 1. della fil. d. 33, t. 1, g. 13... pia 3 
tanda... 1591 (Ced. 418, p. 233 r.). 

DOC. 2377. 

a Donno Iacobo Marotta lettore dela theologia exorria d. 50 senz' al- 
tra polisa parre p. suo sai. dela 1, 2, 3 tanda deu. a' 12 Giugno 1591 a 
rone di d. 50 1' anno (Ced. 418, p. 192). 

DOC. 2378. 

al meo Giovan ber(ardi)no Longo ar. et med. d. lettore ordinario dela 
fil. dela matina d. 133. t. 1, g. 13... pia 2 tanda... 1591 a rone di d. 400 
Tanno (Ced. 417, p. 340). 

DOC. 2379. 

al dott. G. B. Luongo come lettore ptutti li 12 aple 1591 — d. 133 , 
t. 1, g. \$(Ced. 421— 25 Maggio 1591). 

DOC. 2380. 

a m. Matio Aquario (1) lettore d. 80 ptutti li 12 Giugno 1591 (Ced. 
421 — 14 Luglio 1591). 

DOC. 2381. 

al meo Latino tangredi lett. della medicina d. 40 senz 9 altra polisa 
parre p. suo sai. dela 1 tanda deu. a 12 Gen 1591 a rone di d. 120 
Tanno (Ced. 417, p. 319 r.). 

DOC. 2382. 

al m. Latino tancredi... d. 40 pia 2 tanda 1591 (Ced. 418, p. 395 r.). 



(I) Forse lesse metafisica, come negli anni precedenti. 
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DOC. 2383. 

al m. Latino Tancredi tet. d. 40 ptutti li 12 Giugno 1591 (Ced. 421— 
15 9bre 1591). 

DOC. 2384. 

al m. Latino Tancredi let. orno d. 40 pia 3 tanda 1591 (Ced. 422 , 
P^ 127). 

DOC. 2385. 

al meo Gian Dominico Pascale Ar. Med. D. lettore della theorica 
deli medicina d. 48 pia 1, 2, 3 tanda... 1591 a rone di d. 48 T anno 
(Cd. 418, p. 245 r.). 

DOC. 2386. 

al dottor Quintio Buongiovanni lett. ordinario dela chirugia d. 60 pia 
U 2, 3 paga 159! a rone di d. 60 Tanno (Ced. 418, p.354). 

DOC. 2387. 
al detto lettore Q. Buongiovanni lett. orrio della prattica de medi- 
cina d. 150 pia 1, 2, 3, tanda 1591 a rone di d. 150 Tanno (ibidem). 

DOC. 2388. 
C. Tipaldo legge (?) (Cappell. magg., Voi. 33, d. 35). 

DOC. 2389. 
„ A.*Ae$anti k letto (?) (ibidem). 

DOC. 2390. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibid., d. 52). 

DOC. 2391. 

a cario buecardo rettore d. 25 per tre tande 1591 a rone di d. 15 
l'anno (Ced. 422, p. 198). 

DOC. 2392. 

Il Dott. Quintio Bongioanni ci fa intendere come per absencia et 
reno n zia del meo Fabio giovenza vaca nel studio la lett. della Chirurgia 
e ci supplica di darla ad esso ultra la soa ordinaria lett. de prattica de 
medicina, et detta chirugia la possa leggere 4 volte la sett. cioè 2 volte 
lo giorno il giobbia et la domenica, come faceva fiìippo Ingrassici suo 
predecessore et cossi non restano defraudati li scolari che promette detto 
supplicante di dar soddiffatione in d. lett. a detti scolari, Bicorne ha fatto 
per 4 anni. Noi ne ordinarne che lo dobbiate admettere alla lett. pre- 
detta fandoli correspondere della solita prov. con farli anco godere de tutti 
li honori e prerogative dela medesima manera et forma che hanno go- 
duto Taltri che hanno letto la d. lettura — Neap. 30 Oct. 1590 — Conte de 
Miranda (Cappeìl. magg., Voi. 33, d. 28). 

36 
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Anno 1591 92 

DOC. 2898. 

al meo Mare* antonio Sorgente V. L D. lettore del ius civile della le- 
gione exorrìa d. 50 pia 1 tanda... 1592 ad rone de d. 150 Tanno (Ced. 422 , 
p. 882 r.). 

DOC. 2394. 

al dott. Giovati ber no Longo lett. dela fil. dela matina d. 133, t. 1, g. 13 
pia 1 tanda 1592 a rone di d. 400 Tanno (p. 119 r.). 

DOC. 2395. 
al.-. G. B. Longo.... d. 133, t. 1, g. 13 pia 2 tanda 1592 (p. 336 r.). 

DOC. 2396. 
Curilo Tipaldo legge (?) (Cappell. magg., Voi. 33, d. 35). 

DOC. 2397. 
Affatto Assanti k letto (?) (ibidem). 

DOC. 2398. 
G. B. Longo à letto la fil. (ibid., d. 52). 

DOC. 2399. 

Vi ordinamo che al d. Latino Tancredi seli paghino altri d. 30 lo anno 
de più deli d. 130. Neap. 27 Nov. 1591 — Conte de Miranda (ibid., d. 29). 

DOC. 2400. 

Haviendo visto su Exa lo que v. m. por sa villete le ha scrito sobre 
dar la letura de la humanidad griega a Cortese branayo es servido, que 
sede dha cathedra al dho Cortese, y que avise v. m. lo que sele offresce a 
cerca del salario — De Cancellarla a 12 de A brìi 1492 — De barrion — 
(ibid., d. 29 bis). 

DOC. 2401. 

Su Exa es servida que a Cortese Branayo que ha de leer la lectura 
dela catreda de Griego se le den trenta y ses ducados de salario el ano — 
23 de Abril 1592 — De Barrion (ibid., d. 32). 

DOC. 2402. 

Su E*a ha tenido far bien de prover la catedra que ha vacado per la 
promocion de Carlo Baldino en Curtio Tipaldo con salario de docientos y 
quarenta ducados al anno y la del dicho Curtio Tipaldo en Bonaytn y la de 
Bonaym en Iulio Berlingier — 10 Sett. 1491, De Cancellarla — De Barrion — 
(ibid., d. 30). 

DOC. 2403. 

Vacando la lett. de Theologia per la promotiono di d. Iacopo Ma- 
rotta in quella de Metafisica la havemo provista in persona del Padre 
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Mi fi nm ld o BianqueU del ordine di santo domìnieo con la mederà* previ- 
sione, autorità, Inerì, gaggi et emolumenti — Neap. 3 Innij 169B — - Conte de 
Miranda (i&ttt, à. 31). 

DOC. 2404. 

Salendo vacata la lett. del ins canonico per promotione di d. Cario 
Badino arcivescovo de Sorrento al detto Arceveacovato... ordiniamo che 
dettate admettere alla lett. predetta il m. Curtio Tipaldo con farli re- 
•pondere dela prov. di annui due. 240 da pagaresi tercza per teresa 
insta il solito— Neap. 26 Iunij 1592— Conte di Miranda (ibid., d. 33). 

DOC. 2405. 

Vacando la lett. de Metaphisica per morte del Padre Aquario... la 
navemo prò vista in persona de D. Iacobo Marocta con la m ed o sima pro- 
vinone— 20 Iunij 1592— Conte de Miranda (ibid., d. 34) 

DOC. 1406. 

Si ordina al Cappellano magg. di far venire Alessandro Turamino, 
nominato lettore nello studio— 30 Ag. 1592 (ibid., d. 37). 

DOC. 2407. 

Per molte giuste cause havemo deliberato che li studenti di qualsi- 
voglia scientia, che vogliono venire per intendere le lecture et vacare 
neli studii insta il solito non venghino altrimenti in questa cita di nap. 
et che li studii cessino a respecto loro per questo presente anno et 
per tutta Testate del anno venturo 1592 et che quelli studenti cosi re- 
gnicoli come forastieri che si ritrovano in questa cita si debiano partire 
come per banni di mio ordine fatti et publicati. Per questo vi ordi- 
niamo che debiete usare ogni diligentia che se al tempo si continua- 
ranno le lecture intrassero alcuni studenti non napolitani orti o che con 
loro padri et famiglie vivano et habiano vixuto per avante in questa cita 
di napoli, quelli debiate subito fare carcerare et darne aviso a noi, il che 
etiam exeguereti a respecto di quelli studenti che vanno ad intendere 
lectioni neli studii del collegio del Iesu o altri studii privati — Nap. 25 
Selt. 1591— Conte de Miranda (ibid., d. 59). 

Anno 1592-93 

DOC. 2408. 

Alessandro Tarantini condotto a leggere nello studio oltre alli d. 800 
per la conducta li è stato promesso secondo il solito de Ili altri studii 
V aiuto di costa per condurre se sua consorte famiglia et robbe et perchè 
non solamente è venuto a servire ma ha già compito il tertio della pri- 
ma terceria supplica che le sia pagato il dicto aiuto di costa. Il Conte 
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di Miranda ordina al Cappellano maggiore che paghi per una Tolta al 
Turamini d. 200 — 30 Dee. 1592 (ibid. % d. 38). 

DOC. 2409. 

Essendo vacata la lettura dele leggi dela matina per morte del D. 
Pirro Alfano... ordiniamo che il d. Curtio Ti pai do abbia la cattedra con 
d. 250 di provisione. 26 Nov. 1592— Conte di Miranda — (ibid., d. 39). 

DOC. 2410. 

Avendo inteso S. E. che il d. Curtio Tipaldo legge da 28 anni nello 
studio con universale soddisfazione, s'è compiaciuto di provvedere eh' egli 
abbia la cattedra di legge della matina, che vaca per morte del d. P. 
Alfano^ ed essendo stato informato che il d. Affatto Assettiti k letto 18 
anni con molta soddisfazione si è compiaciuto dargli la cattedra, che al 
presente occupa Curtio Tipaldo ; per le buone relazioni, che à avute di 
M. Ant, Sorgente , s' è compiaciuto di aumentargli il salario di 60 due. , 
e al d. Buonaiuto s' ò compiaciuto di aggiungere i 40 due. che air Alfano 
si davan dippiù di ciò che ora si dà al Tipaldo ; per la cattedra, che ora 
occupa Affatto Assanti S. E. vuole i nomi delle persone , che si credono 
capaci di occuparla, e vuole che dica ad Agatio Assanti di esser diligente 
nel nuovo insegnamento — 15 Sett. 1592 — Conte di Miranda (ibid. y d. 35). 

DOC. 2411. 
Essendo vacata la lett. delle glose per promotione di F. A, Bonaguto 
fti quella provista in persona de Giulio Berìinffier con villetto del IO 
?bre 1591... per tanto ordinamo che al detto Giulio debbiate far corri- 
spondere dela prov. del suo predecessore — 31 Ott. 1592 — Conte de Mi- 
randa — (tò«f., d. 40). 

DOC. 2412. 

La lettura que vaca per la promocion de Agatio Assanti ala del ca- 
nonico ha proveydo Su Ea en ci D. Fabio de XicoileJis, y la lectura dela 
posteriore y arte vecchia en Don Scipion Tipaldio—ÌO Ott. 1592 (ibid^ d. 41). 

DOC. 2413. 
Havendo&i da provedere la lett. dela catreda del Greco fu per noi 
provista in persona de Cortese Branmio con prov. de <L 36 1' anno con 
villetto del 23 Apr. 1593 — Conte de Miranda (ibim\ d. 42). 

DOC. 2414, 
Su Exa ha proveido la lect. de Theol. extraord. que renuncio el Mro 
Jfrjr, ««/<** /feiifwrtt en el Re fray A>«m»<p» He _V«<mi — 16 Enero 1593 
{rtùiU 4. 43V 

DOC. 2415. 

- Ks^ondv> vacata la lett. del ius <*an. per promotione del D. CmrU'o 
}%>«;«> a quella delle le£$% della matìaa_ ci sane proTedore la detta 
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leet. del i. e. in persona del d. Agatio Astanti con prov. de d. 240 Panno — 
15 Sett. 1592 — Conte di Miranda (ibid., d. 44). 

DOC. 2416. 

Essendo stato informato... dela soddisfatione con che Marcantonio 
Sorgente legge la 1. del ius civ. extraord. ci parse d' accrescerli la prov. 
di altri d. 60 di pia deli d. 150 che tenea — 15 Sett 1592 — Conte de 
Miranda (ibid., d. 45). 

DOC. 2417. 

Essendo vacata la lect. de philosophia per renontia del d. Geronimo 
Provenzale ci e parso provedere la lett. in persona di Francesco Ant. Vi- 
nolo con la prov. che godea il detto Provenzale — 24 Feb. 1593 — Conte 
de Miranda — (ibid., d. 46). 

DOC. 2418. 

Informati della satisfattone con che F. A, Bonaiuto legge la 1. de 
Teste Bartoli ci parse di accrescere la sua prov. di d. 40 1* anno di più 
deli d. 120 — Sett. 1592— Conte di Miranda (ibid., d. 47). 

DOC. 2419. 

Essendo vacata la 1. del ius civ. della sera qual leggeva Iaeovo Gallo 
ci conte ntamo di provedere in persona di AI ex andrò Turamini con la 
prov. di d. 800 V anno — ult. Iunii 1593— Conte de Miranda (ibid., d. 49). 

DOC. 2420. 

Essendo vacata la 1. de Theol. extraord. per renuntia di Reg. Blan- 
quelli ci è parso prov. in persona di fra Dominieo da Nocera con la stessa 
provisione — Ag. 1593 — Conte de Miranda — {ibid., d. 50). 

DOC. 2421. 

G. B. Longo k letto la fi], (ifttrf., d. 52). 

Anno 1593-94 

DOC. 2422. 

al D. Alesandro Toramini lettore del gnal studio di nap. d. 226 , t. 
3, g. 6 seli comandano pagare senz' altra polisa parre p. suo salario dela 
1 tanda fin. a 12 Gen. 1594 a rone di d. 680 l'anno (Ced. 424, A, p. 25). 

DOC. 2423. 

al D. Alessandro Toramini V. I. D. d. 226, t. 3 , g. 6 pia 2 tanda 
1594 (p. 357 r.). 

DOC. 2424. 

al dott. Curtio Tipaìdo d. 83, t. 1, g. 13 seli comandano pagare sen- 
«* altra polisa parre per suo sai. dela 1 tanda fin. a 12 Gen. 1594 a rone 
di <L 250 V anno (p. 232) 
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DOG. 2425. 

al dott. Curtio Tipaldo d. 150 seli comandano pagare senz'altea poi. 
parre cioè d. 83, t. 1, g. 13 1[2 per sua prouisione dela 2 tanda fin. a 
13 Aple 1594 a rone de d. 250 e d. 66, t. 3, g. 6 2[3 per sua pronision 
dela pa et 2 tanda finita detto di di aple a rone de d. 100 p. anno de 
nuovo aggiontoli di proune p. complimto di d. 350 p. anno (p. 460). 

DOC. 2426. 

al dott. Adatto Assunti lettore d. 80 pia 2 tanda 1594 a rone di d. 
240 Tanno (p. 453 r.). 

DOC. 2427. 

al meo dottor Giovan Ger(pni)mo de Thomas* lettore d. 20 pia 1 tanda 
1594 a rone di d. 60 V anno (p. 255). 

DOC. 2428. 

a G. Germo de Thomase ar. et med. d. lettore orno d. 20 pia 3 tanda 
1594 (p. 464 r.). 

DOC. 2429. 

a Francesco Antonio Viuolo lettore dela filosofia orria d. 33, t. 1, g. 
13 pia 1 tanda 1594 a rone di d. 100 Tanno (p. 246 r.). 

DOC. 2430. , 

al meo Giovan Berno Longo lettore d. 183, t. 1. g. 13 pia 2 tanda 
1594 a rone di d. 550 Panno (p. 356). 

DOC. 2431. 
al meo G. B. Longo lettore orrio d. 183, t. 1, g. 13 pia 3 tanda 1594 
(p. 464 r.) 

DOC. 2432. 

al dott. Quinti o Buongioanni lettore d. 140 pia 1 , 2 tanda 1594 a 
rone di d. 210 1' anno cioè d. 140 pia lettura dela prattica dela medicina 
e d. 60 pia 1. dela ehi ni già (p. 360). 

DOC. 2433. 

a Marc' anto d'Agone rettore d. 5 pia 1 tanda 1594 a rone di d. 15 
V anno (p. 357). 

DOC. 2434. 

Essendo vacata la lett. de Actionibus per promotione del D. Agatio 
Assanti ci parse di provedere la detta lett. in persona di Fabio de Sico- 
leìlis con la prò. di d. 40 V anno — 10 Ott. 1593 — Conte de Miranda 
(CappelL magg.i Voi. 33, d. 48). 

DOC. 2435. 

Essendo provista la lectura deli feudi in persona di Francesco de Amìeis 
ci è parso che li si corrisponda per sua prov. d. 150 lo anno e che sia 
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tanto di leggere le salite lettioni le quali non aie no meno di due per 
eiaseuaa settimana — Dee. 1593 — Conte di Miranda (ibid^ d. 53). 

DOC. 2436. 

Havendose da provedere la lett. dela Topica et Posteriora ci è pars o 
prov. in persona di Geronimo de Thomase con la solita prov. alla predetta 
lett. spettante — 31 ott. 1593 — Conte di Miranda (ibid^ d. 54). 

DOC. 2437. 

Si ordina che a Ludovico Standone bidello dello stadio si paghino d. 

M 

12 « per il servitio per lui fatto in questo anno e che alla med. ragione 
di d. 12 T anno seli continui il pagamento di tatto il tempo che servirà... 
10 Luglio 1594 — Conte de Miranda (ibid., d. 55). 

DOC. 2438. 

Ci contentamo che il D. Curtio Tipaldo lett. del ius civ. dela mat. 
fin dall' anno scorso, in cui vacò la lett. predetta per morte di Pirro 
Alfanoy venga a conseguire d. 350 V anno di prov. come il suo prede* 
eeasore — 29 Marzo 1594 — De Miranda (lòitf., d. 74). 

DOC. 2439. 

Bde Vir. . dilecte — Semo informati che quando li lectori del studio 
stanno infermi so ne stando governando nelle loro case con loro corno- 
dita quanto le piace, manchando a quello sono obligati quando stanno 
sani, senza darne aviso a voi della loro indisposizione et se ne vengono 
con la fede del medico per havere la loro liberanza per essere sodisfatti 
dele loro terze et convenendo che quando occorre che alcuno di detti 
lettori viene a infirmarsi che l' istesso dì , che è impedito per la detta 
infirmi tà ne dia notitia a voi acciò lo sappiate perchè non socceda fraudo, 
per quello ordinamo che debiate fare intendere in nome mio a tutti li 
detti lettori che in caso si ammalassero V istesso di che se infirmano vi 
debiano notificare la loro indispositione che altrimenti seli sequestrerà 
quella terza che se li do vera — Nap. 29 ott. 1593 — Conte de Miranda 
(ibid., d. 51). 

DOC. 2440. 

Il d. G. B. Longo la supplica poiché à 45 anni che continuamente 
ha letto la filosofia et sono 25 anni quali ha letto doi lettioni ogni di , 
cioè la matina et la sera et per attendere alle lettioni ha perso de vi- 
sitare li ammalati. Adesso essendo vecchio li è aggionto gran peso de 
visite de ammalati principali per lo che perde assai lucro attendendo allo 
leggere. Pertanto supplica 1' habia consideratione de darli aiuto di salario 
acciocché possa attendere al servitio regio essendo stato observato inlo 
dottor Pisano che havendo letto da 23 anni le fo dati cento ducati anoi 
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senta leggere che fo come iubilato... Si ordina che al sapplicante si dieno 
250 due. Tanno di piò—Napoli Ott. 1593— Conte di Miranda— (ibid. y d. 52). 

Anno 1594-95 

DOC. 2441. 

Essendo vacata la lett. della theor. di med. per morte O. Domenico 
Pascale prò v edemo la detta lett. in persona di Mario Zuccaro con la stessa 
prov. annna — 18 Feb. 1595 — Conte di Miranda (CappelL magg., Voi. 33, 
d. 56). 

Anno 1595-96 

DOC. 2442. 

a Francesco de Amici» V. I. D. lettore ordinario deli feudi d. 50 pia 
1 tanda 1595 a rone di d. 150 1' anno (Ced. 427, p. 230). 

DOC. 2443. 

a F. de Amici» 1. deli fendi d. 50 pia 3 tanda 1596 (p. 450). 

DOC. 2444. 

al meo Y. I. D. Aleeandro Teramini lett. orno del ius civile del pu- 
blico studio d. 226 , t. 3 , g. 6 soli comandano pagare senz' altra polisa 
parre p. suo sai. dela 1 tanda 1596 a rone di d. 680 1' anno (p. 225). 

DOC. 2445. 

al Dott. Agatio Astanti lettore del ius canonico d. 80 pia 1 tanda 
1596 a rone di d. 240 1' anno (p. 268). 

DOC. 2446. 

a Geronimo de Thomas e lettore dela posteriore d. 20 pia 1 tanda 1596 
a rone di d. 60 l 1 anno (p. 227). 

DOC. 2447. 

a G, de Thotnase lett. dela topica et posteriora d. 20 pia 2 tanda 
1596 (p. 406). 

DOC. 2448. 

al Kdo Iac{pv)o Marotta lettore ordinario dela metafisica d. 53, t, 1, 
g. 13 pia 1, 2 tanda 1596 a rone di d. 80 Tanno (p. 492). 

DOC. 2449. 

al meo ar. et med. d. Giovan berno Longo lettore orrio dela filosofia 
dela matìna d. 183, t. 1, g. 13 pia 1 tanda 1596 a rone di d. 550 Tanno 
(p. 219). 
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DOC. 2450. 

a Mario Zuccaro ar. e med. d. lettore della theorica dela medicina 
d. 16 pia 1 tanda 1596 a rone di d. 48 Tanno (p. 227). 

DOC. 2451. 

a M. Zuccaro 1. dela th. d. 16 pia 3 tanda 1596 (p. 374 r.). 

DOC. 2452. 

a Ludouico Stantione bidello del guai stadio d. 4 pia 1 tanda 1596 
a r. di d. 12 Panno (p. 226). 

Anno 1596-97 

DOC. 2453. 

al dott. Giovati Geronimo de Thomase lettore orno della posteriore e 
topica d. 20 pia 3 tanda 1597 a rone di d. 60 Tanno (Ced. 429, p. 262). 

DOC. 2454. 

a Giovan berno Longo a. et m. d. lettore omo dela filosofia d. 200 
pia 3 tanda 1597 a rone di d. 600 T anno (p. 252 r.). 

DOC. 2455. 

a Quintio Buongiouanni V. I. D. lett. della prattica della medicina 
et chirugia d. 140 pia 2, 3 tanda 1597 a rone di d. 250 Tanno (p. 281 r.). 

DOC. 2456. 

t 
« 

a Cortese Brayno let. or. della theoria greca d. 12 pia 3 tanda 1597 
a rone di d. 36 T anno (p. 262 r.). 

DOC. 2457. 

Essendo vacata la lett. dei feudi per morte del dott. F, de Amici 8 
ci è parso prov. in persona di Camillo de Curtis— 25 Luglio 1597 — De 
Olivares (Cappell. tnagg., Voi. 33, d. 60). 

DOC. 2457 (bis). 

Per il che e' è parso far la presente per la quale comandamo a rutti 
officiali che saranno dal detto almo collegio di dottori tanto ordinarli 
come sopranumerarii che da qua avanti in li giorni de negotii non debiano 
in modo alcuno andare al collegio al dottorato di qualsivoglia persona che 
si vorrà dottorare, ma che habbiano da attendere alT esercitio delli loro 
officii et speditione de negotii con dar le solite audentie — 31 Maii 1597 — 
El Conde d' Olivares (in Tappia, op. et"/., /. citato). 
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Anno 1597-98 

DOC. 2458. 

a G. Geronimo Naclerio uno de Hi doi bidelli ord. del studio d. 1 
3 a compto di d. 14 per s. sai. di anni doi et mesi 4 fin. a 13 apr. 
a rone de d. 6 lo anno (Ced. 431, p. 384 r.). 

DOC. 2459. 

Vacando la lett. della Cinigia che leggeva il dott. Quiniio Bongioanni 
ci è parso provvedere in persona di Gius. Perrolti — 31 Ott. 1597 — de 
Olivares (Cappell. ntagg., Voi. 33, d. 61). 

DOC. 2460. 

Vacando la 1. de actionibus per libera rennnzia del d. Fabio de Ni- 
colellis ci è parso prov. in persona del d. G. Maria Coscia con la prov. 
d. due. 40 — 11 Dee. 1597 — de Olivares {ibid., d. 62). 

Anno 1598-99 

DOC. 2461. 

al dott. Francesco Antonio Buon ayuto lettore orno delli testi e glose 
d. 53, t. 1. g. 13 pia 3 tanda 1579 a rone di d. 160 1' anno (Ced. 431, p. 401). 

DOC. 2462. 

a Giuseppe Perrotta lettore de chirugia d. 20 pia 3 tanda 1599 a 
rone di d. 60 Tanno (p. 390). 

DOC. 2463. 

Ci conteniamo di angumentare di d. 20 il sai. del d. Iacovo Ila- 
rotta lett. dela metafisica. 15 Luglio 1599 — de Olivares (Cappell. magg. y 
Voi. 33, d. 68). 

DOC. 2464. 

Ve dicemo che debiate dare gli ordini necessarii perchè Camillo de 
Curtis lett. deli feudi se li paghi la sua prov. alla raggione de d. 300 
Ta. incominciando dal 7 Giugno 1599 avante — De Lemos — (ibid,, d. 69). 

DOC. 2465. 

Per parte di Q. buongioanni lett. della prat. de med. si supplica 
che essento le fatighe, che piglia in la sodisfai ione che dona nel le- 
gere detta lett ione, fossimo provisti augii meritarli il salario ci semo con- 
tentati di augumentarli detto sai. in altri d. 50 Fanno. 17 Giugno 1599 — 
de Olivares (ibid., d. 64). 



— COLI — 

DOG. 2466. 

Ci temo contentati di augumentare in altri 24 due. V anno il sai. 
W eterico Cortese Branaya lett. della lingua greca... da qua avante se 
Hmkeood. 60 l'anno— 17 Giugno 1599— de Olivares (ibid., d. 65). 

DOC. 2467. 

Vtcando la lett. della Philosophia per morte di G. B. Longo ed es- 
nodo informati delle qualità del d. Latino Tancredi il quale leggeva la 
Jett di theor. di med. quale por noi è stata prò vista ad altro, ci è parso 
proreder detta lett. al d. L. Tancredi con la prov. di d. 250 Panno — 6 Giu- 
gno 1599 — De Olivares (ibid., d. 72). 

DOC. 2468. 

Provedemo in persona del Dott. Giulio Longo la lett. di fil. extraor- 
diniria con prov. di d. 50 Tanno — 17 Giugno 1599 — de Olivares — 
(ibid^ d. 73). 

DOC. 2469. 

a Giovan Geronimo Naclerio uno delli doi bidelli ordinarii del pu- 
lico studio d. 13, t. 3 a compto di d. 14 per suo salario di anni doi et 
esi 4 fin. a 13 aple 1599 a rono di d. 6 lo anno dedotti d. 0, 2 libe- 
ti a f. arpaya suo compagno (Ced. 431, p. 384 r.). 

Anno 15994600 

DOC. 2470. 

al clerico Cortese Branayo lett. della lingua greca p. s. provvisione 
)lla 1 tanda 1600— d. 20 {Ced. 433, p. 172 r.). 

DOC. 2471. 

a Baldassar Camisal a. et m. d. lett. di medicina pia 1 t. 1600— d. 16, 
3, g. 6 (ibid.). 

DOC. 2472. 

a Curtio Tipaldo V. I. D. let. ord. del ius civ. dia matina pia 1 t. 1600— 
. 116, t. 3, g. 6 (ibid.). 

DOC. 2473. 

al d. pia 2 tanda— d. 116, t. 3, g. 6 (ibid). 

DOC. 2474. 

a Giuseppe Perrotta lett. dela chirngia pia 1 tanda 1600 — d. 20 
bidem). 

DOG. 2476. 
al d. pia 2 tanda— d. 20 (ibid.). 



— CCLII — . 

DOC. 2476. 

a Giovan batta dello Grugno lett. omo de le glosse pia 1 t 1600 • 
d. 16, t. 3, g. 6 (ibid.). 

DOC. 2477. 

ai d. pia 2 tonda — d. 16, Ug. 6 (ibid.). 

DOC. 2478. 
al d. pia 3 tonda — d. 16, t 3, g. 6 (ibid,). 

DOC. 2479. 

al dott. Giovan mane Cossa let. orrio de actionibus pia 1 t. 1600 - 
d. 13, t. 1, g. 13 (ibid,)- 

DOC. 2480. 

al d. Francesco Antonio Viuolo let. dela filosofia pia 1 t. 1600 - 
d. 33, t 1, g. 13 (ibid.). 

DOC. 2481. 
al d. pia 2 tonda— d. 33, t. 1, g. 13 (ibid.). 

DOC. 2482. 
a Ludovico stantione che seme nel studio pia 1 t. 1600— d. 4 (ibid.). 

DOC. 2483. 
al d. pia 2 tonda — d 4 (ibid.). 

DOC. 2484. 
al d. pia 3 tonda — d. 4 (ibid.). 

DOC. 2485. 

ad Alesandro turami ni V. I. D. let. orrio pia 1 t. 1600— d. 226, t. ; 
g. 6 (ibid.). 

DOC. 2486. 

al d. pia 2 tonda — d. 226, t. 3, g. 6 (ibid.). 

DOC. 2487. 

a Francesco Antonio Buonaiuto let. orrio di testi e glose pia 1 1. 1600- 
d. 53, t. 1 g. 13 (ibid.). 

DOC. 2488. 
al d. pia 2 tonda — d. 53, t. 1, g. 13 (ibid.). 

DOC. 2489. 

a Mario Zuccaro a. et m. d. lett. orrio della theorica della med. pi. 
1 t. 1600 — d. 26 (ibid.). 

DOC. 2490. 
al d. pia 2 tanda — d. 26 (ibid.). 



— CCLIII — 

DOC. 2491. 
a * d. pia 3 tanda — d. 26 (ibid.). 

DOC. 2492. 
** dott. Camillo de Curtis let orno delli feudi pia 1 t. 1600 — d. 100 

DOC. 2493. 
*1 d. pia 2 tanda— d. 100 (ibid,). 

DOC. 2494. 
al d. pia 3 tanda — d. 100 (ibid.). 

DOC. 2495. 
al dott. Agaiio Astanti lett. del ina. ean. pia 1 t 1600— d. 80 (p. 174). 

DOC. 2496. 
al d. pia 2 tanda — d. 80 (ibid,). 

DOC. 2497. 
al d. pia 3 tanda— d. 80 (ibid.). 

DOC. 2498. 

al dott latino Tancredi lett. dela fil. pia 1 t 1600 — d. 83, t. 1, 
r. 13 (ibid.). 

DOC. 2499. 

al d. pia 2 tanda — d. 83, t. 1, g. 13 (ibid.). 

DOC. 2500. 
al d. pia 3 tanda — d. 83, t. 1, g. 13 (ibid.). 

DOC. 2501. 

a Pietro Vecchione a. et. m. d. lett. della teoria della med. pia 1 
t. 1600 — d. 66, t 3, g. 6 (ibid.). 

DOC. 2502. 

al d. pia 2 tanda— d. 66, t 3, g. 6 (ibid.). 

DOC. 2503. 
al d. pia 3 tanda— d. 66, t. 3, g. 6 (ibid.). 

DOC 2504. 

a Giovan Geronimo de Tornate a. et m. d. let orrio della posteriore 
et topica pia 1 e 2 t. 1600 — d. 40 (ibid.). 

DOC. 2505. 

a Quintio Buongiovanni a. et m. d. lett. della prattica della medicina 
p. 3 tande 1600 — d. 200 (ibid.). 



— COLIV — 



DOC. 8506. 

Havendosi da prov. persona per la leti, di Theor de, med. che leg- 
geva Latino Tancredi ordinarao che debbiate admettere Pietro Vecchione 
alla lett. predetta — 150tt. 1599 — de Olivares (Cappe II. magg.. Voi. 33, d. 66.) 

DOC. 2507. 

Vacata la lett. dele glose per 1' ingresso de Giulio Berìingerio nella 
Congregatone dei padri Gelormini haverao provisto dieta lectura in per- 
sona di G. Batt. dello Grugno— $\ Dee. 1599— de Olivares (ibid., d. 67). 

DOC. 2508. 

Ci contentamo di augumentare di altri d. 30 l'a. il sai. di Mario 
Zuccaro lett. della Theor. di medicina — 16 ott. 1599 — de Olivares 
(ibid., d. 70). 

DOC. 2509. 

Acciò sia magior numero de lettori nel stadio pubi i co di questa 
fidel. citta et li studenti habbiano maggiore occasione de sentir più let- 
ture et cesia maggior concurso in detto studio in giorni feriali che non 
si sogliano leggere le lettioni ordinarie et essendoce stata fatta rela- 
zione deli meriti de] d. Baltazar Canizal et non essendoci vaca al pre- 
sente piazza de lettura ordinaria ci semo contentati di deputarlo che 
lega una lett. de med. le giorni di festa et di vacantia et che se li pa- 
ghino d. 50 di provisione — 13 Ott. 1599 — de Lemos — (tttf., d. 71). 
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